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1 HISTORI A 

Del Minifterio 

DEL CAR DIN ALE. 



G I V L I O 

M A Z A R I N O. 

Primo Minifiro della Corona di Francia • 
DESCRITTA DAL CONTE 



GALEA Z Z O 

| GVALDO PRIORATO . 

Nella quale fi Racconta i fucccfi Principali 
occorfi dal principio della fua dircttione> 

& in quella Iroprcffionc Aggiuntemi di 
tutti li altri fatti lino alla tua Mor- 
te » e Tuoi Funerali . 
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D E D I C A T O. 

iAirilluftrifs»Sign» Conti 

PIETRO ZANOBRIO 

NOBILE VENETO. 



PARTE ? RIMA. 



ILLVSTRISSIMO 

Sig.è Patron Colend» 



Onotant’i preg- 
gi dellìlluftrif- 
finao , & Eccel- 
lentifs. Gafato 
ZANOBRIO , 
«he amicata brama mi fpin. 
fe più volte con contraf<N 
gni di Cuor offequiofo , ri- 
moftarli d'vn animo tut- 
to oiTeruanza^le diuote-» 
inclinaticeli i LeÀQVILJì- 
dello <S mmf . addi ttano 
gl’ingegni acudffirrti degli 
Antenati ZAVORRI j che 

. . a y c ° a 
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con acume tutto fotti- 
gliezza , penetrando le^r 
Segretarie dei maneggi piu 
importanti» preueneroal- 
tiflìmi honori , pari ai loro 
preggiatiflì mi meriti; edi 
LEONI, ammaeftrano, che 
à germogli di quello nobi- 
-liffimo maggio, non gradi '* 1 
(cono parti imbelli, che nu- 
trono Cuorinuitto; edam* 
ma regia in petto. Gli pre- 
fento dunque del Cardinale 
Giulio Mazarino la Hillo- 
tia , perche sò che vantag- 
*gcrà quell'Anima grande, e 
fottol'ombrpdi V. S. Illu-i 
fèrifs. da Giulio che fù , pò» 
tra goder drGefare la for- 

W 4-.«i tC k 
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te 1 Sperando che portane» 

riufcire tutto acconci limili 
maneggi di Srato à chi si 
maneggiare gra intraprefe» 
e fino dalpaflaggio di Car- 
lo quarto per rjtalia,con f- 
ortaggio à Veneratione del- 
la Veneta Republica;autté« 
ticò con l'opre, ingegno ra- 
doppiato delle fue AQVI- 
LE di due Capi. Riefcie an. 
ti tutta opportuna quella-. 
•Dedicatoria» più del mio 
Cuore , che del Miniftero 
della Fracia,à V.S.llluftnTs. 
métre dalla Serenifs.Veneta 
Nobiltà, ritrouato hauendo» 
1 Eccelentifs. Tua profapia> 
l’alato LEONE di Marco, la 
<C . 4 Ca- 



Cafa propria del Solebene. i 
fico diuanta,e sa có alte ma- 
niere dell’innata munificen- 
za di fuo animo darne co- 
ftatiflìmi Taggij e nella Pre- 
tura, che in Chiozza LTllu- 
ftrifs. & Eccellentifs. VE- ! 
RITA ZANOBRIO piau- 
dita compì, fè apparire che 
co le Tue gefte introniza la 
VERIT A, la quale, e Madre 
legitima di chi con fincero 
Cuore fi confagra per sépre. 

Di V. Illuftrifs. 

• ì % 

* • 

\ I 

'X J 

spalle mie Srampe li 2. Agofto 167$. 

* 

41 » - \ 

\ * * 

finmiltfs. Dtfioti/s. & Oblig. Sir . 
t J/ef p# Prodoftmo . 
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L’ A VTORE 

A CHI LEGGE * 

a 

ft nr 

'Hifloria dèi Mthiff erto 
del Cardinal Cjtulio 
patino è materia la pii 
propria ,c piucuriofa y 
perche chinafcerà dop* 
po di noi. La direzione 
di qHeBo feruiràd'e [empio pròfìtcuolc à 
chiunque baueffeà foccorer per i gradi di 
fomigliante sfera . Tarlano l’Htflorìedi 
moki Miniftriy con applaufoy e vene- 
rottone r & è celebratoti Mimfl trio dd 
& Cardinale di Rjchelieu con attributi 
fiàcb'h umani) qui fi y che la naturagli 
battere data la Trimogenitura di tutte lo- 
lite grafie . 

A f r*» 




Veramente Richielieà è flato gran 
•politico gran Miniflro > e fi può dir , 
che nell’h umana intelligenza , non babbia 
mai la Francia bau 'uto rn fuo Tari • 
Egli conobbe , amò y &hebbe in tanta 
fiima lariuacitàdi Maurino , che piti 
polle fi dichiarò? che ejuefli con la fua 
virtù ; e con la fua fortuna > haurebbe 
fuperatOy non foto il fuo Maeflroy ma 
quanti Jublimi intelletti , babbino diretti 
Stati , e Monarchie , Non s’ingannò pun- 
to Rithelteù , perche chi al paralello di 
queflaconfomate anioni dell'altro y ne 
frenerà il nfeontro . < 

Era Richelicu Francefe 7 Mini tiro d - 
Rè in età maggiore , fortificato da Taren - 
ti ,^imici , eTartegiani , 

Maturino Italiano > Miniflro di Rìm 
ttàmtnore y ed*vn Regente dimtion emòn- 
ia y e fofpetta yfen^a parenti , e non con aJ* 
$n> a Mici y che lo fpintofo fuo ingegno, 
Dir effe Ricbelieù in tempo , che la 
Francia era afflìtta dalle confederationi 
della Suetia dilTOlanda y da TrenciptTìO * 
teflanti d' lemagna y Cafa Serenifs.diSai 
uo ta $ e di molti r altri ; e che godeuafin* 
fiera obedten'ga de fudditiy delle turbolen - 
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rubiti filine delfilngbilterra f mota per 
natura della trancia , e d’vn ottimaJnteU 
b genica col Sommo Toticfice Orbano Ot- 
tano» Ma^ar ino gouernà in tempo y che 
l'Olanda ser a aggiu fiata con U Spagna flit 
maggior parte de Trencipi dell Imperiò 
tornata Caj acca. Gli Sueg?efi declinati 
di forge . Gli Ingltfi refi fo rmiiabìli per 
l'olienute Fittone , nell* ardore dille ri- 
min doni del Regno r perfegu fiata da 
Trend pi del [angue r dalla maggior parte 
de grandi del R egno,da Tarla menti, e da 
Topoliy. fiotto tl Tontificato d r Innocenti^ 
X poco benaffetto alta fiuaperfiona .. 

Ricbeheà oprò con rigore, e con troppa ’ 
pretenfiìone , terminando lavila finalmen- 
te in poco buon concetto del Ré fiuo Vairo- 
ne, annoiato dalle vafie fiue pretendente ,e 
Inficiò viua la guerra. 

Magar ino fi diportò con fioauità, & 
amonuolegga y efiercitò piu l*h umanità 
che la violenta . Morì in tutta grafia 
delle loro Maeflà, che fiofpirattano con la . 
grime la dì lui perdita e fù pianto da gli 
ftefli [noi Tremici» Diede al fuo Rè vna 
gran Regina Spofa t e con qui fi a la defide v 
rata pace al Regno, con fi gran vantaggi T> 

A 6 e iart* ' 
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f tanta riput a t ione y (he ragione ttolmen- 
te fi può chiamar il ffhriilianiffimo 1{Ì 
Luigi XIV %il Magno > mentre la Francia • 
non bàgià mai battuto > nè potenza mag- 
giore di forile > nè vn Rè per valore , e per 
tante eccelfe condit ioniche in lui tijplen* 
dono , il piu grande di quello * 

Chi legge compatita la debole^ del- 
la mia Venna > s’baura [carfegato i meriti 
difi grand’/? uomo , perche Capere di lui 
hauendo partoriti effetti marauigliofì ri- 
chiederebbe per celebrarli Siile più cht 
ordinario* 



OìfWs 



hi- 
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HISTORIA 

Del Minifterio dei 

» 

CARDINAL 

MAZARINO 




LIBRO PRIMO. 

« 



S Acque l’Anno Nnifei- 

1602. in Pifcina tà dei 
in Abbruzzo il Card • 
dì 14- di Luglio: Ma%*. 
di Pietro Ma- nno-* 
zarini» ed’Or- 
tenfta Buffa lini. 



: Vfcito dalle fafcie Albico fu ap- 
plicato a ftudijdi quella tenera-* 
.età» e di mano in mano intatti 
quegl’efsercitij , che fi conucnr 
gono ad’vn Gciuil'huomo.* - 

Nel 
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2 w$. deUMnOt. 

( 

Nel Collegio Romano de'Pa* 
dri della Compagnia del Giesù » 
rr ffihò talmente il Tuo intelletto , 
che fece à marauigìia lampeggia* 
te la viuacitàdelfuo ingegno , c 
la finezza del fuo eie ua to fpiri- 
to. 

Suo'ffu.. Termino i ffudij di Filofofia iq 
dif. età d i dicefette arto i con maraui- 

gliadi ogni vno,tenendo conclu- 
fìoni de’pwnti piu. riuelanti. 

Suo- fi fuo cuore pieno di animofic! 
•viaggio cominciò à ve Iti rii il defiderlo- 
** di cofe mioue » e di vedere * e ren- 
i»»* derfiinformatode^coftumi, c s 

qualiràdinationi ftraniere- Pafsò’ 
per tanto in Tipagna; Con T>on 
Girolamo Colonna’ » che £iì poi 
Cardinale, & vnitamenrecón lui 
coltiti ò nella Vniuerfit» di Alcala 
gli ftudij di Legge, & in breue j 
tempo fòimpoflefsòf della lingua. 
Spi gn itola* 

Mentre era intento alle faenze* 
eccelle r che il Padre fuo r ao< 
cufatodrcerteliomicidio » era 
trauagliato- dalla giu fiitia * onde 
non hauendoaltrì figliuoli » che 
quello v poiché Aleffandro fuo 
Fratello minore fi era già rinchiu- 
io nei Chioftri della Religione * 
di S> Domenico.. 

Fiì 
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Del Card. $ 

Vìi perciò dunque obbligato 
di ritornar a Roma per affìtte- a £ oma 
re al Tuo tanagliato Genitore 
Vi giunfe con molta follecitu- 
dine , e fi diede à difenderlo 
Con maniere tanto efficaci , 
che reRò attorto dalla importagli 
accufatione. *; 

Non ht bbe fi torto compiti 20. * 

anni, cheilfuc genio ardente^ ^ » 

lo eccito all impiego dell arrm,en 
de fauoritoda Caia Colonna-*» 
ottenne di effer eletto Capitana 
Tenente della compagnia Colo- 
nèlladclTe*zo del Principe di pel- 
liftrina , conqnefta pafsò à Mi- _ 
lano , cquìs’inrrodutteaila co-* 
nofeenza diGio. Francefco Sac- 
chetti committario Generale del- 
lìe Soldatefche Pontificie inuia- Camiti. 
teaprender il potteffo della Val- c - a ^ 
tellina , e fecefi conofcere in di- jTftptg* 
uerfe cole minori di tanta habi- a X.r.:„ 
lira , che ben pretto fù adoperato * J ■ 
nelle maggior , Riufcendo con ^ 
intiera fodisfattioné di chi l’im- . _ 
piegaua , edi qudfi cotibon queli 
égli tratta ua^' * : 'J ..o 

*" Fece vna relationefopra gli af- 
fari correnti della Valtellina-* » 
ripiena di sì ifquifite ccnfidera- 
tioni > che il Generale Torquato 

Con- 
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4 fiijfc tJtfiìùft. 

TÀvna Conci Generale deli’ Armi Ponti- 
MzUtio* ^ CIe * a mandò al Papa „che la vi* 
ne d*~> - e con V e con c applaufo di 
ali affa Mazarino > il quale coltiuanda 
y* della con f° a HÌfljme maniere, e col gio« 
'Fai tei - co nel quale hebbe molto la for- 
hrìmol. tunaiauoreuole, la conuerfatio* 
re $iwa, nc ^ ei Grandi, sì aprì la ftrada ai- 
ri; labeneiioienza , &aHa.ftima.df 
J/rriofo } t l uanti loprarticauano. 
i Fiag- Defiderando poi il Papa di vfeit 
fanno dalle fp e fc della Guerra inr 
far del- u |° Gio.Ginetti fratello dd Car-. 
li amici dinaie di quefto cognome al fu» 
il Papa ^ e . tto Generat Conti, & al Coni** 
Itcenùa mi fifa rio Sacchetti, con ordine >. 
le trup- chedouefiero licen tiare le dette: 
te man , ? lda ' er ! : . h £, ■ . Seguitò quefto, 
r date m sbando li Conti ritorno- m Gei- 
Valici- n ? arna > c li due fratelli Sacchetti fi 
lina Se r *dufleroà Fano dotte era Vefco* 
nepaffa uoilCàrdinaleSacchetti* 
à Per- , Con efl] s’accompagnò Maza. 

rara co J* n -° ^ l° ro iT, olto amico , e gran 
Gìoatu famiUare , Al Cardinale fu data 
fiaccò laLegationedi Ferrara e It^i 
a o Sac- /oprainrendenza delle armi di 
*hmi. ì, ucfla Legatione di Gio- Fracefco 
Sncchettiandò col Cardinale , e 
come egli effendo foldato , com* 
mnndaua alle militie , conduflfe 
CccoM/i Zarine dd quale più. di 
- v > ogni 
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' / 

‘DelCard.tJfóa'z, % 

ogni altro confidentemente fe ne 

feruiua. 

Ritornato poi à Roma Gio. frectt- 
Francefco con effo pure fi ac- r * d* 
compagno- Mazar ino , il qua- metto fi 
le fece ogni cofa per entrare al forni 
nel feruitio del Cardinale An- tio di 
tonto Nipote di Sua Santità , vno dei 
conofeendo quanto era gene- Cardi - 
rofo y e grato verfo i Tuoi fer- naì'ban 
uitori » ma non colpi per ope- btxinu 
ra di coloro>che emulandola fua 
virtù cercauano di impedirlo . 

Procurò ancora d’metterfi al- Gthuo. 
I a Corte dei Cardinal Francefco, mini, di 
ma fu pure ftrabalzato,non indi- fpirito 
nandoà fauorirquclfpirito tro- 
po eleuato. cort'fo* 

Accorto!! per tanto di non ha- no fiit 
uer fortuna in quella Corte ri- degli 
tornò ad applicarli alliftudi) di- altri ef. 
chiarandofi,chela virtù, benché pofh aU 
fia fottopofta aH’inuidia,è tutta- la inui- 
nia padroneschi la poffede, nè da di/t-> • 
altri può efler lena ta, che dn Dio, Maz.a* 
ò dalla mette , che tutti egualia rino , 
giacche gli era mancata di fatfi tr*la r 
ftrada con la fpada- [eia le 

Invn’anno fece grandifITmo armile 
profitto ne gli (ludi j Legali , col- torri al 
tiuando però lemprela fua ami- Itfiudii 
citia con lacaia Sacchetti- A \ 

... " Sue, - 

A 
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Gli hno. 
mini di 
guerra 
fono fot- 
topofii 
al vo- 
ler de- 
gl* al- 
tri huo- 
mìni • 
Jfciett* 
fiati no 
dipeti - 
dano 
che da 
Dio . 
Paga * 
Mila- > 
rio col 
me de fi - 
meSaCm 
chetiti .. 
Chi JÀ 

confer- 
mar fi al 
gttìio al 
trui in - 
centra 
ftmpre 
keneuo 



6 Hift, del tJlCirji ft+ è 

Succeffe in tanto la guerra di 
Man tona , perla morte del Duca 
Vicenzo vliiiuo di quella linea ; 
onde il Papa rifolfe di fpedir a 
Milano il fopradetto Gio : Fran- 
ccfco Sacchetti . Con quelli an- 
dò pur Mazarino , il quale fubito- 
s* introduce nel maneggio di i 
quei graui publicinegoti/, con in- 
tiera fedisfattione di Sacchetti » 
e diquanti trattauano feco > ha- 
utndoegli vn genio cosi confa*, i 
ceuoleallenationi > che quando 
negótiaua con Min litri di Spa- 
gna fapeua trattare alla Spagnuo- 
U > cqnandocon quei di Fran- 
cia alla Francefe j ma però Tempra 
con tutti haueua vn* attratti- 
ua di dife or fo tanto dolce, accorri-^ 
pagnato da vna modeftia cosi 
ciuile , chead’ògn’vnogradiuadi. 
lui conuerfarione . - 

Venuta poi l’occafione ( ch e ^ 
quefra io chiamò la Fortuna ) di 
partirli Sacchetti per Roma à i 
cauta ddl , infermità>e pofeia moiv 
re d’vn fuo fratello, fu da lui F nel* 
a ^flenza J lafciato in ma- 
no di Mazarino la foprainrenden- 

z i ad L r ìV li qtie,,i » P er lo> 

c ■ j ii * ar £° campo di dar fag* 

gì delia fua intelligenza » c ca- 
pa? 
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Bel Card. 7 

pacita , tenendo continuamente 
amiifaro di quanto paffaua 
Corte diRoma , con ier rere cosi 
ben ordite, egudeuolù che gran- 
demente godendone il Papa,"riTcl- 
fe , di contiouare à ferii ir fi di lui , 
tralafciando il mandar altri inL* 
luogo d’efso Sacchetti , chefiìda 
S.Santità grafia rod* intraprender 
il gouerno della Tua propria cafa , 
redata priua di chi la regefsc per 
la morte del fudetto fuo fratel- 
lo • 

" Crefcendo pofcia i rumori del- 
la guerra , deliberò Vrbano di 
mandarli Cardinal Antonio fuo 
Nipote Legato Apoftolico iru» 
Piemonte , egli diede perConful- 
tore con titolo di Nuntio Mon- 
flgnorPanzìroli, cheftì poi Car- 
dinale , e Secretano di dato nel 
Pontificato d* InnocenriV» rw- 
xno. 

Mazarinodi ciò auuifato paf- 
sòin diligenza à Bologna ad in- 
formarlo di quanto pafsaua, efe- 
gaitò il fuo viaggio à Roma à dar 
dtftìnto ragguaglio di tutti quei 
negotiati , conidouutiriflefli , à 
Sua Santità appunto (opra ciò , 
C he fe nc poreua fperare . 

Si chiamò il Papa grandemen- 
te ' 



/•«*»* . 
Card- 
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La di- 
ligete 
nell' ab 
brac 
dar le 
eongiam 
turc~> 

$ rapide 

gtOHO-J 

molto à 
chi sd 
farlo . 
//'Papa 
reftafo. 
disfatto 
delle re 
lattoni 

dategli 

! - * 

w 

z.artno 
E rijpe- 
dttodal 

Papa^t 
pr effe al 
Card. 
Jlnto- 
#i,o , 



* Wfc.dclJtoMfi. 

te fodi'sfotto del fpiritofo fuo diC- 
corfo» «conobbe effer necceffaria 
di valerli di lui * come quello » 
che oltre ali* edere del rutto bene 
informato , haueua giàacquifta- 
togran credito *e (lima appresa 
quelli con quali haueua nega? 
nato; k> rifpedlper tanto al Car- 
dinal Antonio ordinandoglidi 
feruirfl dell’opera di lui > paren- 
dogli effer capace d’ ogni maneg» 
gio. 

TrouoiI Cardinale ancora si, 
Bologna » & in lungo abbocca- 
mento tenuto con fua Eminen* 
zamereftò quefta fi grandemen- 
te fodisfattajcbe immediate lo i ri- 
mò al Conte di Collalto Genera- 
le dell’Imperatore, che fi trouaua 
alloggiarci Saa benedetto fui 
Mantonano. 

$’ infir mò talmente nella.* 
grànanctl efso Conte , che .y 
battendo poi quefti fpedito il Pie- 
colominì per qualche affare al 
Cardinale Antonio gli fece fape- 
re , e(‘ser tanto fodisfatto di Ma-r 
parino , eh* egli non trattareb- 
be con alcun altro p'ù, volen- 
tieri che con lui. dichiarane 
doti poco contento de modi 
gallai $Ql\ quali procedeva. if 

JSua- 



1 
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tee! Card . 9 

Numio Panzirolo . 

S’crain tanto Don Gonzales 
de Cordoua ’Gouernatordi Mi- 
lano > coli’efercito Spagnuoio , 
portato all* affedio diCafale M5- Neeo- 
ferrato ; ma con euento infelice , tia ed 
mentre effendo ben mun Ito, r% tt jì 
ben difcfodal Signor di Toiras , Colini . 
fi tenne tanto , che pafsate l’armi to^chc^j 
del Rè di Francia di qua da mon- reità di 
Ci , conuenne à gli Spaguuofr di lui ( 0 . 
tralafciarlo , «ritirarli. dittati* 

Reftò mal fodisfatto il Rè Car. $p a . 
tòlicodiDon Gonzalez , e per- atuoltR 
dò richiamatolo in Spagna , vi ritira- » 
mandò perGouernatore,eCapi- K oJall' 
tari Generale il Marchefe Am- a [ftdto 
brofio Spinola Guerriero famofo JiCafa 
nelle guerre drpiandra. / e . J 

In tal mentre procurala i 1 Pa* y/ j^ ar 
pa , e'ICardinal Legato con loro c l et,;. 
efficaci offici j , diditiertirelefo- no i a £ 
prstftanti mine all’Italia , col cer- x Att0 
carne raccomodamento j Maza* fì ouer ■ 
tino vi fù piò d* ogn’ altro impie- „ atore 
gato > & eglifapendo feruirfi del- ^ 
l’ occasione , procuraua di ren- i ano . ‘ 
derfi beneuoli tanto gli vni 9 co- 
me gli altri * e tra quelli captiuò 
l’affetto di Carlo Emanuele il 
Grande Duca di SauoiVn modo» . 

■ » 0 ' i . > . i gjjg 
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io HifudeltJMmfl. 

'jUMtr che da quel fapientiffimo Princt- 
th Spi- pe conofciutoper Huomo habiJc 
rtU è al maneggio d’ ogni più impor- 
jaitctìo tancencgcdo, defederò, ch’egli 
tana- - fafefse vn viaggio in Francia > per 
lore di prccurare di trattenere col fuo 
Mita- ingegno, eperfpicaccia il Cardi 
fio Ma- naldi Richelitù di proicguire il 
marito pafsaggio dell’ efercito Francete 
f capti olirei monti. 
vai' af Andò egli dunque con licenza 
j fettedel del Cardinal Legato > cddNun- 
£)ucadi tic à Lione , oue era di già perne- 
Sàvoia* nuto efso Richelicù coll* armi 
jE per Franali. S’abbcccò con Sua Emi- 
jet b ir lo nenza , propofediueifhipieghi, 
mà atta e pofe in opera egli* arte per fer- 
Cortèdi marlo, màfenza effetto. 

Tràcia. Qnefta fòla prima volta , che 
JStgo - Richelieù vide Mazarino . e , 3 
7iati di benché gli baucfse cfpoffe cofedi 
i Ad tua- poco fuo guflo 5 ad ogni modo 
tino col rtffò al maggior fcgno guffato 
Cat di- del trattar manieralo d'efso > di- 
r*l di chiarandcfl , ch’egli era riufeite^ 
Jlicke- afsai più di quello $’ era im^-i 
iuù . girato ;4*pde in : qu spechi giorni , 

llqttalt che ff flirtò in, tone ; ^,(^^> 
/copre Mazarino tanto benf^wtajfl 
in q?,e con quel Gr2n;Mipj16^o^ 
gl* grats'.'mfimh 

jptrito , grada . Neil riufcito a Mazanm| 



VelCdY^d^Ca^. jx 

"ài bruire il Duca, coire fomma- 
niente defideraua , pensò di ren- 
<3crl i va’ alrro fcruitioalmcno di 
non poco rifletto , ctiòfòr ha- 
nere pcrfuafoil Prencipe Toma- 
io fno figliuolo, eh 'allora ftaua à 
Ciamberij in Sauoia di r i torna r- 
lere in Piemonte, per sfuggire la 
rottura aperta, chela prefenza^* 
fua in quelle parti poteua cagio- 
nare con la Corona di Fran- 
cia. 

11 Duca ftudfaua per mezzi 
propri) , per opporli adiflegnide 
Francefì coll* affiftenza de gli 
Spagnuol i, & Imperiai ù M azari- 
norifletrcua di continuo nella li- 
berta d'Italia, e nella conferuatio- 
ne di Mantoua all'hora afiediata, 
ch’era vna delle principali autier. 
tenze nelle fuoi inftruttioni,e co- 
inè fi vedena dipender la fufll- 
Itcnza del Duca Carlo di Niuers 
nel poffefso de gli herjditati pa- 
en in Icalia , dalla protettìone de 
foranee fi , cosi Mazarino fecc^j 
fiuuert iti i Minifiri del Rè Chfi- 
ih’aniflimo delle forze poderofe 
<e Cellegatj nemici, onde il Car- 
dinal di Richclieù potè perciò 
epportunamente prouedere al 
bjfogno, e fcanfare ilpericolo (o- 

pu- 
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' Yi Hifi'deltJfamfi, 

praftante , coll’agcuolarfi pofcia 
ì’acquifto di Pinarolo poich é a 
/ loSpinola nomvolendo affi fiere 
il Duca di Sauoia nelle fornica» 
ch’egli richiedeua , fu caufa que- 
lla difcrepanza , che egli morì di- 
fperat© , e che gli Aufiriaci non 
puotero ottenerci* effetto a lo- 
JlDu rodifsegni. 

ca di II Duca mandò 1* Abbate Sca- 

Sauoia glia in Ifpagna a rapprefentarc 
fi lame- al Rè Cattolico, che lo Spinola.* 
tatti Jf- col dar orecchio alle propofitio- 
f agita , ni del Cardinal Legato d* aggiu»; 
de' Spi- fìamento cagiotiaua ogni fini-/ 
itola, Aro fuccefso , e che i Francefi per 

Le jor- colpa diluì erano penetrati di 
» quada’monti per lo. che fdegnato 
gYAtidi[ il Rè dello Spinola , contro del 
fono Ite- quale non mancarono le fogge- 
m JpeJ- fìioni , e Parti di quelli , ch’imii-’ 
jo sfor - diauano il di lui impiego , e la fua 
' ruttate, fortuna 5 fi rifolfe di leuarglf 
ogni auttorirà , e*l commando 
dell’armi, che con fi gran fperan* 
za nel di lui valore «gli banm a 
conferito. 

Mazarino continuando a far 
ilmcxano delle parti , fi diporta» 
«a con ifquifirifagacita , e con fi 
dolci termini di negotiare hor 
«on gli yni , &hor can ali altri j , 

eh* 
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/ 

con.gUvni , & horcon gli altri, Maz. 4 * 
chfeguulmente rcndcuafi d’ogn- r inope- 
vno confidente , .e fommamente ne trcLj 
amato , e continuando pure col ne pfo 
gioco, e con la familiarità! »n- .occulti 
derfl amico d’ogn’yno , gli andò difegm 
fatto di penetrare ne piu ocelli- 
ti -maneggi, Se i feoprireìpiù re- tarti~ 
conditi difegni . Egli per tanto * f 
fu quello , ch’opportunamentc.^1 
auuerti il Generale del Duca di 
Man tona della forprefa, che gl - 
Im pedali machinauano di quella 
Città dalla parte del Mincio , 
non troppo da gli aflediati ben»* 
guardata, 

Haueuain tal mentre lo Spi- 
nola porto l'afledio à Cafale con_* 
vn fìoritirtìmo efercito , e comin- 
ciato anche à rtringcrlo gagliar- Sunvit 
damentc.Mazarinointrodufse al. ' . . 
tri negotiati , Se induffe lo Spi- 
noia à condefcendere à qualche c , r 
honorctiole , &c boti erto accordo. r}-/ 
Formò vna icrittura di fodisfatio ^ . 
ne del Duca di Sa noia , dello 4 
Spinola , e dell'Collalto , e paisò *7??^ 
folledtamcnte à trottare il Re di v. - . 
Francia à San Ciò. di Moriana, traC * a 
cue fi trattenerla, afpettando la_^ ™ - ò *' 
caduta di Monmigliano , atta- uo a ' ~ 
cato « dalle fue ar,mi > e riboia ^ ». 

Parte I. B tò ^ 



Digitized by Google 




I 4 H/Jf. del Mirasi i 

tò dal Rè^quancodefideraua-J. 

Raiorno in Piemonte,- mà efferu 
deiii in quei pochi giorni muta- 
te tutte lecofe per la forprefa fegui- - 
ta di Mantoua , come per li_*» 

- Morte del Duca di Sauoia e che 
lo Spinola s’erra molto auivanza- 
tc neU’afled io d i Ca fale , re fiatone» 
interrotti i fuoi pr i m ieri ma n eggi 
tconucime progettarne de nuoui, 
con quali ritornò d’ ordine del 
Cardinal Antonio fuo Padrone» 
appreso al Rè Chrifiianiflìmo à 
Parigi, £ 

Vi fù rieettnto con grandmimi 
feria honori , e con dimofirarione di 
Jorpr c- gran flamn defelaftia perfori» Qcten- 
sa di ne da S. Madia l’afTcnfer all’ag- 
Afaxto giuftamatto ,colehe fi trasferì fu- - 
ttafìfco foito à tiouar il nuouo Duca di 
cer tatto Sauoia Vitrorio Araadèo , 6c il 
i nego- Col laico . 

tariati Dimoftrò loro la buona ’dilpo- 
di Aia- fitione del Rè al Paggio (la mento , 
parino, ]f, lafeiò fodisfacti , de in ci inani 
alla pace. Ma perche lo Spinola 
inuaghito di guadagnar Cafale 
pareuà che fu (Te per rmrax& d*ii 
concertato Mazarino andò ài 
Tìopo* rìtrcuario ai campo , e con viue 
fi a far- ragioni lo difpofe all’accordo • 
ta dallo Egli l'iphicfe per riputazione deb 
. fuo 

J 
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fne Rè *.e ài Jui fletto chefidepo- 
fi-ratte laCittà, e Gattello di Ca- Spimi a 
-Tale -nel le fra matti* ritenendo pe- * Mo- 
lò i Franctfi la Cittadella 3 pio carino» 
mettendo di* redimire in termine 
di 15 giprni la eletta Città» £_> 

-Gattelli* , come ancora fi farcb* \ . 
be di Mantoua à quel Duca >. per 
ofleruatione del -che darebbe ìil* 
omaggio il proprio figlio . 

Il Rè di Francia condefcefe alle 11 Re 
In danze dello Spinola * e die- Cottoli* 
de ordine à Tuoi Luogotenenti Ge- lico le- 
rurali di concludere il trattato * u*di c* 
ma nel punto dell* ettetttiattone , rica lo. 
e (Tendo fiata dal Rè di Spagna-» Spimi* 
con efprdfi Corrieri tolta alla Spi- 
nola ogni auttorità , retto così 
addolorato* e trattato* che effere- 
do ritornato A^azarino à dargli 
parte della Tua mgoriaticno > col 
confeguimento di quanto egli 
hatieua defìderato , e propello» 
non potè inai cauargli di bocca; 
altra rifpofia * Te non qiiefie due 
iole parol e . Ri [po- 

is. S.Es htmbrc da bitn , pero Ita del 
io tank ten . - S pinola* 

E patteggiando * e battendo i data a 
piedi ire terra niodraj» d’dkt Aia^a- 
agitato da vira. fu ritti mai* 8c oo*s rino • 
calia affittitone * onde andaua* 

B 2 tem- 
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temporeggiando con feufe ar- 
ti fi ciofc lenza dar altra rifpofta* 
che le fudette parole più vol te repli- 
cate . 

*2‘tnta. Finalmente tifo luto il Cardinal 

.tiuofat. Antonio di vedere il fine^ » 
to àa~> profane l’approuationedal Dtica^u* 
matc.éo r i di Sauoia , -e dal Collabo > ri— 
m allo mandò Mazarino à trouar eflò Spi. 
,S\>ìnola noia , che ftaua in letto anima- 
ci non lato ,e tanto fece , che finalmente , 
potendo non potendo egli più refifkr all-' 
ftarfsd. impulfo delle ragioni dedotte 
do alt or Ma zarino , proruppe in vn doloro- 
mento fb lamento per di foia coirhonor/uo 
delle pa dicendo . 

role di M'hamioleuato l'honore. 

lutjisfo Chiamato poi vn Ino Seruit®- 
gaccH~> le 5 fi, fece portar la lettera del Re 
lugo di. con la quale gli toglieua ogni po- 
Jcorjo. ter e , e mofìrolla a Mazarino a*- 
Ne lo ciò conofccfle la vera caufa del- 
f degno , la Tua inriffotuùone , e tornò a di- 
ne Va- * 

mor*-> M'hanno leuatoVhonere. 

pub ftar Rmoltatofi p oi all’parte del letto, 
lunga- e con la lettera in tnano ; efaggerò la 
menj<-> fu a difgratia , c’1 torto fattoli alla.-» 
{occulto, fu a riputationc , èc alfuo merito 
de’ tanti ferui ti j pretta ti alla Coro. 
. . . na di Spagna per quarantanni con- 
timi i. 

Tro- 
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Tremandoli l’affare intal flato 
tornò per ordine del Cardinal 
Antonio ad intraprender intoni' ne- 
gotiati, epropofe vna fefpenficii^j 
d’armi; ma cflendo mancato di vi- 
ta lo Spinola y e fubintrato al colli- 
mando dèU’armi il Marchefedi San. 
ta Croce , che trouò tutte le co fé in 
difordine per la mette del Genera- 
ne, fottoferiffe la fregna » ch’era 
già fottoferitta dal Duca di Sauoia , 
c dal Collalto - Callarono fra tan- 
to in Piemonte l’armi Francefi 
per dar foccorfo a Calale , e ere. 
dendo ogn’vno di poter*, guada- 
gnar confarmi , fi vedeuan giàle 
cofe incaminate ad’eflir decifeda 



Efw- 

ratione\ 
dillo 
Spinala 
magari 
no dopo 
la tnor . 
fc dei 
Spìmìd 
proporr* 
•vna fa. 
/penfiort' 
d'armh 



' S*àecoftò perciò l*èferdto tfran- t J Fidi 
cefe a villa della Piazza. Il Le- C( r e 
gato fi fcrtiì pur di Mazarino in 7^//^ 
quella occafione , & egli come perc [ ar 
vn fulmine fcorrendohor all’vna, f occor f Q , 
Se hor all’altra parte , ftppc_>? ir ali. 
così bene deftreggiare v che nel ^ ^ 
punto, ch’ambi gl’eferciri erano p' oPft 
fchieratr- in- battaglia , per com- 
battere concliife la pace, con fo- \ • 

disfattione vniuerfnle, econ tanta no -n c ~ 
Aia lòde , che da quella attiene "J-.,? 
glifù aperto Tìngreflo è quelle^ p ' 
grandezze , che poi è. arriuato , ‘ 

* - A 3^, rcn. 
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Ter ha- rcndendofi come a Abiuro arbitrio 
i »de maggiori affarìi del Mondo » 
Trace- Ntll’e fecn rione della pace , ha- 

fiintro- uendogli Spagnoli ,con qualche^ 
dotto lentezza neH’vfcire dàlie Terre desi 
truppe Monferrato data deH’apprcnfione à 
in Ca- Francefi , quefti intitodiifiero alcu- 
fale gli ne truppe lidia Cini del plica di’ 
Spa-- Cafal ec om ro il co tenuto dell’ago 
gnuolì^ ;giuftamento ,• onde il Duca di Fe- 
; ria da cicralterat©, auanzò part<^_# 
tano^ deH’efereiro , per affalìre i 'Bianco» 
Afasia fi nel ritorno , che difordinatameD» 
rimag. te facenano in Piemonte. IlGar- 
giufia^ dina! Antonio d» ciò ami i fato fe- 
il tutto ce, che Mazarino'non fdo n-au» 
Afaz.a «ucrtii capici quelle truppe , mi 
fino o- con bel modo trattenne il Gala!-* 
Vergai. fo v t’l Pk- colo mrnìv che s’auuan— 
tarati- sanano percom batte rii, in t^o- 
jfcgtio- do tate » che puotero iFrancefiri- 
pe del* tirarli lenza alcun incontro . 
la pace Con nuoui raglici pofcia, e ^ 
fide-iti - «egotiati rafettò finalmente ogni 
ta in* fofa , e per opera firn refio la pa-- 
Chita* ce a Abiura mente nobilita nel trat- 
fco. tato-, che fi fece a Cbirafco 
Afasia nel quale fa pur Màzar ino quel* 
rino o- }b che d’ordine del Papa 1 occul- 
peraoc. tamente negotiò cui Duca di Sa- 
culta -- noia, e gli fece credere al Rèdi 
mente. Francia Piantolo, ciò che fegui», 

-con. * 
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'con tanto difpiaCcre de gli Spa- eoi Du, 
gnuoli, che chiamandolo tradirò- ca di 
re, fecero contro- di lui accerbif- S ancia 
lime lamentationi col Pontefice^, per la~> 
e col Cardinal Barberino , ch’igna- cefsis— 
ro dell’Occulto ordine dato .dal n*-; .di 
Papa a Mazarino, credendo, eh- Tina-- 
egli hauefle trafeenduti gli ordini roto a^ 
del padrone, fi diede a fauorirc_^ Fran 
le querelle degli. Spagnuoli , negò cefi’. 
dimetterlo alla ftiaaudiènza , e ■? Gli spa.. 
fece offitij con Sua Santità acciò gnuoli 
ordinafle, che fe gli formace pio- per tal 
•ceffo.. cauta fi 

Il Papa per compiacere il Car- dichia - 
^ina le Nipote, benché fecretamen- rane a- 
.le. facefie confor tare Mazarino a-j perù ne. 

mon temere punto ; non reflaun-ji mici di 

jperò, che non fu (Te da gl’iniqui , luì. 
e falfi corteggiani della Cortei Cardi - 
sfuggito, 6c anche con tiro di lui noi bar 
d'ogni parte mormorato copren. berino 
-dofi ,la verità , e fmafcherandofi fi lame 
la bugia , per compiacere a Padrò- tas di 
, ni; .. Maz.a- 

Finalmente efiendo flato am- rìno. 
meffo all’audienza del Cardinal Gli ami 
JBarberino con fuauita di parole ^ ci nelle 
e con molto rifpewo li: lamentò corriate' 
.feco del torto, che fe gli faceua_^ 5 rane* 
edella poca gratitudine con la--§ 

, B 4 - qua*- 



Del Card ff 

può te mai confegnire, dipenden-i' 
dodn lui fletto 1* eletrione pre-- 
feri ilferaitiodel Cardinal Anto- 
nio à quello del Catinai Frali» j ^ r CAm 
cefco, confórm a ndofi : piùeoi gè* tort ac. 
aio di quello, che- di quello, efe certi tet 
fendo Antonio di- fpiriti magna- 
nimi, & al maggior fegno gene., yccwli 

. Il pollo che gli diede fu di fot. 
to Sommifta coH’aflégnarnent© , 

di 800 feudi l’anno : ..mi auendo ~ ran 
poi Sua Eminenza cambiata la & £ nrr ^ 
carica di Somifta , con quella deL fì na lm$ : 
la Legatone di Alligno ne', lo te fa f cr 
dichiaro fuo Auditore, per £ne. t j 0 
gli affari facendo di lui particolar £ ar 
fiima, e poco dopo^j/eltndoil m lAfr> 
Fapadargln qualche- fegno della tcn i 0 Ét 
iua non - feordata gratitudine lo ' e . fatto ■ 
dichiarò, fuo. Prelato Dòmcttko, [uo Ati^ 
lofeceVicekgato di Auignone , e Nitore 
pofeia lo inuiò Nuntia ftraot- Q uanc l&- 
dinarioin Francia per* procurar Tt r 
dal Rè Chrifiianiffìmo' la retti Ju j a c 
tutione dcll’oecubato ftato-al Du- 
ca di Lòrena : come . anche per y tn in na 
procurar dì diuertir quella guer^ ^ £ ra . 
ra, cheveniua darompcifi trn le t j e % cr t 
Corone, per la' forprefa di Filibs- rof 2 e i t ^ 
bòurg’, e poi per qudlafdi Tiene ti , fr0t \ t 
don la pr eg ionia di cuci Elettore . , » 

Ri 5 * Pii~ 
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'Prima dunque di partirda Rò-- 
Ma&a ma maritò due Tòrcile cioè Mar»- 
ritto <o gherita la- maggiore nel Conte’ 
/pe ditto Girolamo Marti nozzi da Fano*» 
ijuntio c l’altra Girolama in Lorenzo- 
ftraor- Mancini Canal ier Romano am-- 
diparto bedue famiglie- di antica nobil- 
in Fra- ti 

da. Ihcaminatpfi MonGgnor Ma— - 
Mari- zarino -verfo la Francia «on' la^i»- 
taJejjo * qualitaidi Nuntio Apoftòlico Ara- 
tette in ordinario , fu’ accolto » e con^** 
Monta. Splendidi trattamenti riceuiito da' 
Eacivl tutti quei .Principi per gli . flati 
tùbero- de quali egli pafsò , edopra tutto- 
gniluo- pronómi! effetti d’vn ftraordina- 
go dotte rio accoglimento nella Real Corte - 

tongra A pena egli fu giorno à Parigi ,» 
dibatto che non (òlo rauuiuò l’affetto 
ri. di quelli, che già' lo conofceua»- i 
Guada' no ; mà in vn fubito fece acqurfto ■ 
gnal’jtf d’vna fimpatica corri fponden za 
fètwde di tutti ,i Minfftri , e più grandi 
Mini -• dì quellà Règia , e particolarmente 
ftrijRc- guadagno fì beneuole il Contt^? * 
gy di Gauigny primo Secret ario di 
tran* Stato , il piu confidente, 6c a* 
dia. do pera to dal Cardinale di Riche- 

liù» : . , 

ìlC or - IIPvè‘, la Regina, Sreflo Riche-' 

di lieu'fe gli affcctionarono al mag- 
,2 L -i gion 

/■ N 

> ' ^ \ 



Digitized by Google 



BelC'ard Ma% i ^ 

?j° r legno , & il Cardinale non 
godcua mai più >£he quando Te gli Ri chic- 
prefentaua occafione di decorrere liti (egli 
col Nuntio in cui ammiraua siffettio • 
l’accortezza ', la facondia , e’I bel va . 
modo di ■ rapprefen rar i negoti jf 11 Reto* 
Vna volta eflendofi ammalato y 'vifìta^ 
il Re dello l’Jionoro della fua vi- emendo 
_ amino* 

Riufcita infrumiofa là media- lato.. 
tiene del Rapa per là pace ,• poi- ./ dona-- 
xfee troppo vigorofe erano le prev fitti fot* 
tendenze delle parti ; à capo di ti apro- - 
due anni Sua Santità richiamò po/ito x , 
Màzarino , quali però non era re- rendo-. 
ilato - in queda irta 'Nunciarura no gr ah' 
M render molti importanti fcrui- d’vfu->- 
ftij alja Santa Sede . Si pertòiàdi- ra ». 
uttura in « Auignoiie , oue fi fer- .. 
ma circa fei meli , e qui trattati- , 
dòli con nguardeuole decoro , ; 

con foamffima affabilità;, termi- 
nò , & aggiudò molte. cofe,e noti > 
tralasciò di cohiuar vna con fide n- ^ 

tiflìma corrifpoudènza col Car- 
dinal, di Richelicu , bene fpeflo re- 
galandolo ,. con i diuerfe. ealan— 

.ferie d'Italia. . . 

Finalmente, ottenuta' licenza. &W 
di far: ritorno à R oma vi fi por- 
to per mare j e dara parte al Rapa, Roma *. 
;j©Cv al .Cardinal. Nipote delle s 
> K 6 (u^ 
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Tue Negotiationi, rertoda queftl 
accolto, e conogai maggior di-' 
moftratione di ftima riceuit- 

M 'pdifa tO. 

trattai H Papa , ch’era' Principe d’alro 
/eco co- intendimento , godendo di di-' 
ndensCa fcorrcrc con* vn’huomo di sì vi- 
S*in?e~ uace ip ir i t0 5 accompagnato dalla 
lo fifa fi cognitionedegli affari del Moni ' 
Cardi do , do ammettala bene fpelTo' aU 
Nìprte* ida a udienza , tra trcncndolò 1 
Perche* hore alla volta. Di talfti- 
che chi ma ’’ e foróiglùiritàMngelofitolì » 
comma* 1 * Cardinal - Barberino , ne potente 
daà ^fi C | Q Offrire , cb’alcuno s’infinua^- • 
ùdirtm Mp tant0 nella grada del Zio , ri-- 
vttolcpr gVofaRiente gli propri il frequente 
parr/tr, " tate ràudienzc ,-t’l ■ trattenere ’_3-~ 
magari ^ lia Santità- con Tuoi difeorfi eoa < 
m du .gitali l'hauena- moffo à coment 

(pone il tatù » che il Cardinal Antonio fitte 
2 dì & ho nota to dal Rè Ghrfftiànifi: 
Tracia ÌSfl»® della prò temone di quella 
d dar Corona-, con • difgufto grand iflffc 
la vre. mo de gli- Spagfiuoli v ede’Iorò 
tetfione patteggiaci , ch’acCrefdendo lo • | 
di quel, fdegno contro Maznrino , come 
la Coro, architetto di quello colpo, fidie, 
?m ini deroà ftudiarc-i modi più propri^ * 
Rum. al per sbatterlo sfuggir* qua 
pregìudicij , che ben pronofticà- 
uano adoro intereffì per la diiufc, 

rio- • 
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fìoneda lai professata alla Francia ; ■ 
fenongodeua egli tutte volta gli; 
effetti delia buona gratis di chi : 
preualeua in quella del Papa per 
la Tua ftraordinaria hnbilicà-, gli 
arldaua mantenendo la ftima da 
lui meritata per i buoni feruitij ! 
da'efso préftrm-alia Santa Séde, ; , 
eia proba? rione' , che di lui tene* Card* 
na il - Cardinal Antonio . Some- Antom- 
nnteuléune differenze tra li- Sere, 
iridimi Mèdici , e Don Filippo Co. 

•tanna , con la cui«mediatiónereftà. 
rono Sopite.' . : 

-Egli pure nòli fece poco ri t\V. Aggi** 
impediremaggìori difórdini , quan. ftaalcu „• 
^ofuccefse l’infdice cafo del Ca, m dift. 
«allierizzo’ del MarefciaH© d’E- ferente 
'ftree Ambafciafor ; xjr Francia^ . trà les 
Ma come gli huomìnipiù virtuO- tafeme 
il , e più habili , fono i puf : inuidia, dìcù e-r~* 
ti, e più de gli altri Soccombono Colono. v 
alle perfccutioni , Se alla mali- jj a yir 
grata , così egli 5 da ogni partc_* t k rio fi* ’ 
Ìrrfìdiarononpoterra amtattzarfià ma if eK • 
quelli honori ,rche -dalla ’ malitià ; xatnnh* 
&- emù lattane altrui gii Ciano 
impediti . -Onde il Rè di Ftan- U R § J 
... eia fé n rendo , che -quello taget^ Starna' 
jo , per efser ben affetto alla fua Àfewa*' 
Corona , -era da gli Spagmioìi • 

peifeguicaro , dimando elser veri 
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Bene: 
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vna cat 
fitta fòt? 
funame 
genera, 
inaino,, 
na . , 

Efìbita* 

tieni fat 
te, da-> 
metti, 
prepa fi 
d'Italia 
À Ma- 
zzarino. 
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ritto al- 
la Cor- 
t<^j di 
£} deia.. 
Latnor. 
te d'vno 
da bttiL>„ 

/<*/"; 

la nata 

ad ***** 
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2 6 Hìfi* del. Minifi i. 

gogna il tenere Qtiofp , depreco vjv< 
fpir:t« così fublimc , lochiamo ap- 
preso di sè con, termini di granii 
fiima» € cpn effertejd’aiutij honori , , 
/Je affitte rtze .. 

Molti Prentipi d’Italia gli efibi— 

rono pure porto riguardatole 

nelle loro Coni. il. Duca Vit- 
torio Amedeo da Sauoia. Prencipe. 
d’alriffùna intcliigenzain partico- 
lare. Tinuitò con fomma benigni- 
tà alla. Aia Corte . Rifoltofi fi- 
nalmente di pattar in Francia .. . 
vi rtcondufle nel'princffjia dell’ano, 
noi 6^ evi gionfe à punto in_^ r 
tempo ,ch’ern pattato allibra di vi. . 
ta. -il Padre Giufeppe Gàpuccino ,, 
foggettoy per là Aia gran virtù 
eprartica'de gli affari politici dal-, 
Cardinal di Richcl ie tr , con mol- 
ta confidenza impiegato , nc’ne. , 
gotij del Regno. if Rè Vbaneua: 
nominato al ; Cardinalato , 
la di fin promotioiTe era ftata .. 
con ogni maggior ardore folleci- 
tata da Màzanno 3 la fortuna del . 
quiale fii.il. non efsergli riufeito il 
co n/eg u i m e n.t o della porpora nel ' 
detto Padre. Giufeppe-, poiché- 3 
ilRè uvluogo.di qutllo: lo nominò » 
lui y men Arando con ciò la grati- ^ 
fittila > che ne faceua > col preferir-- 
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lo à qualunque altro Toggerto 
del Tuo Regno ,e lo qualifico // ’Rclo' 
in oltre colla dichiarationc di nomina' 
Tuo Plcniporentiario al trattato aL Car - 
•della pace generale ,• che Maza- dinaU* 
riho (timo molto più della nomi- toi 
na al Cardinalato .• J Sfati/) 1 

dopo pochi giorni del Tuo arri- Riempo 
ilo in Francia Sua ’Maefia ì’in- lentia *J 
uio fuo Ambafciarore ftraordi- trio per’ 
nario in Piemonte per affari impor- Fran- 
‘ tanti» e parncolarmenre per tirar eia ai 
al partito Trancefe il Preneipc_> tratta- 
Tornato ,c riunir quei TMncipieol todipé*- 
Capo dèlia' Jorcafa • Egli con ce in~r _ 
la , fua defeca li conci ufe ambi- mun- 
due , benché il? primo' col Trinci- ft*r 
pe Tornato, non hauefle per zWEfpedi^. 
«ora il filo effetto , per gli impe- toimSa- 
gnida quali , per qualche tempo uoia-> 
non poteua ritirartene : ftabilì ^ w ^' 
però il fecondo , da che ne prò- Jciator 
uò la Francia molti vantaggio# tyaor- 
toccefi .• ' , binario' 

Ritornato da Piemonte ^ 

® Cardinale di Richelieù nel Se don- 
viaggio di Einguadocea hono- pert^r 
raro da quel gran Mìnifiro d’jrna x* *df- 
piena confidenza, & egli fece ap- maz,a- 
parere fhittuofo il (fio jselovper rino vìc- 
feruitiò del fuo Rè , non Telo ne 
.gli affàtidi quella condotta ; mau . manto 

an- ì 



- 
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• 2:&- Uisttdcl Mirtìtt: 
amiche nel li remoti, onde nel me*. 

• - dcfirno tempo ìidivfle con Tuoi 
. gcgotmi in pprer -del Rè la forre 
j f ì vi di Sedano , ch'ora vn ri- 

:ccurQ de. mal .contenti . Egli fri: 
cw t ’ ^ì ull ° 5 c,1 ^ d^tgnè' rimprcia dì 
Pr'rmn * ™’ tonn u^o-Stato di Milano, & 
uel'iv» C &i s>ad ^ sò ^ Cura di far perii 
PrefTji ; i ?^ menrc tono ciò.,. 

%rtu?a ^ e P° r eu*r ^fognare alPacqnf. 
E fl% £? dl ^ d,a Ciuà * » pure ciso , 

^ nc]I ° ’ die «rò nel . 
4* S ^^ft^ftcnripccB Mo- 

Wfw v r R ì a ! njn J tc *• Decctav 

% con „ applauft» . 
7 nitretfòìe promofso alla porpo- 

«•.»** edi m&, Fn:cD H e delJR:è ’ 

fc Fien . ^nyitu , qusl fi contentò 
ynLf. «mpasno nel ppftf, 

fn ■ v dI . Itlc ? 5 quello che già lò - 

C A rd P lc ^!' ua djccefscre; nel Mini fio. 
6fr*L rlno tf2i PgPftoPdo- Mix». . 
mini - il PaDDclló Roma a - prender r 

tsf » 253»*: 

(» a» 



/ 
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ferii dell’opera > e del con (àgi io fuo 
in effetto (pori mattato molto pro- 
fi ttenole in quelle fcabrofe contin- 
genze. 

Il Rè per la eognitione, chcl^ '// gè 
ten'eua delil’habilità di Mazarino pefa di 
nella prcueduta mancanza di Ri- volerli 
chelìeu , haueilo piu volte pen. delCar 
fato à vai erlidi lui nella direttibnc dittati 
de gli affari della Corona , e ne Maza, 
haueua anche paidato quello filo ritto nel 
penfiero ad alcuni fuoi confiden. mìni (le » 
fi, canonizandolo , per il piu al. rio. 
to 9 che egli conofcefse à foften. Senza, 
bere quello pefo , il che diedc_> che Ri. 
molto fa (lidio ad’éfso Mazarino, chelicit 
dubitando fra fe^ flefso , che limile punto fé 
dichi ara ti onè di Sua Madia 1 pó. ne alte. - 
tefse ingélofiré Ricliclievi, efken- r/ . Gli 
db per lo più pròprio d’ògn’Vno anttei^: 
di rimirale nelle Corti , cón_*» honora- 
tòrto ciglio > dhi è hahileà folle n. tino in.- 
nere la medefima carica , ch’efer. uìd tatto 
cita i e però fece di buono pte. mai . il. 
mute danze per Ta pcrtni/Tìone di benedi' 
pafsatirfene a R’onia , il che gli lor ami*. • 
fu colllin temente negato dal : , ic ci. 
impedito da Ricbelieù ffèfso, al. 

Foppofito delle apprenlioni di 
Mazarino , anzi che aitanti di 
morire aTficurò Sua Madia che 
non potrebbe meglio appoggiar- 

il 1 . 
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,jfo Bùi. del Mùnsi. , 

il pefo de Tuoi maggiòti intese ffì y 
Me.z-A* chead’efioMazarino. 
ritto co .Mancato di vita cflb Ricbelieè y 
granfa jj Rè fubit©,. cominciò a valer- 
&* ctt * fi dtU’opcra ye del configli© di Ma- 1 
-vfamcl % alino con publicbe dielua- 
ta mode Cationi diXUma,e di molta confi- 
• denza nella .fua fede , de babilità * 
Morto e per maggiormente qualificarlo,, j 

fecelo federe vn grò r no .alla fna_^» 
ehn.Ri- preftìiza , honore , che non Gì 
tfhclìji. mai ottenuto dal Ca rdinale di Ri- 
il Ri. -ft- eh elietì m. .tanti anni del fuo 
ferne.di Minifterio .. 

rm z+a- J>efider©fo il Re, ddeglì ricò» 
rino.. tio'fccfie da] fol© ai'bi.tirio fuo XV 
Bcnore cUeiaone , che nHiatieua fatta, l’aflS- 
ftracr- ^nrò r , ohe per fua propria incli- 
d in or io natio ne l’haueita icielto. tra tanti 
P- tt0 , buomini infignì del’ Aio Regno.. 
dal Re u Gardinalevfando , con grand*. 
*JCar - accorgimento la’ fua modeftia,, 
dinal fi cowórmaua unto à i fencirncjv 
ma ila* ti. di Sua Maefta, ,cbe non gli la- 
rìno. (ciana prender vna , minima q&v 
Ter ha- tra di quella odiofn jpotenza , eh - 1 
uer tue- haucua^borrita nel fup enteceflb- 
tobifo* ,re^onde gli ri il ferii renderfi. in_^. 
gnatieì* breue .arbitro della volontà , e con- 
/ e Corti fidenza dell a M'aeftà fua . 
mofirar Quanto pili vedèuafi Miazarì- 
di non no nel. fattore del Principe , tanto 

piti: 
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Del Card» 

più jì^tettetia nel pericolo di nau- 
Iragare la fila fortuna : mentaci niente . 
ftante de graui indtfpoft rioni del Confi» 
R£i confideraua quanto fufse dif- deratio 
^cileil paflaggio da yn fiabde ad v nipru - 
vn vacillante Dominio , per i denudi 
difordini, per i cambiamenti , per nutz.a- 
lc turbolenze foli te nafcer nel- rinoChi 
-la minorità „ madlrme cfleodo la chi più 
Regina Madre' d’vna n a {cita tati- ad alto' ' 
io efpdfta alle gelofie di quel- afcdde^ 

* v , pmfacil 

La prima applicatone del Rè mente^ 
lotto la dirertkme di Mazarino precipi- 
ta di render vittoriofe le lue armi \a. ma- 
nclla prò filma campagna , affine parino 
che Emendo non potcìse attribuì- fidarti 
re al foro gouemo di RicbelietV comma. ~ 
l‘efito delle ine pafsare vittorie, do del . 
Fece in quella occafìone Ma za- p armi 
fino gran proua delle lue delire */ Dm- 
maniere , tedilo t Dentiere v die il cAd'an»- 
■cqmmandò dettarmi in diandra jtKtexL^ 
fùrfse conferito al Duca d 3 An- 
gli fen Primogenito del Principe 
di Condè, benché Sua Madia vi 
haueUc qualcherepugnante auiier- 
fione ^ 

Auanzatafi ^infermità del Rè 
-con poca fperanza di vita , fat- ' 
to chiamar à se Mazarino ,• gli 
communicò di formar vn Confi». 

gìio^ 
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Ti Re ^'° ^ enza te partecipa tionc 
vedette Principi del faugtic, alla tetta del 
dtfptra quale penfaua di porre la Tua per- j 
tJléLj. fcua . Il Cardinale confido di 
faavita tanto honore non s’abbagliò purr- 
J fà aie fa to nel l’ambi rione ; rnà* con mofc- 
ve prou ra riuerenza dimoftrò à Saa 
pc fitte» Maefta i dilòrdini , clic vna tal fon- . 
ma ma ma di gouerno poteua cagiona- < 
'urino- re, e eoa finn genti ragronw-irper- 
R^liru ?-l Rè à>fauore della Regina , 
eh (a gli con includere anche nel cofigiio 
honorf. i Principi del fangue, e per quello 
E pre l rguardàua la fua perfona» lò 
pati Rè teppl^ ico di compartire ad’altri 
‘ cèmpor queli’honore (limato da lui 
m h troppo eccedente al fuo merir© s 
figlio di e tro PP° vaiatole addentargli 
Stato contro/ l’innidia come foreftie- 

citi del Sififsò tutta volta il Rè nella 
(antiie-> deliperatione di limitare alme- 
féxra-j noia Regcnza della Regina , con 
lafaa* rittrintione di regolare le rif- 
per fina telò rioni con la prularità de’vcr- 
i ti, confirmaCG in quello penderò 
r fr dal Principe dì Condc ? che ^»cr 
l’autorità, ch’hàneua fopra gli al- 
?• tri" configlieli fi riguraua di ra- 
grare il tutto a- modo fuo, rcftarr- 
» do in quella parte irrfruttuofo il 
’ 5 Gonfiglio. di. Mazarino> per la 11* 

ho 




Digitized by Google 




Del Card, fJJfai', 3 3 

bera auttoricà della Regina con- ^ c ^ 
forme gli cfetnpq delle pallate^ cerca . 

Reeenze. Il Reo 

Quello che folo refta.ua alla Ui va J 
quiete dell’animo del Rè ,era l’af- larari 
ftcnrarfi, che il Cardinale doppo m ^ pro 
la lua morte non fuffe per rici- met f er ^ 
raffi initalia : onde dopo hauerlo ^ ^ 
inftan temente ricercato di noru? \ wn par 
abbandonare mai i fuoi figliuoli, tlr 
vuole da lui vna efprefsa prò- p ~ • 
mefsa , come pure dalla Regina 1 j* [ 0 fj 
di non permettere per qualun- ipy]P J.i 
que caula ò prefetto , cliefi riti- ^ 
rafie da gli affari , anzi per impe- crQ 
gnnrlo maggiormente fi com~ fe -^ e j 
piacque , ch’alzaffe al Sacro. Fonte r fJo 
in qualità di Padrino in compa- * 
gnia della principefla dì Condè il 
Defilno , col dichiararli , ch’efpref- 
ia mente per tanto più tenace- 
mente legarlo al Tuo feruitio del 
figlio lo faceua , ben cono- . 
feendo Sua Maefìà il bifogno , 
che vi potrebbe cfscje’di lui n^lla 

minorità. :> Za Re* 

Mortoil Rè, non parendogli a • A 
Regina di {offrire in tal morfp £££ 
legata o ue 1 rari tori ra ; , ch^liberjL^» , . , 

ha cenano godalo i*àff re^Re§iiie, « 
filafeiò pervadere , cóntro ifén- t 
fi, e configli del Cardinale di far 

anuu* ' 
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Parlamento^ volontà del dcfonta 
inaliseli 1 che riccnofccdofi da Maz- 
zarino per colpo mortale allo Sto, e 
JtdaZOr grandemente pregiudiciaiealla ttef* 
rtfro ; a Regentcvnon f'oloegli non volle 
qual dt j w eruenire nel Parlamento ; irò fi 
chiara difpofe alla ritirata ,n©n per mefsa-- 
partir gl j in.niun modo dalla Regina ,■ ma 
per Ro' tifcndo fiata trafufa inlei l’auttori- 
ma La tà della Regcnza, non folo l'afiìcu- 
Rcgina ìòd’vna piena confidenza, ma lo. 
lo fer- cofteinfe ancora à fermaefi , ccyl* 
mano i mo dui delle promefse fatte da lui 

vuole . ^ al Rèdinonallontanarfi mai daliV 
che por. affittenza de'fuoi piccioli figliuoli, e 
ta. non ottante le grand’eppofitiom 

J buoni che furono fatue ad efso Mazarino* 
politici dagli nemici di Richelicù , e 5a mai 
mcjtra- contenti del gemer»©-, Teppe egli go.. 
no di uerno, Teppe egli gouernai fi-in r»o«- 
non vo- do , che in fereue tempo e vede cadev 
le r ciò r € nel fuo arbitrio la rotale difpcfi- 
che de- tione di .tutto v tettando efclufo il 
fiderà.- Vtfcouo -di Bouwais dalla Regina; 
no. aggregato al configli©, dotte ne’po» 

. ' •• chi giorni,chehaueua egli diretto ». 

tutte le cote erano andate indifósdi. 
Rntr/cj ne. 

nel la. di All’incontro ^Cardinale viddefl 

re zjene entrato con feticismi aufpiei j allat 
dii go*. dttéttionede gl’intereffi del Regno, 
nerhQ. quando anche meke irrpertsiui 

con. 
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Mal* ' 



conffdefationi , haurebbeto potuta' 
atterrire qualunque animo più for- 
re in vno flato così pericolofo d’vaa n . . 
balia minorità. 

la natura de’Francefi inquieta 
amica di nauirà , facile alle feditio- , or * de * 
n h Corte piena cK {piriti torbidi $di- la 
borati molti prigioni; ritornati mol- vr '- at 
ti-efìliati ; altri che prima , per i loto * r 4 cta * 
fecUfiofì atteri tati-, non ardiuano né 
meno dv comparire , hoia tutti bah , ,• 
1 amori, pretendere d’haner parte 1 * " 
nel nuouo goucrno , imrma * 



I Parlamenti abbattuti , Se. afflitti r * 71 j 71 ^ 
1 elider ori di follcuarfi, e di lattate la P^ r f of7m 



w» W Vi A leticai V- J) .■ 

loro auttoriràyle Prouincic dàlie ^ ' T* ‘ 

grauezze d’vna lunga guerra op- J? a v 
prefse , più inclinatealla ribellione > ^ er lL * 
eh e all’obedienza , i Principi dilpo- ra J ciJi ' 
ftt ad ogni più ardita rifsolutione, 
pei* approfìttarfl della-congiontura 
d * vm’i ngrcfso d i minorità $ i popoli 
[ammari a fcuqterfì il giogo di tanti 
peti j l’apprenfione afsai fondala-*» 
che i Colkgatl della Francia^ colti-' 
more della varierà delle rifsokirionb . 
nel la Regétttfi divnn-Do una , ar col- 
l*<0^gétt-odd> ler proprio urterete 
fu fsevo per aftànta-ftarridàJ la- prima- 



timore, e (pallenti . Nefstmà cofaf 

. hèbbé 
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p hcbbe forze però di atterrire l’aai»- 
r ” model Cardinale, riflol uro di non 
' prezzare.qtialunque pericolo per il 

rive di feruitio Reale, Si diede fubito ad - 
; innigorire, .e conferitale il calore 
i>_ cfterno,& interno del Regno , P io- 
i - ” curò il primo cokonfermar nel!a_^» 

de Vrd c ? nfic!en ^ a con la Coronai fuoi 
cibiflrAt Collegati , fcriuendo a tutti CctLjt 
rteli * ta ^ J Scurezze della fermezza.-» 
conl^ dcll^Regcnzi, nelle fri di loro 
F rari ** a t>ilite vinoni , e con rallino* 

a ' tiuid’honore, ed’vtile peri mede- 
fimi, che gli fucccfiefacilrcentc di 
Celle a» frrwarli nelle loto confedera rioni 5 
ti eJpTll c °sMn quei principio fi viddero fta- 

FrZri* Milite alla Corona Je amici tic de 9 

in auel delDucadi Sauoia , idei 

temi, n Candgraitiod’Haflìajde gli Stati à y r 
* -Olanda» de’Catalani, ede'Porto- 
ghefi ; vnion.e, die refe tan to più 
forte, e più temuta la potenza.^» 
Franccfe, c die in fine hà tanto eoo. 
pelato alla conci ufione de Ila pace 
Cosi per il fecondo, confiderà ndo 
Accor- e ^ scr 1 lTia ^ interni Ji più perieelofi > 
Ta p 0 fo eli piu atti dia diùruttione delPin- 
tica di ^Ì lll ^ ut ? 9 c preuedendo quanto le 
discordie ciudi daneggianoi Stati 
rivo, Pofc ogni iludio per confeguir la ^ 
quiete nel Regno coll’vnione della 
Caia Reale, il che facilm ente .gli 

fiuc- 
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AtccdTe per qualche anni. 

Per dar poi buon principio alla 
Rogenza , con qualche egregio 
fatte, propofe, e contro il parere 
d’ogn’vno, intraprefe l’aifcdio di 
TeonniHe , Piazza di grandi f- 
fkna importanza , che felicemen. 
te riulcita acquiftò grandissima 
commendàtione . 

Trouandofi poi attaccato Frei- 
burg dall’efercito dell’Elettore^? 
di Bauiera , e con euidente peri- 
colo di perderli , prolùde opporti!, 
riamente al bifogno , facendd 
commandar dalla Regina al Duca 
d' Anguien d’ vnìreprontamehte le 
lue rruppe con quelle del Ma- 
refcialdiTurrena,c di darui il de- 
celerato foccorfo , #he legni pro- 
1 pera mente, per il che retto noiu 
lolo Stabilitoli poflefso di quella^» 
Città , die già hauena -capitolato , 
roa conseguirono altri confiderà, 
bili acquici , inoltrandoli Tarmi 
Francefi oltre il Rheno, il Danti, 
bio , e’1 'Ledi , e dopo riportata' da 
efso Duca d’Anguicn vna lìngolar 
vittoria, Scorici o Tarmi Fancefì 
(bpra Spira Ghcrmenlàin , Lan. 
dati , Bipdemo, Crcnach,eMa. 
gonza . ' 

Co fimili vantaggi in quelle partì 
: Parte I, C Xì vb 



Ter tuo 
co figlio 
fi fa /- 
impre- 
jaal teo 
uHU% 



E foci 
corfó 
mi.- 
burgda 
tracefi- 



Frgref 
fi dett- 
armi di 
F rad a 
in Ale- 
magna , .. 
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iìvidderoi confederati inflatocU 
darli la mano ogni volta; che bifo- 
gnafie eoi rimpadronirli di buona 

parte della Franconia , e della •» 

Sueuia , fi refero di gran lunga— * 

Heìl- Superiori à nemici, m attinie ;> 

bruti» con ^ ac< 5 u ^° d’Hciibrun Città 
Imperiale <li grandiftima fmpoir- 
, tanza, riabilito , mediante il trat- i 
tato della tregua conclufa in VI- , 
Tregua 1Tio > coll’Elettore di Bauiera. Coo- 
ftabili. P er ò poi alla pace di Munfler, e ! 
ta inL ben pi e fio la vide conclufa con_i» 
Vinto vantaggi notabilidella Corona di 
Francia, alla quale fi abili il poflef- 
fodell’vna, e dell’altra Alfa tia, e 
celle due fortrflìme Piazze di Bri- 
fac 9 e Filidsboiu-g> apmx fio il Rhe- 
no , apfflcndofiìljiafK) d’entrare à 
Ter ove. fuo piacimento in Alemagna, 
ra del C° n quella pace cqngionfe alla 
Card. Francia i tre Vefcouatidi Metz, 
Metz.. Tul » e Verdun , ecoll’inflitutio- 
ne del Parlamento di Metz per 
Ver'dn. auauti ritrouato pieno di molte 
fono (la difficoltà fermamente (labilità la 
bilìtc~> di già combattuta giurifditione di 
nel evo / quelli tra vn aflbluto > e perpetuo 
se (so poflcffococroboratodal confenlo 

della-* delfini peradore, c da tutti gli or- 
frac* din! dell'Impero . 

Qucfte cure del Cardinale non 
. ' 
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1 , 

1 liriftringeà v no à quelle fole fpe- 
' ditioni ; mà nello fteffo tempo era 
'intento agli affari domeftici dei 
Gabinetto, per trouar coftretto 
da gli impieghi di Corte ajl’appli- 
.catione d’eft inguere nel fuo princr- 
pio ogni fcintilladi mrboléza dui- 
le, e benefpeffo a fchermir la prò. 
pria vita dall’infidie teffu tagli da 
liioi emoli- _ . , 

Cesi fi vede faluato dalle cofpi- Congm* 
rationi macchinategli contro dal del 
Duca diBeufort,il quale ftirrtan. Duca~> 
do effer il Cardinale l’oftacolo ì di Beati 
fuoi alti diffegni in oecafione di f ort co- 
cena collatione, che il Conte di tra Ala 
Chauigny datia alla Regina nel rLorim 
Caftellodi Vincennesfnó gouer- £ /co- 
no. Il detto Duca di Beufort vi fi pertae'l 
portò accompagnato da molti Duca c 
fc guarì con difegnò d’vcciderlo . coree» 

11 Cardinale fò auuerutoVc^ rato. 
perciò 5 tramfciòcTandaf a quella 
ricreatione fi ricomò nel Louu- 
re, doueff giorno dietro fece ar- 
reftarprigione’il mede fimo Beau- 
fort, chefù mandarocon buona 
guardia nel detto Caftellodi Vìxr 
cennes. 

Con mirabile accotezza fece 
poi, nafccre vna gloriofa inui- 
dia tra il Duca d’Orleans, 

C 2 quel- 




) 
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'ferina. quello d’Anguien * indltcend© 
d'e • il quello à gli incommodi della— * 
Ducaci guerra, non menocongli allet- 
d’Or. ^amenti di gloria, che con vna 
leas aV tedula amminiftratiene di tilt-, 
Jagucr . l e commodità poflfìbifi , per 

ra . E fargli men fentirei franagli d’ef- 
ccrca-j la ì temendoti de trioni 

tra lz~> dell’vno , e per moderar il fafto 
diuifio - degli altri , il che fù l'arreficio 
vi al più fagace diMazarino, per go- 
trià fla. dece illicncfìcic d* vnbuon ccncec. 
bilirz~j to d’vijbne, 
meglio Paisò dunque il Duca d’Odeans 
Vanito - in Fiandra alla tetia cfvn poten- 
yìtàdel ùltimo efercuo,'e dopo hauer 
R'e . U fatte riti: prete , ch’era no ciani t- 
jp ncad y ti reputate per impcfTìhili cii'Gra- 
Or leas: uditi, Mardìck , e diDuncker- 
pafsaal ckcu s & apertati la fìrada^ nel 
coma do cuore della Fiandra , pn fsò ti 
deli'- Fiume Colma, e riduce in bre- 
cjcrcito ue tempo fottoil Dominio Fran- 
pregrej cefe Lcns , Bourbourg, Mernil- 
fi de le, Bettunes, San Vcnant, Ar- 
Fracefi mentiers , Bergues , Coutray a 
in fian. Ippry 5 laBaffea, Dixmonde^? , 
dra . Landrcfy , Furnes , &: altre Piaz- 
ze^. 

Poche imprefe egli fece tenta- 
re , che non riufeiflero , e f e 3 
gli manco quella di Cambray , 
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intraprefa dal Conte d’Harco- Aè chi 
tirt, non e però , che non meri- giu fi a ifi 
tafle piena lode , per l’accuratif* comari. 
lima diligenza da lui dimoftra* dar e > di 
tu d’ approfitarfi di quelle^? ? (piace# 
buone congionture, che poterla- obedire 
no far credere piò difficile la dife- Tetafi 
fa, cheì’acquifto di quella Piaz- da Fri u 
za, le gli di lui ordini fufferofta* cefi ' 

ti nel modo da elio ditato efegui- imprefa 
ti, * ^ dicane 

Pece dare à Catalani ogni più brairn* 
valida affrftenza, con quali fife- nonne* 
cero gli acquifti di Tortofa , di fce. , 
Rofes , e d’altri Itiogi , e per Maz>a+ 
render quei Popoli più ficuri r ino afi 
della ferma protettione della-u» fi fi e À 
Francia , fece appoggiare il Go- datala, 
nerno di quel Principato al Car. ni t Car. 
dinate Santa Cecilia fuo fratel* danai 
, lo • 'Santa-* 

, . Nell’Italia poi doppia morrei Cecilia 
del Rè furono fatte con la diret- Ydichia 
tiene de Tuoi configli molti irapre- rato Vi, 
le , e molte cofe di fommo Bene- ce Re in , 
ficio alla Corona. Fù fatta fubi- catalo. 
tola ricuperatione d’Aftì , e fua gnai. 
Cittadella, fi riportarono gran^* Progref 
vantaggi nell’a (Tedio di Trino,, firn Ita.. 
nell’ imprefa di Ponte mira, di Ha <r/y 
Vigcuano, e di molte altre (pedi fràrefi » . 
tioni prude n temente, i n trap refò, , 
c 3 / re - 
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fé bene alcune infelicemente riu- 
feite ?■ folle perla poca fortuna del 
Prencipe Tòmafodi Sauoia nella 
guerra d’Italia , ò per gli acciden- 
ti giornalieri della guerra .• 
Confidcrando poi quanto pcv- 
I pcn- teflfè profittar alla Francia , per 
tipi E - affati d’Italia l'amicitia de’Prenci- 
fiefeper pi Eftenfr, feruendofi della buo-- 
cperau» nacongiomura, che perle fred- 
di Aia- dured’alcuni Miniftridi Spagna ,• 
carino non pareuano effer tratrati quei 
fi getta- Principi conforme à loro meri- 
ite nel ti da quella parte, riuolfe il pen- ! 
partito fiero à tirarli nel partito della-* 
E race*- Francia? cominciando felicemen- 

/«. 1 te dall’acqu ifio del Cardinal e 

Rinaldo da lìtte PrcncaFr^vcra*» 
mente degnò d quell’ahiflìma ftì- 
ma , che gcjde nel concettò di tur,, 
toil Mondo? facendolo reftar ho*' 

Attieni'- norato dal Rè della prorettione » 

degn<~> della Còron^ nella Certe di Ro- 
deprin. ma? e pofeia fermato quello del 
cip E - Duca Francefcofuo fratello ? con 
fieri fi.- la carica di Generale delibarmi di 
Sua Maeftà Chriftianiflfma' irt— • 
Lombardia.- Giafcuno di quefth 
con lè loro gencrofe anioni ? han-- 
no fempre foffentjto l’vno i n Ro- 
ma, e l’altro nc gli cferciti itv 
molti incontri, con loro gran—» 

glo- 
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gloria , e meriro , la rìpntatio* 
ne della Corona di Francia. sforna* 
Conoscendo poi effo Mnzari- ta f Y %. 
no , che l’attaccare gli Spagnuo- ce r e a i„ 
li ne’pofti d’Italia era un toccarli p a [ se-- 
stila parte più. viua, fece vfcire dio di 
al Mate vna potentiflima Arma- Orbiteli 
ta, e prendendo la mira all’ac- fa %m 
qyefto di. qualche pofio nellc^A 
Maremme diTofcana, fece affa- 
Iiré Orbitello coll’éfercito com- 
mandato dal Principe Tomafo di 
Sauoia ; e coll'Armata diretta 'dal 
Duca di Brefe ; mi c (Tendo Tulle 
prime reftato morto effo Duca-»>. 

Frefe da vn colpo di'cannonc — 9 »• 
e perefler forfè mai feruito il 
Principe da* fuoi Capitani , non; 
rifcl il colpo, che peraltro era—* 

Fato aggiuftamente drizzato dal 
Cardinale, cendiflegnodi facili- 
tarti poi coll’acquifto di quella-»* 

Piazza l'im p refe , che machinaua 1 . Rie f ce ■ 
nel. Regno di Nàpoli , per imi- infelice 
perire a gli Spagnuoli la cornimi* mente /' ' 
n icario ne de gli aiuti per il fud- lmpre- 
derto Regno, e per lo Stato di Mi- j e d'Qr . . 
làno.. „ bitello 

Parimente ne gli altri tentati- Enel 
ni fatti nel medefimo Regno di Regno 
Napoli dal DucadiGuifa, ncn_^ di- N&* 
s’efperìmcmò miglior fortuna-^ , poli.. 

C 4 e poi 
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e poi la corrifpondenza finiftra di 
quei mal contenti Napolitani, eh* 
h alienano conia Francia, e per 
là contrarietà de’Cieli , che n’im- 
pedirono ogni buona operatione , 
non lanciando però Mazarino d’- 
approfittarfi'diquefte tali quali (1 
fìtflTero , come di potenti diuerfio- 
ni alle imprefe d I Fiandra , ch’era. 
'/ no quelle, che in foftanzapiù pre- 
mettano, come le più vicinc alle 
parti più vitali. 

fa t dii Non volendo però Mazarino 

Ugno Offrire il difeajairo , che alle gle- 
màcato rfe della Francia rendena in Italia 
da ben l’infelice , e Cito delle fudette ini-* 
fpe(To prefe , con incredibile , e non af- 
piu for - pettata riflòlutionc, fi vide l’arù 
za ad nofeguente ritornar nel Mèdrrer- 
vn mo . ranco più podcrofa , che mai 
tto ten - quell’ Armata , che fi credeua' in- 
t attuo . ca pace per molto tempo di folcar 
Tto bino quel Mare fotto il com -riandò deh- 

pertolo- H Marefcialli di Francia della 

< 7 0Mt _j Mèlìeray , e Conte Pleffis Pralin > 
prefod'ì con quale s’occuparono in + 
Fran- pocchiffimi giorni Piombino, c 
(e n Portolongone nell’Ifola dell’Eia 
bà, mezza del Re di Spagna , e 
mezza del Gran Duca di Tofca- 
na , con le quali imprefe fi fentj 
altamente ricuperata la riputa-’ 

. , tionc 1 
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tióne del nome Fhincefe, rifuo- 
nencio per -fiuto dichiarationi ci’- 
applaufi edi (lima perii vincite* 
fi 5> efperimentandofene' ne- Prin- 
cipi circonuieini vantaggiosi effet- 
ti j che in- fpecie . fpiccarono 
fau ore d escardinali Barberini , i 
quali fuggendo rindignatiòn^j 
del Pon ti fi ce Ihnocentio Deci- 
mo, sbrano ricourati fotto-alla^ 
protettionedel Rè di Frància^ , 
mercè però gli efficaci , & auto* 
reuoliofficijdcl fudetto Cardinal 
Mazarino , che con efèmpio di 
grandiffima . gratitudine volley 
lo Itene re quella famiglia , che pur 
venendod’vfcired’vn potente, e 
lungo Dominio , con grànjnfe- 
gnamento à. Principi Elettini* 
non fapcua doue riiiclgerfi;per 
v n’amico a filo ; onde per opra di 
Mazarino , fi vide honorata delta 
protettione Reale del Rè Chri- 
jftia ni filmo. In virtù di quefta^» 
xefiòin breuedailo fleffo Ponte- 
fice riftabil ita , epofeia con Ara- 
bia mecamorfofi • riabracciata , e 
terminata la commedia del’ e j 
loro peripetie in vn a; fi retta vino- 
ne» e parentelia» con vna Pro- 
nepote dello ftefio Pontefice ma- 
lita^a à Don Maffeo Bar barino-* 
G* 5 ,? acuì . 
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acuì Don Carlo Principe di PcL 
leftiina > rinunciala prima geni- 
tura » eflendo proniòlTo alla por- 
pora , col che potè Iionoratafnen- 
te lòttfài'fi dall’impegno in’ cui 
fi'tròuaua di non prender altra 
moglie 3 clic la Contefla MartL 
nozzi Nepote dì Mazarino,il qua 
. leprouando in quella come in_j 
tutte le' altre occafìoni il folito 
fperimento di cauar bene dal ma* 
le, vide poi la detta liia Nipote 
più altramente collocata nei la 
CafaEftènfe>e Dùchefla di Mg-- 
détta;,. 

Non farà fuori di pròpoli to ' 
già che fiamo entrati nei ; difcórfo 
di quella Gafa , difar vn tocco Co- 
pta quanto il Cardinal Mnzari- 
nò,effèndo nel Mìnifterio di Fran- 
cia habbia operato à-fauofe de*' 
Barberini nella guerra co! Du- 
ca di Parma, col quale sbrano 
Collegati quali; tutti i Principi 
d’Ital a , per Tàutìerlìone, chc__j 
portauano alla Cafa Barbefina.- 

S’erano lungamente tròuate 
in frataiole rinterpofitioni degli 
Spagnuoli , e deirimpcrafore 
per Faggio (lamentò , ne volendo ' 
per quello il Rè di Francia làfcia- 
ròdi cimentare la fua auttorirà 

in* 
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in feruitio dì quella , che tante voi- jifè , 
tepaflar feceimonti à fuca ! An-- i- p r ^ m 
tennàti per follìeuo della mede- - a $ * ~ 
fima , fpedì col configlio , e con i * • , ” . 

dettami d’effo Ma zarino il Mài- „ ptì l.p 
ch'eredi Lionneà Principi Colle- x 

«ti sppreffo de quali pottòcon 
tal vigore , e riputaz'one gli om- ' 1.1 

cijdi fua Màeftà, che colle- Tue p 
prudentifiìme negotiationi, ma. ce ^p r il 
turò' quel frutto, che poco dòpo ^ ■ , 
fùcceffeal Cardinal Bichì, • acuì q 0 h^ 
dal Rè fu incaricato il maneggio I ^ , 

■di quella pace , di raccoglierei- ‘ 
con la ' conclufione dell’aggm-' 

(lamento prounto da’Bnrberini p er0 p €i ; 
tanto più gratoj-e vantaggiofòj ra jfi 
quanto; porpiù brcrinditiale » 
noriuabofaa* nufci loro la me- r - m r e ~ c 
moria di q nel 1 à gue rra. * ettc pÀ- « 

Acq trillò ancora non poca!* ", 
lode il Cardinal Mazarino nell’ 1 g c ^ 
hàuere’, con là Ina mediatìonc, c . 
aggiu 11 aro il Rèdi Suetiacom-» g jy a „; 
quello di Danimarca, ch’erano per , 

far crudeli/fi tira guerra infume . r-oese- 
Sh mofirò pur ccftanriflTmo ’ 
nel fuperare tutte le difficoltà, che matr ^ 
s’incontrarono nel matrimonio • 

della Principeffa MariaGózaga? pi 
col Rè Vindisìao di Polonia., ^ «on ; j- ^ 
=dotto à fine da fnoì prudentìfl&vni \ 

C 6 ncv- 
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nego t i a ti , Men tre pafsaur.no có^ì 
profperofi'a uucnfctenti gli affari 
della Francia, e che tutta l’Euro- 
pa fifsati gli occhi nella grandez* 
za , e potenza di quella Corona, 
miraua L’afcendente fortuna del 
Rè Gh rifti'an f (Timo, con quei riftef 
U con quali fù già mirata quella 
dellh'nuitifllmo Imperatore Car- 
lo Quinto , fi vide in vn momen- 
to innondato quel Regno- da 
quelle turbolenze ciudi , die fono 
(lare Tempre le forze pin poteri'* - 
tipcr ahhaflhrla . . 

Imprimo femej che generò il tor- 
bido delle dette rhiolucioni di- 
vietine- dal fopraintendente delle 
Finanze Emery * mentre eglifit 
quello > chedifpofe gli animi de’ ’ 
Parlameli tarij ciì Parigi alle comi- 

motionij col Par tace alagli nelle fi 

loro cariche, per rrouar danaro, . 
non lenza opinione de’mclti , , 
che egli ciò facefìe per sbattere il 
Cardinale , che gagliardementes’ ' 
opj^oneua à cali Tuoi peri co lofi i 
ripieghi , conoTcendo la natura . 
dc’Francefì (opra tutte Tal tre iru - 
te re (Tanfi ima ne propri j vantag. 

gÌ ri 

Per tal caula dunque battendo > 
ilPàrlr.mcnro di Paiigi dati are- . 

iìL- 
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fli contreil gouerno Reale, fi peiv jinu 
sò dalla Regina di sbatter^ mo fìtà ; • 
quella nafeente Idra , col cafligo di del par 
t tè capi di effa ? ordinandola lameto 
carccr a do ne de! con figlici- Bruii di pari* - 
fel, e delli Pre fidenti B1 ameni}, ? j,. 
eSciartono, benché re-pugnace Chi non 
grandemente Mazarino, feorgen- pub con* - 
do ben egli, che non era tèmpo ah fluire 
l’hora di cornino nere maggior- no ari/-- 
mente gli hmnori , non cfsendoui chi a~> 
modo per rifsoltierli , e così ap, prtede- 
punto luccefse quanto da lui s’ re . 
era preuedittó , polche Ivauendo il Sono • 
Popolo prefe l’armi, e refe le ca_ carcera 
tene perla Città j necefìiòlaCcnv ti tre 
tea darla libertà à Carcerati fu- plenìpo - 
detti, 6eàlicemiare dalla fopra_*» t enfiar y 1 
intendenza delle Finanze il foora r e poi ri- 
detto Emery , con prcgitiditio lafciatr. 
grande delRaurorità Reale , e con Emetyc ' 
maggior ardire de’ feditiofì d’~ levato 
intraprender , noni , attenta- dalla fa 
ti. - pra in*- • 

Il Cardinale in qilefta occafio- federa 
ne foftenne, nià non gligiòuò , delle fi--' 
che per rególadi buon gOuerno nanzed - 
fr doueuano mantener con Vigo- . 
re le dtiiberadónì prefe , benché 
fi fufsero prefe fenza le domite 
pvccaudoni , portando fempré no.- . 

eumeni- 
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cumenro à Principi il ; ritirare, y 
ciò 5 che vna volta hanno prette-, - 
lo fia da 1 ridditi efieruato.. 

Da limili Principi prefero mag- 
gior incremento le nouità ma. 
chinate dalla inquietezza di cou 
loro ch’afpiranàno di proccacia- 
re le lóro priuate forame. . 

Véniunno fomentati queftidL 
fordini dal Coaiutore di Parigi, 
vago con la ruina di Mazarino di 
fubimrar eglLnef.pofto di Pii* 
mo Mfniftro , come, foggetto di 
graiv fpirito, e. di moltaintelli- 
genza degli affari , e dal Conte 
di Caiiignyfirnilrnente efaccrbàto 
di non vederli pci% Pauuerfione 
della Regina verfo di liuVconqucP 
pieno credito , Sé autorità V che 
egli liauiua nelle delibèrationi 
deìgouernoal tempo di Rfchèliù. 

In modo j .chéfconuolrofi ogni . 
buon, ordine, nepotendofi prò*, 
u edere? a Ile. eofe t fterne , .fi vide 
nell’auge delle maggrori grandez-- 
zediuenuto qual florido , e po- 
tente Regno vna fccna di lagrime- 
uoli milerie. , 'perdendofiiiin* vnà ? 
fola campagna i frutti di tante al- 
tre innaffiate dà tanto f&dore, da 
tan ro fa ngue , e da tanto confu. 
mamento di danaro. . • 

III 
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irCardinale cercanti nondime. rc f s £i 
-Ho di riparare al meglio , -clic potè- rumanti 
\ia l’accrefcimentode difordini , e vfi 
f apendo quanto poteua rinfcir da- gouerno' 
noia alla Francia vna dichiarano- 
He dell’Inghilterra a “fàuore della ricopro 
Spagna , com’tra da Mìniftri Spa- . cura di 
gniiplicon ogni arte procurato, t ene ri'~ 
fcppè con sì fagace maniera' negò^ j n ghil- ' 
tiare , che fuemÓ ildilegnode’ nc- terrai-* 
mici, e ritenne amici gl fnglcfi, amica-»' 
Benché peraltro em oli, e non bene dèlia-* 
iiitentionati verfo i-Francéfiv ^ Fracia, 

Furono infittiti , e lagrìmeuoU Quddòl 
j’fucceflfìy che dopo qitefìe coni- 
motioni lacerarono la:Regcnza,c f -/ t i m0m 
la Francia tutta , perche fi bene_j re , C o~ 
Mazarino, con ogni foanirà, mmcia 
placidezza , procurarla di addoh ) 0 fp rC z. 
ciré gli animi,' col porrariTtempo z J 0t . 
alianti fino alla maiorità del R è ; 
quanto più egli fidimoftraiia con 
tali manieredl apprendere le ani- . 
moficà de’iedìticfi, tanto più pren. // 
denano ardiredircndeilì più info- e tutta 
lenti , e con pubiche violenze di la Cor- 
eontrauenire a gli ordmidclla^Re- te gfe- 
geme , onde per Tuo configgo t if- m- 
folle la Regina dVfdrc còl Rè da r igi,. 
Parigi, come felicemente fticcef- 
fe nella notte délVHpifàrria fei di 
^Genarodel'ió'49'.-- 

Per* 
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Per tal calda troiiofllla Città di • 
Parigi in grandi filma commotior 
ne, e la Corte in fiato di farfi mag. 
gicrmente rifpertarc . Ma per» 
daquefio fatto prefero maggior 
calore Je pcrfeciuioni contro, il ■ 
Cardinale , confiderà tocom^^A 
veramente, era, l’autore dell at-*j • 
vicita , onde prorum pendo, corti* - 
tro di lui il furore del Pòpolo 5 é 
del Parlamento, Fù daquefio de- 
cretato il di lui allontanamento .in * 
termine di otto giorni . . 

La corte ,fo (lenendo . vigorofa- 
mente jl Cardinale., deliberò di 
bloccare coirefercito Parigi, co- 
ine fcVeffeguit© dal Principe di 
Condè.il quale. fe benehaueua^ 
ii fra tello , la forel la , e’1 cognato • 
nel partito del Parlamento, fì,tc li- 
ne però Tempre vnito con la Re-, 
gente, e con Mazarino , il quale 
non mancaua in tanto d’ìnuigi- 
lare acuratamente all’aggiufla- 
maito delle cofe . Dunque il 
Cardinale Mazarmo fece in que- 
fta occafione upparerequal fuffe 
l’eleuatezzadd fuofpirito, qual 
l’eccellenza delle file arti , del Tuo 
ingegno , e della fua fagocita nel-# 
l’effe rui hor vnito coll’vno , Se ber - 
l’altro partito ? e finalmenre^ 
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depfeffi tutti due, Tettando vinci, 
torédel campo , & ottennendo la 
pai ma d- vna gloriola vittoria . il Trin* 

IlPrencipediCondè in tanto ? cipe di 
dichiarandoli offefo dai Cardinale Code fi 
perche gli baueffe mancato ? cò- dichia* 
nie egli' diecua ?■ aìfs p ro m e r a mal 
fattagli di far dar il gouerno (odisfat 
Su Ponte dell’Arca al Buca di % & 
Longauilla fuò cognato ,• pub li- Maza- 
Cametite dich iaratottì dì non voler Y ino d’- 
andar piirin Cofte , fin che il Car- in col p a , 
dinaie fattene! Minifterio .Ma. s pp re H 
zarino per togliere al PrencipC^j» Mìni— 
ogni pre tetto di romperà colla jf ro j^. 
Regente? s’èfihi pr'ontiffimo ari- nbns^hà' . 
tirarli . Ma Condc riflettendo poi , ragione 
che le il Cardinale partìua non pò* f ar l 0 col 
te ua entrar nel Minifterio * che padre’- 
il Co ad in tofe,o’l Ma rehefe di Ca- n e t M* 
fteauneuf Tuoi nemici acccrbim- parino' 
mi, rifsdlfe d'aggiuftai fi con Ma- c ffen- 
zarino , col riportare ? oltre il jet di ri' 
fudetto gouemodel Ponte dell’Ar- tirar fi. 
ca per Longàuilla vna . premei* ji p r fn. 
fa di non pafsar più alianti nel ma- c ip e di 
trimonio ? che fi trattaua d vna Cotid'e 
fila Nipote col Dùca di Mercurio ? s'aggiu. ■ 
e di rimandare ancora fuori di p# con • . 
Franchile- tre Nepóte, che con m^za. 
vn "Ni potè due anni prima- hauetia r j }J o. 
fatti venire al la Corte*! n c lecution 

del 
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del che > il Cardinale fece rinchirt- 

v, dere dentro vn Monafterio di Mo- 
nachedei Borgo di San Germano, 
le dette fue Nepori . ' 

Rap Non tralafciauano per tanto il 
preferì- Decadi LongauiJIa , e moiri al- 
tar.z^e- ancora di d/mc Arare à Condè ,, 

citi Lo- che per potere conforme le con- 
gami la giunture , andar ritirando d a .. . 
al Codi Mazarino le loro fodisfartioni 
conueniua di ridurre ancora lui in- 
bifognodi procurarle fue; onde 
da cjuefta conttavietà , non naf- 
cendo,. che diffidenze,, fofpetti 
JlCar- egelofie, re ftauano gli animi di 
flirtale^ tutti agitati da inteftine paflìonl 
difsitm riuoftcà foli proprij intereffì. Il 
la fag/t» Prencipe tunauolta continua^ 
cernite * in foftanza; in vna occulta car- 
tina. volontà contro Mazari- 
no> ch’all’incomro effendofene 
accorto, ufauafeco ogni giorno 
.0 più vna finiflflma diflln-rulatione , 
& eflcndcfi e fio Condè tirato 
il Co » - adofso l’odio publico de’Parigini , 
de en - per hauer moArato coiràggiuftar- 
traino. h almeno nppa ratamente col Gai*.. 
dio dz-> dinaìe , dì preferire i fuoi prillati. 
T frigi - e particolari intere Alalie lòdisfat- 
tiu tieni dell’vniuerfalc ch’era no dii 
veder arterato il Primo Mmirtro 
il voltarono gh animi di molti à 

deii- 
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defiderarela mina del medefimo 
Prencipe, e cominciarono i più Frodo* 
Politici à maraufgliarfi della mu- fi cerca' 
ta rione di quella leena .• no di 

iFrondofi vedendo per tanto co mmo 
edere abbattute lefperanze, che uere ,/ 
feneuano , e defreferanano delle popolo 
fiottità nel gouerno , andaiian© di Va*-- 
inuigilando le occasioni di ridurre rìgi. ’ 
i Popolo di Parigi à- qualche^ Jìrtifi* 
Confiderabile comodone . Perciò c j 0 dv- 
dunque concertarono col Confi- Frodo fi 
gliereloly, ch’egli fi faceffe apo- ptr far 
fi amente tirar vna arcoBugiata , nafeer 
per folieuar il Pòpolo , facendofi {éditio* 
capo della Tedinone il Marchele^ n ì iru 
della Boilaye, che procurò, però Parigi. 
in vano , in diuerfe parti della^» gl r ifii 
Citta di commetterle con le Tue ue u ì 
Cfclamationi V . ; _ wddar 

Riufcito in frn ttuofo queftò téra - la co*- 
TÌUo , Òceflendofi intefo in Corte, rezza 
thè ful’Ponte nuouo vi era gente del 
à cauaìlo armata fi fece creder al princì* 
Principe qual in quel punto tio- pevuo- 
uatafi à Palazzo, che afsoìuta- ta . E 
mente era vn’infidia tefa a lui da’ a j sali '** 
Frondofi , e per farne la prouai^ , ta fui 
rat tenendolo la Regina nella Tua pontzj 
fianza, fece ch’egli inuiafse laL*# nuouo 
filacarozza vota, coni Paggi, e di Va - 
luci Lachè, fecondo l’vfo , per ri gi, 

* ofser- 
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ofseruarciòche quei armati fia^ 
cefseio . Giò fi fece , e non fi to- 
flo fù arrìuata la carrozzi fui 
ponte, che fe gli accodarono al- 
cuni ariconofcerla, e non trouan- 
dcui il Principe, lanciatala pafsa- 
re> fcaricaronodiuerfe arcobug- 
giate contro quella del Conte di 
Duras , che la feguiua, reftan-- ! 
doui vccifo vn Lachè. 

Sdegno- Gionto in Corte l’auuifo di tal 
grand* accidente, il Principe, fifdegnò 
di Cjn- fieramente, e fi riempì di defide- 
de corro rio di vendetta contro i Frondofi j 
i Frvn» e’1 Cardinale profittandofìdi que- 
dcfi. fio bel colpo , non mancò di dar 
Mi.tjl* fomento a Condè , nutrendo 
rjno co fra lui, eia Fronda la diffidenza, 
grand'* che fi contieni in aperta inimici- j 
arti fi 1 - tsa . 

ciò lo II Principe querellò al Parlà- 
femeta. mento auttori di quello afsafllhio 
i£ nel il Coadiutore , il Duca di Beau- 
umpo fort , con altri , & egli cercando di 
mede fi- (pegnere quella fattione s’inua- 
mo ma- giudi deprimere pofeia ancora il 
chinaci'. Cardinale; ma quello accortiflì- 
ccntro mo feppe reggerti' in modo, che 
il prirn guadagnandoikclpCi per la ma* 
àpedW no , obligò la Corte à penfarc di 
moderar" rdutorità , che Condè 
femprepitis’aiTdaua prendendo. 

Diede. 
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'Die^e ìmpuifo a quella appli- Colpo 
catione l’hauere efso Prìncipe in_j adofsa- 
fprezzo della Regenre, fatto con- toàCo - 
eludere il matrimonio del Duca je , 
di Richelieù conia Marchefa di 
Polis » fofpettandofi ciò facefse 
per poter pofeia cauar dalle ma- 
ni del Duca detto 'Richelieù la 
Fortezza d’Haura di Grace di cui 
era Gouernatore ,-oucro d’hauer- 
la in ogni occorrenza à Tua diuo- “Buche [ 
tiene, r a di 

TFrondofi , vedendofi perfegui. S cenere 
tati dal Prencipe, s’cfibirono di f a fi di* 
vnirfi col Cardinale per abbai- chiara 
ter il detto Principe , e venne- difgH* 
ro à ciò follecitati dalla DucheJIa 
di Sceuerofa , fdegnata contro dal 
Condè pcrcaufa del matrimo- pti&pi- 
riio antedetto ^mentre ella s’era p €t 
già figurata la figliuola fua per r 1 
ÌDuchefsadi Richelieii , per l’amo- 
re , che gli portaua, il Duca medesi- 
mo • ‘ "Tropo. 

Il, Coadiutore capo principale fittoti 
dì quefta fattione proponeua , fatte 
ebe fi douefse carcerare il Prin- dalCoa 
cìpe , poiché abbattuto q hi- tutore- 

inana poi di poter più facilìpcrn 
te minar Mazarino, il qualc^> 

Tempre deftreggiando , e ditti Ulu- 
lando ad altro non penfaua , che 
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Chi allo sbatter l’vno con l’altro dcl> 
•vuol re. paniti contrari], e foftennere in- 
ftar fo- ratta Tauttorità della Regentc, 

10 btfo- La fndetta Ducheffa di Sceue- 
gna~> rofa dclìderando in ogni modo la ' 
rumar ruina del Principe , haucua di già 
i com- guadagli a ra à quello effetto la vo- 
pagnt, lonrà del Duca d’Orleansi impe- 

11 Cc.a- gnandoloà non communicare il 
sutore {ecreto all’Abbate della Riuiera , 
guada' e {limarlo per diffidente, perla—» 
gna U ftretta intelligenza , ch’egli pafla. 
Duetti ua col Principe di Comy per cau- 
d'Orle * fa del Tuo Cardinalato, e per con- 
ans . fequenza.col Principe lleflo. 

E nel II Coaiu tore nel medefimo 
jewvo tempo, checonfigliaua , efolle- 
mtàefi- diana la prigionia del Principe, 
mo cer - perii (tendo nondimeno Tempre 
ca d’V' nel difiderìodi abbattere prima il 
nirfi c} Cardinale, CQme quello di cui,, per 
Condè la di lui finezza , dubitnua più 
à ruina dall'Altro , procurali a lludiofa- 
di Mat mente di riconciliai lì con Condè * 
parino, col mezzo d’amici , di lo inni idi o- 
J Fron - ni, di pretelle, e dVfferte; ina 
do fi riufcendogli vani tutti li rentatiu/,, 

vnìjco - per la potente auuerlìone del 
rio con Principe alla Tua perfona, & à 
Maz*a* quella. Ji Beaufort, lì riffolfcro 
rino quelli di 11 ring erfi col Cardili ale à 
fn ab- danni di Condè, con ferma intesi- 1 
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tfone di abbattere pofeia Mazari- 



no 



Ceti qucfto apparato di nouirà 
cominciò l’anno 1650, 8 c eflen- 
dofì già bene difpofte tutte le cole > 
fu desinata la fera 'del giorno di 
1 8. Genaro , per arrefiare non Co- 
lo- il Principe di Condè , ma il fra- 
tello , e cognato di lui . 

Haueuano quelli Principi Co- 
pra qualche precedente voce, ch’- 
era precorfa fra il Popolo , che fi- 
nalmente farebbero carcerati, 
concertato fra di loro di non ri tro- 
ll jjirfi mai tutti inficine nel confi- 
gli©^ fin al Ihora haueuano prat- 
icata tal forma» 

Mazarino, ciò non oftame, 
loppe tanto bene moftrarfi alieno 
da vna fimileriffolutione, chc_^ 
Analmente con (agaciflìmo artifi- 
cio opròjcbe il Principe ftcflb pre- 
parane le guardie, fotto pretefto 
di far prigione vn tal di Coutures, 
c fulTefirpmcnto- della propria^ 
carceratione. 

Era fiato quella mattina ap- 
puri toefiò Principe nella ftanza 
dei Cardinale nel tempo che il Si- 
gnor di Lionnè ftaua fcriuendo gli 
brdini per il di luiarrefio , del fra- 
tello 3 e del cognato. 
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li Cardinale non mofttò punte 
alcuna rnuratione nel (uo fem- 
biante,accolfe cttòPrincipe, con , 
ogni dimoftratidnedi vero affètto, 
e di lineerà ? micitia> anzi eflc-n- 
doli doluto Coiidèj della "vece-, 
che corrcua per la Città , che non 
gli fufi’e vero amico, e cercaffe j 
la fua mina,* Mazarino allhora 
con le più ville protette , & attor- 
lioni di finceriià , e vera amicitia 
l’afTìciirò della fi ima , «fie’jdi Ufi 
faceua, e -della fua affettuefa, e 
leale corrifpondenza , raddop- 
piando fan pie più le d imcftr at io- 
ni dinon meno hauerfi mai fo- 
gnato d’eflèrgii contrario , c pure 
ìlfopradetto Lionnè (crinella in 
qudl’hora l’ordine direttario » 

Per allettare pofeia il Duca eli 
Longanilla àcontranenire al con. 
certo , che reneuacon li Cognati 
di non trouarfi mai tutti tre iniìe- 
nié ai configlio, fece credere che 
in quella fera dì r8, Gtnnro 165®. 
fi farebbe trattato dei ì’fffa re del 
Marchefedi Beneron fuo confi- 
dentiffimo ; onde per fintereffe 
di fauorire l’amico , fi feordò o- 
gn’altraconfideratione, e norju-» 
ottante che il Signor Priolo tuo 
familiare J’auuertifse di no andar 

& 
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ni configlio, volle andanti, on 
del’vno pocodopo l’altro ardua, 
tono , non ottante, che Corde, e 
Coiity ne fufl'ero fiati di Ina fi qluL J 
la fiera mattina dalla Principefia 
loro Madre , non hnuendo il J 
Principe alcuna apprenfione, cosi ! 
perle dimofiraticni fatteglieli ve- ‘ 
r a amicitia dal Cardinale,, come , 
per la confidenza tenuta neJPAb- ‘ 
bare della Riuiera , il quale )© ‘ 
haurtbbeauuertirodcltntto, Ai- ‘ 
mando , che jI Duca d’Orleans , 
fenza il di lui aflenfo non farebbe^ ' 
prefa tal riffolutione, e quando 
fi fu ffe pur prefa l’haurcbbe com- 
muti icata al fudetfo Abbarca 
Depofi t ario fecreto di tutti i luoi 
pen fieri . 

Si portarono infieme à riuerirc 
la Regina » la quale fingendo di 
non fentirfi troppo bene ripofaua 
fui letto, e però prefiamem*^ 
n’vfrirono, efermatifi alquanto 
nell’ Anticamera ,• ia Regina.^», 
ch’era fola col Re, inquieta per 
quello fapeuadcuer fucccderc^j!^ 
pregò il Rè di chiuder la porrai 
come fece . Pattati poi nella galle- 
ria oue fi teneua il configlio vi 
trouarono tutti gli altri Miniftri , 
fuori che il Cardinale , che fi tràt- 
Partel. D tene* 
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teneua nelle fue Stanze coll\ftb- 
bate antedetto della Riuiera igna- 
ro di questo fatto , dopo del qua. 
lefitrouò {coperta mente in dif- 
gt aria de 1 Duca d’Odeans Tuo Pa. 
drone; qual parimente non era 
- . venuto al consìglio , cosi d i con- 
certo per rutto quello haueffe^y 
potuto arrmare di fuori . 

Entrò jdl’hora nella galleria il 
cibi ve- ?^ nor di Commges Tenente del. 
J no Sguardie della Regina, col Si. 
funi £ nor d 1 Guitault Tuo z'o , e Croif. 
tre al iK ^ ua ^diffcroà Principi gli or- 
confi- dini 9 j^haweuano dal Rè d’ailì, 
’ cnraiu delle loto perfone, 

S cL 0 Reità reno ftorditi à tal annutio: 
•arre t! principe di Conde nchiefe di 

fai e * e t di poter dir vna parola a Ha Re- 
Mvtti ^ ,na 5 ma venendogli ricufato, 
ftdCa* come puredi parlar al Cardinale 
(UU. a rii ^ urono altletti a difeender per vna 
Vìicen ^Segreta, cheporca nel giar. 
xes di no, lenza elicne penetraifcalcim 

J feritore ad-’alcuno, benché le fa- 
te» e leganze. Se i Cortili fiiifeu 
xo pieni drfamigliari , e feguaci di 
effi Principi, 

. .. Dentiovna carozza, e con la 
. - Scorta d’alcuni canal li furono 
condotti nel Gattello di Vinom- 
nes. Rcftarcno altamente ftor, 

. " L diti 
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•diti iParteggiani de’Principi à tal Ccfn* 
auuifochefiibito precorfe per la tnotiorii 
Città , al fenrirfi il fegno d’vn^ 

«colpo diCan none , che i prigioni in Pan, 
cran peruenutinel fòpradettoCa. & P er ^ 
Ìlei lo di VincenTrcs ; onde imme- arrejto 
diate tutto Parigi li vide in armi» de Fri* 
^credendoli dal Popolo» che fofle cipi . 
flato arredato anche il Duca di affetto 
Beaufon , come artiflciofamente ftrasr* 
neCpargeuano voce gli amici de dittario 
carcerati » per far efacerbar il del Po* 
Popolo contro Malanno-, per4o -polo di 
che bifognò , che effo Beaufort di-pari* 
-montafle quella notte medefima gi al 
àcauallo, de à lum idi torciefcon Duca-» 
refseperlacittàper farfi vedere, di Bea* 
il che da lui fattoli , reftò il Po. ufort . 
polo contento, e molto allegro Alle- 
della prigionia dc’Principi» onde grez.z.a 
fc ne fecero per Parigi molti fuo- in pari - 
:ghi di giùbilo, con si viue dimo- gì peri* 
flrationi, che pareuafi fufse re* ar retto 
dento il'Regnod’ogni roiferia , & de'prì - 
affli ttione, e tutti" benediceuano cipi . 
il Cardinal Mazarino per fi lanra J Di/e- 
•rifsolutione . . gnidc-t 

Ma quanto più di riputatione la fat- 
gli portati a quello fatto, tanto tÌM*~t 
più fi riluegliò l’inuidia centro di della# 
ini, -e diede motiuo« Frondcfi di BreH % 
parlar alla ruina d'cflb Mazarino, da, 

D 2 già 
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già che s’era ottenuto l’iatento di 
vedere la fattione di condèdeprcf- 
fa, coll’ogetro ,ches*ègià detto, 
di reftareffa Tela nel dominio de 
gli affari . 

Sifentirono in canto in difterie 
parti del Regno nuoue altcr^- 
tiom, 1 eccitate dalla Principeffa 
Madre di Condè , dalla Duchef- 
fa di Longaii /Ila , eda tanti Si- 
gnori, e Principi loro parenti, ami- 
ci, e parriggiani neih? Proumcie 
deMoro gommi, anzi in" Parigi 
fteffo congregati i confidenti d’ef- 
fi carcerati in cafa della Princi- 
pi* 1 Palatina , non fi confultaua , 
che fopra i mezzi proprij per 
ritornarli in libertà , ne lafrìan a .« 
ancora di concorrerei!! q netta 
opinione j] Coaiuto re , e Beau- 
fort, per i diffegni fopradetti di 
sbattere ancora Mazaiino,e reftar 
foli. 

,P Cardinale trouandofi dunque 
piu libero ad’operare , comìn- 
ci 0 à pratricar le ftrade per Te^qua- 
li potette arriuare al fuo inten- 
to, e’ I era di difirugger ancora la 
fattione della Fronda . Seruèn- 
dofi perdo della (olita Tua diffi- 
mulatione.da e ffo eccellentemente 
adoperata, per far credere finccra» 
. . *u. Jef©- 
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e folida la Tua riconcilia tiene cofi il - - 
DucadiBeaufort, ch’allhora eia 
in Tornino grado di fi ima , e di ve- 
neratione appprdfo il popolo di 
Parigi , e con diflegno di metterlo 
con quello attopublico in diffìdeiv 
za de'Parigini, andò pubicamente 
arrendergli la vifita , cofa infolita » - 
e per la quale cominciarono i Fré- 
ddi à mormorare grandemente 
contro di lui , & à chiamarlo Ma- 
2arino, ciòcbepqrtò grauiffin^r ftrarfi 
danno al credito, e (lima, eh e alta- aM j C0 
mente godala fra il Popolo, 

Fronde fi . . .. 

Non cefsarono in tato gli amici , 
e parenti de Principi di accender c ^ c { tÀ f 
vn nuouo fuoco hi qualche^ altra 0C [ JQ c ~ m 

parte della Francia, così die ìpen- tr0 

na cefsati i tumulti di Normandia, jf e j J0 ^ 
di Scampagna , e di Borgogna , & 
fentirono fufeitarfi quei del Fjl-* 

Guién a, partieoi ai méte in Bordeos £ umC rp 
Mazarino agitato non meno • 

da moti del Regno, che da gli in- Qnuna* 
terni di Parigi, done Tempre piti * 
veni uo fubornato il Popolo -alle y ^ 
feditioni, ftimòbene di far vTcir ^ 
il Rè di nuouo da Ila Città, Totto nUQU0 
preteflo d'opporfi alli prepara- ^ 

menti de gli Spagnuoli , che s’era- n 
no vniti colii malcontenti verfo ... 

D s 
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Cuifa la Fiandra j e così la Corte fi trasv 
affé dia- feria Conapfegne. E perche g,K, 
ta dsi~> SpagnuoH baueuano in quefto> j 
Sp4- tempo a (Tediata Pimportsmiflìm** 

gnu oli , Piazza di Guifa , ftimò bene iR 
r [oc- Cardinale di paffar inperfona ali’ 
corfa-j efercito, e tentarne il foccorfo , v 
da Ma- come felicemente fece , hauendo* 
zjtrino, animati li foldati , e Capitani, cgh .« 

Con i danari, e con moto regali difin- > 
fremi; bruciagli officiali maggiori, coi; 
fi gua- qual modo di trattare, tenne ferr>,v 
dagna- pre ben affette , e fedeli le foldatef- 
no gli che al Rè, &: al I&ftia perfetta. 
affetti Balla buona riufeita di quefter 
ae gl K fucccfTo»; prefc animo ilCardina- 
kuomt- le di paflarfenc col Rè à caftigare 1 
ai* i folleuati Bordolesi , e tirò nella- 
Aia opinione anche iiBLica d’Or*- 
'Jfffazar. leans , e tutto il configli© , 
nino di - Difpiacqac àFrondcfi qnefl a-.« * 

/ pone il rifioiutione ,• peri gli vantaggi y 
JRk al che preuedeuano- poter rifluì car 
viaggio alla Corte, Sb à Maz arino l’éfe- 
7 iello-> cutione felice di quellaimprefa, e 
Guiena* perconfequenzar danni,- c pre- 
Efcla- giuditijal partito loro. Comin- 
mationi ciarono per tanto 1 a defleminar 
de Fri- nuoue calunnie contro il Gnrdi- 
dofi co- naie, e particolarmente , che q uè- : 

*ro Ma fta molla non fiifle per altro v die' 
Torino . per ftabilire i matrimoni}, delle- - 

- ne- 
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ttepoti , le quali dopo l’arrefto E t api 
fiè Principi furono canate dal lo- plicatio- 
para ferino Monade rio, e condot- ni loro 
te ad h abitare nel Palazzo Rea- perrtu* 
le , colli Diichi di Mercurio e di nirfì co ’ 
Candale figlio vnico- del DiicaL>» principi 
d’Efpernon ; onde non medita- coree- 
vano y che d’impedire il caligo de rati , 
Hordolefi >, e di riconciliarli; colli La Dui 
Principi , per liBerarlii con di fife- clejja^r 
gfio dì sbatter vniramenre il Cai- di Se e - 
dinaie , e pofeia disfattoli di que- aerofa- 
ro y precipitar eriandio i Princù intra* 
pi*, e reftàr {©lì*. prende 

Ihuaghironp pertanto la Du- lalìbe - 
chefla di Sceuerofa del matrimo- ratione\ 
niodi fila figlinola > col Principe, de pr in*- 
diCónty » e come, là detta Da- dpi . . 
diefia di Séuerofar- era in gran .»« periti» 
fiima r e concetto preflo al Dii- ter e {fa 
ca d’Orl eans ,'. col mezzo' di Mel fi diuicì 
guadagnarono la volontàd’eflo amico 
Duca > e con vari j artefici) lo per- delli 
fuafero à far usanza alla: Regi- piu fieri 
uà y perche i Prencipi fulfero traf- nemici . 
portati dal Gattello di Vincennes’ Diffe ». 
nella Faftiglia di Parigi , di cui gni d*->> 
eflendo Gòuernatore il' Confi- Frati» 
giier B'ruftel prihcipal Fiondofe , xefi,- 
penfanano ih tal manièra di ren- 
derci Padroni di detti' Principia *©• 

S vilirli poi con cflfì', per sbat- 
, « „ D 4 tere. 
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tere il Cardinale; ò pure potan- 
doli minar il Cardinale da $c foli » 
in tal calo rattenerli prigioni , e 
reftar poi foli nel dominio del gou 
nernodel Regno. 

Cere ol Si ftrinfero per tanto fra di loro 

watt»' in |>iù ftrejra vnione, e poterà 
fedirti ogni fturìio , perche il Rè nonL-t 
viaggio andaffe in Guienna, vfatido infi- 
nte/ Re niti artefici j per impedire tal dille- 
nella-» gno al Cardinale, qual però fi 
Guicn- buriana di tuttel’arti de fuoi ne- 
na » mici, e con più accorti, e fagaci 
ripieghi li deludeua . 

Non riufeito perciò à Fronde fi 
^impedire il viaggio della G'en- 
na , fi vaifero cTvn’altro prete-» 
- fto per CGmmnnere il Popolo * 
publicando, che il telo JMrazari-r 
Nuove no era Portacelo alla pace, e che: 
i?npo- fi doueua penfare à i mod< di sfor- 

are-» zarlo à concluderla , epuò-ilDiT- 
cotro il cadi Beau fort con firn ili preterti 
Cardi, proeuraua di ripigliar credito prefi. 
naie, te al Popolo dal q uale era affai de- 

caduto dopo la vifita refagli daV 
Cardinale . ,i 

La Corte in tanto pafsò inuj 
' Guienna , Il Duca d’Orlcans rertò 
in Parigi con la qualità di Tener), 
te Generale della Corona . B 
Cardinale benché fi tr Quarte con 

forze 



\ , 
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forze afsai vigorofe per caftigare i m 
detti Bordelcfi, non per q netto r i nocer 
tralasciò il fclito f'uo ceftume di' ca 
cercar con la dolcezza y e col ne ag&iu* 
gotiol’afsopirncmodi quelle dif- af r 

ferenze, rapendo di quanto pre- tordeos; 
giuditio riefeono i tcnratiui tari- ma iru 
guinofìdcll’arnii contro i propri j ayì 
(additi . Ma i Bcrdolefi , ch’erario ’ 
fornenti dal Parlamento di Parigi,, 
daParteggianide Principi, da^» 
frondofi, e da gli fletti Spagnuo*- 
H, conduraoflinationefi prepa^ 
rauano alla difera.. , 

Diqucftadiucrficne preualejo* 
dofi gli Spigritoli , ricupera ro^ *n 

no Piombino", e Porro Longone £li~ 
in Italia , & in Fiandra vnitamen- 
«e col Marefciallo di Turenna^ cmuolv 
acquattarono Rbetèl, eia Capei- j ta _ 
la, (correndo fino à d:ep leghe di jj a } ^ 

Parigi. < jfj Ftir- 

1 Frondofi godendo di quefti j ra ^\ 
progre (fi do nemici, ad'altro più 
nohpenfauano , che à procurar; 
la libertà de Principi, per con- 
traporli al Cardinale , ridan- 
do, che il merito dilaceri i fatti 
liberare, haurebbe cancellato ap« 
prefso d’etti il demeriro d’hauer- 
li-procurata la loro carco rado- « 
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Il Coadiutore piu d’ogn’altro fi: 






fa di Set n ero fa ,> la quale col mez*. 
zo doglie tri arreficiofamen redai 
uiati e riceutuida Principi , 
ueua ottenuta promefla dal Prin- 
cipe di Conty di pigliar per rno- 
Jl f rin. gliefua figliuola.** 
ripe di Infifleua-peròeflà SmierofaL* 
cori f ra prefio alDuca d ? Orlcans <* perche: 
mette' anch’egli precuraflfcJa .lorolibera*, 
di fpo- tione; ma ptenafetid© neH’afiimcr 
far Ifimj del Duca le periuafioni del SigOoC 
Princi- ^ Tillier Secretarlo di ftatojafoisr;* 
pefsadi todal Re in, Parigi , per affi fiere 
Scene.. nel gouerùoad elfo d’OtJeansii e 
rofa- 1 e 9 noft} iuto il pericolo),, che fé gli 
Tritici- SpagRrtoh fi fofsero atìaozati àt 
pii foni) Gabello di V inceitnes , lianrcbBc* 
trovieri 10 ' potuto liberare i, Principi 
fÉ ne i acconfemì; che fi rrasferiflèrc nef 
Gaffallc Caftello di Marcouifij', per. coni 
dtMar alla voJomàdelRè; 

ceni ffìi G,i Spaglinoli feruendefii d&kr 

JJ la congionturafauoreuolé ad oc. 
l'or in ter tifi , pensarono di acn 
crtfoerB Panini olì ràt dcih l&pedtnr 
di- Parigi , col* fàntii comparine» 
vn trombetta, per parte drli’Af* 
ciduca ad’ifluitarc con* fue lattea 
• re il Duca d’ Orleans à trattar 
feco la pace generale , con 
, ofleiw. 
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ofì'cDtatiGnediretuffìnieintentio. \drtefi- 
ni». di' d<u 

Diede volentièri il Dùca orec- gli&ptt 
ehàe àqiieft’inuko, conTperanza gmoli : 
di acquittàrftgran gloria y non_u» per far’ 
meno pretto al Mondò. > che gran creder 
credito > e-ftcaordinario amore; rè à parì- 
owortdi tutti i ’Rancefif jonjft; y ginì 4* 
fpcdìtJÒne diuerfircorrieri aìlsfcL* de fide* 
Córte, fùda qiitfta, per compia^ r or laav 
celiò»- inuiatagli aitrtoritàdi trai- p#ce 
tarla » aflicufandofwl Cardinale» - 
che ben pretto , come fcguli poi»,' Jl Du+ 
egli, pure- farebbe fi chiaritaceli*- ca d'* • 
arteiiciocol.qnale era ftàta déizf Qrleas - 
zat a q ue ft a ma ehi na ', non Infoia- entrain 
rono pero gli amici de’T?rindpi di negotiot 
valerti di quetta incontro y per ti dì pa . ■ 
tanto piu commetter il Popolo, ce ccru' 
contro Mazarino, - affiggendo in li Spa- 
diuerfe partir del la Città alcuni gnu oli» ■ 
cartelli in nome-dei Marefcialladi 
T.urenna , i quajiinioftànza con-: 
teneuano » ch’e {Tende realmente* Cartel- 
rrelGai-dinalealtretanca retine! x* li affiffi 
za alla pacev quanto era pronfc in pari' 
tezza , e finceradifpofiiione nell? gì cifro 
Arciduca , e ne gli. Spagnnoli ». Masut»- 
doueuanointujtti.i modi nei* la»- rim 
ftiaf perdere; qwetta congioimira 
dl porer vna volta godere; d J \ itu». 
tanto bene,, . cflhgge randa gionta*» 

D 6 y mente- 
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mence le miferie, e le ruine, ch c,~j > 
nella continuatione della guerra 
Gli Sva fopra fiatano à tuttala Francia*' 
gnuoti Si traferià tal effetto il Nutuiò 
rèfpo/u ApoftololieoMarchefcde Bagni , 
dono , col cote d’Auanx àSoifsons di con. 
dcucre certo coll’Arciduca^ per farne le 
atfède- prime aperture. Non fo.Io non vi 
re gli or trottarono alcuno perparte del 
dirà di ^ Cattolico; mà ben femirono 
Spagna à rifondere da Don Gabriel di 
gtu- Toledo > che cenueniua afper- 
ftapoen- tare ordini da Spagna ; mcn*j 
to ' del tre pur l’Arciduca veniua da fupcT 
Me con Porre di tenente la plenipotènza 
quei di pcll’hàuerne facto con fi- premute 
$ordeo* faftanze l’inujró. 

Si uiduflero in tanto quei de # 

Bordeos à fì retti termini i per l’àr. 
tacco latto à quella Città deH?ar-- 
mi del Rè \ onde inelinaron o allv 
aggiuftamento, ncllaCorte Tene' 
dimoftrò lontana , per Pnppreru. 
fioneinche la teneuanole corri, 
motioni di Parigi; onde fi venne 
dai Rè à concedere à quelle Città? 
vn’àmiftitia generale fenza dar., 
fi orecchie alle preftantifiime in- 
fianze d’efi] Bordolefi per la liher- • 
tà de Principi carcerati; ma ben fi; 
rendendogli contenti perla riom- 
ticne del Duca di Efpcrnon d a 
- • - - quel 
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quel Roller no , rimettendoli nel 
refto tutte le eòfe nel primiero’ fla- 
to . # 1 Freni 

Fu fentfta con inefplicabile ama- fi p rom 
rezza da Frondofi ‘quefla pacc^? rano d * 
di Bordeos * de ingcìoftti , che il i nim ^ 
Cardinale fufse per mettcria K- car il 
berrà i Principi fenzaloio parte-., 
cipatione , fi ftrinfero di nuouo' d'Or* 
col Duca d’Orlcans, e cercarono l ea mc# , 
per ogni verfo di renderlo mal 
difpoflo verfo Malanno , ; al qua- 7tm # 
le fecero intendere, che voleua- 
no , chela Corte ritorna fle àPa- ■* 
rig i , e ciò à fi ne d’imped irgli quei 
vantaggi , che potefsc riportare 
dal viaggio di Tolofa, e di Pfdt 
tienza , qual reftaua-, come ^abi- 
lito per molte potenti ragioni neL 
la m#ite del Cardinale, che pre- 
ferendo la premura dimoftrata— » 
dal Duca d’Orlearrs , per il riror. 
no del Rè à Parigi ,• e la neceffità 
di prouedere alla ficurezza dc_jj 
Principi, colfa-f gli tra (portare ino» // R} fi 
luogo piti fi curo di Mareouflij, trasfc+ 
ad ogn 'altra confidcratione , rL ^ 
conduce !c loro Maeftà verfo Pa- p 0 „ ta ò 
riti , c fermarono a Fontana- n ÀleOm 
■Meo, dotte la Regina inulto il 
Duca d’Otleans à trattar fera af- 
fair, di molta importanza \ mà in * 

effetto- 
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effetto non era che per guada- 
gnarlo alla trasJationede Prinei.. 
pi abborrita daErondofi,. i quali = 1 
ciò preu edéndo hau euano: ind at- 
to il Dncaàpromerterlòrodi mai 
accoiiftrtirtii màil-buon naturar- 
le, dì quel » principe foccombendo . 
confermeil foiitonlgenio' della ! 
Regina , & alle carezze , che gli ( 
fece,,, non feppe, negar.il; fuo af- 
fenfo.per il tralportodi e ili princi - 
pi ad, Hànredi Grace,- conaeifeguì? 
al]ii 5 diNóuetnbredelmedefìmc 
anno fcotdaù dal. Corate d’Har— 
court.. 

I J>iin* Ber quefecolpo refoàronocotv- 

e/£i fo~. ftifi^nolro i F/ ondai! , e però cer-. 
no a//-.cat!onodi nuouodi riempire l’am*. 
dotti in mod’Qrléai», .di, timori ,.c di. (&.. 
in Mau fpettì. Si ftrinferodi nuotiQGf Tì 
re. dt tutti i parregiani amici , e, Par 
torace, renti dePiincipi : ,. coirla DucbcC 
Non fi. fa di Sfceuerofa , col Màrehefe di i 
fen/a Gbafìeanncuf, coirla Dùchefsa 
*<Lik*o, d’OrJeans , e,M adamoifdla , nefì f 
da 0o- preieà penfar in alrro , che alfa 1 
dof , l ibertà de (udetti principi.,. 

> che alla Fliuruauan© peró ne!- modo di té*’, 

liberi a* tarla. Àlcuniecano di parerci, , 
■acyrin.. che fi guadagnale il Cardinale, 
perche poi , liberati i prigioni/ e 
concffì vnitafi la Fronda, farcia , 

ibo. 
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be fiato facile Gabbatalo ; mà gi? p rD p 0 fì' 
altri iirmaggior numero conciò, ttomUt 
fero , che doueuafi feruire del. te n J ty £, 
l a forza della Fronda . Fù tentata pridofc 
raain dàrno la prima ftrada fo- 7 

fìennendofìda Mazarino , clic 

per faiute del* Regno noti fi do.- 
rieira fidate di mettetlMn libertà* 
fe non dopo y che il- Rè fflfsé 
fatto-maggiore; onde- ricorfo al. 
la feconda y facendofi capo della 
cabala ibmedefinro Due a d*Or.- 
leansv chfin*fiiae' hauendd corti# 
ftìoi preghi vintala Regina à por. 
rat fi à Parigi guadagnò' vn grafi* 
polso a prò de’difsegni de’Fron*. 
dòfi;* 

Fntantoperquefifciòterne cor* ll$ìt' 
uulfioni , continuaua la Francia ritorna 
à rifemÌEcin diuerfe parti gli effetti à Pari * 
dèllecorremicalaiTiitàs perdendo. g$> 
lì- nel tempoiTiedéfimoFlix> Mira. t r 

ivet , 0 Tòrtola ita? Catalógna , e 
Mòaizonm Fta ncia. 

I) Cardinale potfriftbrarqueftfej^ r ^/^ 
perdite.', tì per/ liberar la Seiarne fatte di 
pugna dà nemici » che viv Aerano pràcéfì 

fartificatn cdl^ccpiifto di RetelS‘i»C4f^.- 

dèlìbciòdi portarli in pedona all*; -fogna.»* 
acquiftb » di> quella piazza , co. 
f nte fece' nel* ffwe; dbiNòuembre r 
iCtfcv iatv millafcddati,fucCedéfidogU- 

rtéH 
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' ne! termine di cinque giorn i di ci- | 
cu pel arla , con molta gloria del 
Maresciallo Cerne dì--Pltflìs PraC 
lin jchecommandaiia alì’eferciro. 
Furono varie le opinioni, fe do* i 
utunfi proCtguìr la vittoria, col cir 
puntar la battaglia col Turcnna » 
il quale fé vi erano accodato per 
ghetti Accorrerla . 

ticupe. Il Cardinale fu di patere contro* 
rato da quello d’altri , che fi douefse dar. 
mazjtin battaglia *corneccsÌfi fece , enc 
770» riportano i Rcgipvaa notabile viri, 
roria, con la rotta totale di Tu-' 
reiina , e prigionia del Generale 
delle truppe Spr.goucie , che con- 
lui s’erano vnite". Don Stefano dii 
Gammata Cauallierdi riguardc- 
noli condì doni. 

"Batta-, I gemici del Cardinale ,: confi- 
glia dt . dcrando , che non affante tutte le 

'&hcùl loro machine era fucrefsoin pò-. 

enitt(L- cbi mtfijc nel femore delle tuibo- 

ria d^j Anzedi far prigion i PrincipiiafFL-;* 

frac e fi curar k delle loro Piazze, foccor- 
rer Guifa , conferuar Haur^_> 
di Grate, ricuperar il Gaftdlodi * 
Dìgion , le Piazze di DamuTlers > 
Bella Garda, di Glermont , Snn » 
Gio.dell’Aufne,. Verdun , Caen , , 
e Dicppe , di firmare nell’ obe_ 
dienza del Rè Roano >che haueiva . 
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cominciato à folleuarfi , di ri- 
durre Bordeo* quieto, con il fine 
de’mou della Óuienna, &m fi- 
ne d’hauer Scacciati gli Spagnuo- 
li da Rhetel , fucceffi , che pote- 
uarip portare aliVItima difpera- 
tione gli animi de Tuoi nemici $ 
mà che con effetto contrario por- 
fero occnficnoà gli amici di far*, 
gli cor le loro àdnìationi quel ma- 
le, che non poteuano fargli gli 
altri con le loro perfecutioni , poi. 
che mentre era egli rifoluto di 
ttattenerfi ancora qualche teuqu 
po all’efcrcito , inuitandolo i di 
lui affettionati con reiterate ini 
ftanze à ritotnarfene à trionfare à 
Parigi, à fine che, come diceiuu 
no , "potefse offufcare gli occhi de 

fuoi mafcuoli Con lo fplcndorc j 

del le fuc glorie; vennero àrifue* 
gl iarc maggiormente i 1 inori, 1'- 
inuidia, eìegelofieà fegno,,-cfee 
non penfandofi piu che alfa ruL 
na d’efso Cardinale, ftimàtono 
non efserui altro miglior mezzo * 
quanto quello della libertà dc^_j 
Principi , onde vnitifi rutti al Du- 
ca d’Ot Jeans, &ai Parlamento* 
fecero, che quefto facefse rimo- 
ftranza alla Regina per la libertà 
di quelli, , 

. , v Sua 
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Sii a Maeftàycon molta pruden- 
za, andaua guadagnando tem- 
po, fperando, che in qiieftocenfiU 
fìeffe il buon effetto de Tuoi 
difsegni ma i congiurati conti, 
nuarcno le loro afscmblee , c con 
di uerfi trattati cenclufero col Du- 
ca d’Oileans , e con indegni di 
parentadi. & altre cofe, fi prefe- 
ro ardire di voler in ogni modo 
fcarceratii Principi .. 

Non fu ben ftruito il Cardina- 
le nel maneggio di queftì tratta- 
ti, non efscndogli riportare rat- 
tc le notitie , clic conueniua , per 
che fé per altro gli hauefse lbt- 
tratti, non vi c dubbio ». chVgli 
non fapefse. trouar ripieghi per 
fiientnrle. 

Ili Coadiutore comparile nel' 
Parlamento il dìi primo di Fcbra- 
roi6^i . e fi diffufe in vna elo- 
quente declamatane àfauore de 
Principi, accreditando il Tuo dL 
re , col dimoftrarlo tutto vnifoi- 
me à (entimemi d’Orleans , col 
elicgli fuccefse di accrcfcere tan-, 
to piu. la buona difpofitione de 
Parlamentari] à fauore de prigio- 
ni, edifiabilire nella fila nTsolo- 
tioneil Duca, pcrlundendòlodi far- 
ne aperta dichiaratiòne alla Cor- 
te* 






Dei Card. Ma% 79 

*f? col proteftarffi dinonvoler sido)tA 
piu compatire al' configho fin eii tUj 
enievi fufse il Card ma le, con- nm n 
tródi cui fi diitioftraua e$re«ia_ p H ' 0 lz 
monte fdegtmtov . 

Si irono molto angusta la_-j SirifoL 
Corte allo ftrepitodi tanti tuoni 5 ug ** 
e-conofecndó 9 che la coftìttrtio- c ~_ 
ne preferite delle cofe ' non per. p\- tQ 
mettala, che fi potefse alitare 
il colpo , rifsolfedi preuemilo col- ■ ^ 
feaicerarci Principi prima , che c j • 
frvenifse alia forza : onde foro" jR n 
no fpediti fccretarnente a tratta» Y * 
te coni medefìmi il* Marefciallo -, * 
di Grammont if Jirtàrehefc di J \u . 

Xionnè , e’1 Secretano Gbufas . c attuti* 

Si cruccia narra tanto iF. CogL . . 
dintore , vedendo* che* il Parla- ^ ^ 
mento no» fapcua* m esetto in- - • 

dorè à decretare contro il Càrdia 
mie , l’innocenza dd quale , tam a a 
Co-più chiara appaici,», 
che per ddigenuflìma inquilino» 
ne fattafi dagli ftcfTì fuói nemici , a t f a J^ 
non'fi trottati arifcomro di corti 
probatione delle accufc dategli k V 
Finalmente fo trottata vn’àL ^ ^ ; 

tra inuentione ,• per accenderti 
maggiormente di fdegno il Par. 
lamento , e fu il fargli credere , che 
incardinale hauefsc publicamen-- 

te 
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Il Par* te trattari quei configli da Far- 1 
Ifjneto f a i x , e Cromucli, dal die tanto 
/degna- aitarono inaspriti, anche quel- 
fi con- li, che confi mattano vtrfodiltri 
tre Aia qualche moderata intenzione, 
%.artno che (j lafciarono trafportarc non 
per pa- Rio a decretare l’innocenza de 
rete rt- Principi , roà anche la condanna- 
J £ [ lte ~ tiene del Cardinale, aggrauan- 
glhede dolod’haucr dilfipati tefori, im- 
cre f tt-> pedita la pace, & offcid'il Par- 
contro lamento con parole ingiurio^ , 
dj lui* e contro l’honore di quello, prò- 
H I)*’ ( ponendoli in fine di fnpliear la-# 
e a a Or Regina d’alicntanarlo dalla-*» 
l<ascn - Corte, e facendo accompagnar 
ira nef quella deiibcratione da publiche 
Pa?la- gride, ediuieti contro Mazai ino, 
mento ». Il Duca n’Oiieans fi portò poi 
tfrocn - nel Parlamento à confermare j 
ra lai. quanto il fu© nome vi haueua 
lontana efpoftoil Coadiutore, efoileeitò 
mento per reffettiuo allontanamento del 
. «* M*- Cardinale , e per la liberatio- 

z.arwo. ne de Principi r parlando viua- 
Parole mente a fattore di quelli, e crii 1 
del prL grand'animofità contro il Car- 
mo pre^ dinaie , il che diede molto ardire 
fidente- ai Parlamento di- pei fi fiere nelle 
Aioli e prefe deliberationi contro Ma- 
alla Re zarino, ancor clic il Primo Pre- 
fidente Molle huomo ben inten£ 

ciò- 
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lionato cercale di moderare quei 
troppo lincentiofi diTcorfi , ma--» flaai 
egli pure fù coflretto di eflera 
ricordare alla Regina la parola 
da efiadata, per la libertà de’Prin- 
cipi , àcheS.Maeftà rifpofe, che 
continuaua bene nell’intenzione 
di liberarli , anzi che à tal. ef* • 
ferro haucua fpeditò Grammont, 
e Uonnè ad Haure di Grace, 
per trattar coni medefimi Prin- 
cipi la loro libertà ; ma non fi do- j 
lidia nc pretendere , ne afpcttar* ? -f 
nc l’efecutione lenza le domite J V > 
precautioni per ficurezza dello 
Rato, paffando ad eia g gerarca 
per feditiefi, calunniatori, e men- 
titi rutti i fuppofti, che fi faef- 
uano contro il detto Cardinale. 

Ma nulla giouarono l’efagge- side- 
rat ioni della Regente, perche di cr€ta 
imono fu decretata dal Parlamen- fai pari 
ro la fcarceratione de Principi, l a7n cto 
e J’allomanamcntpdiMazarino. ufo 

Sivedeuano dunque vnite tur- 7 atto fie- 
le tre le fattioni contro quella di feprin 
Mazarino , che fi reftringcna nel- C i a 
la fola auttoritàdelRc, ceretta^ ritirata 
Regina , e nelle forze de 1 Regno , fa 
c da queRa non fi mediraua , che i ^ r i no \ 
modi di pratticarc 1 a lodeuqle maf- 
Rma d’andar- temporeggi andò. 

i Ma. 
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Mà, all'incontro ptr lanummv 
fa vnìone .di tanti feditiofi , là 
necdTi cara la Corte a cederti 
à tante n) adi i ne , nelle qua Ili, la 
Puchefla di Sceuerofa fece , berne 
le parti fuc cacciata. daii’interette-, 
•e daJl’aivìbitione del matrimonio 
antedetto, che per altro era ki 
amica intrinfcca del Cardinale^* 
Ella per tanto fingendoli al folito 

amica di M/izarino gli ditte a 

confidentemente , che fe egli fi 
fu fle per qualche breue tempo al- 
lontanato , haurebbe con tal 
modofodisfattoà quei primi em- 
piti del Duca d'Orleansj ond e 
ritornando al configlio, la Regi- 
na rhaitrcKbc guadagnato, e nel 
termine di pochi giorni farebb e js 
di miouo fiato richiamato » (a- 
pendofi ìqnal fia la natura dc^? 
Francefi , ohe ottenuto rintento 
ben pretto fe nefiancano ,, ecam- 
bianopenfitro. 

l\ Cardinale Infoiandoli ndor- 
menrare dal canto di quefta Si- 
rena, per non metter à riiddo 
la quiete publi#a', fi ritto He alla 
.partenza, & andò a darne pat- 
te alla Rqgina, configliandolaià 
fiar forma neda riffolutionc "di 
Sedarla lite*** a^PEendpb«naa- 

ue 
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tre egli eoi mettere in ficuro . ia_^» 
fua per fona , haurebbe roltoà le* 
diriofi ogni prete fto di p aliar piu 
ol tre , e lardategli molti buoni ri- 
cor 4 ijperferuIao del Rè, e dello 
flato , con vim ietwTra della Rc- 
geute-al Signordi Bar , ch’haue- 
ua la cuftod ia d’effi Princìpi , /con- 
tinente ordine predio d‘vbbidire 
in tutto ; il Cardinale s’incaminò 
iollecitamente vaio Hauta di 
Craee., -con diflegnole non baucf. 
te potutoben afHcurare la prigìo- 
g fania de’Prendpi , fargli almeno 
iiconofcere la liberrà dell’opera^»» 
fua , e con dò obligarfì al la grati*- 
tudine, Infoiando il Con tedi - Ser- 
«ient, c’fSìgnorle Tiilier parte- 
dpi , & effecntoridi qucAi, e d’- 
alt ti lecreti. 

La fera dunque de’é.diFcbra- 
*01651. montò à cauallo con.* 
folo rre perfone , e (e nc vici dalla 
porta di Richdicfì vfnnn dell* .. 
quale ti'ouò polda din crii Signo- 
ri, che l’afpettauano fino al nu- 
merò d/400. caualli ; econ quelli 
fi ,portò à San Germanotia do- 
ue ifpcdì vn Corriere al Marcii©- 
fedi Lfoimc aditomi di Grate 
per intendere l’efitode fuoì n ego- 
«iati, Se al Signor de Zilfetrii* 

cor* 
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» May cordandogli di tener forte, che 
rUfrJi. Principi non fuffero Scarcerati $ 
rJn. e L fin chc c gH non niufle aggiuftài 
iau to < 3 liant0 tra ùi haueuario 
j.t concertato-, il che pemenuto à 
' > notitia del Marcheffe di Caffeari- 

p ~ d - neuf, preualendofenc egli à prò, 
f 77 ’ prio benefìcio, pensò poi render, 

• * . fì principal fautore della iiberrà I 
d’efTì Principi di deludere i diffe.» 
gni del Cardinale , ch’armi iato 
della necefirà nella quale era tem- 
pre più riftretra la Regina , riflbl- 
fedi non ritardar d’auuan rag- 
gio la fcarceratione de Princi- 

M~z.a. F ' Si penò dunque follecitamen. 

■f. ... tenti giorno i 2 .dclfudetto mele 
r iua in ^d’Haùre di Giace done fù a o- 
Maurt Colto con ogni maggior dimoftra* 
dtGra- tionedi honore ; &entratto do- 
ce-epJ ne era noi Principi , con molraL^i 
roìedet franchezza diffe quefte parole. 
'trattori lo porto per ordine della Regina^ 
ripe* di la libertà alle Fy.si~A.je naa aU 
Condì . CHrìa> codinone) foggili ngédo però, 

* S.Mvi pr ega pero d'amar lo Star 
te, il Re , la dilei per fona ; profe- 
rendo il tutto con atti di rispet- 
to, ediriuerenzaj ma però ade- 
quati al fuo grado > & alle fuedol- 
ci maniere di parlare. 

T II 
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11 Principe rifpofse in nome di Ri/pd, 
tinti con faccia allegra ; ma fo- fi a del 
ftcnnuta . Noi fi chiamiamo obli - cinipe 
gatta S • A4. del la giufiìtia-, che cij di Code 
rende, Jeruiremo Jcmpre il Kè> la <*/ Cor» 
Regina , & abbraciando il Car- din al e • 
dinaie ancora Voi Signore* ^ pranfa 

Volle il Principe di Condè notnfic* 
pranfare prima d’vfdrc* onde i 
Principi , il Cardinale , Gram- 
mont, palleu, Lionnè, eGoulàs 
fi pofero alla menfa col trattari! 
con mutua familiarità in che fi 
verificò il detto di Cefare nelle 
pei fone de Francefi . 

Dopopranzo il Cardinale heb. ^4tto 
he fecrera mente vn breuedifeor- JprejLa* 
fo col principe, & immediatamen- te del 
te vfeiti dalla Fortezza , entra- princL 
rono nella carozza del Marefcial- peverfo 

10 Sì Grammcnt , Se efiendo J4az.*« 
Condè l’vltimo ad’cntrare porto. ritto, 

fi alla portiera, fenrendofi dare 

11 buon viaggio dal Cardinale , 
non gli ccrcrifpcfseccn minimo 
atto di ccrttfia , facendo toccar - 
la carezza fenz’altro dire, dan- 
dogli à conofcer ben predo il 
ccntracambio de gli abbraccia- 
menti , che M? zarino gli fece nel 
punto, come s’è detto, cheiji^ 

•quel giorno della fruì carcera- 
tane I E ti«- 




Si Jolle 
ttail po- 
polo di 
parigi , 
e potici 
guar - 
aie di 
pafaz- 
Z.0 Rea- 
le . 

Il Du- 
ca d * 
Orle- 
ans rì- 
cuja d'- 
andar 
al confi. 
Riio. 



86 Uift. del Mittìft . I 

rione fe gli proceftaua slceio amì-f 
conci mentre faceua fcriuere dal 
Marchefe di Lionnè la Aia car- 
eratione. 

All’auifo, che il Cardinale era 
vfeiro da Parigi in vn Albico lì 
follcuò il Popolo , e coffe furiofo ì 
al Palazzo Reale, e fofpetran- j 
do , che il Rè pare con la Regina 
do uc fife vfeire , furono pefìi 2000 
h uomini in guardia , e gioii (ie à le- 
gno rale la difidenza, e sfaccia- 
taggine de Frondofi, che fino al 
letto del Re mantcneuano guar- 
die , ehe di quando in quando , a- 
prendo le bandipc della trabacca 
ofTernauano fe egli dormili a , e fé 
vi era. 

Partito il Cardinale la Regina 
mandò ad’inyitore il Duca eP- 
Orieans al configlio che ricusò 
d’andaruifotto varij pretcfti per 

dubbio , che la Regina poteisc 3 

guadagnarlo, e far ritornar il Car- 
dinale, che fece pur condurre fuo- 
ri di Parigi le Aie nepoti , 

I nemici di Mazarino appren- 
dendo grandemente il di lui ritor- 
no, infifterono , c h’Orleans pren. 

defse parola dalla Regina , cb^. $ 

non farebbe più ritornato, fopra 
diche il Parlamento formò vn 
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-rlgorofo decreto col quale gli 
prcfcriucuail termine di 15 'giorni 
d’vfcire dal Regno, &il limile à 
fuoi parenti , e familiari Torto 
grandi/Tìme pene à chi glidafsc 
ricetto, procurandofi dai mede- 
fi pii , che venifse «infirmato det. 
to arreco da tutti gli altri Parla- 
menti deJlaprancia, 

5 ’andaua il Cardinale trattene^ 
do in Haure di Qrace, confili- 
mudo colli Tuoi amici in qual par- 
te egli douefse ritirali! , da che i 
fiioi emolipreferomotiuo di (par, 
gcr voce, ch’egli fìafse collàper 
sTTicurarfi di quella Piazza,’ onde 
per togliere ogni preteflo alle 
loro efclamationi , c perche veniua 
ogni giorno piu aTIìcurato del- 
la mala volontà del Principe di 
Condè , qual parlaua ingiuriofa- 
mente dalla Tua perfona, rifolfe 
di partii fi , come fece con molti 
Signori Tuoi amici, i quali infic- 
ine con diuerfi foldati formauano 
il numero di cento caualli in cir- 
ca, e viaggiando con gran pati- 
inenti, e incoili modo , per il rigo- 
re della fredda ftagione, pafsoà 
Dorlans Piazza della pica r dia , e 
gouerno del Signor di Bar , ch'- 
tra vnadi quelli , che lo feguiua, 

• E 2 no. 
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Sipro- ho, venendo per tutte quelle Pro- 
p onerici uinciè cortefeme n te , e con gran 
Farla- didimi Sonori riceuuto . Quitti 
wetovn fermatoli qualche giorno per rif- 
decreto folucre oue poteffe meglio ritirar- 
contro- fi fuori del Regno fi. quei di Pari- 
anche i gi rinouati i loro clamori ni la. . 
Cardi - Regina, l’obligarono di feritori 
nah ad elio Cardinale di contentarli 
Trace- d’vfcire prontamente dal kegno 1 
fi* per ilbene deljo Srato, inducen- 
do la in oltre à far vna dichiatà- 
tione, che tutti i fornftieri ben- 
ché naturaìizati Fiancefi, ne ri 
potettero in auuenire ctter più em. 
medi nel configlio di Stato , iri- 
dando alcuni , che vi fi compren- 
deffero anche i Cardinali Franco, 
fi 5 e ciò ad effetto di tener lonta- 
no il Coadiutore dal Miniftcrio al 
quale egli afpiraua col Cardinala- 
to , venendo in foftanza più odia- 
to , ch’applaudito pcrefler dima- 
to molto violente, e ardito nelle 
. fuc riflolntioni , benché fu de al 
Maw maggior fegno de più generofi 
quefro ^ foggettidella Francia . 
capo no Palsò ndPaiiamemo la fuder- 
paffa~> ta dichiara rione; ma per la con- 
nel par - trarierà delle opinioni ne’partico. 
lamen. lari de’ Cardinali Francefi , fecoh. 
10 • do le paffionidi quei consiglieri, i 

ben- i 
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benché rcftaffe anche in quefta-5 
parte decretato , pure fu modera* 
ta, non battendo l’arrefto il fuo 
vigore , e l’efecu tione fé non con- 
tro la perfona di Mazarifìo, che 
trattenendoli untatila in Frati* 
eia , attendendo i paffaporti dc^J 
gli Spag nudi , diede nuoua ma* 
teriaàuioi maieuoli di ftrepita- 
re, & indufle di nttouò' là Regi- 
na àfollecitare la di lui vfeita dal 
Regno, àchefimoftrò il Cardi. Qff er t? 
naie prontiffimo > quando anche re get- 
dalli fuoi amici gli veniuano of- tate da 
ferie dieci milla combattenti per 
foftennerlo contro le perfecutioni r j nQ % 
de fuoi maieuoli a anzi gli Spa- 
gnuoli fteffi gli preme ttcuano 
ognipiù vigorofa affiftenza con 
vna prouifione non inferiore alla 
fua perfona di quella haueua iiu»* 

Francia . 

Ricusò il tutto generofamente 
il Cardinale nel cui cuore, i Fran- 
ce(ì fuoi, nemici , con tutti i lo» 
roingiuriofi trattenimenti non—» 
poterono mai introdurre vn mi- 
nor fenfo di vendetta à danni della 
Francia, poiché troppo preuate- 
uanonel fuo animo nobile quei , 
della gratitudine verfo le loro- 
Maeftà> e della fua cordiale paflìo-, 

E 3 ne 
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0 3 Hist, del Minisi* 

nc per i buoni . Si parti però protv 
tamente da Dorlans da doue fcrif- 
feduebelliffimc lettere, che fi vi*d- 
dero alle ftampe ; vna alla Regi- 
na , e l’altra al Conte di Brienna 
alì’hora primo Secretano di fiato 
piene dì viue efprcfiìoni della__* 
fua coftantiftima fede verfo le lo- 
ro Maeftàj e di faggi filmi confi- 
gli per il bene dello" fiato : dal te- 
nore delle quali refiarono cosi' 
commoffi di tenerezza gli animi 
de gli amici , come internamente 
conuinti, econfufii ftioi auuet- 
fari}. Di la fi portò ì Perona con 
qualche incommodò , e trouate- 
ni le nepoti iui condotte illefe dal# 

1 ’Abbn teQndeAeì* fe ne pa.fsò Coll 
efseallaFcra, e d’indi à Rhetel v 
da doue fcortato dal General Ro- 
fa con 300. caualli fi trasferì à. 
Barlcdtich -■ 

Quitti in feguimento de gli fio- 
norf , che da per tutto riceueua_* 
in quefta fua ritirata , per corrie- 
re efprefso fentì le cortefifllme efi- 
bitioni del l’Elettore di Coloni a 
qualmandòà militarlo con offe- 
rirgli tutto iliuo fiato , e con quel,- 
le più viue efpreffioni > che fi pof- 

fono defiderare da v n Principe p 

generofo , e vere amico.- 

Dì 
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Piche refeà quel Principe af» 
fettuofifìfìme gratiè profcgtii il 
fnocaminoà Clermont coìl’aflT. 
ttenza del Marcfciailo della Fcrtè: 
Sencterra, che in quel ricontro 
gli diede molte autentiche pro- 
ued’vna leale y e fedele amicitia 
comproba n doglieta particolar- 

mente nei ricufare di rimetter la- 
detta Piazza di Clermont nellc_> 
mani di due Gentilhuomini del 
Principe di Gondc, i quali gli ne 
liaueuano portati gli ordini del 
Rè? fcufandofi il Marefcrallo , col' 
dire» ch’haueua troppo foggetto 
dìriconofcere quell’ordine "cft or- 
to dalla violenza* e che però non 
crederebbe fe non gir veniffe com- 
màndàto da chi gli l’haueua-* 
data in custodia» ch’era lo ftef- 
fo , che dire dal Cardinale . Ciò 
intefòft da quelli , non ottante le 
fiidetterifleffionì 5 per far appa- 
rerequanto li debba riuerire gli 
ordini Regi j , lo pregò d’éfsegiiir- 
li , come egli allhora immediata- 
tamentefece.. 

Partitoli da Clermont andò & 
Sedano doue per la terza volta-* 
tenti per l’importunità de fuoi ne- 
mici, replicargli dalla Regina gli 
ordini d’ vfeire intieramente dall 

E 4 Re- 




9 £ Htst .del dA'Cìnìst, 

Tajjfa Regno , li condufse à Bullioit-» 
£ e dótto jnello fiato di Liege fcortato da 
■ w /r Don Antonio pimentelli Caualicr 
tBullix Spagmiolo Maggior Generale di 
to* battaglia con "cinquecento Ga- 
ualli, concorrendo gliSpagnuoli 
(tedi à dimofirare al Mondo , 
chcfapeuatìo dii meglio deFran- 
cefi conofcere i meriti de) Cardi- 
nale^ honorarc la (aera porpora , 
Da Liege profeguì il (no viag- 
-, . gioverfo Aquifgrana , e di là fi 

fiori ori trasferi à Bruì luogo del principe 
graffai lettore di Colonia , che in> 
fatti da mediate mandò, à complif feco* 
cpagfio 4 f ar gii ogni piu larga efibi- 
ll aitar rione di correda ìeggiaiiientc rU 
ceunfo neb pai lazzo HHettorale» 
UEllc. chequi fi' troua , e (Tendo vifitato 
T ° re di prima da tutti li Canonici dell* 
Colonia Arciuefcouato di Colonia j e prirui 
tyijitail c ip 3 li Signori del paefe » e pofeia—* 
Cardi. dairEllettore medefimojcne veti». 
Mie-» ne efpreffamente da Bornia fuaua 
refidenza . 

Il Cardinale^ fi portò poi a reni 
dergli la vifita , douc fù riceuuto 
con tutti gli honori , che fi poflono 
• far ad’ogni gran principe^ % 
ritornandofene à Bruì al ntaggioc* 
legno obfcgato alla gentilezza--* 
rfeflo Eilettore* 

Qui. 
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Quiui ftabili la Tua «limerà , & stabilì 1 -' 
era tale il concorfo d*ogni qua. r CQ 
lira , che concorremmo à vederlo , 7 u t ^ 
che pareun cte qpcl ìuogo ’ mcrai „ 
diuenoto vna gran Reggia Fu J$ ru [ m 
complimentato qtiì colla mifìfìo- e\ u/f h 
ned’efpreflr dal Rè;, e Regina^-» zittii 
di polonia, dalla Regina, di Stic, prfeipi 
tia, da gli Elettori dell’Imperio, j.j cj r0 
de in fine da mtri quafUrprin-- p amMn 
cipi d’Europa , che manganano j nn ' 
ad efibirli i loro Rati con gran- ccnp n r 
diffima mortificatione de'fìipi co iQ ar 
nemici, i quali , quanto piu cerca, Ornate „ 
u&no d’auuilirlo con le loro ap, 
pafìonatc rido lu rio ni , tanto piti- 
lo fentiuano henorato , faccia, 
maro da tutto il Mondo * 

Giorni in tanto à parigiiprin * T n f e f: r i 
cipi, eia Regina eoi R è, ^ ftando t * c f e ^ 
fi può dir conie arredati nel pa- / 4 q q ~ 
lazzo Reale , deue erano, d’ogni te 
intorno cinti dalli parigini arma. f rafp 
ti , tutto il corteggio de Caual- c j a 
beri era alla cafa di Còndè , e delle 
Paine à quella della Duchef 
la di Longauilla in modo , che 
fembraiia"noneflferuipiiiilRè;mà • 
fc era vfeito il Cardinale con la ' 
perfona , non era già vfeito Alito 
fpirito , anzi que fto - lauorando 
fempre più con maggior arte-. 

E 5 ficio> 
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' fido, &applicatione fi dìedcJ!> 
à procurare le. vie piu proprie 
JMaz.a- per diuidere gli animi de Fron- 
rinobe- dofidair'vnione de Principi ; e 
che loft • come la Duchcfla di Sceuerofa > 
t'anoaf.c ol Coadiutore era- quella che 
fiftecon giraua tutta la cabala , fi rinol- 
fitoi co- feà quei mezzi, con i quali po* 
figli la teffe ritirarla dal partito de Prirw 
Jftegen - dpi anzi renderla inimica' de 

te. medefimi , per far il che ,* non j 
E prò - conobbe efferui partito migliore, 
cura di che far fuanire il matrimonio del 
drnde- Principe di Conty con la di lei 
reiprì- figliuola: Pfefo per tanto per le 
cipi da i mani quello ncgotìo fuggerì 1 
Èron- fuòi confidenti in Parigi riccor- 
dof. . di tali , che da etti ben oflema- 
udrtifi- ti , fi fece credere à Conty , clic 
ciogrà~ laPrincipefsadi Sceuerofa non^ 
de per fufsc di quella intiera qualità, 
interro- che fi conueniua ad’vna moglie, 
per il &: al Principe di Condè fu" fat- 
matri - to conofcere, che fe il Principe 
monto fuo fratello fi maritarla, fareb- 
del Pr7. befi molto pregiudicata l’heredì- 
cipe di tà della cafa , con la diuifione 
£onty de communi patrimoni j , oltre 
<on la diche efsendo Conty di complef. 
f'ceue- fione molto delicata, e debole, 
do fa» era il maritarlo vn’abbreuiarìi la 

' vita.v 

Pe- - 
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v - ^ - V 

Penetrarono tali rapprcfcnran- p ~ 
zc così bene nel cuore dell’vno, e 1 A 
dcll’àltro de Principi, che Comy 
venne à- dichiararli: di non- voler 
piàprendermoglie.. % ^ 

Da quello pentimento e con- ■ 

traucntione alla; parola data, fi C- 7 < *’ 
riempì la Duchefsa di Seuerofa # /r ' 
di sì acerbo fdegno contro i Prin- ^ . 
vCipi'j cheben tofto fi difunì' dall*- , ' 

vinone lóro ihfieme col Coadiu- r l , 
tore v che da ciò anch’ egli rcftò ' m J r* 
molto piccato .. Si ftrin fero col * 

Duca d’ Orleans e procuraro- ^^ - 
no, come finalmente fecero,- di . ■ 
riunirlo alla Corte ,&efTì di ri- 
eoncilliarfi col Cardinale , c furo- ta n c ~ 
no concertate le cofe nel modo 
chea fuo luogo s’àndaranno rac- , 

contando;. \ 

Haucua in tal mentre il Duca n ~ j 
di Efpernon , preuedendo ineui- T 7 , . 

tabili i dilordini vn vna Pròiiin; _ 
eia acuì 1 s’era tanto moftrato * ± 
contrario col tirar fi àdofso 1*- ^ p • 
odio vniuerfale dr quei Popoli,* . r 
fatta propofitione al principe di ,< \ 
Condè di permuttare il fuo go- n ' , 
werno della Gùienna con la Ber. , -, 
gogna, gouernod’efso principe, ‘ J‘ 
il quale nel principio non vi ino- r 
filò alcuna appi 'catione ; ma ha- 
J£ 6 uen- 
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ncndo poi faputo, che ciò efifendo 
fi penetrato da Mazarino nc^ 
haueua conviue ragioni difiiau 
la Regina, all’hora v-i voltò d’a- 
nimo con altre tanto maggiore 
ardore . E benché gran parte de’ 
Miniftri fafse nel parere di Ma- 
zarino di non permettere tal caro- 
bio , nondimeno preual fero fopra 
di ciò le Ragioni politiche adòt- 
tc dal Conte di Sernient , qual ben 
pretto poi s’auuidde- di efserfi 
ingannatorne! credere d’acquiftar 
! il Principe , col dargli queftà_^> 
> fodisfnttrone, che anzi al contra. 

rio fti vn*hiC£«tiuoà fargliene, ; 

pretendere dell’altro maggiori , 
‘ còme fù quella, che fubito otrec. 
Dina la Guienna , dimandò di per. 
mutar anche la Sciampagna , go. 
remo del Principe di Corny* fuo 
frattello con la prouenza ; ma in 
quefta , efsendo di maggior- im- 
portanza dell’altra, incontrò vna 
oppofinone vniuerfale di tutti 
gli altri Mini ft ri , e dello ftefso 
Sernient . 

Il Cardinale ,che febene aden- 
te era però fccretamente infor- 
mato come fe fufsc preferite , 
tutti gliaffiri della Corona , cfag. 
gerò altaméte fopra laconcefUone 

delia 
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della Gnienna , e rimprouerò Coti de 
quelli, chefemplicemente haue- chiede 
nano dato orecchio all’altra pre. il catti - 
tendenza della Brotienza , pcref. biodeL 
(er ii£gotio proppo pregiuditiale al la Scia* 
feruitiodelRè, Se al bene dello pagna 
fiato, perle confcguenze che fi coniai 
tiraua dietro . prouen- 

Cosìin ogni tempo, ricono- z,a. 
fcendofi dal Rè la finezza della--» Mà il 
prudenza di Ma zarino, non-pen- Re al 
faua, chealdilui ritorno ,e lo cofiglio 
tencHacoatinuarnente attui fato, non. vi 
&: affidi rato di quefta fila fiffa ap. ajjente. 
plicatione. 

Cooperò à queftodefider*o del Scene* 
Rèil mdefimo Principe di Condè, rofa , e 
obe difguftato della Duchefla di Palati - ' 
Sceueròfa, come s’cdi l'opra det- riama- 
to, banche deila Principefsa— » china - 
Palatina , con quella per il rotto no con-~ 
matrimonio della figlia col Prin- troCort. 
oipediConty, e con quefta per de* 
molte male fodisfattioni pafsatc 
infiemeà caufa, che la Palatina 
efsendofi interpofta per Paggi ufta- 

mentodcl medefimo Principe ? 

con la Corte, &hauendo anche 
ricenuta qualche promefsa nlP- 
efsecutione , ella diceua d’efser 
frnta burlata . Qtiefte due Princi- 
pi, (fe per tanto s’erano vnitc con U 

Riì- 



/ 
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Regina per la dcprcflìone del! 
principe, cheli; jafeiò in quefta_-» 
occafione,gtìadagnnrcda gli mal 
affetti alla Corte, &in fpetie dal 
Con re dì Cauigny, , ch’era fìnto 
Conte. P er c ^n figlio del Cardinal e j 
dì Cam alla ^ ua partezadel Regno r idila. 

, p,y matodallaRegina, percbligarlo 
tornato in tal forma a dipendere da lei ; 
tn Corte menrrc P cr altro fi poterla credere', . 
è co tra C ^ ÌC Gondè.Phaurcbbe fatto ritor- 
rio al nare, non haueua voluto afcolta., 
<zar din- le lc ptopofie , ehe gli erano fatte 
per parte del Re ad’effctto di alie- 
narlo da Frondofi , eda gli altri! 
malcontenti», 

; s Strettéfi dunque ^queftfe. du e s .» 

fpìritofe Principeffe con la Regi- 
na , e col Cardinale , tirarono con' 

- effe il Goadi u tore , - promettendo- 

gli di farlo noni inai* al Cardinala— 

. * to, e di far rimettere al. configl io » 
il M archefedi Cafìeauneuf con fi- 
dentìffìmo della Seenerofa, e ne-_ 
micodel Principe;. 

Coll’acquiftodi queffi foggetti 
* intrinfichi del Duca d’Orleans, fi 1 
- deliberò dalla Corte in ogni ma- 
nieradi far ritornar il Cardinale, il ! 
che era defideratoallhora da me- 
defimì fa€>i auuerfari j , neri loro* 
particolari intereffi , profittandoli, 
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gli tuonimi di fpiriro dell’oceano- s * 
ni, che fi prafenrnno loro fattore r * n d en - 
uoli di cauar per bifogno ciò , che K nece !~ 
non potrebbero confeguire in ah J*™ 0 * .. 
tra maniera . principi 

FiY perciò fped ito Bertet confi- ottiene 
dente di Caftcauneuf à trottare il 
Cardinale con quella negotiaefo- - 

ne . Mazarino per meglio accer. ra --Ma- 
tarla, &ben afTTcurarfi de'fenti. Z> ar ? n0 
menti della Regina, fatuo' ocCuL 
rame ri te l' AbbateOndedei-à Pari . occulta 
■gì , il quale dopò hauerfcorfintoL 
ti pericoli nel viaggio vi peruehne 
faìuo,e fenza elfer {‘coperto, dimo. Onde ‘ 
rando nafeofo in cafa della Mar- Retane. 
chefa d’Ampouz, ntgotiò felice, gottara 
mente tutto; Afficurò Cadeau- P ar1 S tv 
neuf, che alla Maggiorità del Rè 
farebbe fatto Primo Miniftro di 
Rato. A'1 Primo Prefidente del 
Parlamento Molle fi darebbero 1 

figilli , Marchele della Vieuill? * 

farebbe fatto Sopra intendente^* 

delle Finanze!, e’I Coadiutore 9 

nominato al Cardinalato. . 

Il Principe hauendo fobodorati 
tal ) maneggi entrò in fofpetto , 
chela Corte mediufse di farlo di 
nuouo carcerare, e tali fofpetti 
erano fomentati da coloro, che_,* : • 

eeicaitanodiriaccendere le diffen 1 - 

ìfionij;*" 
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' A<t n 'ni. iì° n * ri ^°^ c senz’altro dir e 3 
ttameto di lidraifi fuori al fuo luogo 
di Ma- di ^ nn ^ oro » dotte la Regina fpe- 
x.anm eì diuerfi Signori per fin cerarlo 
co Ff&- della buona volontà verfo di lui; 
dofì . ' »r>à iiufci vana ogni diligenza-^ 
jtprin. fcfìenendo il Principe , che i fc* 
civedi iP ctn ' f UOJ erano ben fondati, è 
Oc'/ìdè chccffendo yna volta flato gab* 
mfofpe . baro non poterla più fidarli . -Sa. 
tito fi ri • re bbcfi però egli facilmente ac« 
tira fuo c U , * etato 5 emendo di natura ben dì- 
nàia» mà anta fuoi parenti, & 

amici , dichiarandoti di abban- 
1 donarlo, fé egli s’aggiuftaua col 
^ Cardinale , Se egli confìdcrandq , 

. ’• r* che perdvjti quefti reftarebbe trop- 
po efpoflo all’arbitro della^ 
crup 1 ) 1 Corte , terminò benché con tra 
p j r f * Cua volontà detener falde, col di- 
chiararfl però pubicamente^ 
a7 0 ' A con * ^ ctt * tl >oi Parenti , & amici , 
/fa . 1 /-' ~ ch’egli entrarla in vii ballo del_q u a 
A * 7 ; co le non cosi facilmente ne farebbe , 
Loru f or tito, che tutti loro lliaurebbe- i 
w pofeia abbandonato . Proctr- ( 
rò dunque d’impegnare à fuo fa- 
ttore il Parlamento di Parigi > é 
pretefe che futfero allontanati ani 
cera dalla Corte il Conte di Se . tv 
nient , e li Signori deTeìl.ier , e di 
Idonnè acculandoli 1 d'cifer crea- 
ture 
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ture di Mazarino ; A quello aL 
lontanamento cooperarla lotto 
mano anche il Coadiutore^ 
fperando , che rimoffi quelli , 
ch*erano limati le migliori te- 
tte del gabinetto v più fadlmen- J> r a cu- 
te farebbe egli lùbintrato nel ma- 
neggio de gli affari. perno. 

Vintoli jI principe col Duca p e 
d'Orìeans^ , per l’ efpulfione di * fumo al 
quefti tré foga ti , procurarono lontana 
di attirare ancora nel loro pa- t } <- erm 
rere il parlamento » qual però 
non volle interreffarfi in tal af- r.l ' 
fare ; fi rifolferoi fudetti Signo- r: * i 
X\ dì Seruiem, Tellier, eLion- ***** 
nè di chiedere licenza alla Re- 
gente di ritirarli-, per togliere 
cosi ogni precetto à nuoni di- Queft* 
fi urbi 5 à che Sua Madia. ac- tr * J°&- 
conienti benché mal volentieri, getichic- 
onde il principe di Condè ,all\ dottoro 
bora ritornò à parigi, e porta- lotari#* 
tofì prima nel parlamento à rin, *f> wte 
granare quei Signori della prò- i^€z,a . 
tettione, che haueuano tenuta 
di lui, fùpofeia a vili tare le loro 
Macfìi, che loriceucrono con_j 
qualche fredezfca ,da che prelè tf- 
fo principe moduò di lnfc/arfl vii. 
cir di bocca , che più non vi tor^ 
udrebbe , e fe ne. lamentò Du- 
òli camen te. Il 



v 



Digitized by Google 




I 



4 o z Uist. del Minìst, 

* Ipriti. ' Il Baca di Mercurio trattante 
cip e vi' effe rido rimalo il Parigi dopo la 
fita partenza del Cardinale fi vedeua 

loro ogni fera con ja Regina» quando 
Ataefia ogn’altro era ritirato , ma turando 
ma re - con Sua Mae ftà gli ipedienti ,che 
fio. poco più flringeuano , e vedendoli nel- 
fodisfat le cole proprie molto approdato , 
t-o. ' fìanic le male foaisfatdoni della.*» 

Jl Dtt- Aia cala , per ftntcrefle ,. che tene- 
ra trvt- ua coi Cardinale, la fupplicò del. j 
taoccul goucrno della Ouergna. Sua_^ 
ir, cnte~> Maefià prima di gratificarlo, chie- 
conla-> Te il parere ad’vn filo confidente- 
R< gnu*. Minilo » dal quale gli fu moti* 
Chiede nato , che ottennendoil Dur a .« 
il goutr quél che défidernana , poteua ef- 
no dell'.. fere , ch’egli trouaffe poi modo di 
Oguer - ritirarli dal matrimonio con Ma- 
gna. damofellà Mancini, che perofti- 
maua meglio di ferere, per gode- 
re il beneficio del tempo, ch'ogni 
Ottenu - cefa matura ; il qual configlio 
io tinte abbracciato dalla Regina causò , 
to man. che Mercurio, ( auuedutofi della 
co, la arteficiofatardanzain confolarlo)? 
fperan - protetto con molta franchezza.^ 
z.a . d'animo , e libertà , che il fuo dif- 
fegno era di effettuare il matrimo- 
n o fopradetto , e che non vi era 
punto à dubitare della parola da- 
ta , moftrando ogni prontezza db 

dar f 
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<Jar compimen toà tutte le cofe ag- 
gio fiate. 

Sopra di do fù (crino al Carcjl- Protefte 
naie» il quale fe bene non recede- fatte-* 
tia da ternani fìabiliti, conofcen- dal Da. 
do però' 4 , che quello parentado ca di 
veniua à dar nuoua materia à Tuoi Jiiercu . 1 
nemici d’incalorire le turbolenze, r ' l0 alla 
voleua ad ogni modo anteporre Regina. 
Tempre il feruitio Regio ad’ogni jiiasLo- 
fuo priuato intereffe , onderifpo- r ino rw; 
fe aTl’Auocato Bluct, chencnL* afsente, 
approuaua, che il Ducali mo- chemer 
tieffe da Parigi, così per euitarc curio 
i mali incontri > che in vnviag- pajsi À 
gio di tal qualità poteuano na- trouar- 
(cere, e perl’alterationi che fot- /<?. 
to quello pretcftò poteuano fuc- 
eedere in Parigi , come per non 
e (Terni aìl’hora preffo Sua Mae- JDimari 
Uà altri che Ini, e’1 Marefdallo de del 
Conte, di Pleflfìs Pralin, con.* Duca 
quali la Regina potette parlarci di mer- - 
con libertà, e confidar lenza fo- curio 
fpetto, ma il Duca non amitiet- fatte al 
tendo quella ripulfa fi vide obli- la Regi,, 
gatod’honore , c di parola , na^ 
fiimò , che l’efporfi in tempo così 
turbolente ■> e nel calore più gran- 
de della perfecu rione ad’vn viag- 
gio pieno di pericoli hauc (Te à ren- 
der più chiaro tefììmonio della^» 

Tua- 
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Tua fede , obligar maggiormente il 
Cardinale, c la Spofaà dar matto 
Sidifyo all’effetto delle nezzejffchehaué. 
m d'àn* do più volte rapprefentato alla Ri 
dar à ginala Aia. determinata rifolutio- 
trouare neladifpofe in fineacócederglie- 
iIC#rd, ne licenza comefece , riportando- 
ne anche mille doppie di donariuo 
per aiuto di coffa del viaggio.'Sta-* 
biiita dunque la partenza,è ri folli*, 
to di farla con ogni fecretczza, per 
Sud ettitar l’infìdie > che per fìrada gli 
yitpgio potettero effertefe, mandò i Tuoi 
a j 3 V«- Gentilhuomini nel Vandomefe 
la. con apparenza di voler far quel 
Si cele- viaggio, & egli fìntofi feruidore- 
hra il del Signor di Sirondomefficodeb 
n; atri. Cardinale nel principio di Lu- 
tko vio gho 1 6$ u vfeito da 1 Gabinetto dei- 
coniai Regina , e callando folo per 
Nipote vna Icaia fecreta nell’ imbrunir 
di Àia- della notte montò fulle pofte, € 
parino , col medefìmo Siron corfe à Pe- 
re n a 3 e di là con paffaporto de 
gli Spagnuoli pafsò à Brules, do. 
uealli 12. dello fteffo mefeii^rna- 
trimonio fu celebrato , e folennL 
zato dall’ Arciuefcouo Elettore 
di Colonia, dopo diche, conia 
medefìma celerità ritornò a Pa- 



rigi , oue efsendofi penetrato , che 
per ftrada fe gli fufse ordita vn^ 

iti> 
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Imbolata , la Marchefa d’Atn^ 
pous lo fece per corriere efprefsò 
tolto imprefìito dall-Ambafcia- 
tor di Venetia , nuuifato del fo, ; 

praftante pericolo , onde per altra 
via ritornò inParigi , & lui flette 
qualche tépo nafcofoìn cafa della ^ p u ; 
medefìma Marchefa d’Ampous. r/t r r r- 
Alla nucua di quello fatto nac- 
que in Parigi grandiffimo remo. 
re >argomentandoftprchabilmen- , ^ 

te da ciò, che non più firmila! 
tamente, ma alla (coperta s’ope* 
ralie per il ritorno di Mazatino; Rltmori 
ma perche dalla dichiarationr, a : ; 

delle loro MaefU , e da decreti del • t cr 
Parlamento non folo il Cardina- f 
le , ma anche i fuoi parenti erano 
condannar* n per fu a le rò , che il mercUm 
matrimonio fi douefse intendere ^ . 
nullo, poiché, come diccuano, * ^ 
vo principe Francefe non potè» nQ 

ua maritar# lenza permiflìone^ nemici 

delRè, emolto meno con vna ^ » r . 

cfiliata, e nemica dello Stato: »•« » 

ma non rifletteunno , chefeque- 

Po contratto, non era vaKcIo *, •» ' ‘ 

rie meno doneuanfi ftfmaf ^/tlidi , • 

eli arredi del Parlamento dati fua •/ * 
nto con 



ri deirimentione dei Re , e noìi_» 
corroborati dalla fua autorità . 
Si fecero ad effetto di duefia fnua. 

• l 4 * » * rT * • • - 1 • 

li* 
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lidità molte radunanze del Parla- 
mento , il negotio hnurtbbe j 
prefa piega di maggior prccipitio > 
ancor che il Duca non man caffè 
afe medefimo (e per le nouità , 
che feguirono , e che cbligarono 
il Parlamento à penfarad altro» 
non fi fuffe per allhora tralasciata 
qiicfiadifcu filone, per la quale» 
venendo Mercurio chiamato co- 
me Duca v e Parigi s'tra condot- 
to al Parlamenti) accompagnato 
da fi gran numero d’amici , che il 
Duca d’Orleans , e’1 Principe di 
Condè non vi arcuarono , che 
due hcre dopo» ritardati dal dif- 
porre le loro genti per comparire 
altretanto forti, che Mercurio • 
Qn ini e ficndo egli fortemente^ 
prefiato à metter in chiaro l’affa- 
re , rifpofe di non eflcrcbligato à 
dir altra cofa, le non che ncri_^ 
hniicua punto centrane nuro à gli 
arredi» c rinfacciò il Duca d'Or- 
leans , t’1 Principe di Condè d’ef- , 
Ter fiate quelli, che Thaueuano 
perfiiafo , & impegnato nel fodeu 
to matrimonio. Che fepoi le con. 
fideraticni de g Tinte raffi loro gli 
haueffcro fatto cambiar parere » 
faper egli per quanto s’afpettautt à 
lui ciò che coniieniua ad vn Ca- 
( ' uollìe- * j 
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, ualiiere nato Principe circa il ma- 
renimeli to della fede , e della paro- 
la, ciò non ofianrefù chiamato 
ancora il Duca di Vandomo Tuo 
Padre, qual comparto al Parlamé- 
to, & interrogatofe gli hauefleda. 
to il fuo afienfo , non Teppe negar- 
lo , anzi difle d’hauerlo fatto con 
l’afljftenza, e configlio del Duca 
d’OrJeansjbenst nel principio^ ma 
dopo partito il Cardinale, non ef- 
ferne più parlato, non eflendoue- 
ne fiata occafione, onde Affare 
reftò cosi Tenzapaflarfi più auan- 
ri . 

Per le quali comrauerfie , fian- 
do Parigi in molta; commorlone , 
ogn’vno gettauagli occhi à gli an, 
damenti della Corte , e de’Prim 
cipi, elacuricfità di quefii Tue- 
cefiì era arriuata àfegno, che qua. 
do fi radunali a il Parlamento , per 

trattare degli affari Publici, c ; 

contro il Cardinale moltiffimi,co. 
sì del Popolo come della nobiltà 
correuano al Palazzo con ogni 
forte d’armi , per affiftere , chi 
alPvno ; e chi all’altro partirò , per 
lo chefacendofiognidìpm mag- 
giore il pericolo , perla varietà de 
gl’intercfli , che diuideuano , c 
lifcaldauano g Panimi j il Parla- 

men. 
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mento decretò , che ogn’vno fi 
douefle ritirare fatto penadella vi- 
ta, e furono incaricati gli officiali 
del Rè di prender cura, che il de- 
creto f u (le c-feguiro . 

La Regina ricercò in qutfto 
tempo il Duca d : Orleans di con- 
correre fecoairelèttioned'vTt con*- 
figlio, peraflìftereilRè. Il Du- 
ca rifpofe , chene parlarebbe col 
Principe di Condè ; ma S. M. non 
a (Tenti , che fi commuti icafie nien- 
te à quello, tenendolo per vno-de 
più fnoi fleti nemici . 

Tomoli] à radunare il Parla- 
mento, e fi continuò à trattare 
(oprai] matrimonio del Duca di 
Mercurio à cui (ù incaricato , che 
in termine di ttè giorni doueflc .s 
PQrrc nejjeìnanidel Secretano del 
Parlamento le circoftanze del fuo 
accafamemp , con I’annunciatio- 
ni di c(To ,' per-eifer. il tutto com- 
mi un icaro al Duca di .Vandomo 
fuo Padre. Che farebbero rinuo- 
trati rutti gli arredi dati contro il 
Cardinale, Cuoi dome dici , e pa- 
renti; e particolarmente contro 
Madamofelln Mancini ftcui:’n_* 
fpecie inifciuano il ritornar :n~» 
Francia, e quando vi fu fle il do- 
verne vfeire in otto giorni . j 

Fù 5 
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Fu in oltre letta la dichiar&tio- 
ne, dicdoyeua far il Rè contro 
il Cardinale» & Orleans gli fece 
a ggiongere il danno » che n*cra_# 
feguito , per eflerfi da lui impedita 
la pace generale» come pure per 
hauerihrraprda la guerra contro 
llordeos fenza il fuoconfentimen. 
to. Condè operò che vi luffe ug- 
gioli ro , che da a 1 tro no n era pro- 
cedutaiafua prigionia» die per 
non baueracconièntito al matri- 
monio delle due nepori del Cardi- 
nale con li Duchi di Mercurio » £ 
di Caudale* 

Per la ritirata dclli fopradetti 
tre fogetti Seruient, Tellier , e 
LionnèlaRegentc viddeeffer ne- 
ceffaria l’ demone d’ vn miouo Sifor. 
configlio , à che affentendo il ma <vn 1 
Ducad’Orleansconfìgliato dalla motto 
Ducheffa di Sceuerola , e del Coa- confi- 
diutore, che lungamente haue- gito . 
nano combattuto l'animo fuo pri- 
ma di difporlo » fu deliberato di 
diiamar il Marchefe di Chnfte- 
auncuf ad’efercitare la carica di 
Primo Miniftro di Stato ; il Mar- 
chefe della Vieuille alla Soprain- 
tendenza della Finanze , e confir- 
mare il Primo Prtfidente nella^» 
carica di Guarda Sigilli. Il Coa« 

Parte J. F din- • 
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diutore fu nominato al Cardina- 

lato . 

‘■Ando- Chafteauneuf entrato a! póflè- 
™enti fo del ^ Minifteriato , cominciò 
del Ma fubitoà mezzi con quali potette 
rchefe^ impedire il ritorno diMazarino, 
diCafie e furono col far andar il Rè nel 
auneuf, Berri , 'e di là poi più oltre verfò 
qual cer il Poi&u , poiché , quanto più 1* 
ca di allontanarla , tatuo più credeua di 
tener al rendere il ritorno dei Cardinal® 
lontana diffìcile , Se impraticabile , così 
to Ma- per l’animofirà del Parlamento -, 
parino come per la contraria Ragione 
Quan- nella qualcbifognaua ,che paflaf- 
do man* fe quattordici Rumi > e col tenerlo 
‘CalaFo afiente nìctteua il D ( i d’Orle- 
rtnna , ans nell’autorità de gli , chi’- 
manca- era fuo feopo principale . 
no gli Penenatifi quefìi difegni di 
amici . Cbaffeauneuf da confidenti del 
Ogrì Cardinale, che feoperfero efset ut 

enofile pochi nel configlio Reale, che » 

ua net in effetto dicefscro dadouero , fe 
Jplen- bene in apparenza, e per gratt- 
ar del fi caria Regina, fegli profefeafse- 
Sole . ro buoni am ickcon c lu feero no n » 
ma nel efserui fpediente migliore perle 
deeli- loro Macfià , C del Cardinale 
n art ut- ifttfso, che vaierà delle proprie 
tifi riti- forze, e confegnire con quefìe 
ratto , ciò, che far non S poteua con la x\, 

* ‘ : £ìq. 
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gione , ne con l’hone-ftà ; e però // Car- 
con ordine del Rè da cui con ree- din ale 
teme lettere era il Cardinale r ì c y\ a ^ 
richiamato alla Certe, pafsò 1 ’ ma to ' 

. A bba reOndcdei à Br u les , per far jgy 

conofcere à Mazarino la *neceflì- doto la 
tà di prender que'ft\ (pedicure , e ,r Ma 
per informarle (ìncer amente di gi 0 r ita, 
quanto pafsaua > afflcurandolo £(u p n^ 
della buona imenuone delle lo- tiomdel 
ro Macfìà, per feruitiodelle quali y» '^yy a 
compiiti a , che in ogni man iera te Onde* 
ritornafse nelMin?fterio , toccan- j gt s att g 
do già con mano di non hauerfo- ^ JMa* 
getto, che con più attitudine, e ^ ar j„J’ 
iu ifeera rezza li (eruifle.. \dwbi- • 

Afcolrò il Cardinale quanto «.Afidi 
gli fùdplicatodal fudetto Abbate, jtfaz.4- 
perche hauendolo fperimentato r \ no 
in ogni occafìone d’ingenua , e £ r i[scl 
fi licer a natura, in lui molto confi- fa ^ 
daua . Mi flette però alquanto nie j p /' 
ambiguo nella riflòlutione, raten- tK0 À n . 
nino daldiibio d’alterare ma,g- de dà . * 
giormente le ccfe » e dar nuoua 
materia à malcontenti, &à fuoi 
nemici di fabricàr pretefli , & in- 
centi u e di fedi doni, e umili Iti, 
per foppiri quali gli pareuamen 
grane lo flar in quell’ efilio, coiil* 
la perdita d’ogni acquifto fin all’- 
torà fatto 5 ma finalmente parcn- 
F 2 do- 
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dogli, chepreualeffcro le ragioni 

addottegli dall’Ondedei, ch<, ^ 

con ardore eguale all’affetto del 
fuo cuore staffati icò per fargli 
'AIaz,a~ capire effer neceflarioil fuo ritofc- 
rino s* no , deliberò col proprio danaro 
arma-i di far lenza dimora vna lena di 
per en- quattro'in cinque tnilla combar- 
trar in tenti, incaricandone ì MardciaL 
Eran- li delia Fertè Seneterra , ed’Ho- 
cia - qtiincourt ? i Conti di Nouailles * 

E chie - e Broglio fnoi amici confidenti , e 
de paf Caualieri d’intiera fedeltà, che n* 
/sporto affenfero l’incarico , e con ogni 
à gli follecitndine vi s’applicarono , 
i Spa- defiderefi in ogni modódi veder. 

gnuoli • lo in ontadefuoi nemia rimefìb 
y%ag~ nei fuo primiero grado . Cosi rif, 
gio eh folutofi dimandò il Cardinale paf- 
^Maz.a. faporto al gli Spagnuoli, perri- 
fifl# tornarfene à Boll ione, die gli 
per tor- fù da quelli ritardato-, preuedendo 
nar iru forfè di quanto pregiuditio potel- 
Eracia. fe edere il di’ lui ritorno in Cor- 
JldaTLó. te : Onde toltoli improuifamen- 
rìno i?i-> te da Brules in vece d’andare à 
40 .gior* Giuliers,fcnza cattar buglic, tirò 
ni for - verio Duren , Città fpettante al 
ma vii' Duca di Neubourg, di là in Aquif- 
eferci- grana, à Li egge , àHuy, epoià 
to « Dinan , oue lo vennero à rrouare 
i Conti di Nouailles, e Broglio 

'* an- ' • ( 

* *• » , ’ • 
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antedetti , per concertare le leua- 
te, per le quali quiui furono loro 
sbordati lì danari , e nt 'quaranta 
giorni, che «glifi fermò in quel- 
la Terra , fi fece la ftabilita mafia 
dellafoldatefca 

A quello auuifoii Parlamento 
decretò di nuouo contro il Car** 
dinaie imputandolo d’hauercon- 
trauenutoal decreto coll’affolda- 
mento di gente per rientrar io-» 

Francia, e fi fecero tutte le cofe per 
impedii gli il ritorno; ma egli fer- 
mandoli tutta via à Dinan, fol. 
lecitaua con ogni diligenza l^_j 
nuoueLeuate, per condur fi cetili irxpro* 
quelle in rinforzo del Rè , &ap- u ifà 
profimandefid tempo della fu &•* DinArL* 
mofla, rinuouò 1’inftanzc à gli àBcuiU 
Spagnuoli per aner paffaportoj \ m ^ 
ma tardando a compatire , vna^> 
notte airimproui/©^ con vna ti- 
rata di i&hore fenza cauar bri- 
glia à caualli , pafsò à BouilloiG» 
non fenza pericolo d’efler colto 
dalle truppe di Condè, che fta- 
uano attente per attrapparlo, e 
feorreuanodi quando in quando 
per quelle campagne circonuici* 
ne . 

Di qui mando poi ad’auuifare 
li Commandanti di Spagna, che 
F 3 era 
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etapafsato, e già che non l’hatte- 
JNcpori uanofatiorito dd pafsaporto rK* 
fa([ano chicfto p«r lui , almeno lo gra- 
con pa/. tiafsered r yn r altro per le fuc Nè- 
faporto poti ; il che fubito gl i fù concefso, 
degli e con mofto honore furono fioF- 
Spa- tate > e feruite dal mede fimo Don 
gnuoli Antonio Pimentellì fino à Bomf- 
A Houli - ion , e dàcia nacque la ; buòn a .» 
lori . corrispondenza di efso Cardinale» 
col medefimo Pi meni elio , che- s 
coadiuuò poi tanto la pace fra te 
dne Corone >alla quale contribuì 
molto TElettor di Colonia , coll » 
hauerne configHaro efso Mazari- 
no ad’vn’opera fi Tanta e p i* .. . 
SJauuanzè à Sedai*, e deliberà 
di metrèrfTquanto prima iri viag- 
gi© con làgentedàefso afcoldfcta 
e con q lidia raccolta dal Mare»-' 
feiallò di Hoqwinconrr, ctebeb** 
be e ridine da 1 R è d’vnii fi fi co » c 
congiuntamente entrare in Fran-- 
Gran eia » 

rumore Per queftà nou ita fu grande il’ 
in fari; rumore, che fe ne fece in Parigi, 
gì per è più grande la turbatione , che 
la mof- nepreieroli Frondofi v e*l Parla- 
ja ael memo ,&i Duchi d’Orleans , e 
Cardi- di Beaufort, -che forprefi. quanti - 
Male, do meno lo credeuano , con .. 
firepitofe querelle andauano fpar. . 

gen. 
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gcndo , non efsere da fopporrar- 
(ì, che la Corte mancafse cosi 
manifeftamente alle promesse , e 
parole tante volte dategli, & et 
fer troppo rimarcabile lo fccrno 
in veder fi cosi {copertamente de- 
lufi. Il Parlamento perciò decre- 
to, che in efsecutione del carre- 
tto prefofi. quattro giorni aitanti 
contro il Cardinale, fi douefsero 
fpedir Deputati alle loro Maefià 
per dolerli di quan to contro il lor. 
buon feruitio s’ operaua. ail^_j 
frontiere, con léuate di faldate* 
fc3 , diftributione di danaro , 
fircpito del ritorno di Mai arino, 
cofe tutte contrarie alla dichiara» 
tionedel Rè', & alla fiia Reai pa- 
rola,- per il manteniinento della 
quale fi doueffe fupplicare ccil-* 
ogni efficacia , , acciò fi euiiaffero 
te comodóni pronte à riforgerc, 
con precipitio della quiete, e del 
beneficio publico ,* e fu pregato il 
Ducad’Orleans di vnire. alcuno 
de Aioi con lì mede fi mi- deputati , 
pCf affi fière congiontamcnre alle 
«ìftànze loro, ch’era no di rencr- 
fi in ogni maniera lontano il Car- 
dinale . . 

Con publico decreto proibirò» 
no poi à tutte le Città, Terre-,- 
F. £ Co— 



Decrt~ 

tijeunt : 

contro 

Max.* 

tino*. 
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Proibì* Gcwcrnatori di qudie frontiere di 
tionc-> accecarlo, ne predargli alcuna.-*- 
delPar affi (lenza in pena di lefa Maeffà'. 
lamen - Delle quali deliberationi fc bene 
toallz-j raccoglieuano poco frutto, per- 
T erre cheogn’vno fe ne rideua, riptt- 
del Re~ tando delirio, e gran fciocchez- 
gno di za il pretendere di commahdare 
non ri- con fcrirture , doue dominati*--» 
cenare la legittima potenza del Rè, att- 
- Mata- ualorata dalla forza delibarmi 
ritto, niente di meno erano tanto ebria- 

L'am. ti da vna ignorantiffima pre- 
bìtione tenfion e d’autorità , ecosrftimo* 
non ha lati dalia loro paffìone , che fc 
ne ra. pcrfuadeuano, che vn’òrdinc^* 
gtone-j, del Parlamento baftafee à render 
ne giu- obedienre tutto ii Regno , e cosè 
ftttia . davn’iocouenienrc pafsandofi al* 
l? altro, per terminar quell’ an- 
no 165 inaili 29; di Dccenabre ìil-® 
virtù delle fopradette dichiara do- 
ni 7. e 9. Febraro , 1 1 , di Marzo., - 
2 .Se 8. di Agoffo precedente, e 
di quelle esalami altri Parla- 
menti contro il Cardinale , fÙL 
dal mede fimo Parlamento di Pa- 
rigi dichiarato Mr zanno incorfo 
nel crime di Jcfa Maeftà, per e£- 
fer contro le proibitioni fattegli-, 
riuenuto à Sedan , e poff off' i n. a 
in punto di far ritorno.in Francia. • 

Oc.- 
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Ordinò in oltre, che (1 finilse di 
venderla dì kii libraria, e tutti te {a ~ 
li mobili di Tua caia , re {lancio „y m fo., 
confifcatiifuoi benefici j., e rcn- 
diccEcclefiaftiche , depofitandefL j a 
cinquanta mila feudi da efser da- tgm 
tiàchi i-vccìdcfser, ò dafse vino n. a di' 
in mano delia Giu di tia , pregan- - 

do in tal calò Sua Maeftà di con- rm0 
cedere perdono al medefimo fi-, 
cario , il quale le- per difgvatiaruJt 
,{ua, nel far il colpo» non fi pò— 
tefse fai ua re ., e 1 e dafse andi’e* 
gli morto, s*i ntc-ndcfsero li fuoi 
Keredi capaci della grada delli an- 
tedetti cinquanta mila feudi , ri* 
putandotal condi tiene atta à far 
trottar qualche dìfperato , che fi. 
mettefse colla fperanza di « così 
grofsa mercede , all* imprefa di Teme* 
leuarlo di vita , cofa non più in- r ìtd 
tefa, de indegna d’efser decreta- grande 
W, nemenoprepoftain vn Par. ^/par- 
lamento Cattolico, i limiti delia l Ar neto^ 
cui auttorità. non cccedeunmji il di Pari*- 
~ gi udicare per giu ftitia cnufe d u i- gì t , 

Ji , c criminali , e niente intere^ u 
farfi ne gli- offerì dello Stato. Era . 

K rò deteftato, che fi pafsafsc al- 
condanna d’vn Miniftro così 
cofpicuò , così caro al Rè, c dal 
ccn fi gl lo di Sua Maefià conofci#. .. 

E j io , 
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; tò per tanto profìcuo alla Frnrù 
eia , c decorato della dignità Car- 
dinali eia . ■ 

R'efla Refe però naufea à tutta l’Eu_- 
fiema. ropa , & ogni buon Cattolico re* 
cata~> fìò fcandaliz^to , che fi ftìfle pofta 
tutta-* taglia alla tetta dr vn Principe di 
Euro-* Santa Chiefa , tanto acetto di ■ 
f a del Re , d’efpreffc ordine del quale , - 
piarla- e non altrimente operaua , 
mento* - molti preuiddero, ohe gli Autori 
di quella efecrnbìle atrione baie- 
rebbero proua ti àfuo tempo , non : 
meno , che fecero quei Ingi'c fi- , 
che condannarono à morte il loro * 
Rè i calighi del Gidé, quando 
mancafilro quelli de gli huomini » . 
per iF poco ri (petto > che non tan- 
to al Cardinale , quanto al Ré » • 
Coif di & » Santa Chiefa porfàuano . - 
ChauU Qtieftò decreto , per qnanto (è no • 
gny da puore (coprire, fegui con occul- 
fornata fa intelligenza del Contedi Cha* 
éd- da- uignyqual credeu a in tal modo 5 
creta d’impedir il ritorno del Cardinal 

contri lè ,-e ftirnaua , che fe P arredò 
Maz A fopradetto fi fu fife dato vn poco ' 
ritto , prima non ' farebbe rientrato 
Morte nel Régno . Il detto Chaingny ' 
del deL fà de primi à prouare* il caffi* 
to Con* go di Dio , mentre roco rem- 
ne*. pp morì difpcrato , & in coi**- 

cet- 
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cctto d* hauer in vn mede fimo 
tempo tradi ta là Corre , & n nche 
il Principe di Gondèiuo confiden- - 
tiflTmo.. 

'Vienne tutto ciò' rapprefentato ' Si da ’ 
alla Corte di Roma viupppneiv parte à 
dofii che ìf Sacro Collègio» non Roma 
permetterebbe^ » che; vn limile eUlftra* 
efempioreftafle nella memeriài* paz.z. 0 , 
de viuenri » - nonxhe trapaffàffe à fatto a *■ 
notitia de pofteri , fenza quei ri- maz,a* 
medij » e caftighi , che dipendono; ritto ma ■ 
dalla atittorità.del (bramo Pónte- non /o 
fìce; Màconlìderandofiin Ro. ne' fai 
ma , che inlucceffó contrario al cajo . 
tentatine , che fi faceffe farebbe!!' 
troppo impegnata la riputa tio- - 
ne , e la dignità Apoftolica , fé né 
fece, pafsaggio , - coprendoli il i 
tutto con la diffihàufationr, poi Vimtì • 
che Mazarino , haueua così be- dia non ’ 
nei Tuoi emoli'in Róma, come amette 
ne haueua in Francia, ciò ftefeo compa^. 
Pontefice non. era ben perfuafo di tinte»*- 
lui ; ; . te, 

Gionti'qnefiiauuifi alla Corte 
Reale > fentiua godimento dè% 
ramarichi de feditici} di Parigi, 
e poco fiimaua le parole , e" le 
forze infu ffifìen ti delli di lei con-' 
trari j ; pafsauafi intorno à ciò in 
frequenti confulte, ek bene pochi < 

F [6 pre,- 
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Ne!tC> premcuano nel detto ritorno di 
Cor ti s' Ma zarino , vedendo fr nondìme- 
adulai no riiòluto il Rè d’auerlo prefsò 
lafortu dife, conforme il con fueto delte 
na non Corri oue s’adula pifi la fortuna, 
s'amai chele perfonc de gli amici, co- 
fortuna minciarono con apparente , & 
ti . affettuofa oftentatione à“ moftrar 
Ogn'ì n d’ hauerne egual defìderio. Per- 
vuol'tf fuadendo alcuni la Regina sd’ac. 
fer a- cellerare la di lui venuta, facerr- 
mteo di do forza alla propria volontà-, 
chi ha per far fi credere de più cordiali 
buon tu amici; Mi il Principe Tcmafo 
fortuna venuto poco prima dì Piemonte 
in Francia , il Mare-lem Ilo del 
PlefTìs Pralin , i Signori della Fer. 
tè Senererra , il Conte di Ser- 
uienr, il Signor di Lì'onnè; &a|,. 
Scgetti tri Signori di intiera fede , - e di in- 
cti tra- genuitidi cuore , eda amici pnr- 
no veri lauano con &ncerità> econ vero 
amici affetto , come pur faceua la Prin. 
dtlCar cipefsa Palatina, rii Secretarlo di 
dinalt . Stato le Tdlier , richiamato ih' 
Corte per opera del Marchefe di- 
Ghaftcauneuf', edel- Maresciallo 
di Villeroy-- , il che- trafligeua il 
cuoredi coloro, che fi perfuade- 
uano di renderli necefsarij in ' 
quella carica, e vedeunno mal vo. 
tenticri , che le cofc- di Ma zanno » 
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di sì franco pnfso caminafsero a! it jLfàr 
fuofollieuo . Quelli che s’onpo- c /y e f e ^ 
xieuanoà quello ritorno nel Rea! Ca(lea~ 
con lìgi io erano il Marchefc di 
Chafteauneuf v ch’eferticaua^ ^/ilL 
la carica di Primo Mfniftroj e fa- i 
pontamcntegutrauagii applaufi, r ^ 0 a f 
e gl’honori , che à quella ,~ come r ' mrno , 
da fiumi al Mare , • fi tributaria- ^ ^ £ ar . 
no; mà coprirla il fuo fem intento ^ na ig 9 , 
col pretelle} * ch’ancora fii fife im- 
matura l.r congiontura di farlo uer f e ^ J 
ritornare , percicchc col dì lui in- p. r J vo fi. 
tempelliuo ritorno fi Jegitìmaref> 
btro à preteftf del Principe di- Qtte ^ 
Conci e , cde gli altri maleonten- y^iu m > 
ti, e fi darebbe metiuo addire P L„. 
amarezze, emione rmorutiom, 
così in Parigi , come in altre parti 
del Regno . Efifcr però', (egli dice- 
u a) m ig 1 io r co n fi g 1 io c e re a i di le- 
garli prima d’auanti il Principe, 

&C ifnoi parteggfnrrr , e poi con.* 
più fi carezza farlo ritornare * 
p La propofitione verament e ^ ± 
in fe ftt Ila haueua buona faccia, e 
fe all’hoi'a non s’hanefiTe innoua- 
to alcuna cofa circa il ritorno di 
Mazarino , il Principe era totafc- 
fnènte dillrutto , (lindo tutto il ■ 

Regno per il Rè ; ma confiderai- 
v , • che- quando col ritardò: ’*•' 

*n» 
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Confi* vcnuta del Cardinale le coft^ « 1 

deratio. del R e £ no > - egli affari dello flato • ; 
m f atte prcfeme.fi fnffcro mitigati, e’iprin*- 
dÀli - ! ripe diltrurra, le. ragioni .di far- 
amicto ritornare coinè Minifterio ne, . 
cella rio , ,-non haurebbero hauu* 
ta tanta forza , come allbora > che 
Si' con. ff’^iccua non efferei apprefso il ; 
tl#dc Re perfona fufficiente a tanto . 1 
dal JRe pefo * I*' 1 opinione, di Chaflea^i-- 
al con. ncufper- tal caufa non hebbè Ino- 
fighotl 8° 5 e fi. abbracciò, il configli^ di : 
ritorno quelli » c ^ e fcftenneuana gl’inte- 
^p/ C4?n «ffìdel Cardinale» addicendo 9t i 
dinaie chc faceua di fucilieri làida pre- 
CM è » P ei ca minar meglio le 
ladro cofc 5 e ^“ri rinforzo d’vn cor- 
ne, nin P*>-' di- buoni ; e. venerarli foldati : 
deue la ^ri'affoldati accellerare . la de- 
(ciarfi < P lc ff’ Gne Condè . , non parendo > 
cornai decente aHa grandezzate! Rè , . 

’ dar da chera Padrone , ;1 non poter re. . 
i ferui- nere \ n PP*efso di„. sè. , chi più , 
tori . tr> e $ 10 ‘ £ 1 ’P ,ace nave che q uand’- 

anche ogn’altro' rifpetto richie- - i 
defse, che il Cardinale^ rellaf$é j 
fuori del Regno le preren fio- 
tti del Parlamento^, e de’ Fio n- 
dofi- meritavano , che per con- 
fonderli fi facefse. il contrario , . 
acciò maggiormente <rifplendcf- ; 
’ip. Pauttorità fouranar da ogn’-_ / 

aL;. 

■’f 
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altra indipendente , fenza lafciar 
correre vn efempio ta nto fcanda- 
lofo,ché i feruitorivolefsero sfne. 
datamente dar leggeri loro Pa-- 
drone.- t . // J>r ^ 

Veniuano tali ragioni , più à\ mo p re . 
ogn’àltro fomentate -dal_Pr imo. fidente 
Prefidente pòco amico di Chalte- Molle 
aunèuf, e già fi trouaua alienato r 0 ai ene 
dal Principe > ■ poiché no» hanen* parti ' 

do maggior paffione,cheq«clla diMa. 
dèi ferititi© del proprio . Re , heb- ^rim» • 
be parte principale in quella rifso-- 
1 ut ione, eonofeendo bafiantemen» 
tè il bifogno , - che vi era in Corte 
cPvn Primo Miniftrò piu d’ogn’al-* 
trò informa tiffimodi tutti i nego- 
ti j del Regno r Fu chiamato il der- 
ro Prefidenre à : Poidtiers , come 
anche i I Marchefedelfa Vieuifìa \ 
ambidue vi fi trasferirono ' con_a# 
tanto maggior fentimento de Pa- 
rigini , e" dal Parlamento , quan- 
to" che cortofceUafi rileuantKTìtna 1 
il pregiuditio grande , • che ne ap-;. 
p'òrtaua à gPintereffi di quel parti-- 
tctjchevtì (oggetto di tanta ftima,é’ »** 
di tanta qualità » e crédito fi fttfFc 
totalmente donato al patito, è fer- * 

ititio del Rè , e del Cardinale . Co- 
si dunque non battendo potuto’ 
<Ghaftèauneii f con ogni fuo porè-- 
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re, far valere la fuamalfima^ 
fi riuolfe à. quelle arci ? che gli,' 
erano fuggi, rice da li r tfperienza_ ** . . 
fu a fatta per. tanti, anni de, gli, 
affari, & intere di della Cortei ... 
Per ft tubare dunque il ritorno 
Ma za rino fcrifle, ni Signor di, 
F-remom Secretarlo del Duca db- 
Orleans , perche, difponefle il fuo 
padrone à, condurli alla Gor 
ppiche conia fila prefenza dando, 
forza? efoftegnoà quelli ch’era^* 
no contrari) del Cardinale^ facile, 
rpemehaurcbbepreualfo ? & im- 
pedito i diflegnidiqiielli, che gli, 
aclheriuano j Mà il Coadiutore, 
... a] contrario prendendo ? che li, 

■ Duca farebbe fu biro guadagna-, 
t&dalla Regina , & inuece d’op-i. 
porli, j hfiurcbbe, condefccfo alle,, 
lite fod'sfattioni ? . s* oppofe alcon-. 
•figlio d!c fife Ghafteauneuf, . e co i> 
gpn fognata dine nidi viaggio- 

di S*A. Reale,? eh e Phaurebbe 9 r 

intraprefo , le in , vece di fcriue re à 
Fremont lì fufle fcritto al Conre> 
r diChauigny* Seal Secretarlo d* 
Goulas. 

£ h & • Haucua. in quello mentre iLT 
^{fkea-, Marefcfoilo d’Hoqtiincoiirt fatto 
il rendetiousc elle truppe-. nel xojtk 
fonia di Laon per vai rii ; col Chr«* 

didì 
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dinaie, chedoueua con l’alcre_# Mèi,* 
genti da lui asoldate penetra rin_* Y i m 
Francia, ( come c’è detto] on- rtt ort?* ~ 
de ftabiliti i concerti , per trouarfi in Era* 
infiemenclti primi giorni di Ge- cia Arm 
naro nel contorno di Dorlans 5 oc . 
Epcrnay (oprala Marna, finiof** 

(c il Marefcinilo a Ili rS. di De- 
cembre, e’1 Cardinale , lnfciate g uo 
le Nepotià Sedan s’amìanzò am viaggi* 
ch’egli verte ìlmedefimo Eper- inpra- 
nay, con cinque mila feielti com- c i a , 
battenti, equini tenutoli confe- 
rite di guerra fè deliberato » che il 
Marefciallò , con mille caualh 
andaffe ad* occupare i palli delh 
fiuti» Àube , e Senna , come fe- 
ce,' paffando felicemente lenza ab 
cuni intoppo appretto d’Anglura 
l’Aube, epoi varcando la Senna 
à Mery doue fi congionfero alr- 
effercito i Reggimenti di cauah 
lena , e fanteria del Signor di 
Saint Mor; e qtìi hauutafi lingua , 
come il Duca d’Orleans haucua 
fpìccate quattro Compagnie a 
Pont fur Senna : Boqtiincourt ^ 
diede (opra di' quelli , ruppe al- 
cuni caua Hi , che lem renano per 
Te fi ràde & Se n$ , & <£ ll S° 
il Signor di Morandicrc Com- 
mandante alte genti d’Otlcans a- 



Digitized by Google 




I t6 HistJel Mini fu 

ceckre il petto» e ri tirar fi . ' 
Venne creduto > che i Principi ! 
Qecul - nenfacefsero tutto il loro poffibi- 
ta pefa per impedire quefto ritorno 

tica de P erci)e tergendo efsere le eofe 
prineì- ì° ro rn vftima. difperatione , con- 
correndo tutto il Regno à fauor 
Condì ^ 3 conofceuano non altro 

vedi i ‘ P ot « rl * rattennere dall' vltimo 
ihenu crollo» che vn nrarno protetto , 
«rìnò vabdoad’honeftarralorocaufa» e 
in7r* ritarclari Sudditi dal l’affi tten za_^ , 

• ? die contribuita®© al loro Seura- 

no, efù fefpetmo perciò , ch'in 
vece di prouedere fu bit© ài pafÉ , 
con qualche neruo di gente » che 
poteitano raccogliere molto pri. 
ma , tardassero fin tanto > che- a 
fi Cardinale s'inokrafse » & im- 
pegnale nel Regno. E non folo 
cracreduto ^cbetal maflimaha^ 
«efsero i Principi » ch’erano in_^ . 
Parigiimà che fufse occultamente 
fomentata dal Principe di, Gondè » 
mentre^ fi Teppe hauer egli fatto . 
confortare deliramente il Caldi- , 
naie da Gouruille » Scaltri d’intra- 
prender J1 fuo ritorno alla Corte , 
(pepando > che ciò gli feruirebbe » 
ò di pretto » per. legftimar i Tuoi . 
andamenti , . ò d’occafione di ria, 
g[iuflarfifeco» mentre più volen- 



ne*. 
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rieri ttaftauà con Mazurino, che 
con Chafteauneuf.. 

Hpenfieroih tanto del Coaditi- 
rbre era d’indurre il Duca d’Or. 
Jeans a formare vn terzo partito 
de Francefi malcontenti , e ne-' 
mici di Mazarino , che forfè fa- 
rebbe flato fecondato dalle perfex 
rie di Corre, cheegli erano contra- 
rie 5 è però vi pofeogni induftria 9 
per farlo feguire,con Oggetto 5 ch’- 
entrando timore nella Regente > 
che il Duca pdtefee adherirc più 
Prettamente a Condè, fìimana 
che farebbe ©bligara dalla neceffi. 
tà d’allontanar il Cardinale, nel 
qual enfo poi* venendoli' ad’vnjre 
Orleans à gl*intete ffìdellà Corte > 
C fòrti forandoli' e riandrò conlc_j 
truppe dì Corata: » haurtbbe mi- 
rare) anche in neramente if VtincL 
pev . 

ilConre di Chauìgny corù-i 
altri amici di Condè , tennero fer. 
mo Orleans , facendogli cono- 
feere , che non fi poterla mantene- 
re, che eoll’vriione del Principe , 
e che q uando non f ufse pi eri ameni 
teaflìc urato' di lui , lo potrebbe 
peruenire coll’aggiuftàrfi con.-» 
la Corte, nel qualcafo con fatti- 
ci haurebbe potuto mantctìerfi . 
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Il Duca di Nemours in tanto efi 
fendo giornea Parigi ftipulò in no. , l 
mediCondè il trattato con Or- 
leans , e’1 contenuto fù per l’allon*. 
tanamento del Cardinale j eia pa- 
ce con Spagna, 

Jb Par* SDarfcfila nuona in Parigi de 
Uwcn. gli ordini dati da) Rè non con fi- 
fe di nuli alle dichiara rioni primier e i 1 
Bretta- fatteli dà S. M. non fi può dire 
gna da quanto ne fremefsero di (degno 
{.rriflo coloro ch’trano tocchi dà fpiriti 
contro con trarii . Non poteuano però 
quello fai- più che firrppitar per Parigi, | 
di fa- mentre nel Regno p renale u a 1\ . 
lìgi . autorità del Rè > e però feda vna 
parte eia il Cardinale contraila* 
to» riceutua dall’altra, fomento 
anziché il Parlamento di Bretta- 
gna follecitato da quello di Pa- 
rigi à dar vnareflo umile à fauo- 
• re de Principi contro il Cardinale , 
ordinò » che al contrario fifofpen. 
defsero le procedure contro di 
quello » fin che il Principe fi fufse 
rimcfsonel fuo douere , e che le 
truppe di Spagna fufsero vfeite daL 
Regno 

Il Parlamento continuando lo 
fìrepito de Frondcfi, decretò di 
procedere alla vendita de’mobi- 
Hdd Cardinale» e di nonverifi. 

care. 
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U dichiaratane del Rè con. 
tro il PTincipe , fe prima no# ha- 
uefse effetto q nella contro il Car- 
dinale; «onde bifegnaua , che que- 
Ai rfcifse ancora dal Regno , fé fi 
volata 5 che il Parlamento par- 
larsela detta verifica taonc : fife 
cero molte delrberationi in ap- 
parenza grandi.: mà in ioftanza 
deboli , e fegu irono alcune de- 
pitta tieni a 1 Rè . LaCortc non^ 
parlnua , che con concerti am, 
oigui» e con fperanze porraua 
m luogo, pierche il tempo matu- 
rando tutte lecofe fpcraua, eh’, 
hanrebbe pure maturare J’acer- 
bezze de gli animi turbati. Man- 
dò poi la Regina ad’eforraTe il 
Duca d 'Orleans di rititarfi da_* 
I arigli per rimouere l’ombra , 
che di hi i s’ha uefJero: ma la 
toccata fa inutile, & accrebbe l a •« 
diffidenza, dalla quale prenden- 
do fomento gli altri, fi rendeua- 
no molto piti audaci , e pretenden- 
ti. 

Il Parìamaito fece di più a g 
giungere aJl’infiruttione dataà 
{ noi Deputati fpediti alla Corte , 
di metrer primula per la rilafsa- 
tione, del Configiiere Bitaut , 
€ che il MarefdaHoddlc Melte- 

J . ray 
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ray non potcfse efser n cernito net I 
la carica di Duca » e Pari , fepri* 
man onda naia fodisfauione in- 
tera dal Parlamento di Bretta- 
gna, Se in oltre, che nefsun Du- 
ca, Marefciallo di Francia, od 
altro Officiale della Corona , non 
fufse in auenire ammefso alla_.» 
ftmtione, fé prima il Cardinale 1 
non fi iuffe ritirato dal, Regno* 

Si filmò, checiò fncefscro per le. 
uargli il credito, ch’egli haueua , 
difponendo de gli officij delU_* 
Corona * per repderfi amici li 
Prouifti , ma di ciò non faceuafi 
alcun capitale della Nobiltà , « 
Signori del Regno , anzi quanto 
pili il Parlamento H mo fi ra na .. 
appaffionato contro la Cortei ., 
in tanto maggior /prezzo, e bia. 
/imo fi poneua , non curandoli 
alcuno de /noi decreti, mentre IV 
autorità del Rcpoteua annullar, 
li , e renderli imialidi » perciò , 
chi più à fondo /candaghaita. gii 
affari, trouana e (Ter miglior con- 
figlio il tenere il dritt^cam ino del 1* ! 
obbedienza , cheti métterli in^ 
fender i rotti, e vicini al ptecipi, 
pitio . 

Così la Piticipefsa Palatina-^» 
Anna Gonzaga d’amkia prima di 

Conde 
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‘Condè, diuenne confidcntiflfnna 
della Regina, e del Cardinale », 
à cheipàrrirpondendo Sua Mac. 
ftà la chiami in Coree , per fo. 
inentàr col fuo fpìrito pronto, 
ingegnofo i partiti opportuni à' 

• diftruggere le cabale de mal inten- $' anta 
tionati * Ella vi fi condufse , come più // 
pur fecero dùierfi altri Signori , Sole~> , 
che pubicamente dannauano 1’- che ri- 
opinione di quelli, che non pò- forge, 
tendo in fine, che perdere s'anda. chequcl 
‘unno ofì {natamente trattenendo lo che 
nel gioco. " trami’ 

In quefto mentre il Cafdinale taoMol 
alla tetta deliberato vfetto di E ór- ti fremì* 
far Sona véne à Chafttìaurenart, e ci iti 
di là fi auanzò à Guicn fui fiume Maz.a. 
Lo ha , nfro p 

Le genti del Marchcfe di Sordis dichta * - 
che vi ératìo entrate aU’auuifo del. ratto 
la Marchia fi ritirarono , il Cardi* fooi 
ixdc pafsòla riuiera fui ponte , ac- amici. ^ 
colto fa uorcnol mente da quei Cit- Chi ha 
to dilli, di là trasferitoli à Vieizon il fauo, 
qui Peferciro lotto il commando re del 
del Con te Broglio , . per continua- fritte fo 
redi là il viaggio verfo la Gtiknna, pe }.à il 
e Sua Eniìnciiza accqmpagnàja-^ fogutto 
dalli Marescialli di Francia. Ho- di moi. 
quincourtjGrancaycongrannu. ti arm. 
mero d’altri capi principali, e Si. ci. 

gno- 
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ignori di condiiione sMncaminò c6 
-diligenza verfo Poirie rs, one fi tro. 
uauailRè, & auicinarofi fà in- 
contrato da S. Maeftà fuorj .della 
Città. Smontò il Re di Carrozza , 
e l’abbracciò-con tantoaffetto,che 
maggiorifurenogli henori che il 
Cardinale ricenette da quelle ber 
fi me accoglienze , che gl i.’ftrapaz» 
zi di tanti decreti del Parlamento- 
Sua Maeftà lo prete nella Tua car- 
rozza, elocondutfei r inerire la 
Regina , dpue fi raddoppiò ralle- 
grezza maggiormente di tutta la 
Corte. 

Ma quanto più rifplendeuano gli 
applaufi 9 e le comentezzein. que. 
fta parte, tanto più s’inhorridiua, e 
edenfaua l’odio nell’altre, & in 
nefsunaCitrà rr’apparfero maggio 
ri cotrafegnijche in Bordeos, il cui 
Parlamento all'&empio di quello 
di Parigi continuando leradttnan, 
ze,e decreti illeciti^ leditiofi, fcac» 
ciò dalla Città le peifone,e le fatui* 
glie intiere di quelli , die erano fti~ 
mati fede! i al Rè, e fece t utte le co. 
fé, che pofsono fare ribelli, e nemi- 
ci dpi proprio Lor Sourano . 



HI- 
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RISTORI A 

D;I Mmiftario del 

CARDINAL 

MAZARINO 

LIBRO SECONDO. 

« 

E N irato , che fu Mnzarino 
Francia il di 16. Gennaro 
1 652. il Rè cafsò , & an-p 
nullò l’arrefto del Parla- 
mento di Parigi di 29. Set- 
tembre 1651. dato contro di-quel- 
lo, con efprefTe in ibitione à tutti 
•d’efegnirlo , e di non attentar co- 
fa veruna contro il medefimo Car. 
-dinaie in pena della vita . 

Proibì pure di non procederli ab 
la vendita de beni , nè de libri del 
fudetto Cardinale, douendo iii^» 
tal cafoi tra fgr efori perder quanto 
haueflpro pagato , edieci mila li- 
re di pena . Dichiarando efc il dee 
to decreto contrario alla intentio- 
ne diSuJjMacftà, alle forme 01- 
tdinarie della giuftitia, à coflumi 
Parte L G del 



r§! 4 Hist.del Mìriift . 

del Regno, in gì oriolo al Sacro 
Collegio de Cardinali» al Capo 
della Gliela v & alla Santa Sede 
Apoftolicaverfo la eguale protètta. 
Il Re ua all’efempiodeRe fuoi Precef* 
.annuii lori d’olfcruar Tempre vn’màltcra- 
la* de. bilediuotione, e riuerenzai che 
'■creti * il Cardinale *era entrato nel Re- 
delpar 'gn© con filo efpreffo ordine, per j 
lanièro condurre vn buon corpo di truppe 
fatto co affoldate.à lue proprie fpefe ,' per 
tro il Icruii lo nell'emergenza de prefen- 
CardL ** bollimenti , ch’effe n do egli Rè 
naie» ~ (ourano, -Se affollilo Padrone di 
Dtchia tutto » doiieuaeffeT da fudditi ób- 
rattoni bedito.» .Tenza alcuna dmiitatio- 

Aaì RÌ '*&*. 'ili <v- 
à fauo. ^ulPoitiers dopo Tarriuo del 

T e di -Cardinale fi tennero diuerfi confi. 
Max** gli di guerra, che fi riduceuano al 11. 
rwo . efaminar due punti . L'vno di prif- 
\* far con tutte le forze in Guienna> 
debellare Bordeos , & opprimere 
totalmente il partito del Principe 
di Condè , * qucfi’era fecondato 
dalpareredellaRegina, e del Can 
dinaie. L’altroera di pattar vèrfo 
Parigi , con la maggior par re dèl- 
ie forze , dittìpare quelle del Duca 
d’Orleans, formentari Cittadini 
ben affetti, & impedir il patto ai- 
.ie genti di Nemours , che doueua 

entrar 



Digitized by Google 



'Del Card. Ma%. ■ X£$ 

< entrar iriFranrìà ..'Sopra !’vno , e 
; l’altro furono . addotte varie ra- 
gic mi , i e fùdelibcrat© di pafsar in 
Gtiienna.. Ma efsendofifblleuata 
la Città dlAngiers per opera del 
Duca di Rchan Cliabot Gouerna, 
tore. Generale dell’ Anioù , il Car- 
dinale trottò più opportuno di voi. 
tarfi contro drquefta Città ,o per- 
ciò improuifamente fi trasferì la_*> 
iCorte.à Samar il dì 6. di Febraro , 
con molto pentimento del Mar- 
chefedi ChafieauncufJl qualc_/» 
•vedendo , che nel configgo Reale 
. s’er a (labili to di pafsar inGuien- 
na , e poi fenza fua fa pura s’era— > 
•.rifolto d’andar nell’Aiiioiìjgli par- 
ate d’t fser poco confiderà ro 3 
che il Cardmale fofse di intonò l’- 
arbitro d’ogni cofa , prefe volonta- 
ri a licenza, e fi ritirò à fi andar pri, 
uatamente in Tonrs , eoi chc__jj 
refiò Mazarino alla direttione del 
tutto fenza compagni , come era 
prima , non fenza peròdiminutio» 
^nedell’inuidia , & emulatione d\ 
alcuno de fuoì amici , che non.*» 
poteuano accomodarli alla fopra- 
inrendenzad’vn foreftiere . 

Sbrigatali là Corre dall’imprefa 
d’Angiérs, che fi ridufse alf’obe. 
.dknzadel Rè? occupato ancora 

F 2 .a 
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re, far valere la fu a m& ili ma-*-» - 
fi rii! olle à quelle arri > che gli T 
erano fuggente ddi\fpcrienza_-*: 
fu a fatta per, rami anni de gli, 
affari, & intereflì della Corts^ 
Per fluì bare dunque, il ritorna 
Ma za lino fcriffe, al Signor di, 
Fremom Secretarlo del Duca di- 
Orleans , perche, difponefle il fua 
padrone àcondurft alla Cortei/* -, 
poiché con la fua prefenza dando , 
forza , e foftegno à quelli ch’era** 
no contrari) del Cardinale., faci!.,, 
rpeme haurt bbe prcuaìfp , & im- . 
pedito i diflegni di quelli , che gli* 
aclheriuano j Mà il Coadiutore , 
... al conrrario prcnedendo, che li- 
• Duca farebbe fubito guadagna-, 
todalla Regina % & imiece d’opi. 
porli , haurebbe- condcfccfo alle, 
(ite fod’sfattioni ,.s*oppofeal con-, 
figlio d’e ffo Chafteauncuf, e co i> 
gran fagacità diluiti.. il viaggia 

di S. A. Reale* che-Hiaurebbc 

intraprefo , fe in , vece di fcriuere ^ 
premontfi fufle fcritto al Conre, 
_ ^ diChauigny* & al Secretar io d* 
Goulas» 

0* di ■ Hàueua in quello mentre il* 
^fkea-, Marefcinllo d’HoquincQiirt fatta 
il rendetious celle truppe ne 1 .coru 
terno di Lappi per vniefi ; col Ghr* 

• 4 , dici' 
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dinaie, chedoueuacon l’altrc_* 
genti da lui affaldate penetrano^ 
Francia, f come c’è derto] on- 
de ^abiliti i concerti , per trouarfi 
infiemenelti primi giorni di Ge- 
naro nel contorno di Dorlans 5 8c 
Epcrnayfoprala Marna, firnof- 
fe il Mare foia Ho al li 18. di De- 
cembre, e ’1 Cardinale , lnfciarc 
lè Ncpoti à Scdan s'aiuianzò an- 
ch’egli verfo ìlmedefitno Eper- 
nay , con cinque mila fcielti com- 
battenti, equini tenutofi confi- 
ci io di guerra fà deliberato , che il 
Marefciallò , con mille cauaUi , 
andane ad’ occupare ipaffr detti 
fiupni Aubey e Senna , come fe- 
ce, paffando felicemente fenzaak 
ami intoppo apprettò d’Anglura 
Mube, e poi varcando la Senna 
àMery douefi congionfero all- 
etterato ì Reggimenti di cauafc. 
lena , e fanteria db! Signor di 
Saint Mor; equi hauutafì lingua , 
come il Duca d’Orieans haucua 
fpiccate quattro Compagnie à 
. Pont fur So una : Hoqttincouit 
diede (opra di ; qucfìi , ruppe al- 
cuni caualli , che feci rena ilo per 
le rtràde di' Sensf , obligò 
il Signor di Mòrandicrc Com- 
mandante allegenti d’Odeans a- 
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cedere il petto » e ritirarli . 

Venne creduto , ehei Principi 
non facessero nuto il loro poffi bi- 
le » per impedire quello ritorno ». 
perche feergendo efsere. le cofe 
loro m vltima. difperationc » con- 
correndo tutto il Regno à fauor 
del Rè r conofeeuano non altro 
poterli: rattennere dall' vltimo. 
crollo», che. vn nnono preteflo » 
valido ad’honcttar la loro caufa » e 
ritardar.]' fuddi ti d a 1 1’ alfi fieri z , 
che eontribuiuano al loro Smura- 
no e fu fefpemto perciò» ch'ki 
vece di prouedere fubito à i pafld , 
con qualche na no di gente » che 
potatane raccogliere molto pri- 
ma , tardafsero fin tanto y che a 
fi Cardinale s'inokrafse » & inau 
pcgnafeenel Regno. E non folo 
era creduto », ebe tal maffima ha- 
uefseroi Principi ch’erano in , 
Parigùmà che fufse occultamente 
fomentata dal Principe di Gendè » 
mentre’ fi feppc hauer- egli fatto* 
confortare de fi r amen te il Cardi-, 
naie da Gourtiille , &. altri d’intra- 
prender J fuo ritorno alla Corte », 
fpcrando » che ciò' gli feruirebbe , , 
ò di prefio, per legitimari Tuoi, 
andamenti » ò d’óccafiòne. di ria. 
giu fiat fi fcco , mentre più volen- 
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fieri tfàttaùa cori Mazarino, che 
con Chafteauneuf.- 

Il penfiero ih tanto del Coadiu- 
tore era : d’indurre il Duca d’Or, 
leansà formare vn terzo partito 
de Francefi malcontenti , e ne-^ 
mici di Mazarino , che forfè fa- 
rebbe fiatò fecondato dalle perfex 
ne di Corre, cHeegli erano contra- 
rie , è però vi pofeogni induftria , 
per farlo feguire,con Oggetto , di’, 
entrando timore nella Regente v 
che il Duca potefse adfierire più 
grettamente à Condè , fiimaua 
che farebbe ©bligata dalla neceffi. 
tà d’allontanar- il Cardinale, nel 
efnal càfb poi* venendoli ad’vnjjre 
Orleans à gl’mtertfltddlà Corte * 
efòrtificandofr etinndio conleL-f 
rntppc dì torma , baurtbbe rul- 
liate anche intieramente if Pitino. 
pe. 

Ma il Conte dì Chanigny con_j 
altri amici di Condè , minerò fer. 
mo Orleans , facendogli cono- 
feere , che non fi poterla rnruftcrié- 
ré , che coliamone del’ Principe , 
c che q u andò noi! fufs'e pieitarnen*. 
teafiicurato di lui , lo potrebbe 
peruenire coll’àggiuftàrfi ccn_> 
la Corte, nel qual cafo con fatti, 
cà haurebbe potuto manterìerfi . 

Il 
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care la dichiara rione del Rè con.; 
tro il Principe , reprima no# ha- 
ucfse effetto quella contro il Car- 
dinale; onde bifegnaua , che que- 
fti vfrifte ancora dal Regno , fé fi ' . 
volcna , che il Parlamento paf- 
fete la detta verifica tiene : ‘ fi fc. 
cero molte delibera tieni in ap- 
parenza grandi.: mà in fotta n za 
deboli , c fegn irono alcune de- / 
putationialRè . LaCorre noru» 
parlaua , che con concerti an% 
higui* e eon fperanze portaua 
m luogo , pierche il tempo matu- 
rando rime lece fé fp erano, eh’- 
hanrebbe pure maturare J’ncer- Qiian- 
bezze de gli animi turbati. Man- do la^ 
do poi la Regina ad’ efortate il fretta 
Duca 'd’Qrleans di ritira rfi d a pnonuo 

Parig?,pcr rimouere l’ombrc $ , cere la 

che di lui s’haucflero : ma ia >» tarda- 

toccata^ inutile, & accrebbe la^» X4 i 
diffidenza , dalla quale prenden- prefitte* 
do fomento gli altri, fi rendeua- uot\. 
no molto più audaci , e pretende^'- li Du . 

v ca d'- 

Il Parlamento fece dipiuag 0rleàs 
giungere all’ infitti ttione datali rifu [a 
fnoi Depurati fpediti alla Corte , di U. 
di metter primula per la rilafsa- u\rfi 
rione, del Configgere Bitanr , da fiàt 
e che il Marefdalioddle Mede- rigì • ■ 
j ray 
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ray non,potefse efser ricca uto nét 
la carica .di Duca» ePari , repri- 
ma non daua ia iodisfattione pre- 
tefa dal Parlamento di Bretta- 
gna, & in oltre, che nefsun Du- 
ca, Marefciallo di Francia, od 
al tro Officiale della Corona , non 
fufse in allenire ammefso aliaci 
ftmtione, fé prima il Cardinale 
non fi luffe ritirato dai .Regno* 
Si filmò, che ciò facefsero per le. 
tiargli il credito, ch’egli haueua , 
difponendo de gli offici) delU-* 
Corona , per renderli amici Ji 
Prouifti, ma di ciò non faccuafi 
alcun capitale della Nobiltà , e 
Signori del Regno , anzi quanto 
più il Parlamento fi mofiraua—* 

appaffionato contro la Corre t , 

in tanto maggior /prezzo, e bia. 
fimo fi poneua , non curandoli 
alcuno defitoi decreti, mentre IV 
autorità del Ràpoteua annullar, 
li , e renderli imialidi , perciò ,• 
chi più à fondo icnndagliaua. gli 
affari, trouauaeffer miglior cor. 
figlio il tenere il drict^camino dell' 

obbedienza , che il métterli in »» 

fender i rotti, e vicini al ptecipi, 
pitto . 

Cosi la Pincipcfta Palatina, 
Anna Gonzaga d’amkfc prima di 

Conde 
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r Condè, diuenne confidcntififhvu 
della Regina, e del Cardinale % 
à cheporrifpondendo Sua Mae. 
ite la chiamò in Corte , per fo« 
mentàr coi Tuo fpirito pronto. Se 
ingegnòfo i partiti opportuni àr 
diftruggere k cabale de mal inten-. & ama 
tionati • Ellavifi condufse ,come piu il 
pur fecero diueiTi altri Signori , Solz~> , 
; che pubicamente dannauano 1*- che rt\ 
'opinione diquelli, che non po- J or Z e * . 
tendo in fine, che perdere s'anda„ cheque! 
nano ‘©Rinatamente trattenendo lo che 

nel gioco . ; ~ nav Ht\ 

In quello mentre il Cardinale ra.A4cl 
alia teda dell’efercito vféito di Eòe- nnemu 
'feti' Sona véne à Chaftéaurenan, e ci di 
di là fi atianzò à Guicn feti fiume Maza. 
Loira, rito P 

Le genti del Marchefedi Sordis dichia * ■ 
che vi craKio entrate all’auuifo del. ratto 
la Marchia fi ritirarono , il Càrdi» ìfuot 
nalc pafscm riuierafetì ponte -, ac- amici. ^ 
cojto fauoreitol mente da quei Cit- C hi ha 
ladini, di là trasferitoli à Vierzon </ favo, 
qui l’eferciro fiotto il commando re del 
dei Conte Broglio , . per continua- primi - 
re di ià ii viaggio verfo la Gtiknna, pe kà il 
e StiaEmiiaenxa accompagnàta--* Jegutto 
dalli Marescialli di Francia. Ho- di mol. . 
quincourt , Grancay con gran nu. ti ami. 
mero d’altri capi principali, e Si. cu 
’ ; gno. 

‘ I 

' 
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ignori di condiiiones*incnminò 06 
'diligenza verfo Poirie rs, 011 e lì tro. 
nana il Rè, & auicinarofi fu in- 
contrato da S. Maefià fuorj -delia 
Città. Smontò il Rèdi Carrozza , 
c l’abbracciò-con tanto affetto, che 
maggiori furono gli henori che il 
Cardinale riceuette da .quelle be. 
fimc accoglienze , chegli,firapaz» 
zi di tanti decreti del Parlamento» 
Sua Maeftà lo prdè nella fua car- 
rozza, e loconduffcà r inerire la 
Regina, dpue fi raddoppiò Palle- 
grezza ma^iormcnte di tutta la 
Corte.. 

Ma quanto più rifplendeuatio gli 
applaudì 3 e lecontentezzein. que. 
fta parte, tanro più s’inhorridiua, e 
e den fatm l’odio nel Tal tre , & in 
nefsunaCitrà iTapparfero maggio 
ri cótralegnijche in Bordcos, il cui 
Parlamento alT&empio di quello 
di Parigi continuando kradunan, 
ze, e decreti illeciti,e lèditiofi, fcaG 
ciò dalla Città le perfonc,e le fami» 
glie intiere di quelli , die erano fil- 
mati fedeli al Rè, c fece t uttc le ca- 
le, che pofsono fa re ribelli, e nemi- 
ci dpi proprio lor Sourano . 



/» » . | 
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LIBRO SECONDO .^ , - 

Ncraro , che fù Mazirmo 
Francia il di Gennaro 
1652. il Ré cafsò , & an-* 
nullò l’arrefto del Parla- 
mento di Parigi di 29. Set- 
tembre i6* 1. dato contro di quel- 
Jo ? con efprefle inìbitìone à tutù 
■d’efegniiio , e di non attentar co- 
te veruna Contro il medcfimo Car. 
-dinaie in pena delia vita.,’'. ; 

Proibì pure di noti procederli ab 
\a vendita de beni , ne de libri del 
fudetto Cardinale, douendo in«j 
tal cafo i trafgr efori perder quanto, 
-li aueiTpro pagato, edieci milali- 
-rc di péna /Dichiarando efc.il dee 
ro dee reto contrario alla inten tie- 
ne diSni^Maeftà, alle forme Or- 
dinarie della giuftitia , a coflumi 
Parte L G del 






/ 
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del Regno, inginriofo al Sacro 
Collegio de Cardinali » al Capo 
della CIiìefa,.& alla Santa Sede 
Apoftolica verfo la quale protètta# 
ua alì’efempìo de Rè Tuoi Precèf* 
foli d’offeruar fempre vn’inàltera- 
bilediuotione, e riuerenza: che 
il Cardinale ^era entrato nel ‘ Re- 
gno conino efpreffo ordine, per 
condurre vn buon corpo di truppe 
affaldate à lue proprie fpefe „ per 
ferini lo nell’emergenza de prefen. 
ti mouimenti , ch’effendo egli Rè 
fourano, Se affollilo Padrone di 
tutto, doueua effer da fudditi ob- 
bedito^ d'enza alcuna dmiitatio- 

' Hh^oiriers dopo Tarriuo del 
Cardinal e fi ten nero d i ueifi cori fi. 
gli di gucrra,chefi riduceu ano atti, 
efaminar due punti . L’vno di paf- 
fnr con tutte lèforzein Guienna-, 
debellare Rordeos , & opprimere 
totalmente il partito del Principe 
di Condè , x queft’era fecondato 
dal parere della Regina, e del Car* 
dinaie. L’altro era di pattar verfo 
Parigi , con la maggior parre del- 
le forze , dittìpare quelle del Duca 
d’Orleans, formentari Cittadini 
benaffetti, & impedir il patto al- 
.le genti di Nemours , che doueua 

entrar 
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! Tropo* 

entrar inFiandà ..'Sopra l’vno 9 e fi t { or! i 
l’altro furono addotte varie ra- fatta fi 
gicni,iefùdelibcrat©di pafsar in J ne i re al 
Guienn a . 'Ma cfsendofi follcttar a . Confi - 
la Città dLAngiers per opera dd^/; 0 a 
Duca di RehanChabot Gouerna. 
tort Generale deH’Anioii > il Car- 
dinaletroiiò più opportuno di voi. 'Solle. 
tarfi contro dr quefta Città » e per- uat ionì 
ciò improuHàmente fi trasferì Ja_*> in 
, Corteà Satnur il dì 6. di Febraro , giers,\ 
con molto .lentìmcnto del Mar- 

chefedi Chafteauneuf» il quale 

vedendo , chencl configlio Reale 
s’eraftabilito di pafsar inGuien- 
na , e poi fenza fua fnpura s’eia_-> // mard 
.rifolto d’andar nell’Amcii,gli par- che{c~> 
tte d'efser poco confiderà to dt C ha, 

che il Cardinale fnfse dinuoiró i '-.fieati* 
arbitro d’ognicofa , prefe volontà- ncuj fi 
jria licenza, e fi ritirò à fiamiar pri, ritira 
natamente in Tonrs , eoi che__^ dalla 
refiò Mazarino alla direttione<del Corte, 
tutto fenza compagni , come era 
prima , non fenza peròdiminutio. 

• nedelì’inuidia , &c emù la tiene d\ 
alcuno de fuoì amici, che noiLà* 
poteuano accomodarli alla fopra- 
intendenza d’vn foreftiere * 

Sbrigatafi fa Corre dall’imprefa 
cFAngiòrs , che fi ridufse aH’obe- 
.dknzadel Rè? occupato ancora 

.Fz . il 
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p rc ; ìlTonte delCè,& aflfcurate le Pro- 
prefsì u ‘ nci€ °J lre la Loira,eflendofi hau. 
Celiar- titoauuifo della vanita del Duca 
m i gé di Nemcurs in Francia , con alcu- 
-, ne truppe di Fiandra; il Cardinale 
s * .filmo dimandar tempo al tempo, 
mà di p rou edere fo Hec ita-mente al- 
le cale di quella parte dotte tutti 
gli amici chiamaua n© la prefenza 
L* Arci del Rè . Partì dunque la Corte il 
uefeouo di 7. diMarzo ì^ja.daSamnr 9 e 
di Roa - ^ con duire à Tours , clone da mol- 
m e de P rouin cle , e Città concorrere 
vutato -diuerfi Signori Depurata da q nelle 
dal Cle * con forni are a 1 R.è la fede! tà , & 
■roàdo- obbedienza loro j e tra gli altri vi 
IrvHrnl venne l’Arciuefcouo di Roano 
■Re d$~> Channiallon Primate di Norman» 
vii ol. dia-, deputato da vna numero sa 
*vzt<frri comittiuadi Prelati fatta à Parigi 
{atti si fepta l'arrefto dato al Cardinale , 
v> j ‘ per dimoftrare à Sua Maefià il 
rol'to, Che fnceuafì allaChiefa .. 
Romana , e l’ingiuria , ch'ella_-* 
riccucua nella perfona oltraggia- ( 
ta di-vnfiio membro. Hcbbe .» 
J’Arciuefcono grata audienza— » : 
jQiiefia dtputatione fù molto fa- 
mofa, non folo per la qualità, 
Se importanza della materia—» , 
mà per il merito s e prerogati- 
ve di detto Prelato , il quale efag^ 

gerò f 
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gelò altamente contro le proceda^ 
re del Parlamento nel trattare con 
tanto rigore) e con modi così info, 
liti vnPrencipedi Santa Chicfa % 
fenza riguardo , ehequefte erano 
fórme proibire dalle leggi diurne,. 
& Immane , e quel che parue mi- 
rabile [ne\ fuo difeorfo, che alla 
feoperta lodando, e Tempre obli- 
quamente pungendo il Parlamen- 
to , S'obligo tutto Mòrdine Hccle- 
fiaflico . 

Stando la Corte a T ours qui fi 
-rettimi il Conte di Seruient ri- 
'meflodalRè nella Tua carica di 
Miniftro di Stato, come quello» 
emettendo de più habili , & efpcr- 
ti foggettì liufciua di groppo dan 
»o a Publici intereffi il tenerlo lon- 
tano > màil Signor di Lionè di lui 
Nepote , non fù richiamato , pre- 
valendo in ciò l’opra de fuci uemi. 
ci particolari , à- quali la Correi 
volle dar per allhora quella fodis- 
fattione. 

Da Toms fi trasfèti la Cotte à 
Blois , e qui fece qualche fog- 
giorno , che gli portò molto pre- 
giudizio , poiehe hebbero tempo 
quei del partito contrario di prò* 
uedere alfa conferuatione d’Qr-. 
leansAieliaqual città, entro Madai 
G 3 mo* 
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ifioTella ( & alla difendi Chaftres 
propella , econfidcrntadal -Cardi- 
^ naie perla pili breue per accoftarfi 

e J e *r à Parigi.*-. 

cito de- Non potendofi dunque ne paf- 
ft tnctp ftrad’Odeans > ne incaminnrfi à 
frocjt. Qiaftrer» fù deliberata là ftra- 
radim ^ a di Gergenu v poiche.il ponte 9 
diBòugencij fi tronaua g^ia rotto 
*7 f dalla cfereTccnata del fiume poco 
tl pajso auam i feguita con grandi 

P* 1 . , innondationi ; ma guadò ancora 

JjetrA, q ue ]lo diGergeau» livnico paffo 
/ fi riducena à Gitn , - e però fi con- 

duTse la Corte à Sully \ e l’efercito 
àSandiloa poco' dittante ; fecondo 
poi , che queft© fi montila per ac», 
co fiat fi à Gien, quello de Princi- 
pi , s’andaua Tempre echeggi andò 
dall’altra parte del fiume, per con* 
tendergli , & interrompergli il di fi 
fegno . Si contauano nel campo de 
fitì /' Principi da none in dieci mila consi- 
'dlL y bàttenti 4 quattro mila Tcieltì , e 
t a dell vetteran ,* \ r . maggior parte fanti 

€ J erct 0 del Duca rì’Oi leans Torto il, com- 
. W tn mando del Dùca di Beau fot r , e’i 
' rimanente (orto il Duca di Nerno.' 
urs , e quelli erano parte Frnncefi 
diCondè, eparte Alemanni t 
d’altre nationi Toldati del Rè di 
Spagna . Non pafsauano d’accor« 

do ^ 



1 
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do (ràdi loro benché fufsero co- 
gnati} fudetti Duchi di Bèaufort, 
e di Nemours , anzi fumo per far 
duello infIeme.apprcfsod’Orleans> 
fé non vi era proueduto da Mada- Dìfere*'- 
mofella , che. colla fua interpofi. panie 
tìone gli aggiuftò infiéme . E però fra i 
il Principe di Gondc, ch’era in_*s Duchi 
CnuennalUmò' bene di condurli à di Ne • 
queftò efercito, non folo moffo mours*i 
dà quella caufa : .ma da diuetfc t e di Bè~ 
altre ragioni, tra quali erano le aufort . 
feguenti . . Prima , che col far que« 
fiadiuerfionefarebbefrtirato tut_ 
toJo sforzo dell’armi del Rèa_^ It Trini' 
quella parte doue, tfso Principe fi. ciye di 
ritrouafse , e conciò Bòrdeos re- Condì 
Aure fuori di pericolo , Secondo pafsa 
perchè lo Stato di Parigi era bifo- d alias - 
gnofo di efser fortificato dalla fila Guicna 
prefenza , maflìme fofpettandofi alTe/er 
che il Rè vi fi cenducefse,’ e per cito ver ~ 
opporli a e ftrauogliere difsegni fo las • 
del. Coadiutore v che poneua ogni Loira « , 
Audio per far che il Duca d’Or- 
Jcans fi difunifse dalui , il che tan< 
to p iti «’cbli gauàa 1 1 ’ànd ar u i , per 
vedere fe gli complìua meglio, ò di . 
riunirli alla corte , e di . aggiuftar. 
fi col coadiutore i onero di ren- 
derlo a Infetto inutile prefso al Du„;. 
ca d’Orltas.Ccn quefie confiderà*. « 
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jRìfcbté tòmi dunque , e con penfiero d’- 

grande c ?’ ?°??‘ ut ? re ‘" tr ?r 

al qua- P rc ^ e ] * via Kg 10 " piu arduo, e’I pm* 
le \ pcrieolofo^ chegiàmaipotefsc^j 
mette il cadérli nel penfiero, poiché fiì per 
trinci-' ciser fatto prigione dal Signor di' 
te diCo ^ aint Mor ifpedito dalla Gor- 
de- Il te con 3°°* caualli per tracciar-- 
Popolo l 0 ’ e arrecarlo . Vi arriuò fal- 
pr etto fi uo » c diuolgatafi la nuoua’deU 
ftadadf l a ^ ua venuta , fe ne fentì nel- 
1 quello l’c(crcit° alt retanta gioia , econ- 
che ha tento * quanto reftò il Principe^’ 
nttenu confalo , è trauagliat© per i di- 
te. ' (pareri- fra i ftioi generali . Di 
qui poi diede auuifo al Duca d’0r« 
lcans , &al Parlamento delht-» 
fua perfona , & egli fteffo pensò di- 

trasferirli colà, per ftabilire; > 

i concerti,! ncalorire i Parteggiami 
6c aflòdare Pinconftanza del Po- 
polo fol ita variare à quella mifu- 
ra» ch'alterano gli accidenti , che 
la nodrifeonoj ma hauendo poi 
faputo , che per Pftrriuo del 
Duca di Bouillon * e di molti 
Cauallieri, efolddtefche cla varie 
parti per u en ute s’ era fatto dal 
Rè Generale di queMeil Mare- 
fciallo di T tirrena , e perciò troi 
uarfi la Corte rinforzata non.^ 
meno d’animo, che di forze, fi fer-i 
. ‘ ' mò 
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mò all'efcrcito , non poco fcon- 
certato perle difercnze de Com- 
mandantf.Onde per l’arriuo d’eflo 
Principe refiò la Corre ncru> 
poco turbata, vedendo che Tua. 
rimano idiffegni de Tuoi Capitani 
fopra il mal ordinato campo de 
Principi . Stabilitali da Conile 
la difciplina nell’cfercito, e rin- 
francati gli animi per la confiden- 
za j che ogn’vno haueua nel fuo 
valore, fece attaccare , cprefe^? 
‘Montargis, col qual pollo s’aprì 
la ftrada della Borgogna , e fi 
facilitarono i Tuoi diffegni . I 
Regi} alloggiarono tra il fiume 
Loin , e’1 Canale di Briara . I 
quartieri de’Marefciaìlo d’Ho- 
quincourt erano poco feparnti , 
&efpofti . Il Principe fece fan. 
biante di marchiare verfo Chau. 
fìeaurenart per andarfene in_^ 
Borgogna; ma voltata marchia 
s’incarainò verfo Blenau quar- 
tiere d’efso Hoquincourt , e d’im. 
prouifo in tempo di notte lo fon. 
prefe in modo che , lo ruppe, e pre- 
te tutto il Bagaglio . 

A tal auuifo il Maréfciallo di 
Turrena fece toccar à N causilo 
per tutti i Tuoi quartieri , e con_* 
preftezza vnite le truppe , s’inca- 
G 5 - mi. 
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' niinòvcrfoi poftrafsaliti per dar-'* 
uìroccGifo: : nla hautita lingua-* * 
da fuggitiu i del difordine r e da — a * \ 
diùerfi ■ officiali ratificatagli : da-* 5 
G f an fciagura folita efser fempre ag. - 
nfudc- gi‘andita dalla fama, con anuedi- 
» •* . mento diGran Capitano > nòn_* * 
rp ftimòbéned’amfchiarfi a nùouo ’ 

" ■urt - c j rn ènto : pieie perciò la ftrada_* I 
dìOfoydi qua dal Canale doue - 
era il quartiere di IsJouailles ; con 1 | 
difsegrio'di metterli in poflo &• 
curo , fi fecero^- diuerfe fcara- ’• I 
muccie,marchiìe,e contro marchic ' | 
e tutto il'giórnù gli eferciti flètterò J 
y l’vno à fronte dell’altro fenz’altro ■ 
Monta c j men to j c hé molti reciprochi tiri ; 

1 C T r i i cantonate. -, 

?r * Il Cardinale inftrutto del fnc. 
■f*a a a , cefsoi diede fubito conto al Rè - 
' dello fiato delle co fe , moderando * 
* irrita le^milantarie', che ad arte era. ’ 
™ “ nOfpaife : . S.Maefià-con cuoce 
generofo, & animo di gran Rè ‘ 
fcefodal letto difse di voler egli 
ftéfso efsére' alla tefìa delle fue * 
armi ♦ Tutti montarono à Caual. • 
lo,' cncfsùno che cingefse fpada 
re^Òin Gien J II cardinale con—* * 
gnin intrepidezza' diede ‘tutti gli 
ordini opportuni y efpèdì al cam-' 
poilDucadi Bouilloncon vna-*«* 

V , ' iquA*'-- 
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fqùadra de’Gientilhùomini venni- ' 
rieri, a pofcia s’àuuanzò col Rè al- 
l’é ferrilo di Turrena , e per opera 
fu ! a non iòle furono raccolte le di- ]J Diti- ~ 
fpérfetruppevd’eisoHoquincourt: C a di 
nrà cbligati i[ Principi alla ritirata Botiti lo '> 
in Eflampes il quale poi* iti attac-. alla te- 
caro da Règi j .i . ■ jlà de’~- 

11 Principe di Condè fcn’andò à Venta- - 
Pàrigi y dotte crefcendo fempre rieri 1 
più il numero di malcontenti au. Letruf ? 
ualorati dalle fpcranzes ch'itane, pe dc~* ' 
uano nella* venuta deIl’èfercito j/r;»c*i 
del Duca di lórenan &vogn -- pìfi ri- - 
vno' defidcrofodi ftàbiiire i prc- tirano 
prij intertilì ■ nella .dirriiniitione inEftà. i 
dell’aùttorirà Reale, s’appigliaua pes. :■ 
al.pretcfló , che Mazarino fufse Efcla- - 
la ruinà del Regno,' e tutto Pari. mattoni ; 
gi era pieno di libelli famofi ', de pari. \ 
di verft iati rici , d’Iftorie fanolofe , gì, e de < ■ 
e di difcorfi politici , che lacerali- malco - 
do il nome-dei Cardinale, e d’- tenti co * r 
altri Minili ti , ridondaiiano in^» troMa > 
difprezzo, «Sconta delleriMaeftà parino / 
Reali i e con tali foirne,cercaua- fidi- - * 
no quei feditiofi d’imprimere* Co mete (i 
nifttamentei il Pòpolo ignaro de fà ap- - 
gliarcani.di flato . Rifuanauano preder r 
alPiricomro time le icontrade * e al pope, . 
tutte le cantonate della Città de lo Urna t 
iodi à Principi? all’Arciduca--» , le 0 . 

C\6 - .me-,- 
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incdefimo celebrati in profa, 

Le càt. in ver fi dainifiniti fcrittori, non 
tiue liti, n'tolo di liberatori delPòpprcfiò po- 
poi© r e molti Curati delle Pa- 
^gono rocchie falcndo l'opra i pulpiti s*- 
<rnoltc affatticauano con non minor ii- 
•volte^> cenza , fparkndo publicamente 
più del* degli affari prefenti, erutto ciò 
h bade per imprimere de finifìtt concetti 
la Plebe, il -che fuccedeua coni» 
maggior biafimode fnperieri , che 
le tollerauano , che di coloro-, 
chele recittauano. Il Parlamen- 
to tutrauia continuando nel defi- 
deriodi ridurrò Mazarino al pre- 
cipito ifpedì il Prefidenre Nef- 
mond con altri Configlieri à Sul— 

Jy per far al Rè lerapprefentan. 
zc ncccflarie 3< affine che allon- 
taìtafse Mazarino in conformità - i 
delle prime deliberatiorii, e-dell* 
parola data da S-Maeflà : mà per 
nefsuna di quelle inftanze , fi mof- 
fe punto la Corre , coftofcendo • 
efser petulanza , e sfacciataggi- - 
> ne troppo grande de Parlamenta ri, J 
Là pie- nel pretendere di dar legge al lor : 
befisfo Padrone. • . . 

ga più Intanto gli Spagnuoli, vaìcn.’- 
con pai» dofidi quelle benigne congiontti- - J 
roleche re , chcporgeua lordar difcprdia *■ 
co fatti* -Regno di Francia occuparono'’ , 

in-* 
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Del Cani. I4S' 

in Italia Trino» imprcfa Intra ^ 

dal Marcitele diCaracena, &in 
Fiandra Graueling apqiiifto fegui. 
to per opera del Conte di Fuen- 
faldagna lotto gli ordini dell’Arci- 
duca . 

Il Cardinale fece il poflfìbiie occuvam 
per far (occorrere Graueling tQ , 
Piazza grandìflìma importanza': s vasno . 
mi;i rimedi)' erano troppo de- 
boli in quelle grani emergenze, J- g 
che miferamenre diftraeuano la q * 
Corte riuolta nell’incendio dome. » . -Z 
ftico j in tempo , che l’inimico L 
ftraniero , da più parti , con fotv . 
zepoderofe , (egli fcagìiaua adof- 1 • 
fo, &in congfonfura, cheli fe-.£ ». 

ditiofi del Parlamento, per rén. *». 
der più incurabile il male diuerti- . 
nanolerend'te Regie à legno ta- « -f 
le, che piti volte fi trono il Rè in * J 
grandifiima nccefiità, e lenza mo- ' 

do di prolùdere alla ftefsa fua Cor; . 

* * ''ne** 

Continuavano perciò in parigi 

più, che in altra parte i difeon- 
cij. 11 principe di Condè efsen- 
douifi trasferito, none potàbile 
di racco n tarfi gli applaufi, con-* 
quali vi fù riceu tuo-, onde i feruito. 
ri fedeli al Rè , e gii amici del Car. 
dinaie (kuoaauano tanto confu> 

live- 
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Jlprin ■■} ^ 5 f'fpAUfntatij che non arditìà* 



) 



ripe di ho di metter il piede fuori delle- 
Cede e ca ^ c i° IYl ? quefti fpedirono alla 
ricctAu ^° ne à . fnpplicsr k loro Macftà 



io. ccn^ < ^ 1 acco.ftai.fi à quella Città quark 
Ifracr- To - PHipicClo potefsero , altramen- 
iwerio .re^pwndcndoimaggior- pollo , e 
sivplc.Ui v, gQ re w rattionedi Cònde,effi 
fow va farebbero .coftcetti d'abbandonar- 
lo y c Iafciat; perire .tutti d con. 
3 Bit tini ferri 5 c . negotiatì: onde da tali 
/erutto- nqgotrcctiòni , ; c (olledtationiecci. 
ri dd Reale con figlio ,• e molto 

Uè fono P 11 - 1 perfuafo dalla ragione di con- 
vrefe- Rimi' in '~ ogni * modo • quel la_^ 
olitati g^nde , e potente Città d deliberò 
jj £■ ' d’approTfin^aifi.i Inefecutione di 
c ire a- -fi éondufserole loro: Maèftà 

' .J in -AirxeiTa ,-jndi à Se'ns , à Mon. 
i .tre uU à Mei un, &;altriluoghi 

fa d/l tìa v,c,ni » e oc 1 R&>1 configgo fi trat- 
rw* tò di affermai Parigi , col toglier- 
iir*v li il comcrcio del fiume; ma non 

il \i(IT- r_\ _ rr ■■ i • i 



•I 



j- ‘i, " fu affentito da 1 Card inale cono- 
Muate' R en do egli; che' fe fcene all’hora 
a il aviti hr Città daua fìraunganze, ciò 
5; . precedala per Parti de pochi fé* 

j fseJio ' giojoro-panicolarnnrerefifì che 
ai^ud hramofi ( come, decantali ano ) 
lutfìttà - C ^ ben pnhlieo > màdie ben prc- 



ffq . s’accorg crebbero del loioei* 



4.‘0«0' 
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rórè, c fi rimetterebbero nella doti- 1 / .faro-- 
nta obedienzà al fuo Rè Ag-’ r i J del ' 
gfontoui , che non era bene col p 0 p 0 i 0 
rigore e Tacer bare d’auantaggioil calano?' 
Popolo di quella Città, eprccipi- eC refco 
tarla doratamente - nella di- n0 come 1 
chiaràtioné per i Principi , ch’era d Ata- 
il putito da efli chiamaro V fen.1 rc ; 
zà del che inferma , e cadente era £ y t n 1 
la parte loro . Che il Pòpolobc. fp e ff a l e ■ 
nè fpetfó vària uà penfièro, e tal pìdorri - 
vòlta in mèglio , come 1 vi er de tem- 
qtfalche :* apparènza dotte fle far p e a e fi 
aU’hora , che rutta via jnuitauà cangia. 
Stia Maeftàà reitituirfi alla fua no ^ 
Regìa , hanendoui à 'tal effetto' pl ac id t f 
mandato il Signor di Leaygue. r imeì 
Mà il Cardinale fù di parere > che calme - 
ilòn s’abbraccia fife tal configliò, maz ^a- 
nòn conuenendo metter in corri. r { no ; 
pfomèffo la perfona.del Rè , con tempo - 
il Popolo , e con la Fronda fenza-* reggia 
biionifiimacautìone. Aflcntinon- do->eno ’ 
d’mcno V checon fperanze , drìfee 
belle parole fi tenèfsero iPari. di'fpe - " 
gin! fenza venir à dichiaratione r anz,e 
particolare, e così iegui per a ptm, la pie • * 
to' perche { con la defterità di fa . * 

Mnzarino fù in effetto tenuto 
Parigi neutrale, benché pareffe 
d’affettioné , e di volontà contra- 
aio ) col che fi diede tempo di m a- - 

tt£» - ^ ' 
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turarfi le co/e , che poi feguirono* I 
à fauor del Rè . 

Il Re Parti P°^ cia la Coite da Me- 
vàà S. lan,eficondii(feflcorbeil, e d’indi 
Germa - P er la via di Chily à San Germa- 
Ufi . no Riempie coperta dal Pelerei co . 

‘ . Tuttauià » che Parigi non Tufse 
in rottura aperta con la Corte» 
tempre però continuaua àbene | 
intenderà con-li Principi , gli ha- 
pitanti prefero l’armi , e comin- 
ciarono à far le guardie , & in e/sa 
Città fi freqnentauanoi configli, 
Jljfini- &i preparamenti di guerra, e- 
L'ìeé ge* tra Pai tre Àfcmbke fé ne fece 
nemli" vna generale del corpo di tutti i 
in.PfirL Borghefi affittita da Depuratidel 
gijjucl Parlamento nella quale fi de- 
àfùreù,- cretò , che quando ftifse fcaccia- 
to dal Regno il Cardinale , con fu 
carezza di non più rientrami , s* 
haurebbero Tubilo depefte Par- 
mi j ma come non fi /emiliano di 
2 J tal precetto , che per far parer a 1 
popolo le loro anioni innocenti 
e non ad’altro indrizzati gl’ini 
tinti , che al publico follieuojallon. 
tanando quel Miniftro , ch’im- 
purauano cagione d’ogni aggra-, 
„uio, e della continuatione della 
guerra; così la Corte, fapendo, 
ci#qqpnd’anche fi ftifse priuata ; 

etcì ! 
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del Cardinale, con licentiarlo*' Chi 
niente di piu hauerebbefi guada- aàerL 
guato di ciò haueuafi fatto l’altra jce atte 
volta , che fé n’era andato fuori preten- 
di Regno , anzi cedendo alle pre- f ton i di' 
tenfroni de fitcìdfd fi- veniua à fe- judditi 
rire fenfibilmente l’auttontàRea- offende 
le , che fi richiede afioluta, & la Sou- 
indipcndente > pretefein contra- fónda 
rio che non toccafse ad’alcunò il 
dar legge; ma ben fi di riceuerla 
dal lor Sourano , e che la fola-*» 
preten Clone di voler, che il Rè fi 
feruiftede Miniftri di loro fodif- J Afini 
fattione , meritarla tanto biafitno, ft r i d' 
ecorretcione , quanto che era-*» unprin 
lontano dalle maffime di buono c ipe no 
gouerno, il premetter , eh ‘alcuno deuono 

del configlio di S.Maeftà fìifsc ^ deyen - 

dipendente dall’arbitrio d’alcun’ der à? 
altro , chedelrtiedefimoRè: on- altri 
deefclamamno; efser troppa im* che dal * 
pertinenza il chiedere , che fi fcac- lor Va 
ciaffe vno di cui il Padrone fi drorre *’ 
chiamarla ben feruito, per metter- 
ui altro, che non fufse di fua fe- 
diste ione,- e che potcfse forfè 
diportarli- piu in fernitio de partii 
colari , che in quellodel Publico , • 
edella Corona , conftando chia- 
ramente, che il voler il Rè prillo - i 
del Cardinale era vn volerlo di,* 

gfc 
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giu no delle fuefodisfattioni , & à't 
loro modo «he perciò per non .« 
Infoiar correre vn efempio cosìi 
pernitiofo, quand’anche per aL 
f Vengo- tro s’haucfse hauuto penfiero di 
no man, lfcentiarlor non dciieua fi farlo , . 
dati De. anzi foftennerlo per far conofcere 
purati. ' al Mondo, , che fuaMàefià'era il: 
al Re Padrone di rutti . . , 
c(<n m-. I Parigini fecero il giorno fé. 
Hat. >ze guepte vn’altra Afemblea Gene- 
ri tllo- raie , c fcielfcro alcuni deputati , , 
tanar per fti pplìca r ie loro Maefìà di al*. 

lontanar il Cardinale , e ritornar 
mio r. à. à Parigli tua nulla fpuntarono 
Jcr.za-> Pendo fermala Corte. nelle prefe 
effetto-, fuedffoìu rioni di non. denigrare 
Afeza. l’autorità,; Reale., e procurarla^ 
ritto p? o d’andar guadagnando tempo, e 
cura-} di tener . Parigi: neutrale , acciò 
epe Pa- non ioinminifirafle genti, e da- 
riginon naro al partito contrario di chc^j 
din de- aflaifcarfeggiaua> 1 Principi, e’1 ! 
vari à Parlamento aU’inccntro fiudian- 
Princi- do di man tenerli paura del Popo- 
pi,e.mn lo, norttralrfeiauano d’impiegar • 
fi cura ogni indù firia per ccncittar gli 
delle e J- animi de Popolari contro i Mini- . 
clama- fil i del Rè, e pcivhe faceua di . 
tùmide ■* meftieri, per tenerviuc.il coni-. 
tn^Uo- merde di Parigi , d’impedir, che 
tenti . Pdcrcko del Rè non pafiafle la_^ , 

Scc v 
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Sirena , fi fecero alcune Lcuàtc , Piroetti 
ch’aggiontcad’alcune altre triipu raiPà . 
pc, che fi trouauano di ragione rigini 
d’aflì Principi, andati alio feorrtri- tener 
do la campagna circomiicina_j . aperti i ' 
L’efercito dt’Pri nei pi , occn pò poi paffì ai . 
la Terra d’Eftanìpes fituata sù la la Cit- - 
fi rada d’ Orleans à Parigi in cui ta« ■ 
età quantità di granò,* e quitùpre- 
tèfe fortificai fi , e tener fi 7 con og« - 
getto 5 che Tuffi fìendoinquelpo-^ 
fto, haurebbero tenuto Parigi ,& 

Orleans in fede',' c’hcra il punto ? * 
eia fommadel tutto ' ^ _ , ; • . 

Mentre dunque l’efercico Re- L’efcr . - 
giOféneftàuaqùartieratoà Cba- citèdàj 
ftres > e contorni , le fudette trup- Fricipi 
pc vi fi getraro dentro con 1 Iqro entrain 
Tenenti Generali, poiché il Prin. Efiam- 
dpe, &i Duchi di Nemours,. e pes < 
di Beaaforteranogià andati à Pa- Comìn - 
rfgi, e vi fi tratteneuàno , per ciano * 
a (tic tirarli della Fede de Fronde fi , Parigi- - 
e loro pàrteggiani, buona parte màfia» 
de quali , -defider andò il ritorno catti 
del Re , sprillano gratamente^ a dello-j ’ 
l’orecchio à negotiau, che fopra guerra* • 
-dieiò fi fsceuanò circa l’ingreflcrì 
e'riceuittientodi Sua Maefia^qual 
fe in quel punto’ vi ftìfle franca-^ 
mente comparfa vi farebbe fiata 
con'ogoi allegrezza , & applaùfo 7 

< rk- . - _ • 
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ri ccuuta , Sci Principi > il parti- 
to loro Scacciato ; poiché i Citta- 
dini erano horinai fianchi da quei 
rumori; ma ciò non fi fece, per 
non arrifehiarfi alì’inftabilità del 
Popolo , e perdi e il R è non volé- 
rla , che il Cardinale fi licentiaffè, 
come egli pili volte inftaua per 
togliere ogni pretefìo à mal con- 
tenti. 

Seguo- L’efercitodel Rè aflTediò quello 
no Jan- de Principi in Eftampes, e qniui 
guinoje fegu irono ditierfe fattioni, e trà 
f amo ut l’altre quella neiroccuparfì da Rc- 
trà Ite gì il Borgo , che fu attroce e fan- 
parti a guinofst-.' 

Esiti m. La Corte fi fermò à San Ger- 
pes. mano, equi la prima Deputatio- 
JlCot’e ne, cheglifiìmandatafùperno- 
diC ha. me del Duca d* Orleans, e del 
uigny , Principe di Condè , che vi fpe- 
& altri dirono il Conte di Ghauignyj il 
fonofpe. Secretano Coulas ? e’1 Duca di 
diti tu Rohan Ghabot ; Chauìgny era 
trattar perii Principe, Goulas per Or. 
conla+j Jeans, e Chabot per tutti due. 
Corte i? Snlleprime fi dichiararono di non 
nom o voller trattar col Cardinale j ma 
dePrin. fu vn’ apparenza , poiché anzi 
dpi . htbbero fecreto ordine di vederlo , . 

e di cercar ogni firada d’aggiu*- 
fiarfi fcco , con ferma opinione di 

gua. 
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guadagnarlo , col proprio filo ì quali 
part/colar intereflc , che fuppone- procu- 
-iiano , ch’egli per ftar in Francia , vano ai 
e nel Minifterio haurebbe conde- guada- 
telo con facilità alle loro pretcn- gnar 

(ioni . Furono na fco (amen te $ AfaZff* 

nel Gabinetto del Cardinale , ne- rino . 
gotiarono feco , e Cauigny log- j Tropo- 
getto di gran vaglia prepoie al fiticni 
Cardinale d’aggiufìarlo intiera- fatte ^ 
mente col Principe , quando le ^/Co- 
gli fufsero accordate quattro pre- te di 
tenfìonù; L’vnaeradi far Duca, Lhaui- 
ePari il Come d’Ognon , Mare-' gny . à 
fciallo di Francia il Conte Mar- Jljfaza-* 
fino , Gouernatore generale^? ritto* 
della Prouenza il Principe di Con. 
ty , & efso Condè Plenipoten- 
tiario della pace generale . Alle 
due prime fi piegarla il Caldina 
. le , poiché fi trattarla di iempli- ìMaza- 
ci honori; ma il gonerno della rino art» 
Prouenza, e la Plenipotenza del- tepone_> 
la pace fù totalmente rigettata, ilfetuì - 
dichiarandoli di non efser maiper no del 
Sopportare , che per alcrjno in- Re al 
tcrefse fuo particolare , fcftafse (uo in - 
pregiudicata l’autorità , f ferii i- terefse 
tiodel Kè. Fri qricfta deputano- partito - 
ne digraue prègiuditio à mede- lare, 
-fimi Principi , perche fi fece nel 
tempo? che il Parlamento, 3c i 

iPa- 
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T regiu. Parigini ,, , dimoftrauano mag- 
dico-j gior i'degno contro H Cardinale , .c 

metto, à nel tempo , che tn tte .Je .com pa- 
Prtcipi gnie (entrane haueuano delibera* 
que[li ro di chieder il Ilio allontana meli. 
ri f goti a to., chela common ita di -Parigi 
tt loro entraun nel medefimo fentimen- 
con la~> to , . e nel tempo , . che il Duca d*. i 
Corte. Orleans s e’1 Principe haueuano 
Noti fi dichiarato nel Parlamento , che 
pub dar per tutta fodisfattione, non di- 
magior .mandaua, che l’allomanamento 
fofpetto detCardinale*, di. modo che, ve- 
àgli a- dcndoli operai: contro dichiara rio, 
mici , .nitantdèfprcfle, d’allhcraindie- 
che .col trofù prefa non poca ombra , del la 
trattar loro condotta > x molti ch’era no 
najcc fa fortemente inclinati. acfcflTì ,anda- 
merita nano molto pili rarennuti ne’loro 
co t lor affari, ciò che fu poi viia dtllc^ 
nemici, caufe principali del loro piecipi- 
Dèpu. rio. ’ 

tatt del Dietro quefìa Deputationc__j 
Parla- ccmparuero à S. Germano i De. 
mento pinati del Parlamento , con le ri. 
allrt-j .mcftranzeallc loro Maeftà per .1- 
Corte,e allontanamento del Cardinale 
loro ne. contro del quale parlò con-molra 
gotìati . libertà il Prefidcnte Ncfmond . Il 
*■ • Rèafcoltòconmoltavibanità , e 
dopo glidiffe , efser òeniffimo in* 
formato deirottimaunente del fuo , 
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Parlamento, e che vorebbe, eh* 
altre tanto quegli fufse perfuafo Rifpo- 
della Tua . Che ne conferirebbe fla del , 
col fiiocorifigliofecreto, & in~* Re d 
tré giorni dichiararebbe la Depu- 
volontà , c con tali parole , c tati . 
termini generali nulla cóncluden- % Altre 
ti, ritornarono i Deputati à Pa- deputa- 
rjgi. Hcbbero il giorno ftcflb au- t toni al 
dienza gl’inuiàtf dalla canterai jRè. 
de’Conri , e Corte des Aides , e 
la rifpóftafù Cimile à quella data 
al Parlamento. Anche il Pieno, 
fio de Mercanti , gli Efcheuini-, * 
il Procurator Generale > il Nota- 
rodella Città , & altri Deputati 
del corpo della Communità dò 
Parigi fi pièfentaro pure aitanti 
Sua Maeftà -, rapprcfentandole 
lo fiato infelice de fuoi fu'dditi , e , K 
la neceflìtà , che vi era di licen- Faro - 
dar il Cardinale fola caufa di tutre le del 
l’ amarezze, e d’ogni diferepan- guarda 
za. Il Guarda figlili rifpofe, effer figilli ^ 
fua Maeftà ben Scura del buon.* dette a 
affetto della Tua Città di Parigi in deputa . 
fodisfattione della quale pronier- ridi Fa 
teua di ritornami fubiro, che i rigi * r - 
paflì fuffero aperti , e ciò diceua , 
per moteggiarli,' che nd tempo 
fteffo nel quale facetfano quefte 
-rapprefentanze, procurauano d* 
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impedirgli il viaggio., tagliando! v 
ponti della 'Senna , e della Marna . 
3\fon volendo -dunque il Rè con. 
defeendere à -dimande così licen- 
tiofe , pigliauano i malcontenti 
occafione d’ cfclamar contro il 
Reai Coniglio , qual all’incon- 
tro lamentandoli del proceder de 
fndditi , ogni cofa s’andaua fera» 
pre più confondendo-, e tutte le 
colpe , clic ragioneuolmente fi 
'Tutteu conueniuano à pochi interessati, 
le colite e malcontenti erano attribuiti à 
[orto at- Mazarino, contro del quale non 
trtbuite calmando le fi ut tù a rioni dell’o- 
a Ma- dio, ,e del lo Sdegno, cracommu* 
parino, nemeute chiamato origine d’ogni 
male , e caufa d’ ogni miferia di 

quel fi oriti (Timo Regno, che J 

però maggiormenreinfeliee fareb- 
be fiatoni ancando del p recefi o def 
Chi Cardinale, ecrefcendo la poten- 
/vrcna za de Principi , e del Parlamento, 
i Mini - fi fufse diminuita l’auttorità del 
ftri Rè, quanto più indipendente, e 
'vnTrz- fourana, tanto più natile, e pio- 
, fitteuoleàfudditi Sempre più mi. 
forerà ferabili dotte fono più padroni . 
lo ftejso Sbrano già radunate le camere 
Frinci . per intendere le rifpofie , che 
&e, riportaiiaiiQ dalla Corte i Depu, 
F tati , c vi erano prefenti il Puca 
' * d V 
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d’Orleans , e’1 Principe di Condè 
con tutti gli altri principali della 
fnttione, quando gionfc Fatui ifo -, 
che i Regij affaliuano il Pon- 
te di San -Clod guardato davn^» 

Fonino', onde il Principe di Con- 
dè? falito prettamente à cauallo 
con diuerfi Ceti Ih uomini , e 
con più di otto mila Parigini li 
fece ritirare , e di là iiicaminan- 
dofi verfo San Dionigi oue era- 
nodi guardia aco.Suizeri belici S. Div~ 
guardie , e vigorofàmente afla- nipTer 
lite quelle vecchie , e mal com- rabici- 
pcftc mura fe ne impadronì , zia d Pa 
facendo prigioni quei foldati , che rigt pr* 
furono condotti in parigi? come fa dal 
in Trionfo ; maben pretto fù que- princi - 
jfta Città ricuperata dalle trup- pediC % 
pc del Rè condotte dal Signor di. 
di Rendine maeftro di campo 
di Cauallcria , edopo di quefto 
fucceffo , fti alla detta Terra di 
San Dionigi concetta la neutra- Eripyéi 
1 ita à codinone , ch’anche ì Pilcipi fa da 
laciaffcro pur liberi i patti di San Regij . 
Clod , di Neully, di Cnarenton , e 
di San Moro , crome ttì tfegnito . 

Dopo tali fueclTì rad u notti il 
Parlamento di nuouo, & intc- 
fala rclatione fatta dal fudetto 
Prefidente Nefmond , deliberò 
Parte V H di 
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diffamar il mede fimo Nefmond 
a San Germano, per riceuere 
larìfpofta prometta da Sua Mae. 
fìà in tre g ioì ni. ; ma come cede, 
ua in profitto della* Corre in be- 
neficio del tempo, ch’ogni cofa 
manna , s’andauano da Maza» 
l'ino con gran fcaltrczza , portan- 
do in lungo le rittolutioni, .e te- 
nendo tempre vini i negot iati , per 
non mettere in difpcratione il 
Popolo , e ncccfi tarlo 5 quando 
più non «fi vedette nodrito ,di 
iperanze à dichiararfi apertamen- 
te i principi , e per talcaufail 
Duca Anuilla > fece à nome 
delRèdiuerfi viaggi dalla Cor- 
te à paiigi , maneggiando de- 
firamente i trattati d’aggiufta- 
mento cò’ principi da quali .fi 
premala Tempre più per la par- 
tenza del Cardinale . 

Il principe di'Condè però , che 
per vn particolar dono di na- 
tura era dotato non meno d* 
vnprtidentiffìmo accorgimento , 
chcdimarauigliofo , & impareg- 
giabile valor nettarmi , feor- 
gendo la poca fermezza del fuo 
partito fondato (òpra incerti , 5 c 
incottami diffegni , inclinarla in 
«ogni maniera di aggmftarfì f 
; etian- 1 
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<emmdro fcnza la rìr.oticne de 
sCardinalc dalMiniftero , confi- 
; derandocficr poi meglio trattar rie» di 
con lui di natura foaue , e piaci- fuafo 
da , che con alrri fornati di genio ^ f U ci 
violente , come era > creduto Pareti* 
cfler il Cardinal di Reiz : Ma & ami- 
fù diftornata la buona mente d’cf- cì. 
fò prftidpc da Cuoi parenti,, il x> u , 
amici, chefidichiarauano di vo- C a d' 
lei Io in tal cafo abbandonare, e Orle- 
.finalmente dal Duca d’Orleans anstiro* 
follecitato da elio Cardinal di cura , 
Rctz incolpato > che egualmente C(tn% 
gode fse della mina del principe , d' € mn 
e di M azarino per fnoi prillati saggili* 
; i n tele flì , di modo che S. A. R. fem. fti ccfL, 
pre s’oppofe , c flì cagione , l a cvr ~ 
che non feguiffe quello a ggiufta- te . 
m^nto. 

Da San Germano fi trasferì 
poila Corre àMelun, perche ef- 
fendo quella Città /opra la Se- 
na , e più vicina d’Eftaropcs , di 
qui potenafi più ageuolmentc 
fomminiftraraiuti al campo Rea- 
le, fermando nello fteflo rempo 
i viueri , che giù per il fiume 
fogliono portarli dà quelle fer. 
tiiiffime campagne à parigi , e di 
qui il Rè ordinò al Marefciall© 
di Turrena di precurarin ogni 
fi z .ina, 
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maniera d’cfpugnar Lftampes , 
€ disfar l’efercito de Principi , 
che brauamente difendendoli 
fuccefseromolte fa t tieni vigoro- 
fe , con <non poca mortalità di 
foldati-, e capi di cordinone; dall’ 

* vna , e dall’altra parte; onde fi 

feorgendo i Principi à lungo fu/Ii- 
fiere J’cfcrcito lor-o nel dcrro£ila- > 
pes , procurarono prefso à gl 1 * 
J tritici Spaglinoli, che l’efercito del Du* 

pt chic- ca Carlo di Lorena fi molatile fi 

d or20 aMorofoccorfo* 
aiuto à Affcntirono vitiamentc i Mf- 
„HSpa, niftri di Spagna di foftentare il 
%nuoii • Partito de Principi, e tener viua«* 

5 ’ la guerra ciuile in -Francia , e 9 

ISpa- però prettamente vi fi diipofero-. 
vtiuoli ErafolitoilDuca di Lorena** 
ac cor di ^ ar °g n ’ anno vn trattato di 
efano', campagna con gli Spagnuoli, per 
che il ^ <l ua lc ticeuendo qualche foni- 
Duca-» di danaro 5 l’obligauano à 
di Lo - ^ erw,r ^ con 1 ° di lui truppe.In que. 
rthaS ft’ alino 1^51* l’impegnarono dua. 
taf si in < l ue a P a ff ar ,n Francia al foc- 
Fracìa. corfo de’Principi * in efccutione 
al (oc- del < 5 aa ^ e marchiò coll’cfercito di 

cor lode 4* 1T11 '^ 1 e circa 5* nula—» 

p r i fjc i t cauallicon alcuni pezzi d’artiglie- 
PÌ' * ria per la Sciampagna alla volta_* 
^ * della Sena, per far leuar l’afTedkr 
•; ^ d’Eftam- 
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ePEftampes . Lafciòlc fuetruppc 
à Lagny , e fi condufse à Parigi ri- 
ecuutocon filtri gli honori (oliti 
farfi ad yn Principe^dell’opcra del 
quale s’habbia bilògno *- Il Du~ 

A tal auuifo il Cardinale co- ca di 
«linciò à lauorare col filo inge- Lorena 
gno, de oltre à dar gli ordini op- entrain 
portimi per afsicurarle piazze^ Fraeia* 
più importami r cercò di guada- ll Car~ 
gnar il Duca Carlo col mezzo del- dinaie 
laDuchefla di Cheuerofa fiia_-» procu- 
congionta,e della medefima cafa . ra di 
Quefta cfsendo Dama dì gran guada- 
fesno, e di gran regiro , preua- gnarrt 
lendofi della naturai gelofia, che con fl/L 
verte trai Principidel fangu e a gotioti- 
6c i Duchi di Lorena,. c più d% il DtA 
©gn’altrocomroCondè» ch’era^* ca dr 
molto confiderabile à gli Spa- Lenii & 
gnuoli , gli fece comprendere > che 
nonpoteua tornargli conto Tàf- 
fifterli . Kefiò capaceli Duca«* 
delle ragioni adotte dalla Cheuer 
rofa 3 e inclinò aU’abbracciar il 
configlio»- purchetrouafie prefio 
valido , per difimpegnarfr da. gli 
Spagnuoli à cyiiall haueua pro- 
metto di feccorrer Efiampes. Ma- 
zarino mandò il Marchette. di 
Ghafteatineuf à negotiar fecreta- 
mente col Duca, e con uen nero* 

H 3 in- 
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nfieme, che per difimpegnar la 
Opera- fua parola , e fótrrarfi dal bia fi- 
fe dalla mojche poteffe riportare, fi douef- 
Duchef Ifc leuar il detto affedio d’Eftam- 
JadtSe pes, facendo a p parere » che no a> 
uero/a per accordo j mà perche Io fiato' 
eoiDu* deli’efercito'dcl Rè obligàua 
ea di pigliar cpiefto partito % e ha matti- 
Lorena. \ lafeguente, che T tirrèna doue- 
Chafte* uà ritirarli da Eftampes , effe. Lo-* , 
aunetif . rena preme tteua di ritirarli alla_>- 
tratt/Lj frontiera del Regno, al cui effet- 
ccculta tofidoueffe prouedergli di vine-f 
mìiecoln, e di tappe. I Prìncipi conob- 
be,* bero dalla fua condotta , e per le 
di Los difkolrà > che metteua di paffar 
rtpa. - hi Sena , ch’haticua intelligenza - 
della Corte. Pafsarono per tan* 
io nel fuo campo àtrouarlo. Se 
obligàrlò * à paffar il fiume : mà 
egli rapprefentando,che doueua- 
no reftar fodisfatti , purché fi lo- 
uaffe Taffedio d Eftampes, e che 
hauendo qualche fperanzà, che 
la Corte fuffe per prender que- 
llo configlio , non era necessario « - 
chè s’inpegriaffe più 'atlanti . Il 
Principedi tonde gli fece cono- 
fCere efser poca cofa il far leuar' 
l’afledio fudètto , fe nòn gii hauef- 
fcrò dato modo di metter le 3 ‘ 
steppe , che v’erano in Acutézza , ■. \ 

poi-- j 
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polche non poteuano più fuffi* 

Aere in luogo minato ; ■ onde dopo 
molti difeor fi , fìlafciòil Duca»-» 
infenfibilmente impegnare di dar 
inscritto à Principi vna dichia- 
ratione,- per la quale tfobligaua 
di trattennei fi ancora qualch^_> Scu fe ” 
giorno nel medefimo; pofto fopra del&u. 
la Scena , nel qual mentre era faci- ca di 
fe à Principi di ritirar le toro trup- Lorena 
pe d’Eftampes, e farle venir appref. per wn 
fo Parigi . , auaz.ar * 

Allhora dunque efsendofi di- più 0 l- 
fpegnato Tefercito del Rè dall’af- tre. 
fedio d’Eftampes > . vedendofi dalla Infìnti* - 
Corte:, che mancata all’efsecu- x,e->c ra. - 
tione del trattato fecretq conclu- givni 
fo con ChafièauneufV il Mare- del pru 
feria! di Turrenav perauuifo di c ipe di 
Ma^arino , mofse follecitatncntc Conde 
il fuo campo verfoCorbeil , ccn_^ addette ' 
difsegno di combàtter i Loreni ài Du* 
prima , che varcato il fiume , po- ca di 
tefserodarfi mano con le truppe Lorena* 
de Principi , egionfe ì fronte^ 
de nemici così opportunamente, 
ftorditi , -quanto che dubitammo 
che quefti altretanto confu fi, e 
d’efser impegnati -ad’vn fatto d'- 
armi , fi ritirarono fiibito nel vare, 
taggiodell’airczze de colli di Vil- 
la ftuoua San Giorgio , coprcnv 
H 4 dofH 
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dofid’vnapicciola riuiera , ch^~3* 
quiui fi (carica nella Sena. Nell’- 
arritiare le partite Reggie verfo 
Corbeil > fecero diuerfi prigioni* 
ciò che cbligò- il Duca Carlo di 
pregar il Signor di Beaulieù , che 
; . ' fi teneua apprettò di lui per prò- 
. .» curar l’effetto alle eoiuiitioni del- 

raggiuftamento di fargli faper< jn 

eonqual ragione fcgli fpingeua^# 
contro l’efercito * mentre ftaua_*r 
in trattati con la Corte. Fiurena 
gli fece rifpondere , che non ere- 
deua efiferui pili trattati con Ini * 
mentre egli naueua mancato, ò 
almeno ritardato l’ effetto all e 3 
cofe promefe» uttta volta, che 
s’haueflé voluto eteguirle di bua- 
na fede, non fi farebbe d’auan- 
faggio auuanzato, e perrifso] uero 
gli concedala quattro hore di teni* 
po, fpirato il quale , ritiraua la pa^ 
Ture? rota . 

na s'- Spirò il termine fenz’àlrra rf- 
aunan - fpofta, e lenza alcuno effetto , e 
macoli* però fenzadilatione fi fpinf g , j 
ef eretto pefercito del Rè, fenza bagaglio 
Reai <0 fpeditaiSncnte contro un Gattello 
contro tenuto dal Duca fopra la riuro* 
quello ra , mezza lega dittante 
di Lo- fuoi alloggiamenti , e lo prefe à 

rtn.t* diferettione , gettato poi vn pome I 

— - , 
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fnl fiume la pafsò con la mag- p rc te*- 
gior parte della fanteria , e- del a è f at%m . 
cannone , facendolo guazzarci te 
vn poco più ad?ako.dal rimèneo- Tnri-t» - 
te delle truppe,, e fi condufle vna „„ 
portata d’artigheria vicino a- Lo- jy uca _^ , 
reni , eia che veduteli dal Duca^s ^ 

eflendo riflbluto di non combatte- rerJat 
re , de arrifehiar adVna disfa t- &uftl ? 

ta le fue genti,- cb’ernno l’vnico r j^i ue > 
capitale, che gli refiaua, -man- J t e t e 

dò il Milord Gt rmain officiale. ^ „ u : r ;u 

principale. del Rè d’Inghilterra , t ratra _ 

. che s’era imreineffo nel fu detto _ j 
aggiufiamento al Marefciallo^jf/^y 
per fargli intendere- effer < pronto J a l 
ad’efegnire il trattato' conclu- 
fo. T tirrena dìfie, che ciò cra_j 
bnono il giorno antecedente ; ma 
ch’allhora ftnndofl per combat- • 
tere, & hauendo ritirata la fua__*» * 
parola , non fidontua parlar -più i 
de trattati; precedenti, hauendo • 
le cofe^ cambiata faccia ; efpe- ■ 
dì il Signor di Varennesàfar fa- - 
pere al Duca , che in altra maniera \ 
non farebbe refiato d’att accario , , 
fenon gli cedeua fubrto il ponte di 
barche^, che te netta fopra la Sèna , > 
fe non tralafciaua di fortificar fi , e c 
fe non pnrtiua incontinente per la 
iìrada,. che gli darebbe per •vfeit r * 

' H. 5 , in 
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inquindcci giorni dal Regno di 
Qftag. Francia, dandogli i dounti ofìag- 
dati per fua cautione . Il Duca dopo 
dalle hauer fatta qualche dificoltà , e 
patti cercato di portar l’affare auanti,' 
per e (e- di nuouo prefsato conafsolute mi. 
catione naccici deliberò d’acconfentir a 
del trai quanto gli fìì ricercato ,à condicio. 
tatos ne però, che Turrena non do- 

uèfse feruirfi del ponte , che gli ri- 
metteùà nelle mani, perpafsar 
cóntro l’erercito de Principi, e che 
* alle truppe ; ch’egli feco haucua 
di ragione- di quefti, fulse dato* 
• pàfsa portò , percondurfi à Parigi 
fe gli dafsero le tappe per la mar- 
chia, e quindici giorni di tempo ' 
ad, v (ci r dal Regno .11 tutto reftò 1 
ftàbilito: il Duca diede per oftag. • 
gi il Conte di Linuille , e’1 Gene- 
ra e del l’artiglieria i per parte del 
Rè • furono ad’efso Duca dati il - 
Cauallier di Marcoufsè, e’1 Signor- 
diVaubccqurt.- 
Coslduqueftipulatofi il trattato 
da' Turrena con molta fua gloria à 1 
fronte degli eferciti, conia punta 
della fpàda al fiànco , cominciaro. 
nò i Loreni fetaza* indugici sfilar 
verfo Bria Conte Robert , hauen- 
do in tal modo efso Duca delufi i 
Principi , e gli Spagnuoli , che da 1 

cò^ , 



Digitizedby Googl^ 




tei CSrdMaX. 167' 

ciò reftarono ai maggior fegno di. 
guftati di lui , e qui fia fu vna dil- 
le caufc più impnlfiue, che rifsol* - 
uere la Corte di Spagnai farlo * 
carcerare , come fi dirà à fuo luo- - 

IlParlamentodiPàrigicredeua,' - jsjon'i 
con la' venuta de’Lòrtni d’haucr deutfi 
vintoli gioco-', e però alzando tut- tro pp 0 
tauia maggrormentolefue pretcn- fidanti ■ 
fieni, deputò di nuouo alla Corre che ha '■ 
il medefiinoPrifidente Nefmond, molto 
per iniì fiere fopra l’allontanamua. hifo^no > 
to del Cardin ale; onde condottoli J A 
con gli altri Deputati à Melino , • 

- fecero lerimofiranze' nel medili- 
mofoggetro , aggiungendo' , cit- 
erà poca cofa al Rèdi prillar fid’vn ■ 
Miniftro, per riacqiiifiar l’cbÒe- ■ 

- dienza di tutti, che perquellao*- 
fola ragione - federano ritira- - 
ti. * 

Rifpofe il R è in fcritto, ch’ha- • 
ttendo diuerfe volte intefe le di- - 
trroftranze fattegli dal fuo Parla- - 
mento, gli faceua intendere d’. 
hàuerfempre in confideratiòne , • 
quanto gli faceua intendere d’ha. 
uer fcniprein confiderationc^, « 
quanto gli venula rappr-efentato , • 
accertandoli ; ché » come • efso • 
Parlamento, rcfteua vrr notabile 
H 6 ‘ in. 
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Muoue' inrerc ^ se > P er I a manutent-ioner 
di mo ~ dell’autorità Reale, così non fa- 
fkranze r ?kbe P cl ha uer altra penfiero^ 
att(Lj che di contribuire ogni Tuo po- 

dal par ' tcre al v ama £& io del Aio ler indo r 
lameto °, nde * Co yS en do , che la piaga- 
al jfe. sondai! a infrftolendo lènza proti - * 
to rimedio , defideraua, che i- 
• jei/pfl-- . putali ’ ^ altrf 5 che fufsero 
Pedate mdunafsero con quelli del 
dal R' e * M0 Reai configho, & infieme prò-- 
à Dcpu Cur, ? Psero; di rrouar rimedio à - 
tati d+l inconuenienti fopraftanti per ' 
parla - r W ale i ^uoi fuddiri dalle- cui- 
memo., demjffime ; rame nelle quali- par 
capricci© di pochi , inquietati dal- - 
la propria ambinone , s’andaua- 
no a precipitare, non hauendo la • 
. Maeftà Sua colà piiri a cuore del- • 
la pace , e dell’vnione , e di rimet- - 
tcre il Tuo Regno nel prillino ' 
fplendore . Letta , ch’htbbc Nef- 
mond quella , rifpofla , ripigliò , > 
che il Polo , & vnico mezzo per 
acquietare il tutto , era l’allon- 
tanamento del Cardinale . 14 Rè - 
allhora interruppe , e conclufe 
con faccia feriofa , e graue . Fòt ì 
hauete inteja laìnia •volontà , e - 
non al tro-. Ritornarono i Depu- 
tati à Parigi , d oue re fero didimo' 1 
conto alla, compagnia di quanto • » 

era- 



Dia 




fidCardiMaT^ v6<f 

era pafsato. Le opinioni erano 
diuerfe, fcdoueuau accertare Ja 
propofta conferenza, e molti af- 
fanti uà no , che fi fàccfse, ma Bruf- 
fel con apparenza del zelo di ben 
publico , tenne faldo , che non_ò» 
vi fufse bi fogno d’altra confe 
renza , ned’altn negoziati* men- 
tre tutto fi ridiaceli a -al folo punto , 
ch’era la parrenza di Mazarino, 
qualefsendo l’vnica occafionc^j? 
di tuitii rifentimenti , fi doueua 
fópra di ciò predare , poiché^ 
ciò co n fegimo farebbero tutte le 
controuerfie terminate'. E quan- 
to più feorgeua efser il Rè lon- 
tano dal priuarfi' jdi quel Mini- 
erò, tanto più nechiamaua l’effet- 
to, non perche veramente ciò gli 
fùfse cara, ma perche fapendo 
quali erano le difficoltà potefse 
dar nodnmento alle diffidenze , 
e mantener viua- la difeordia , 
efsendo àfsai manifcftoj; chefeil 
Parlamento haue fse creduto >che 
il Rè fufse per licenriar Maza- 
rino , e conciò riunir affilo fer- 
uitio i Principi , non l’haurebbe 
maipretefo, anzi più -lofio fotto 
mano haurebbe procuraro , che 
reftafse, non compiendogli, che 
i Piincipi coll’vnirfi alRè~, for- 
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tìficnfsero maggiormente la fua_j 
autorità» e per confeguenza in*- 
languidifsero'. le pretendenze del . 
Parlamento . Attenutili. dunque 
al paiere di Brufsel » fù decretato, 
che fenza alcuna dilatione ritor- 
no/sero i Deputati à? dichiarar di 
nuouo à Sua Màeftà* che ncn_j *i 
haueuano altro d’aggìongere^ , j 
ne da porporre y chel’effettiuo li. 
centramento del Cardinale in con» 
ferinità de gli arredi , e dichiara* 
doni delta Ma'eftà Sua , Se alle 
protette de Principi : i quali repli 
carono nella publicà Afsemblea d’ 
cfser pronti à deporre l’armi fub - 
to , che Mazarino fufse vfeito dal 
Regno. A medefimi Deputati fu- 
rono confignate : anche le lettere 
della Regina di Stktia - fcritre al 
Parlamento , efprefsamente por- 
tate da vn fuo Gentiihiiomo acciò 
ledafseal Rè:, il contenuto delle 
quali eonteneua . vn’offerra' della 
fua interpofitio'ne per aggettarle, 
p^rti, comeamica, e confedera, 
tadella Corona di Frància » i tra- 
ttagli della quale molto gli difpia. 
ceuano. Còmparucroi Deputati 
à. Mei un , doue pure fi fermaua 
la Corte il di n.di Giugno : heb- 
b4ro audienza dal Rè due giorni/ 

do-; / 
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dopo 5 rapprefentaróno la deflò- ' 
latione delio Stato per ritorno ’ 
del Cardinale; che diceuano ef- x 
feria fola cagione d’ogni feonuo- 
glimento . Si rìpiife l’affare^ 
al Configlio di Stato; semina- 
rono le rifpofte:- il Cardinale ri- 
nuóuò le infìanzè fatte diuerfe^ " 
volte d’efler' lice ridato ; adducen- ' 
donoBcficr còniicniente, che^jj ‘ 
perluifolo fi confundefle ruttala 
tranquilità del Regno . Fu dal 
Rè fieflo contrariato , dicendo 
d’efler padrone di farfi feruire da 
chi le pareua, ne conofeer al- 
cuno , fuori che Iddio 5 potefse 
dargli legge . La Domenica le- 
ggente ritornarono i Deputati al- ; 
i’audienzà di SilaMaeftà, il Rè : 

cacciata fuori dalle fue véfti vna»«# Nuoue 

fcrittura diffe , cheda quella fi fa- rayrese ' 
tebbero concfciutele di lui volon- tanz.<~> 
ti : Il Signor della VrillìcraSecre. fatte al f 
tario di Staro la lefie 5 e pofeiaco Rè del * 
fignollaal Prefidente Ncfmond , Parla- 
toli la quale ritofnaflene à Pari- mefite, 
gì t • JlPa'Zma, 

Conrcneuà * che il Rè reftaua rinoyre ' 
grandemente marauigliato , che gailR'e ’ 
trouandofi nel fuo Parlamento À darli 1 
tanti foggetti dotati di prudenza, tic ex,*» * 
e di auuèduttzza non conofcefi 

fero u 
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Cetile^- fero , che la richiefta d’allontanar 
ntitt d % jf Cardinale , non era cH'vila. 
•vìuuj fpstiofo. , e miniato prete fio, poi, 
[erutti - c ' ie per? altro la vera cagione* 
ra fat . dclle prefenci turbulenze appare* 
tA dal ua ndl’interefss, e nell’ambitio- 
ReàDe ® e « 2 doloro, ch'hatieuano pre* 
futati ^ J’armi', Se aceefa la guerra 
del par G } Uile alfeoia, che il Cardinale fi i 
fornito. Wouaua in Alemagna allonta- 
nare dalla Corte , e dai Mihi- 
xterio y ciò. che’ fàceua chiara- 
mente cenofcere , che non \ 
guattitane i malidVno flato fi- 
no che fr ftaua fopra i pretefli , 
la radice de quali ne produce 
alrretanti quanti fé ne recido- 
no, cosi che altro rimedio non 
gioua * che Eradicare la pnnei- 
pale c profonda . Che quando 
Stia Maefla fi rifloluefse di per- 
mettere al Cardinale di ritirarli* « 
in qualche impiego lontano , e . 
conladouuta riputa tipne al fuo 
honore , qual fleti rezza fi po- 
trebbe hauere,, che le fiuttuationi 
dell’inquietezza de malcontenti 
calmaftero , mentre era frefea t 
Hi memoria, chela partenza-dei 
medefimo feguira nel comincia- 
mene 0 dell’anno fcaduro , haue ua 
piu teflo portato aumento , cho 

mo, 
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fnoderatione ai toibido, qual fé 
non era rifehiatato eon la di Ini 
andata [ ch’era pur adcfso rappre- 
fentata per l-’vnico rimedio )me- 
ho credeuafi , che potefse Ricce- 
der airrimente qucft’altra vol- 
ta, che li fufse allontanato r fe 
non fi toglieua nello ftefso tempo 
la cagione , che producala la ma- 
teria*'. Che la prudenza di Sua 
Maeftà ricercaua pronto, e per- 
manente ripofo a Cuoi Ridditi , per 
non ricadere negl’ incouenienti 
prouati , tanto più difpendiofi r 
Ripendoft beniflìmo , che Hello 
jftefso tempo ,ch’i Principi dichia- 
r-auano d’efser pronti à deporre 
l’armi, Rii Cardinale fu fse allon- 
tanato 9 faceuano efibitioni al- 
troue tutte contrarie per fortifica- 
re li partito loro, col fomento de’ 
Arameli, e col tirar altri Ridditi 
di Sua Maeftà' nch'inobedienza • 
Che la dichiarationo fatta po- 
chi giorni prima dal Duca, d*- 
Orleans alla Communità di Pari- 
gi , in proposito di non hauerjal- 
cuna autorità fopra le truppe del : 
Duca di Lorena , che fi vantaua 
d’hauer fatte venire , non .era 
con fimilea quella fatta nel Par- 
lamento-- Che il trattato concln- 

R> 
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fodal Principe di Còndè con gli' 
Spagn noli -non conteneua già "dii 
deporre Tarmi quando T Cardina- 
le fufle allontanato , e. manco 
ne poteua far mentione, poiché 
quando lo conci uf e era Màza- 
rino in Alemagna. >Ghe per tan- 
to faceua di me ftìeri hauer ficu- 
rezze leali » epofìriùcd’dfi Prin- 
cipi dell’ intiera, efecutione di 
quanto cfferiuano» e perciò de- 
fiderauafaperc fe rinunciartbhe- 
ro à tutte le leghe , & aflociatio- 
ni contratte con (Iran ieri , & à 
tutti i trattati conclufi in par- 
ticolare con Tuoi fudditi contro il - 
fuoReal feruitió . Se non preten- 
derebbero qualch’altra- cofa do- 
po la partenza del Cardinale^ , . 
Se ciò feguendo fi raddurebber© 
preflò di Sua Maefl& per feguirla 
conforme il loro debito. Se fa^ 
rebbero vfeir dal Regno i flranie- 
rr fattiui entrare , e promette- - 
febbero» che le truppe di Spa- 
gna , e del Duca di Lorena , fu fiero 4 
per ritirarfifenza darle ciò , che 
potefsero pretendere in pregiu- 
ditiodel Rè , e dello Stato. Se la 1 
geme , che fotto loro nome fa- 
ceua la guerra à Sua Màefià ia-»- 
diuerfe parti del Regno farebbe : 

li- 
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licentiata. Se quella de gli Spn- 
gnuoH, ch’era in Stenay* inBo* 
urg in Guienna , & in altri luo- 
gli fi ritirarebbc , e ricufando di 
farlo* qual modo haurebbero di 
sforzarli. Se il Principe di C011- 
ty > e la Duchefsa di Longauilla 1 
fi rimetterebbero nel loro done- 
rete fe il Principe di Condè ba- 
tìcua autorità di prometter per ef- 
fi. Se Principi di Conty fi ri- 
mouerébbed’ogni forte di preten- 
fióne. Se vnitaménte haueuano 
facilità dalle perfone di condi-, 
tione, cheli hanno feguftati di 
dar ficurezza della loro obbedien- 
za. Scie Città Ve Piazze forti-; 
fica te , e guardate lotto notile dej 
Principe di Condè farebbero redi- 
mite nello Stato , & efsere , ch’- 
eràno per auanti . Se la Città di 
Bordeos fi rimetterebbe al fuo 
doucre, c fe li ftabihmenti fatti 
contro il Reai fcruido dopo i pre- 
fenri moti, farebbero r iuocati , e 
tutte le cpft fi n almenre rimefle 3 
nel pri fi ino fiato fecondo gli arti- 
coli' della dichiaràtione di Sua_* . 
Maefià del Mefe di Decembtc ^ 

1 649. Delle quali i cofe quando ha- 
uefse riceuuta intiera ficurezzau-?, 1 
che fufseroefeguite fenza cantila- * 
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tìoiii? efcnzanuouì pretefti , se- 
llali rebbe potuto ardere, eh’ il ri- 
medio farebbe flato facile al male 
d a cuiera il Regno trau agl iato. 

Lettali quefla rifpofta nel *Pa| r - 
lamento con le dodeci queftionv. 
fatte aquella de Principi, dilse il 
Duca d’ Orleans efser tutta di- 
tatura del Cardinale , che mah'n^ 
formato del coftume di Francia * 
faceita delle queflioni a Principi 
del Sangue informa d’interroga- 
tori) , ciò che per anche non s’era 
veduto a pratticarfì , e ch’ha- 
uendo fatte le lorodichiarationi 
più» e più volte > come pur face* 
uanoallhora dideporre Farmi fu* 
biro ciré il Cardinale fufse fuori 
di Francia , non vi era bifogno 
di maggiorfieurezza , mentre ili 
tutto fi faceua con fincerirà , t a 
fenzaalenna dopiezza. Sidifpir- 
tò per tanto lungamente fopra tal * 
materia nell* Afemblea , in cui dal* 
le genti del Rè fu propofto, do- 
uerfiinuiardi nuouo Deputati à 
S^Maeftàcon auttorità di trattar 
la pace cosi necessaria allo Sta- 
to . Il Gonfiglier Brufsel flette 
fempre fifso nel rifìutodella con- 
ferenza , e neldouerft femplice- 
naeme efeguire la dichiaratione.j 1 

fCr 
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Seguirono altre contefe* Se altre- 
cationi di.parole fràalcuni de Con. 
fìglieri, e ’1 giorno di 21. Giugno 
lì radunarono di nuouo le Came- 
re , e qniui fi fecero due propofi- 
tioni vna.di cercar modo da man- 
tenerci poueri > e l’altra per met- 
ter inficine i 50. mila feudi per il 

piezzo della tefta Cardinale 

mentre pareu a efserui qualche d*- 
\ no tanto temerario, che s’efibi- 
•uadi amazzzarlo,* queftaperòfù 
per allhora tralasciata , come cofa 
indegna-, edeteftabile in perfone 
Chrìftiane, e fù prefo di leuar cen- 
ro mila feudi per dar folheuo a po- 
ueri x tafsandofi ogni Configliere 
in cento lire. 

Molti di quefti poueri erano ef- 
.prcfsamente pagati per andar 
ad’eiclamare alla porta del Par : 
lamento, e far qualche tumulto, 
che feruifse ad’obligar l’Afem- 
fclea ad’ vna dichiarata vnione co’- 
Principi-, ch’era il difsegnodi que- 
lli, per metter poi con ciò Pari- 
gi in necefifità eli proueder danà- 
io, & altro per fofienerla guer 
ra. NeH’vfcire i Configlieri dal 
Palazzo fi dierono a gridar pane 9 
e pace, e niente dì Mazarini, vi 
chiufero alcuni di quei Signori 
~ den- 
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dentro, e ftrappazzarrcn© diucr- 
fi‘. IJ Duca di Bea ufo rt ritornato 
ndla faladi Palazzo difsc ad alta 
voce yerfo il Popolo , che qucljsu-# 
non era la vera maniera cc n_j 
quale fi doueua operare , ma do- 
ueuafi radunar in qualche luo- 
go , & ini deliberar poi quanto oo 
correua , per fai fi render ragio- 
ne da coloro , ch’eranoMazarini- 
fii, onde inuitò tutti per l'iftefsa 
fera alla Piazza Reale, doue egli 
fiefso farebbefi trouato, ^ ini 
ogn’vno proportbbe le Aie opinio- 
ni. 

.Così efsendo fegnito con vra_>* 
radu n a n 7 a d i circa ci n q ue mi 1 a 
perfcne Btaufprr fece loro cono- 
scere non cfser bene d’andar a_*» 
ftrepitare auanti i 1 palazzo , e prcv 
tendere coirarjni di sforzar 
Giufiitia , opprimendo così i buo. 
ni, come i cattili i; rr.à douerfi 
fardifiintione , e 24. di loro for- 
ma vna richic fìa , j^er cblignr con 
cflài Configlicriàdichiararfi , s’- 
jeranò Martini , è no, coniai 
eguale potetìdofi conofcere quel- 
li, ch’crano i contrari j , prenden- 
done nota particolare, fi farch^ 
^ebbero potuti difperdere attaccan 
.doli d’ogniparte . Troub quefii 

\ 
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plebe ben difpofta à feguiril ftu» 
cpafiglio , & incon trandofi da_**> 
ogn’vno volentieri quellerifsolu. 
rioni, che quadraguano al ga- 
llo , non hebbe fattica di difporre 
tu tri. con corde mente ài furore , & 
alla feditione , di che auuedutofi 
terminò breuerAente il fuo difeor- 
(o, dicendo » che li afpettaua la 
mattina feguente.a Palazzo. Di 
tal nouirà aituertito il Parlameli, 
to , il Preucfto de Mcrcanri ne 
fece correr l'atuiifo incontinente 
alli Quartieri » -e Colonnelli » con 
ordine di tenerle carene pronte -, 
e che gli babitanti (bifferò ledi per 
-yfeir armati al primo «ordine che 
riceitefsero. 

In tanto per le ftrade non pari a- 
nafi d’altro, che d’attacare il Par- 
iamentoin cui diceuano, efferui 
molti Mazarini , che non fi volc- 
uano punto dichiarare . 

Il medefimo popolo gridò ve rfo 
il Principe .di Condè neU’enrrare 
nel Parlamento di voler pace, à 
che eglhifpofedi bramare lo fief- 
io , eche s’pffaticauaper quella j 
raà lenza Mazarino . 

li Parlamento intimorito delia 
feditione oi di tafi all^ Piazza Rea- 
k tralafciò di radunarli , cornea 

do- 
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t dcueuafareil (tìzi di Luglio. 

■ y lFrondofi peto vi comp aruero % I 

mà i Prefidentifi conuocareno al-* 1 
laCafa di Baillcul , per concertare 
a ì C fra di loro ciò , chcdouefibro deli- 
c S r j bcrarc , il che ir» tefofì dai Principe 
* ar a ~ andò egli ficfso à pregarli in nome 
mento* p UOj cdel Ducad’-Qrlcans di tro- 
ttarli à Palazzo dopo pranfo,* mà fi 
fcufaronodifarlo , pcrefser infor- 
mati della fudetta congiura ordi- 
tali contro di effi, per la quale non 
pcrtcuanoaflfìcurarfi. Tutti i det- 
ti Prefidenti furono di quella opi- 
nione, fenzapuntofpauentarlì di 
qualcheminaccia fatta loro da_ ^ 
Principi ; mà di nuouo pregati dai 
Duca d'Orleans , e da Condè con 
promefsa» che non farebbe loro 
fatto torto, fi radunarono il dì 
25 fufseguente , e quitti i Princi- 
pi dichiararono d’efser pronti di 
de porre l’armi quando il Rè ha- 
nefst allontanato Mazarino, fe- 
condo i tei mini della dichiarato- 
ne diSuaMaefià dì£. diSettcm- 
bre antecedente, c fot ebbero dif- 
pofti d’efeguirc quanto fi conte- 
neua nella fopradetta fcrittura del 
Rè portata da Deputati. Dopo 
quella dichiaratione de Principi 
non fi trouòpiu alcuno fi conte- i 

ne. I 
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ncii a nella fopradetta (critturadel 
j Rè portata da Deputati . Do- 
| po quella dichiaratione de Prin- 
i ci pi non fi trono più alcuna difi- 
coltà perla riffolutione dell’affa- 
i r-e: raafolo nella forma , chedo- 
i neuafi tenere per mandarla, ò 
per le gentidel Rè , o per Deputa- 
ti del Parlamento , che già vi era- 
no fiati, è per altri* che fi feie- 
glicflero d’ogni camera à tutto * 
i il che s’accordarono i Principi* 
efcludendo però il Prefidente Ncf- 
mond , incolpandolo d’efser fia- 
to corretto dal Cardinale. Que- 
lla claufula cagionò nelPAfern- 
i blea non poca confiifione, pa- 
rendo ftrano .à Cordiglieri, che do. 
uefsero hauer legate le mani à vo- 
lontà de Principi in quelle deli- 
bera tioni , nequalidoueuano cf- 
fer liberi , & indipendenti d’ogn’- 
altroj onde per trèhore conti- 
nue fùfopra di cìòcontefiato, e 
, confiderandoi maturi, che le^ 
pretenfioni de Principi erano 
infoportabili * deplorauano fra 
di lorolefciagurede tempi , 
chiaramente vedeuano , che y 
per sfuggire l’obedienza del Rè , 
sdrucciolauano nella foggetio- 
ne de Principi : conobbero perciò 
t Parte I* I far 
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TUi nn ferbìfognodi fcruirfi della ileFsa 
uo l mallìtna verfo d’eifi , -che pratti- 
cbedire €au ^a Corte con loro , ricufan- 
fiodeue ^arditamente tutto ciò , chc^p 
lafc'tar 1 ? ar eu a dip e n defle da 1 l 7 a 1 trtii ant- 
fi com. !torjta ’ Imperoche in .cali fimili 
manda *R oco * f P oco finftanzeii conucr- 
* ^ tiuano in commandamen ti , t -j 
<chinon voleuaeflercoftretto ad*- 
ebedire , non doueua Soffrire ]ì\ 
lafciarfì commandarc .Tu delibe- 
rato per tanto dì rimandare il rne- 
vdefimo Nefmond con gli altri TDe* 
putati., per dimoftraral Rè, die 
allontanando incardinale confor- 
me alla dichiarationefattada Sua 
JMaeiìà '1 cììó. diSe ttembre, i Prin* 
^ipi haurebbetodepofte l’armi , & 

. ' efeguiti gli articoli co menu ti nej- 
la fcrittura mandata da Sua Mac- 
ina al Parlamento : e così terminò 
quell\Afemblea nell’vfcir della-* 
quale furono iConfìglieri ributtar 
. ti dal Popolo, raccòlto in folla-* 

/ pnn- alla porta, che gridaua Pace, e 
c jP f fi decreto l’vnione con Principi , ciò 
dichia- che apertamente fece comprende- 
rvi di re, eCrerildiflegnodiqueftidi Ha*» 
depor- ncr ^Parlamento , e la Città in^ 
ré r ar~ publicadichiaratione , mentr e * 
rrii, vennero conofciuri molti foldati , 
d’effi Principi tramifehiatì fri Ijl* 

plebe, j 
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plebe , . che cagionarono vna peri- 
co loia commotione contro il Par- 
lamento , i Configlieridel quale > 
furono da Popolari preferitati 
con grandiffimo rifehio . delle , loro 
*iite , per le cafe vicine , nellcqua- 
li fi faluauano , e nafeondeuano , 
4 ion lenza marauiglia>chereftafse- 
ro illefi dalla.folta grandine d’arco- 
uggiate contro d’eflì Scaricate. 
Erano già morte diuerfe pe tiene 
innocenti , oltre moltealtre feri- 
te , e tràquefte fi Ciluò con gran 
fortuna ìTPiefidenteNoUion , in- 
feguite dalpopolo per tré? ò quat- 
trofirade . Il Luogotenente Ci- 
ìiile fi ritirò nel CaflelJet.con alcu- 
ni Configlieri, equi fù attediato 
dalla turba popolare , che pensò 
anche di darui fuoco , non poten- 
do entrare per il groffonumero d’- 
Arcieri , .che lo difendeuano , e 1- 
haurebbeiìnalmente efeguito , (e 
non vi era proueduto dal Signor 
.di Miton Colonnello di quel quar. 
liete , che co Ila fua compagnia*-» 
fece ritirar i Popolari . Altri Pre- 
fidenti , e Configlieri fi faluarono 
la meglio, che poterò, e durò la 
feditione fino All’imbrunire della 
notte , con orrore, e confufione de 
Parlamemarij non meno , che de 
I i gli 

A * 
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fde- g* 1 bastatiti càuli , foorgendo qaal 
gno del poJel’secfscr Pcffettodel furore , c 
Popolo delh’nfolcnza del popolo bafso ac- 
non fi cefo di Sdegno, odi bramcdicofc 
placai nuoiìe * Venne per tanto alta- 
re// la unente efcl amato non folo nel par, 
ragione lamento, mà nella cafa dell a 

Citta , detelhndofi l’indecenza del 
fatto > e la miferia public a , per 
Sentii f°ti capricci di pochi particolari , 
decreti cu deliberò di prouedere alla fi- 
publica curezza publica, fi oonuocò per 
ti dal tanto il parlamento, e Pegni de- 
Parla ^ et °’ c ^ ie ^ Signor di Champrond 
mento Conligliere formafse diligente^? 
contro i P r ccefso contro i capi , & a littori 
fidino . tedinone , come pure con- 
ftdiPa tro quelli, ch’haucfsero formati* 
rigi. Campati, e publicati alcuni infe- 
rni i edeteftabili libelli contro la 
Corte Reale ,econtro il medefi- 
mo parlamento , efsendo in oltre 
dato fuori vn| monitorio Ecclefia- 

fiico, conttó i cemplici delle ^ 

cofe fudette , e radunatoli poi il 
preuofto de mercanti, i Confoli , 
& Efchcuini , con gli altri capi 
della Borghcferia , deliberarono* 

che i Colonnelli , e Capitani de, $ 

quartieri tenefsero le loro compa- 
gnie pronte: fi metrefle vn cor- 
posi guardia all’intorno del pa- 

laz. 
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Tazze Public© , per impedire mag- 
giori infoiente, e confermar )a— » 
libertà al Parlamento , oue ncEL^ 

£ trouaua prouifione bacante per 
la bramata quiete , mentre era»* 
maggiore il numerodi chi (èguiua 
il partito de Prencipi* che quello' 
del Parlamento , e del configlio 
della Città, fù conclufo, che rimer. 
tendofi vna radunanza gcnera- 
*le dì tutti gli habiranti alli 4- di : 

•Luglio in quella fi doueflero pren- 
der gli fpedienti più conueneuoli' 
alla indemnità di Parigi, e del fuo< 
Parlamento - 

Era inranto decampato il Du- 
ca di Lorena da Villannoua fart-j Si 
Giorgio il dì. 17. di Giugno , e già creta-» 
tra fuori del Regno . Diqueflì^» vn' ui{+- 
inafpettata nouità fù grandini- seblea 
ma rapprenfione , che Tene prefe genera, . 
in Parigiper dubio, che il detto le nella 
Duca hauefle abbandonati , CL^ Ca/ad i' 
traditi i Principi*, dal che nac- Villa.. 
quero grandi rumori , & vna tre- 
jfidadone non ordinaria in quanti 
erano del partito contrario alla 
Corte r fofpettandofi , che re fia- 
to libero l’efercitodcl Rèdall’op- 
pofitione di Lorcni s’accampafle 
contri Parigine che i principi fi tra» 
uaffaxi neceflitati di piegarfi alla*. 

- fct> 
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Ter la f° rza * dunque il Principe 
ritir a- di Condè fece ridurre le fnc truppe 
tk Ai vfcite di Eftampcsverfo Parigi , e 
l’accampò tra San Clod e Sliren- 
reftsmo nae l ue kg* 16 da Parigi fopra la Sc- 
na, equiui pure furono inuiate 

tordi»' pochegemi, che tenevano ■ 

i m <' lPll , nc,pi Vyfc° dl x ro in Par «iv 
* con le quali fi formò vn campo di 

cinque infei'mila combattenti, al 
quale venuta proueduto delle cofe 
receffaric da Parigi, il tutto pe- 
i o col danaro proprio de Princi- 
pi , poiché non piloterò mai ca uar ' 
da Parigini ne danaro , ne altro ’ 
fuffidio,* ma folo libero commer- * 
ciò a ; affetto popolare , e ricouro ’ 
rie bifogni che perciò conofeen- * 
dò il Principe di non poterfi lunga. « 
niente mantènere fenza vn’aper- 
tà dichiara rione della Città , c ' 
del Parlamento à fuo fauore , cer- 
cò tintele vie , perobligare l’vnà» • 
c-Paltroà fecondare i fuoi difegni ; • 
mà ; tutto gli fu ! fturbato dall*- 
, , adrezzo diMnzaiino , il quale in ’ 
\Anda- qùerte fdftidioie emergenze fece ' 
meti de ìuaggionTteme rifpìendere la fi-' 
prwu- Rèzza del fuo ingegno « • 
pi->edel E perche il Cartello di Vin-' 
ikCor - cenneserain querte* congionrure 
di non poca importanza , fù rin-’ 






fòr* 
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forzato di centoYoldati dal Gente go- 

di Chauigny Gòuernatore del xe jotc-- 
detto luogo: ch’allhìora ftaua iiu* citati l- 
Parigi, con intiera confidenza-*# Mini- 
celi Principe di GondcV* bcnchc_,j jf r i di 
occultamente però , per quanto Spagna 
ne portò la fama» s’intendéua m 
col Cardinale ftlazarino»' di cnr ^ r4 di 

con gran deftrezza s’andauano afsifte* 
guadagnando i fuoi nemici . Si x.a a 1 
fecero parimente diuerfe altre prtcipl- 
prouifioni pcr^ la (uffiftenza de 
communi intereffi » e (opra rutto 1 
con reiterati corrieri %■ e con lai*; 
fpeditione de’Gèntilhuomini ef- 
preffi folleeitanano gli Spagnuo- 
iì di Fiandra alla' dóuuta;; affi- 
ffenza , & all’entrare in Francia 
con 1 poderofo efercito per ifeac- 
piare dall’intorno di Parigi Tar- 
mi del Ri , che teneuano in con- 
tinua gclofia , e fofpetto i mal- 
contenti » e riempili ano di confi- 
denza , e di' (peranze quei dei ; 
partito contrario v-mà? il Conte 
di Fuenfaldagna fàggio politico » • 
c Caualiero di fopra fina intel- 
ligenza norr affermila- . di dar ' 
maggior aiuto à Principi di quel- 
lo , che baila fìc àfoftcnnerli nelle 
lóro pretendenze , F €r tener viue 
le turbolenze ciuiliin Francia» 

I 4.- ‘ con ; 
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Sctjfi con dò poter , profittandofi delle ' 
prude, medefime, vantaggiar gl’intercT- 
tijjìmf fi di S. Maefià Cattolica in Fian- 
dii Cì> dra , in Italia , & in Catalogna', 
te 'di dotte più importarla , clies’impie- 
¥ uefal* gafferoglicferciti , che in Francia ',* 
dagna, doue per Pinconftanza di penfieri 
per te- di quella natione yprcucdeua:, che 
ner vi, quando i Principi coll’appoggio di 1 
ueletur Spagna fi fuffero refi prepotenti al 
bolide partito del Rè, Sua Maefià- più 
cittil ì facilmente farebbefi accordatolo!* 

della-j Parlamento , e con gli fieflì prirv- 
grada dpi 1 quali s’haurcbbero poi rjuol- 
tati con maggior calore contro 1 
quelli?, che gli haueflero aiuta- 
ti • hi andaua però pàfeendo di' 
speranze, con qualche rimcff;L_# 
di quando in quando il danaro y 
non parendogli le cole ancorai 
ridotte à sì fi fingenti termini , 
che merita (fero tanta applicauio- 
ne, e chef! douefie tralafciar i Ir- 
li fior ode Ile cole proprie , per at- 
tender {blamente à quello d’al- 
tri. Non mancarono ne meno i* 
Principi, & i Frondofi* di ani- 
mar in Bordeos gli f piriti bramo fu 
dinouità, oue Tempre più accen- 
dendoli gli animi di molti di quei- 
Cittadini, l’ ambinone, e bana- 
na aggiongeiiano efea maggio- : 
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re alla fiama. E qui non potrà » 
riufeir fe non curio fo Pin tender , 
come fra vn medeflmo partito gei', 
moglia fiero , per opera di Maznri- 
np, lediiiifìoni, mentre per ogni 
ragione doueua effer vmto,così d’- 
affetto, come d’inrcretfe , Gli sfai 

E’maffima commune, che vn gruoli 
fallo commefso è incitamento lamina ‘ 
ad’vn’altro, e che citi non può no circo 1 
Sopportare la legitima domina- [petti 
tione non Saprà ne meno tole- nel dar 
rar vna ingiù fta vfurpatione . I aiu'o-'fc 
Frondofi di Bordcos fi diuifero punti* 
indile fattieni , vna chiamata la pi, 
picciola , e l’altra la’ gran Fron- 
eia, ogn’vna compofta di vari j i 
foggeti così- del Parlamento ,, 
come de Cittadini . Co fioro fti 
diuifero fra loi’o la Pronincia .♦ , . 
per riscuoter le taglie. Quei della * 
gran fronda htbbero valido pre-- 
tefio d’acufare quei della piccio-- 
la , perartefieij di tutti i difordinr. . 

Tra quefte due- fattionì ne in* 
iSrfe vn’altra chiamata rOlìnié- - 
ra , che in breue fpario refafi pi e- - 
potente all’alare per cfser feguità- - 
tadal Pòpolo, fegnirono diuer- 
fe feditioni pericolofe. I Principi i 
procurauano d’ indebolire l’ CM- - 
mieta con l’auttorità del Parlarne-’ - 
I ; 5; «>}, 
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to: ma ciò cagionò maggiori df- 
fórdini , e la refe più infoiente , c 
crebbero lé fedi rioni in modo, che 
(egUirono diuerfi àttròci combat- 
timenti , e maggiori farebbero re- 
gimi fenza la prefenzà del Princi- 
pe di.Conty,' il qùaleintcrponen- 
dofi con la fuaaùttor ita acquietò ‘ 
molte voi te il furore del Popolo » 
e. procurò di diuertire quelle no- 
uità , ch’eranod’alcunide più in- 
foienti , e feditiofi procurate. 
JPron- Nella Pròuenza ancora fi fen- 
jfofi w tirono altri tumori in alcune di 
$órde>- quelle Città vmà 'non hàucndo ’ 
csfèdù c *?°di riputatione , ne modi ba- 
nido fio' ftanti dà fófténnerfi j non hebbe-- 
iti duc~> rò molta forza, c$er la vigilan- 
za^,' zàdel Duca di Mercurio , ch’ope- 
J battio- raua fecondo gl’auuifi del Car- 
vt dtlV dinaie fiio zio 3 &c era per la di lui 
j Olmie- bontà fom ma men te a mato , furo- 
. nò con poca gènte » econpooL-» 

. briga foffòcatC' tutte le fiamme , > 
mantenendo quella Prciuiicia nel. 
la douUta obèdienza del ft"è • I 
Non tràlafciaua in tanto 1*_* * 
Corte i maneggi’ dell’ aggiufta- 
nicnto co’Prinfcipi , & in pVticoJ 
lare con Condè , fopra di cui fa- 
ceuafi ogni fondamento come il ! 
più' riputato j rifpetto al fegtiito » • f 

£é>a\\à 1 
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Sfalla ftimam che s’cra refo per odan' 
il Tuo valore v ne era difficile 1*. doilpd t 
aggiuftarlo , mentre- egli; vera- 
mente* v’inclinaua , Sì era di oc de ilfre- 
tima volòntàdi farlo ; ma per ope- nò dell* ‘ 
radei Cardinal di Retz , e d T al- cbediè- 
tri à quali norvcortìpliua per gl’- za dJt ? 
intere^ loro la quiete, fu’ ogni de calci' 
negoziato- interrotto , poiché dio h t f : 

Catinai di Retz^ mantenne^ r 0 . p 4 - 
fempreiiPuca d’Orìéans in fen. J j r9 w 
riìnenti contrarijàl detto' aggiu- 
* (lamento* , onde- non' volendo" 

Condè; abbandonar Orleans j col i 
quale seratante vòlte dichiarato" 
di voler ftar eternamente vfìito , .» 

"tutte le propoftferefìàronò difficol- 
tà te* Contro? quelle, machina- 
tieni opponendo il Cardini! ^ta-» 
zarino' i mezzi* piu validi per ' 1 
render inutili, il più opportuno" 
fiYconofciuto di far auuedere il Po- - 
j>elo' di Parigi del pròprio erro- 
re* perchè, refolo capace? neni.^ 
lì; ftimaua difficile lo fiatarlo da ’ 
gli altri , quando fi fnffe tolto 
Principi !’ appoggio 1 di Parigi , • 
ogni lor Iafetica farebbe crolla- 
ta, c difthitta. Con firn ili con.' 
fiderationi dunque parti la Cot- 
te da Melun fui fine di Mag- 
gio, e venne à metterli à S-Pio^' 

i e nigt 
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nìgi vna fol lega dittante da Pa-' 
rigi , per dar calore à maneggi in- 
tm prefi da partiali del Rè in quel- 
la Città, e per configlio del Car- 
dinalevfsò vna clemenza genera- 
le, trattandola, come fé Ifiiffe afi* 
fettionata, e ciò per far conofcet ,, 
eflcr lontano dalla mente di 
Su a ftlaeftàve del fuo configlio i 
di blocarla , come i Principi di- 
uolgano . Fece in oltre tenere a 
Tempre il - comerc/o libero , c fi- 
no ordinò, che dalle proprie Tue 
guardie futte fcpnato il pane • , 
che iir grnndiflìma copia viene • 
due volte la fettimana condottoà 
Parigi . L’eferdto Regio condor-' 
to da Tu frena lo feguitò , & ef* 
fendofi * ingrofiato di tre mila-* • 
combattenti dal Marefciai della * 
Fertè Sencterra , ch’egli pure ie- 
ttò inficine con Turrena ai col- 
mando del l’armi del Rè', s'àccaro- 
parono vicino à Sàn Dionigi i' 
mano finiftra fopra il fiume ver- 
te Parigi , cheaeftò in tal modo ' J 
d’ogn'imorno dalla parte oltr e 3 
la Sena a Occidente circondato* 
da Rf gip, daquali fi poteuano* 
ad’ogni arbitrio chiudere i patti ; 
della Riuipra , e ridurre quella^»- 
43 iuà à maggior ttrettezza de vi- * 

uc- 
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ucri di quello, che fi trouaua, ^titani’ 
pagandoti- all’hora il pane, & ogni ^ g ay . 
altra cola à prezzo deorbitante dina i di 
non telo in Parigi ,- ma in S.Dio- 
niei,c nel rampo Iteffo- fer im . 

Quello fpediente fu confiderà- » 

Soda Mazarino per il migliore , J> 
preuedendefi- che non potendoli a^ en . 

popolo fopportare la fame , & todiCo' 
ìBorghefl interrotti 1 trafichi , j\ cofL . 
da quali cauano il loro, foftenra- j 
mento, anoiati finalmente dalle 
mine, che tutti di fentiuano nel 
territorio maltrattato egualmen- 
te da gli amici, e da nemici, fi' 
farebbero rifsoluti di liberarli da^ 
sì lunghe feiagure *, ma fe benc__j? ’ 
fi prouauano in Parigi tante mi- 
ferie , ■ e tanti ineommodi , era^*> *• 
nondimeno refa tanto indomita 
Poftinatione del Popolo . dal cre- 
dito , che vi teneuano i Principi , ; ‘ * 

e de Frondofi , die pafeéndofi ifaÌLaì 
delle fperanzedi.fentir ben rimOul ■ 
Ao le mine di tutti 1 Mazanni(co- ». J n 
sì erano chiamati quelli, ch’era- 
no del partito Reale) non penfa- ^ ^ 

nano alla lor propria diftruttio- 
ite , e ciò feruiua à rendergli tolle- 
rabilì i graui patimenti, che prò- : 
uauano non poco confiderabili ? & ’■ 
sì per i danni cótinuì fopracennati - 
, co- 
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JlRè fi Ccrne per l’in terroni pimento d’* - 
cottdu ^ ogni lor quiete, conuenendofi di 
ce à s. continuo tenere in-, guardia ne'- 1 
JOiotìi t niultiplici poftfdi quella- Yafta_* 
Città, dieci mila habitanti armati* 
ogni giorno , e notte. Non po- 
tendo dunque la parte del Re li- 
£ <vuo- durre net fcntìèrc buono quel Po- 
le few- P°l° foftèntita dàll'- eTercito , e 
yre che . daNè Speranze dategli ; da Prin- - 
tl ccm- ci P ! ’ li voltò X cercar dì diAru g. » 
mere io ,gere. quanto* prima- potette le; 
fi a libe truppe d’eflft- Principi , ne paren- 
do ccTU- « tentatiuo difficile , per non 5 
pa? igi c &re il campo-loro ne fortifica. . 
Chi sà. to, ne fauerito-dal fito-, 8 c in- 
far co- Priore per piti della meta à quel-' 
vofeer* lo del Rèi F tee per tanto il Car— 
Inveri, dinaie procedere quanto occorre-- 
tà.tro- ua per l’cfecutione dell’imprefjL^, . 
ita. tir auanti cbe.gli Spagnuoli fuffero j 
credito compartitoli li rinforzi promrffij , 
alle bu. e che di coniinu© erano iollecita- 
git» " ti da Principi ,' il dì -29- di Giu- - 
gnodunque ilMàrefcial diTurre- • 
na s’accoftò al fiume * per fabr i- * 
Care - car vn ponto di bàrchè fotto Ef- - 
fila tpij. pinati, equini pattando la Sèna 
parigi. *ffahre ilcampodiSnn Glod; ciò' 
chèhàuendo dato' all’arma nell*-- 
eferckò de Prìncipi ; jl Conte -di -* 
Tauannes inniò à quella parrei* 
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rjò. fanti i & altretanti canal ii , & Lafa- 
egli pure col rimanente delle trup. me e ^ ' 
pefi fpinfe colà ', facendone nel- / /flr 
lo fteflotettfpo auuertireil Prin- 
cipcdiCondè^in paiigi, il eguale t0 ' 
preftàmen te fortito fr trasferrai- do * ar 
la tetta de fuoi, & impedì a Re- t » 
gì j la fabrica ‘ d’etto ponte j e’1- ^ * 
pa (faggio ancora pm à baffo à 
T*oifsy -, mafofpéttando poi , che 
•T u r rena farebbe pattato à Ef- 
pinay’, e gli farebbe venuto adof- r '^- 
fo, riffolfedi leuaf il Campo da J** 
San Clod , • e trafportarlo à Cha- ^ ~ 

rencon, come porto piu ficuro » a,,* 
b'àuendo alle (palle la Marna, & K 
à ; fianco la Sena- mefecutione*, . 
di' ciò , - leuatofì dàSari Clod, il dì * 
primo di Luglio due hore prima.* * 
del tramontar del Sole , pafsòla_* 

Sèna fui ponte di pietra , e Copraci» 
ytì’altrò di barche, e perii bofeo 
di Bologna , e per Saliot , s in ca- 
mino àdrittura veifo Parigi : Mà 
trouato , che alla porta della^* 
•Conferenza , & all’altre ancora 
età (iato datò ordine à Capitani 
che vi erano in guardi còn le 
compagnie d’hàbitaflti di non per- 
mettete il pattò à foldatefche d’- • 
siculi a forte , fece auanzàr il filo ’ 
bercilo per le fotte* della pòrta da- 1 
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Richehen , continuando il.- viag* 
gio veri'oCharenton . 

Circa vn’hora doppo là mezza 
notre il Cardinal Mazarino n* 
htbbe rauuifo da vn Tuo confiden- 
te, n alce fo in Parigi , Quel fec e, 3 
cablar le nutra dal fuo feruirore>. 
e, Ili bito lo fece intendere à.Tu- 
ìcnna » qual fenza perdita di rem* - 
po fece montar la f ua cauallexia 7 
e con tanta diligenza , che alle eirr- 
que hore della mattina feguen- 
tc ^ incontrò la retroguardia del * 
Hincj^e all’entrata del Bórgo di 
0..D1 onigi . IlGcnrediNouailles 
là carico tanto brufeament c j , 
che«ir Regimento di Gomynexe*. 
flp grandemente danneggiato : t 
e qualche altro (quadrone., che j 
con cflò s’-e^a, pollo in battaglia^, - 
vicino alla porta del tempio, fi* , 
non meno mal trattato . Ritor- 
nato il Principe in.. Parigi andò a • 
conferire col Duca d’Orleansj 
di nuouo prettamente vfei dalla 
porta di San !Martino-5 feorrerp- - 
do;Come vn fulmine, dalla fronte 
alla coda del fuoéfercito , ch e- 3 . 
marehiaua al dlfegnato pofto.5. 
tra già tutroil .campo Reale , o 
tutta la Corte montata à cauallo-, 
amcwrata in quel giorno di vin- 

- ce-. 
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cere, c fornir là guerra, non folo Condì 
per la fu per ieri ta del numero ; impedi. 
ma anctie per la lunghezza ddla^ r C€ 
firada ,■ che il Principe contieni- ReruU 
ua prendere in riguardo del baga- 
glio Il Cardinale con tal confi- J d e i p%_ 
denza , lafciati gl’ordini oppor- t£ p t 
tuni a Turrer.a , condnffe il Rè fo- <r e A 
prail Monte di Saronna , acciò f of- 
fe fpeteatore d’vn fatto così ce- 
lebre» nelquale fKrattaua d’ha- 
uer il Principe morto y ò prigio- 
niere, erefercito fuodiftrutto, e 
finita la guerra • Ifpedì pofeia 
Mazarino in Parigi à fuoipar- 
teggiani r perche ftaffero di buon* 
animo » c eoa ugni kuiuftiia pro- 
curassero d’impedire r che le porte Jlpdn* 
non venifsero aperte alle truppe^ c ìpe le - 
nemiche, ne al foccorfo , che j ua n c % 
dalla Città potefse efsere inuiato p 0 daS. 
alle medefime , r/ 0 j 1 

Giorno l’efsercito Reale alla Vii. «ca- 
letta mezza lega da Parigi 3 e 3 mìna-j 
faDUtofi el'ser , quello de Prencipi ver f 0 
già pafsato quei fiti, ne* quali fe c bar iti- 
li fuffe potuto cogliere 3 farebbe ton m 
indubitatamente tettato rotto . 

Turrcna pigliando alla finiflra 
pafsò le colline di Saronna, e 
sbocccrnel piano tra il Borgo Sant’ 

Antonio , eGharanton , ipiegan-- 

do^' 
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Zj’efer- do in ordinanza le fue genti men- 
cito del tre rcAauano Tal tre alla delira col' 
Rè ìk~ ^^ arc Aciallo della EércèSéneterra 
Jetìii e & bene il principe ridotto nel Bor 
/cauti* S°> cfottole mura di parigi, go- 
% ^ deua il ventaggio del pollo, ad; 
Tritici- °£ ni ,T!0 ^ 0 conofeendon da Gene. 
pi.efuc ra ^ del Rè , che non hauerrebbe 
cede la ente potuto mantenerli co* 
batta- tro i loro attacchi , &effendo af- 
glia. al Girata là Corte , che le truppe de 
Tergo. P nnc ìpi r:on farebbero riceuute in * 
dis jin P ar, S ] * come era loro flato nega- 
tmo ro ^ Ta antecedente , A del berò ■ 
auuanzar arditamente, & inue- ~ 
Aire alcuni fquadroni auuanzarP 
nd Borgo rn ed efitu cr ,corr! c % 
efeguito, emendo quelli incalzati^ 
fino dentro le cafe . Qu i allhora t 
il principe , che con valor impa- 
reggiabile, reggaua tutto il pcfo> 
di quell’importantilTTmocimento» ■ 
benché ad’alra voce fi' dichiarar- 
le, che il pericola era grande , e.* 
ineuitabilè, feruendclìdcll’ ingc-- , 
gno dóuc mancauano le forze *■» 
di galoppo feorrendo per ogni la- . 
todiuifi i fuoi in buoniffimo or- 
dine, fi fagliarono aliarmi Re- 
gij con empito, e furore maraui. 
ghofo , caricando lliepi tofani en- 
te J ’n due pardi polli de gl i nemici , > 

do* 
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dòue furono coràggiofamente fó- 
ftenuii, e ributrati per qualche^ 
fpatio: ma non potendo poi i ter- 
zi diLinguadocca, Valois, 

Langéron più refi fiere,' e piegan- 
do con qualche loro perdita fino al 
mercato del Borgo, vi accorfein 
foccorfo il Prìncipe fièflo in tefta^» 
dèi filo Reggimento di Caualleria» 
c quello di Anguiens , c qiiì all - 
hora fi ripigliò Con tanto calore il 
combattimento ch’il detto Prin- 
cipe fece pròuè eccelfe del fuo Cape- 
re nell'arte della guerra , -e del tuo' 
impareggiabile coraggio , che mai 
in altro incentro; maggior appar- 
ile in lui l’intrepidèzzà y né pillar- 
rifehiato il cimento . Egli fteflò 
mefcolàto > come femplice foldato‘ 
nel le fchieré nemiche molti vccjfe 
di Tua propria mano , e molti fo-' 

Rènne, e riTpinfecòn la propria!#' Racco - 
f p^la ; onde con eterna fila gloria 1 to dei - 
fu rono rinuigoriti gli animi , e ri- la Bat - 
metti' ne’loro pofti quei Reggi- taglia , 
nienti ,'che n’eranò fiati (caccia. Ju detta 
tiV. . ... 

Ma non confimile era la for- 
tuna nell’ altra parte diffefa dal Valori 
Conte d; Tauarines, pere > oche grande 
quiui con precip rofa fini a Tea- di Con- 
gliaiofi Guanti ilMàrchèfe'-dì San de » 

M*- 
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MagrinCaualier di gran corag- 
gio , con dinerfi Signori volonta- 
ri];, i Caualleggieii , e gemi d’- 
armi delle guardie Reali foftenii- 
ti davn Battaglione di Suizzeri 
erano grautmcme danneggiate 
le truppe de Principi-, e v icine alla 
ruma, (e con la morte d’ efso 
San Magrin non fofse mancato il 
calore àqu e * empiti,, che dall’ar- 
dimento di quegli,, erano ccrut 
drauagan te perno» dire temera- 
ria bizzaria fomentati , percioche 
redato egli nella mifchia mortal- 
mente ferito,. efcaualcato, redo» 
miferamerite vccifoda alcuni Veiv. 
v furieri , chequiui erano mefco la- 
ri > c le truppe del Rè in quefla ,» 
parte erano contrabattute , e ri- 
Gondc' buttate ida quelle de Principi à co- 
riempe do però di molto fangue, poiché 
ifuoidi qui fegui la loro maggior perdita’* 
cor rag efsendoui ledati morti , e feriti 
gio col molti principali Signori del l’efcn. 
proprio cito* 

esepie. Haueuano in quedo mentre 
Mortt i Rcgij occupatala drada dettai 
dclmrr di'RambnUìetcon alcune cafe, fe 
che fedi barricate non odanre la difpe- 
S*Ma- rata d ffcfa de gli afsaliti, in foo- 
grw. corfo de quali giunto vn terzo d\ 
Alemanni non mancò d’operare 

'■ " COlì. 

- 

; . | 
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con ogni calore . Il Prìncipe tene- 
ua ancora la tìrada dalla porta di 
Parigi fino ad vna [gran Piazza , 
chcftaua Tirila roédefima, cinta 
tutta da Cafe , e mura di Giardini, 
<&horti; quiui haueuano i Regi.j 
forate le cafe , e le muraglie , e da 
quelle faettaiiano con arcobtiggia. 
te le genti de’Principi . I Duchi di 
Nemours , e di Beaufort gionfero 
nel punto ftefso al Principe, e ben. 
chefrà loro due Cognati nonu» 
s’intendcfserobcne, fecero pren- 
der la riTsolutione di rentarfi la ri- 
cupera della perduta barricata . Il 
Principe Te bene preuidde fubito la 

mala riufcita , cfsendo diffìcile ^ 

con genre fianca , e ributtata fu- 
perar quella, che ftà coperta, c 
trefea, con tutto ciò non receden- 
do egli mai per generofirà dell’anù 
mo Tuo da cimenti più arrifehiati , 
e difficili, la lafciò correre , con.* 
la ragione , che quand’anche 
cofe non fuccedefsero conforme 
all* intento , s’ haurebbe eon_# 
attiene tanto ardita , e firaor- 
dinaria dato à penfar à nemU 
ci , e portato l’affare più in ^ 
lungo, ciò che doucua efoer e ^ 4 
l’vnico rimedio per la Tua Talucz- 
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Valore Fu dunqueattaccata da qucfii 
due Duchi .vnitameme con quello 
f. * / . della .Rochefocaut , e Principe .di 
Va* Marfilliac, accompagnatid'alcu- 
Ficea .Monachine de mofehet rieri, che 
f rM *y* poi non vollero più oltre auuan- 
zarfi , /montati da lorocaualli , vi 
fi lanciarono contro fenza timor 
della Morte con tanto .coraggio , 
per non dir temerità, cheforpro- 
fi, eftorditii Regi], l’abbando- 
narono, e quei quattro Principi 
foli la ricuperarono , con ammi- 
rata bramirà , "L’haurebbe anche 
mantenuta fé gli nemici f’pallierati 
dall’vna , e dail’altrapartedeUa-* 
firada , e fulminando .contro gli 
aflalitoricoiirinue arcobuggiate „ 
non-haiiefsero fatta conofcere 1*- 
impoflibiljità di fermarli à quello 
/coperto, doue il Duca di Nemo- 
urs fi trouò colpirò di 15-mofcher- 
tate nella corrazza , odi due nella 
.manodtfira. 

Il Ducadella Rcchefocaut fu fe. 
r . rkonella fàccia tià i due occhi, e’1. 
* Bucadi Beauforr, e ’1 Principe "dh 
10 ^larfilliac , obligati ad’aiutar i fe-j 
£ * a * lìti , furono neceflìtati d’abban- 
Mvcmg- c j onare/ jj pofto ; il che ofseruatofi. 
daRegij foctirono follecitamente 
dalle caie per farli prigioni, e fa». 

Jtjbjbc 
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rebbc fegui to , :fe il '•Principe d D' tDu 
Condc colla folira fila intrepidczzai C a dcl- 

tràVofcuitàdifumo, efuoco-non U R<j- 
fi fufse auaentato precipitofam en- che fa- 
te, auànti con alcuni pochi Si gno- cant* 
ri , che lo feguiuano , dando con 
ciò modo 9 'e tempo adèpti feriti di 
ritirarli , come "fecero . Recaro- 
no in quefta^nifchia moltj morri , 

! e feriti dallaparte del Prericipe, e Morta 
malageuoimente fi farebbero gli ìitàgri 
altri perleruati fecon la medefirha de . 
diligenza » <che s’attaccò in quello 
lato fi fufse afsalita la parte dietro 
il Borgo , 'mettendoli le genti del ' 

Rè fra qtiéfto, eia polca délla^* 

Città, ciò che non fi fece, per 
non efferfi (limatobenedi metter- 
li fo tto il mofehetto della mura di 
Parigi , giternite d’hahitanti ar- 
mati , col dubio , che potéfsero 
cfser quelli perfuafi , à tirar con- 
tro! Regij; ò perche’, come fu 
motteggiato , "non fi sì però con 
qual fondamento, qualcheduno 
non afsentilse di perdere il Princi- 
pe con tantfbrauiCaualieri Fran- 
cefi, contro quali la vittoria non 
poterla riufeir » chedannofa , ef- 
iendo cofa credibile, che finalmen- 
te auuedutifi del proprio errore* 
fi farebbero rfineifi ne Jor doucri , 

efcr : , 



Digitized by Google 




*<3f4 Hìst. del Minìst; 

. feruita Sua Maeftà con altre tanta 
fede, con quanto affetto s’ado- 
. prati ano allhora per il partito con, 
trario à Mazarino- 
Nello (ledo tempo, che fuori 
Cf>rr<L> della mura fi combatteua coll’ar- 
oyinio .. mi > non erano minori le conrefc 
ni ch*~> ^i parole , che fi faceuano in Pa- 
„fo ft e f rigi tra Cittadini , pretendendo gfc. 
'fiRegH vni , che non folo vfcifscro ì Bor- 
non'ut- ghefi in aiuto de Principi,* ma che 
defs-ero aprendoli le porre fi conccdefse lo- 
'voletie. ro benigna ri tirata, gli altri infi- 
ci per - ficndo , chelnfciandefi perdere il 
duti ta, Prencipecagionedi tutte jefeiagu- 
tiprin- fi mettefse fine à quelle m ife- 

cipi rie, e fi rimettefse la Città nella 
Fracefi priftina quiete» e fuori di quei fa- 
' ftidiofi accidenti, foriti efser pro- 
dotti dalla confufione dell’àrmi ; 
mà finalmente tra quelle difere- 
panze , che nulla concludeuano à 
fauordc Principi vici perle con- 
trade Madamofellad’Orleans, an- 
dò alla cala di Villa, fece intender 
à Cittadini , die lènza perdita di 
tempo douefsero gli h abitanti for, 
tire in aiuto de Principi, conce- 
dendo l’ingrefsonella Città al ba- 
gaglio , «Sfalle truppe amiche, c 
così efficaci furono l’inftanze di 
quella ardita Principessa , ch’ag-i 

g?on- 
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giontoui il miserabile, & ©irido sitrat - 
Spettacolo di tanti Signori d’ai- fa iru 
la conditione, femiuiui , feriti , Parigi 

'bruttati di fanguc > fi concio ic ^ d'aprir 

•di rcccttarli apprendo loro le porti 
.porte , e molti cfclamando per- * ?r iti- 
le contrade, che fi dontua foc- c {p , e 
-correre il Principe, qual ccilj v % r ie 
tanto valore materia in euiden- f cm le 
te, e quali intuita bile pericolo , opinio*- 
per la caula publica la propri*!-» ed • 
vira, e quella di tanti Signori buo- 
ni Fra net fi , \ Se irono circa 300- 
habitantiY che furono dal Pren- per epe 
©ipe collocati alla guardiadi certi ra di * 
porti- Vna parte del bagaglio en- Maàa- 
trò per la pom del Tempio, e niójdìa 
Póltra per quella di Sant’Antonio * 4' Or - 
li Prìncipe difpofe gli ordini per Uàsfo- 
fnuorir , & afilcurar la ritirata , rio àptr 
©■fece intendere al Signor di Loiu te le 
uieres Comandate allhoranelia-*» por tedi 
Cartiglia inucec.dcl Configger Parigi 
Bruite! fuo Padre , acciò feccS- 4 pritt* 
Se tirare il cannone contro Ic_^ tipi. 
truppe nel Rè, ciò clic tardan- 
doli , come cofa indegna d’vn Sud. 
ditojMadamolélla entrò nelladctta 
Baftilia , c Salita bizzaramente fo- 
prale mura, con animo più che 
virile, cerne fe della gloria , e del 
pericolo ella rtdTa pnrtedpafic_/ , 

. , Panel, K com- 

>• 
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' tcommandò che alla fua preifenza 
fu fiero caricare l 'Artiglierie con- 
tro l’cfcrcito Regio , che fiì efegui- 
to • D’indi-datifi gli -ordini per la 
ritirata , marchiò con preftezza-» 
lacaualleria, fanteriacol canno- 
r • ne* 

R primi tiri della Battigli,!, fll- 
j ruppe triofiì , -che fi fcaricafferocontco 
de biti le truppe de Prencipi* flantelc^jj 
dpi fi ficarezze date Parigini à Miniftn 
Jaluano del Rè » -di non ricettare ^trimen- 
w vari- te le genti de’Principi : mà cono- 
gi, feiuto pofeia , che tirauano contro 

i Regi) » e che ma ncantk>g!i hab i- 
tanti alle promeffe , era di già lai- 
JMada, uatoil bagaglio, eie truppe co- 
moicllA ininciauano ad entrare nel la Cit- 
tntrA-f tà.» refi aro no quei del partito del 
wella-> Rè grandemente iìorditi, e con- 
io*#/- fufi» per la «perduta fperanza del- 
laficura vittoria , c non meno at- 
V4 tirar toniti fi ofieruarono 1 Generali del 
// cave. Rè per qualche tocco dir improbe- 
ri e con- ro di tardanza , -b negligenza , che 
tro Re- fò loro fatto, e per vederli nel min. 
gii . - to della vittoria defraudnti della—* 

k ro àfpettatiua , onde fi ritiraro- 
no di nuouoalli intorno di San_# 
Dionigi , mefto grandemente il 
Cardinale della riufcita dcli’impre- 
fa,e della ferita rileuata da fuoNc- 

po- f 
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potè Mancini., per la quale poi 
pafsò all’altra yitain pochi giorni , 
ne’quali il Rè con dimoftrattone 
diiìngolar affetto vifitò Tempre il 
detto Mancini, come pur vifitò, 
e conlolò l’afflitta con fórre del 
morto San Magrin . 

Le gcnti.de Principi s'accampa- HJbfó- 
xono nella campagna di Y tu y fuo. cw i 
ri del Borgo di San Marcello, & pottdd 
in due giorni Taccheggiarono qua- 
ti villaggi , .c cafe fono per tre le- 
ghe tutto all’intorno. Madafno- wvrtA 
fella in que fta occafione fece vn*- 
altra bÌ 2 zaria , die fù da tutto Pa. Ù r \t Q , 
ligi fecondata , prefe ella vn maz- *■' 

«eto di paglia in tefta, e paflando 
per le contrade , dicendo dTer 
ciucilo il fegno* che non erano 
Mrzarini » fi viddero in vn mo- 
mento non (piotimi glihabitan- 
ti ,* ma i foreflierrd’ogni nationc, / 
e d’ogni genere , eflùo i Religioni 
Regolavi, & i Miniftri.de Princi- 
pi fl lanieri à fegnitar quella no- 
uità, per fchtrmirfi dalle violen- 
ze, & infolenza., che faceti a il > . 
popolo à chi non haueua tal fegno 
.intorno . 

. . Quello però fù vn’augiario for- 
riere d’auuenimenti infdici , men- 
ile £ /Tendo il fkoco di paglia, i) più 
. ; k 2 fiat* 
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fiacco, e'iptà facile de’eftinguer. 
fì ind icaua douerfi quel partito ri- 
folutrc ben pretto come il fuoco di 
paglia in fumo . 

tosi dunque terminò la memo- 
rabile fatticne del borgo Sant’- 
Antonio ildi fecondo di Luglio 
1651. nella quallefù di maggior 
cenfiderntione là qualità , che 
il numero de morti., e feriti. Il 
Principe di Condè , niente cu- 
rando la propria vita, feorrendo 
hor all’vna , & hor all’altra parte 
dotte era più far.gumofa la mi- 
Ichia, c*l pericolo de fuoi, fece 
l’rfficio non meno di Generale , 
chedi foldato, c piti volte /i rio. 
uòl'u l’orlo dd fèpotcro, Gli fù 
morto forco il Cannilo , & egli 
colpite nella corrazza di più col- 
pi d’arce b uggiate , forate in piu 
partile vdlimcnta , bracciate le 
penne, ecapdii, e con vniucrfal 
ftttpcre rimafe illefo . Con ncn_* 
■minor vaglia fi diportò il Mare- 
fcialo di Turrcna , che.fpingerw 
doli ederamenre per ógni late* 
diede degne prouc delia ina efpe- 
rienza , c virtù , e fogli fentito à 
dire , ch’haucuà hauuto ordine 
d|atìtlar à coiriBattcre il Principe 
di C onde; ma che in quante ca- 
*i - ri. 
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fiche haucua date à nemici. Tem- 
pre vi haueua tremato alla fronte 
il Principe, Tutti gli altri Gene- 
rali $ e Capitani fi diportarono con 
lode. É per l’ardire fìraordinnrio» 
e per Pattioni preclare , e corag- 
giofe de gli vni, e de g’*altri fii quc. £ a fa 
fia anneucrata tra le più nobili »e tagli a 
più degne fattioni, che già mai in di San 
alcun altro fecolo fiano occor- Ama— 

'fc • MA € 

Acquiftatafi dunque da Con- fiatai 
de maggior confidenza nella ac- delle-* 
crefciuta riputatone delibarmi > fi più ce - 
riuolfc à procurar di fer venire lebri 
Parigi ad vn’aperta diclaiaratione di que- 
àfauor del Tuo panito 5 poiché già ftifeao- 
mancaua di danaro» e dell’altre li. 
affiftenze necefiarie à mantener 
la guerra. Mà perche fin all’hora Condir 
haucuano battuta poca forza 1*- eimpu- 
inftanae efficaci fatte a Cittadini > tato dir 
clic per opera del Cardinal Maza- voler v 
lino s’andauano Tempre di meglio sforzar 
in meglio guadagnando , ptn- t Parigi 
sò( per quanto ne publicòla fa- ni ad 
ma j dei medefimi Pariginidi fcr. aperta 
uirfi ideila violenza, dichia- 

ri doueua tenere vn’Afsc'tnblea ratione 
generale de Borghefi nel Pa- cotrola 
lazzo pnblico della Greua il di corte, 

4. di Luglio di quc fio mede fimo 
k 3 An. 
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Anno ié5i-FiJpp€ràconcertato dà 
Principi di fa ra trace are dal popolo 
minuto quelPAtfemblea > e coll*- 
intimorirla ridurla à loro vole- 
ri, •■■■ ■ •• 

JlDu- Ridotti', che furono tutti gli of- 
&C- d*- Sciali del commune , che puotc* 
Orhns fo effete arca 400. perfone prin- 
tìituLj Pipali della- Città. Il Bttcad’Or- 
ftcll 1 eatìs mandò il Marefoiall^ d - 
Eftampesà quello dcirHófpitale , 
hltd» c h e ini prefideua come Goni m a- 
tor di Parigi , per accertarlo, che 
In mtella; mattina nom vi fareb- 
be feguftè «tfcnri difordine ; ma 
• che d elìder .iti a , che nori parlane 
dofi punto d’affari pnblici fi trar- 
rà (Te del foló modo v coir cui fi pc* 
tette dar ficurezza al Parlameli 
to, e tempo à Deputati del mede- 
fimo già pattati alla Corte, prò* 
mettendo di trouarfi aneli’ egli- 
due horedopopranfo nelPAttem- 
» fclea . 

Rifpofe il Màrefciallo efler he-- 
netto , che S. A. R. reftafle fedirà 
- fatta . Sidiedécominriàmento al- 
la radunanza , Orleans- vi capirò 1 
alle quattro hore, emezadoppo 
il mezogiorno , in- tempo , che 
là Piazza della Gretta era ripiena" 
dlnumerofa gente armata , fedi- 

tiofa,» 
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jditlofo, c col fcgno delia ^ paglia' 
in capo , inditio euidente di - qual- , 

che riifordine (Iran agame > c pre- 
ludio a punto della funella trage- 
dia, che fogni. 

Entrato Orleans nella fola il Carote" 
Marefeiallo fopradetto gli diede detteci 
la Tua Tedia, mettendoli egli nel dal ma 
banco del Preuofto de Mercanti, refcial- 
Mà è degno d’óffèroarfi chfhaueni lo del K 
dò il medefimo Marefeiallo ri* fJofpì.- 
ceuutoà. piedi deWa fcalail Dii- tale al 
ca, nel vederlo adorno d’vn maz- Ditceu- 
zetodi fagliagli diffe arditameli 
le Dunque V. A. Reale entra con team* - 
la marca de Ila Jeditienein caf&a Rifpo. 
dii Re . ólirifpofoil Dùca di ha- fla del 
perriceuura Bensì quella paglia > detto 
mà che non l’àpprouaua; afeefe- Duca* 
tolefcalc, e prefoli da Orleans 
il Tuo pollo > ringratiò la Città 
elei paffo conceffo alle Tue trup- 
pe, chiedendogli Te in: limile oc- 
correnza l’-haurebbe di nuouo Tat- 
to .11 Principe vi fitrouò pure, 
c parlò nel medelimo tenore . La 
rifpofta del Marefeiallo- fi* , che s’- 
ha urebbe h'auuta Tempre la me- 
de fima difpófitlone àloro Terui- 
tio,.e quand’effì Tufferò vfoitidal^ 
con gre (so , il negotio farebbe fi 
pollo in confiderationc, nelquaL 
K 4 par* 
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parlare concorre pure il Preuoftó 
de Mercanti • Gionfe in tanto vn 
Trombetta con vna ietterà di fi- 
glilo in cui il Rè ordinaua che fi 
rimetteffc quell’Afemblea alli & 
dello ftefo mefe . Il Maresciallo la 
■*. fece leggere, c poi dimandò à Prin> 
dpi, Sci tutti gli altri s’erano in 
penderò d'obbedire à gli ordini di' 
SuaMaeftà: i Principi lenza, ri£ 
pender altro fi ritirarono , giudi- 
cando non effere la loro fattione a 
baftanza forte, per far deliberali 
l’ynione , che dnfiderauano , 

ncll’vfcir dal Parquet©, ( che 9 

cosi chiamali il Tribunale, q ba- 
laustro do itefedo ito i Signori ) pcE 
accompagnar il Duca, e ’1 Principe 
ftì da vno HTjpcrtinemementc pre- 
Tentato ad’efso Maresciallo 
fiocco di paglia , dalla qual e > 
sfacciataggine grandemente roc- 
co, rfuolroffi brucamente, di*- 
VnTlc. cendogli, chefe non era per il, 
beopre rifpctto portato a Sua Altezza^ 
fenttuj Reale l’haurebbefitbito fatto get- 
*vtlj rar dalle finefhe, Se apprendere alr 
tnaz.z.0 le forche. 

di pa- Nell’vfcire i Principi «Afferò ,, 
glia al cfler quel Palazzo ripieno di Ma- 
jyfar£- zarinifti , che voleuano prolun- 
(cial/e. gar, e guadagnar tempo >• il che.„ 

ca* 
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cagionò cmotiorrc tanto grande r 
che i faldati de’Principi , Se lì fé* 
ditiofi fi diedero nel tempo medefi- 
tno à fpaEare contro le fineftre , e 
porte di quello. 

Hatieuano qualche cfHcj’ali de*- gì 
Principi per dar calere à quatto mtnda* 
fatto approntaci diuetfi mofehen J afe db- 
nielli, con loro capi. Quefti dopo tiene.. 
iiauer tentato in vano d’cccitiar il 
Rimultom qualch’altr© luogo deh 
la Città, s’erano pofeia ridotti in 
quella Piazza tramifriandofi fra il» 
popolo.. 

Segui in quefio mentre la mer- 
le d’vn Popolare, che fiaud f©* Pùrore 
pra gli fcaglioni della cróce pofia— i dei po- 
titi mezzo di quella Piazza^ polo cor 
colpito di areobuggiata, fufse à traiti^ 
cafp, ©pure apertamente, ciò cafd db 
«he fece accender maggior mai- Villa - 
re lo fd ceno-, e^iede eccitamento 
al furore , poiché all’hora ©gn’~ 
vnofipcfe à gridare, éfser fiati 
Mazarini quelli, eh’ haueunno 
fatro tal colpo r e par© bìfognaua 
vcciderli tutti adirando con ge. 
fii, ch’erario dentro quel Palazzo 
etià quel rhifcugKo s’ intefo più- 
voci che diceria no vnior j? * 
vnione c fuori Mazarini , di 
maniera che rutt i correndo con la. 

fe % i>a- 
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Le pàglia nel capello ih gtùfadi fan. 
f UAr ^ ti furiofi indemoniati, fidierono 

die de ad effettuare Tinfolenze folirc ^ 

Harrlie c ^ ser partorite dalla indifcrettezf 
Cihivva za » ebeftialita della bafsa Plebe e* 
J 0 ** Le Compagnie de Sórghefi , ch- 
etano di ; guardia aTmedefitno Pa- 
lazzo , prefero Tubitela fugaci 
ikfrcti onc ^ e vie piò infuriati , correndo* 
dez,z!eì iLedittiofi à * prender legna nelle 
del ma. barche vicine* attaccarono fuoco 
re (dai a ^ a porta grande, cercando di 
Ih A eli.- P cnerf, ar dentro, per cómettefut 
ii r • quegli infatti , che fono parti d'- 
°JV l ‘ V n cieco fdegno . In ta 1 pericolo , * 
ta e pfeGÌpitatione il Marefdallo Go- • 
uernatore-, e dolerti altri in tre* 
pidamente deliberarono piò tc- 
Il odi perire gloriofi , che di ce- 

vaLoro ^ 9 e v * uer per debolezza -, ft 
prepararono per tanto ad vnacch 
jametc. ^ àntiffima diffefsa. Il Marefdal 
otdinò la fabrica d'vna barrica- 
ta di groffì traui nell’alto alPen- 
tratadellagràn fala, che porta-* ' 
nel Cortile, chefò dìffeiV, e man- 
tenuta brauamen redatte guardie 
del medefimo Marefdallo . Or^ 
dinò pure , che fìfparmiafselà__* 
poluere per auttanzarfi alla not- 
te, e clic infanto fi adopera fsero 1 
pér difenderti, le pietre del la (tri.* 

ca~- 
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ca to : ma nel ponto iftefso ab- // frin‘ 
'brìi celata , 'Caduca la gran porca c jp e di 
risalirono i feditiotf la barricata-* Condì 
dotte Blàncart CommiTsario deh vti0 l^ ' 
l'efferato de Principi rcftò già- andar 
irement* ferito » e poco dopo mo- requie - - 
rii e con cfso perirono ancoraci tare il 
alcuni altri foldati de’ Prencipi » dijorcti 
Mentre ciò fegtiiua, il Principe nema-j 
di Condè ftaua nel Palazzo d’Or- v iè r at- 
Jeans , doue auitifàto, come V- tenuto 
.affare prcndeua ruffe ita dateria-* dal Da 
dal fuo intento j ch’era di metter ca d'- 
paura; ma non portar lecofe ab- Q r le*s* • 
Pehremo, cercò d’andarfene fu- * 
bit© Copra luogo» e col far cel-. 
far l’attacco con la prefenza fua 3 - 
obligar gli ;/ afsaliti à . riconofcer 
da eìso la vita , e la falùczza ma 
il Duca à cui non pareua forfè 
conuenicme > che il Principe s' 1 - 
arrifchiafse frà quella turba infu- 
riata» ò fu fse , perche egli ncn— * 
frimafse bène con- quell’atto be-, 
neh co guadagnafse la gràtitudi- 
nede Cittadini» & àliti Colo re- 
fra fse l’odio , con sforzo violento 
16 rattenney e pet'nefsnna ma- 
niera lo volle ffafdar^cir dalla--# 



fua habitatione , onde con gr .v 
ne fuo contento gli conuenne ac- 
quietarli ; 

K 6' MoU- 




Digitized by Google 




zi 6 Ili stM Minisi* j 

'' Molti in tanto fcorgendo Immi- 
nente pericolo 3 & eccitati dal 
timore , volendo faluarfi fuori del 
Palazzo tentarono di farti ftra- 
da tra la folla della plebe; nwL* 
recarono amazzati diuerfi di lo- 
ro', alcuni nondimeno hebbero j 
forte di faluarfi fenza danno . Il i. 
Duca di Beaufbrt , e’1 Marchefe 
della BolJayayche fi teneuano den- 
tro vna cafa vicina visiti fuori y 
chiamarono ad alta voce per no- 
me alcuni dcll’aOèmblea , dicen- 
do di venir à portar 1 a pace > e ca* 
n nr d a 1 pei icolo gl i a ff i 1 i t i . Il Ma- 
rcfciallo fudetto, credendola yna 
finezza per canni 1 fu ori quelli deb 
partito de Principile lafciarpoi 
gli altri alla difcrettione del fu- 
ror popolare 3 gli fece dimandar 
fe vi era fìeurezza , e qui conf- 
ammo forte , e collante li di- 
chiarò > che ò tutti falui » ò tutti 
Mura perire inficine doueuano. Durò , 
il con- Pattacea dalle cinque here dopo ,| 
flitocfa ih mezzo giorno, fino alle dieci 
quo ho- della notte 3 & in quello mede- 
jr** fimo tempo effendofi- portato il 1 

Marefciallo alla barricata* ^ ! 
trouo libera. e le fue guardie par- 
tite fu l’acmifo falfo » fparfòfi , eh’- j 
egli fi fufle falli a to , entrarono» 

» 

\ 
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però! popolari, pofero ogni co* 
fa al Cacca , c fpogliarono quan w 
incontrarono y che volentieri le* 
fòffriu ano per falciar la vita. Il 
Marefeiallo non Capendo come, 
vfeirne y fenz*cfier conorciuto , : 
prefe ifpcdiente di tramifchiarft 
fra di loro, econdurfiallacamc' 
rapià vicinar Haueua egli dato 
à tenere ad’vn lue Paggio l’ t or- 
dine riguardeuolc dello Spirito' 

Santo r c cangialo col mcdefimch. 
il capello , trouandofi attorno „ 

vna ca Tacca di color berettin©’, 
fai ro , ftaua nel mezzo di coloro r 
che bialkmando* fi fremendo di ‘ 

fdegno lo cercauano per tutto, -cor- Jt Ma- 
l’indufU'ia d’vn fuo amico , che lo rejcial' 
chiamò per altro- nome ne vfci lo dell* 

fatuo . ... 

Finalmente Madamofclla mob tale jt 
fa à pietà di figraue ma facro ,con fatua, 
la folita fin generofità ( bencl^ 
fuffcrotrè bore della notte ( pai so ■ 

\ alla fudenacafadtlpublico, epre- frrcpe- 
fofecoil Duca di Beaufort , .fece r a dt 
acquietare il rumore, & vfeir ognV Jbtada.* 
vno illefo con fua molta commcn- mo fella 
catione r V fiatmi* 

be confufioni ye le crudeltà tailfu- 
eonunefseff in quello fatto non-j, roredel 
1 tóiironojche aborre il Principe di ppofoy 

* Goru 
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Condèin finiftfo concetto àPa- 
ricini , onde, come, il fecondo 
giorno di Lijgl io fu il trion fo , e’1 
colmo del ladua gloriato quella.*- 
wtra » cosiil quarto fegueivtefu : 
la cagione ini pulii uà della fu 5 L^- 
caduta ,* poiché Parigi non volle 
mai contribuir .danari, ne venir : 
ad aperta rottura con la Corre 
dolendoli communemenre i Pa- 
rigini de Principi , f quali per ino- - 
derar il concetto finiftro , e coprir ' 
Tortai q . U ,? nto PHi poteuano là parte,. 
sia dà c "w^n° h auuta ben princi- 
no P aIein quella delìbèrarfone, fece-- 
p^L 1 £? atiK , due * com P ,ici della fe- - 

f uronp. anche giu- - 

' IL dì 6 . feguenre fu” di nuouo » 
mieta, chiamata PAfemblea alla Cn fa_^ . 

' Public a 5 ma pochi v’andarono , 

ù cap* e per quantetoftànze faccfseil Du. 
gavo ni ead’Orleans , col mandar fino le - 
fue guardie Suizzerc ailàdettaca- 
gi txnfc fa di Villa', non vi fi ridufsero , . 
centi ? • che alcuni pochi di pendenti dà ; 
^Wo principi. . 

I indul. ^ ij Prenofio :dè Mercanti man--- 
rv può ■ dò à dichiararli non efser egli * 
Mtccxr- *per> entrare piunc’Configli, era- 
*1 Ph- dunr nze pr b fiche , fe prisma l’au t„ 
bitco* . icrità dblRè non vi fufse rifìabi- - 

Ina, 
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lira» ondcOrleafls furrogò i n_>- 
quella Carica il Con figlici' 5ruf- 
ftl , facendogli pfefiar il giura- 
mento in forma , e come il Maro 
(dallo deH’Hofpitalerion era piti 
per efercitar il coni mando di Go- 
uerno di Parigi fu tal dignità con- 
ferita- al Duca di Beaufortv e que- 
llo fù’ il primo effetto della violen- 
za fopràdetta » e’1 primo (caglio- 
nejche falirono i Principi per gion. • 
gere al l’effctoode'loro intenti-* 
Conu ocarofi pòi il Parlamen- 
tò y benché non vi interne nifse aU 
cuno de’Pre fidenti al Mori aro y 
non fi reftò di configliar, prefe*. 
dendo per modo diprouifione il. 
Signorie Chcualier Decano del 
Parlaménto ; onde il Ducad’Or- 
leans propofe quattro cofe, che 
diceua ftr di méftierid’efser pron- 
tamente próuedute * • < 

La prima di metter buono ordii 
ne ne viueri, e particolarmente 
nel pane (alito à prézio d'orbitan- 
te .La feconda laficurezza della--» 
Città» e del Parlamento , dimo- 
fìrando grane difpiacere dell’ac- 
cidenre occorfo alla Cafa Public 
ca . La terza di trottar modo di 
ritenner quelli, che je n’andaua- 
rt© dal fa Città», tra quali, erano 
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(Tonde in finiftro concr 
rigini , onde, come, ili 
giorno di Luglio fù il trit 
colmodella fua gloria itv 
Cura , cosiil quarto: le 
la cagione impili fina 
caduta ; poiché Parigi " 
mai contribuir -danari , 
ad aperta rottura con 
aoiendofi communen 



rigini de Principi , i q\ 
derar il concetto finiftì 



quanto più poteua 
ch’haiieuano hauut 
giada- p a j e i n quella deliber? 
no* al ro cercare due- co mr 
pdrwo dicione, «che furon 
dePre. . 




ctyique jj di 6. Tegnente _ 
f-Qièta. chiamata PAfemblc | 
ttuo. Publìca ; màpocl 
Sì caftf c per quante inftan 





gano K ead’Orleans, coli 
fue guardie Suizzei 
gL'inno, fa di Villa: , non yj 
centi che alcuni pochi t 
quando Principi. 

I \wduL 1 1 Pretto fto de h 

ro puoi dò à dichiararli , 
nuocer-' 'per»cntrare piùnc 
al ?ti dunrnzept bliche, 
fjicp. tcrità cfcl Rè non 





mento un: 
Scialle 
perdi 
neroc a 
ferie iZ. 
Ibi: 





2ir ' 

©loro ancos 
ano? © li 

. ì etiamdio 
(fico contro foya 
auttori, o Ecde.- 
. fopt adetto, 
ai vaiatole a 
c de Parigini 3 
no gcncral- 
i e pochi v > - 
efie ne gli ec. { 
u fsCrppergra. 

cr vincolo'|d*- 
lotenza qualche _ 



t foci 
pittano 
t rfaie- 
d(f tuta, 
do urna 
UifaU 
t+ 



inope la poa 
t ere con le fole 
: , e che vi era 
o rimedio » (pedi 
iere al Barone 
San Sebaftianoj 
atto era occorro > 
nc ceffi: à d’ aiuto 
in poteuaft pùY a 
re; onde da Bat- 
ate le let tere ili.* 
on.o queÉte in ta- 
cile fu ageuote a 
confolarlo con-# 
di contanti 5 o 
a quelle imprefe* 
che 



. ) 
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truppe 
de prin- 
cipi fac 
cheg - 
giano 
lacam. 
pugna 
interno 
fan gì 
mada- 
tyojel- 

Jaè in- 
ventri- 
ce di 
portar- 
ci* pa 
gitane l 
cappel- 
lo, Of 
ferva - 
tienine 
tabilu 
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fiocco » eì più facile dc’cftinguer - 
lì indicauadouerfi quel partito ri- 
folutre ben pretto come il fuoco di 
paglia in fumo . 

Così dunque terminò la memo- 
rabile fottio ne del borgo Sant’- 
Antonio ìldi fecondo di Luglio 
165*. nella quallefù di maggior 
confiderà tione la qualità , che 
il numero de morti., e feriti. Il 
Principe di Condè , niente cu- 
rando la propria vita, borrendo 
hor ali’vna, & horall’altiaparre 
dotte era più far.guinofa la mi- 
ichia, di pericolo de fuoi, fece 
lV-fiìcio non meno di Generale , 
die di foldaco, e piti volte fi tro. 
uòfu Torlo del lépdcro. Gli fa 
morto lotto il Cannilo , & egli 
colpircndla corrazza di più col- 
pi d’nrcrh uggiate, forate in più 
partile vdlimcnta , bracciate le 
penne, ecapdli, e con vniucrfal 
fìupore rimafe illefo . Con ncn_^ 
minor vaglia fi diportò il Marc- 
feiafo di Turrcna , che/pingeci» 
dofi ederamente per ogni lare) 
-diede degne proue della ina efpe- 
rienza , c virtù , e fogli fentito à 
dii'9 , ch’haueua hauuto ordine 
d’andar à coitlEattcre il Principe 
diCendè; ma che in quante ca- , 

. * - ri 
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riche haueua date à nemici , Tem- 
pre vi haueua trouato alla fronte 
il Principe. Tutti gli altri Gtìne- 
i ali » e Capitani fi diportarono con 
lode. É per l’ardire ftraordinaria» 
c per Pattioni preclare , e corag- 
giofe degli vni, e deg”altri fu quc. La taf 
fla annoucrata tra le più nobili) e tagli* 
più degne fattioni , che già mai in di Sah 
alcun altro fecolo fiano occor- Anto— 
'fC • ìlio e 

Acquiftatafi dunque da Con- fiatai 
de maggior con fi denta nella ac- dolici 
crefciuta riputationc delibarmi > fi più ce- 
riuolfc à procurar di far venire lebri 
Parigi ad vn’aperta dicWaratione di que- 
àfaitor del Tuo partito 5 poiché già /tiferò- 
mancaua di danaro* e dell’altre li. 
aflìfìenze necefiarie à mantener 
la guerra. Ma perche fin all’hora, Cctidr 
hawaiano hauuu poca forza 1*- e imp a- 
iattanze efficaci fatte a Cittadini > tato dr 
clic per opera dd Cardinal Maza- voler 
linos’andauanofempre di meglio sforzar 
in meglio guadagnando , ptn- i Parigi 
sò( per quanto ne public© la fa- ni ad 
ma j ÒC T medefinii Pariglnrdi ter. apèrta 
uir fi della violenza . ^ die h ia- 

Sì doueua tenere vn’Afsctnblea ratiotic 
generale de Borghefi nel Pa- cotrola 
lazzo publico della Gretta il di corte. 

4. di Luglio di quello mede fimo 
k 3 An./ 



\ 
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Anno 16$ però concertato da 
Principi di far attaccare dai popolo 
minino quell’Àfiemblea , e coll- 
intimorirla' ridurla à lord volo, 
ri. «•* - _ - 

lì Du- Ridotti j che fu reno tutti gli o£ 

jfjfi fidali del commune , eliepuotc* 
Orleas ro effete circa 400. perfone prin- 
tntrtu ripali della- Città. Il Bttcad’Or- 
rtcll r - - Jeans mandò il Marefciall» d- 
Eftampesà quello dclPHofpitale * 
hltd* c hc ini prefideua come Gomma-- 
tor di Parigi , per accertarlo, che 
in miella. mattina nom vi far^è-* 
he fegiiftò alcun difordine j ni a 
» che defidcraua s che noti' parlane 
dofi punto d’affari pnblici fi rrat- 
ràfie del folòmodo V con cui fi po- 
tette dar ficurezza al Parlamen- 
to , e tempo àDeputati del mede- 
fimo già pattati alla Corte, prò* 
mettendo di trouarfi anch* egli 
due horcdopopranfonelPAffeìn- 
hlea . 

Rifpofe il Mare fei allo effer hf> f 
netto , che S. A. R. reftatte fedirà' 
- fatta . Si diede comi nciàmenro al- 
la radunanza, Orleans- vi capitò" 
alle quattro bore, ^mezadoppo 
il mezo giorno j itv tempo , che 
là Piazza della Gretta era ripiena” 
dlnumerofa gènte arma ta , fedi-. 

tiofa>> 
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(dìtiofa , c col fcgno della paglia 
incapo, inditio erodente di- qual- 
che difordineflrauagante, e pre- 
ludio à punto della fu netta trago# 
dia, che feguì . 

Entrato Orleans nella fola il parole " 
Marettiallo fopradetto gli diede dette^ 
la Aia redia , mettendoli egli nel dal ma 
banco del Preuofto de Mercanti, refeiah 
Mà èdegno d’óffèmarfi cfcTfeaueiK lo dell. 
dò il medefimo Marefciallo ri* jdofpi.» 
cernito à. piedi della fcala il Du- tale ai 
ca, nel vederlo adórno d’vn maz. Duceu- 
zete di paglia gli ditte’ arditameli;. 

]è iVunqueV. A. Reale entra con leans * . 
la mar cade Ila Jeduieneincafa-> Rifpo. 
dèi Re . Clirirpofeil Dùca di ha - fla dei 
petriceuuta Bensì quellà paglia » detto 
mà che non l’àpprouaua •, attere- Duca* ' 
to lettale, e prefofi da Orleans 
il Aio potto> ringratiò la Città 
del pattò concetto alle fise trup- 
pe, chiedendogli re in Amile oc- 
correnza l’-haurebbe di nnono fat- 
to . Il Principe vi fitrouò pure,, 

« parlò nel medefimo tenore . La 
riTpofta del Ma rettisi lo. fi't , che s’- 
ha urebbe h'aunra remprela me- 
defima dirpófitione àloro ttrtii— 
tio , .e quand’éflrfufferovttitidal' 
congrefso , il negotio fa r ebbe fi: 
poftoin confideratione, nel qual» 

K 4. par* 
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parlare concorfe pure il Preuoftó 
de Mercanti • Gionfe in tanto vn 
Trombetta con vna ietterà di fi- 
glilo in cui il Rè ordinaua -. che (i 
rimetteflc quell’Afembleaalli &• 
dello ftefo mele . IlMarefciallo la 
-, fece leggere, c poi dimandò à Prin» 
tipi , &à tutti gli altri seccano ir* J 
penfiero d'obbedire à gli ordini di* 
Sua Matite: i Principi fenza < ris- 
ponder altro fi ritirarono , giudi- 
cando non effere la loro fattione a 
baldanza forte, per far deliberac 
l’vnione , che dnfiderauano , 
neirvfcirdal Parquet©, ( che 9 

cosi chiamali il Tribunale, òba- , 
Jauftro douc ledono i Signori ) per i 
accompagnar il Duca, e*l Principe 
fti da vno impertinentemente pre- 
ferì rato ad’efso Marefciallo vjtl*» 

fiocco dì paglia , dalla quale > 

sfacciataggine grandemente roc- 
co, riuolroffi brucamente , di* 
Vtiflt. cendogli, chele non era per il 
bcopre rifpetto portato a Sua Altezza—» 
fenta^j Reale l’haurebbe Cubito fatto get-. 
•vn-, rar dalle finefìre, &c apprendere al^ 
tnaz.n.0 le forche. 

dì ya- NelJ’vfcire i Principi di fiero 
glia al eflerguel Palazzo ripieno di Ma* 
jytart- zarinifti , che voleuano proluit- 
[dalla, gar, e guadagnar tempo > il che. ^ ] 

ca* t 
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cagionò cmotionc tanto grande , 
che i foldati de’ Principi , de ii fé- 
ditiofi fi diedero nei tempo medefi- 
tìio à fpararc contro le fintare, e 
porte di quello. 

Haueuano qualche cuciali de’- 
Principi per dar calere à qucfto 
fatto approntaci diuerfi mofchet> 
tàci'i, con loro capi. Quefti dopo 
hauer tenta to in vano d’eccittar il 
tumul to in qualchV.ltre luogo del. 
laCitrà, s’eranopofeia ridotti in 
quella Piazza tramifeiandofi fra il» 
popolo. v 

Segui in quello mentre la mor- 
te d’vn Popolare, che ftau.1 io* 
pra gli fcaglioni della cróce pofia-j 
nel mezzo di quella Piazza^ 
colpito di areobuggiata , fufse à 
cafOj òpure ape fiatali; ente, ciò 
«he fece accender maggiormen- 
te lo fd egno-, e fl'iedc cceiuamento 
al furore , poiché all’hora ogn’- 
vnofipcfe à gridare, éfser fiati 
Mazarini quelli, eh’ haueuano 
fatto tal colpo r e parò bifognatìa. 
vcciderli tutti ^adirando con ge. 
fti,cIi*erano dentro quel Palazzo ,• 
ctià quel fiiifcugho s’ inrefo più- 
voci che dicenano vnior. g ^ 
vnione e fuori Mazarini , di 
maniera ciic rim i correndo con la 
k S 
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pàglia nel capello ih gtùfadi tara, 
ti Marioli indemoniati , fidierono 
ad effettuare Tinlolenze folitc^p 
efser partorite dalla indiferettez* 
za, ebeftialità della bafsa Plebe 
Le CompagfiiedeUóighefi , ch*- 
erano df guardia al medefimo Pa- 
lazzo, prefero fubitola fugìL-M ] 
onde vie più infuriati i correndo ' 
ifeditdofi à - prender legna nelle 
barche vicine- attaccarono fuoco 
alla porta grande , cercando di 
. penetrar dentro, per cómetterui 
quegli infoiti , che fono parti d’- 
vn cieco fdegno . In ta 1 pericolo , - 
preGÌpitatione il Marefdallo G o- * 
uer nato re-, e doler fi altri intre- 
pidamente deliberarono più tc- * 
ftodi perire gioriofi , che di ce- 
der', e viuer per debolezza *, fi 
prepararono per tanto ad vna co- 
ffa n ti iTìm a diffefsa ; Il Marefcial 
ordinò la fabrica dVnà barrica- 
ta di grotti traiti nell’alto alPen- 
tratadellagràftiàla, che porta-* ' , 
nel Cortile, chefù diffefa, e man- ' 
tenuta, bravamente dàlie guardie 
del medefimo Marefciallo . Or- 
dinò pure , che fifpartViiafse là_*> 
poinere per autianzarfi alla nor- 
te , e che in tanto fi adopera filerò ‘ 
p$r diffenderfi , le pietre del la firi» * j 

ca~- 
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eato: ma' nel punto iftefso ab- Uipritr 
br ucciata , '«caduca la gran porta c jp e di 
assalirono i fediti ofi la barrica ta_^ Condì 
douc Blancar t Commissario deli. VU ole^ 
l'efferato de Principi refìò già 'andar 
uemente ferito , e poco dopo mo- requie- ; 
rii econ cfso perirono ancoraci tare il 
alcuni altri foldati de’ Prencipi . dijo^ai 
Mentre ciò fegtiiua, il Principe verna-» 
di Condè ftaua nel Palazzo d’Or- •vie rat* ■ 
leans » doue auitifdto, come 1’- tenuto 
, affare prenderla unicità diùerfa-* dal Dh 
dal fuo intento» ch’era di metter ca d'- 
paura; ma non portar lecofe al- Qrleàs* • 
l’eftremo, cercò d’andarfene fu-* 
bito fopra luogo » e col fàr cd-> 
far l’attacco con la prefenza fua 5 * 
oblignr gir; afsalitì à riconofcer 
da efso la vira , e la fai ne zza ma 
il Dùca à cui non pareust forfè 
tenuemente, che il Principe s> 
arrifchiafse fra quella turba inftì*- • 
riata, òfufse , perche egli nca>' 
ftimafse bène con- quell’atto ben 
neh co guadagnasse la gratitudi- 
ne de Cittadini, & alni folo rc- 
ftafse l’odio , con sforzo violento 
Io rattenney e- per nefsnna ma- 
niera lo ; volle- lafciar ^feir dalla--# 
ftia habitatione , onde con gr.Y: 
ne fuo contento gli conuenne ac- • 



quietarli . 
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" Molti in tanto fcorgendo Immi- 
nente pericolo 5 & eccitati dal 
timore, volendo faluarfi fuori del 
Palazzo tentarono di farli fira- 
da tròia folla dell a plebe; nwLu» 
sellarono amazzati diuerfi-di lo- 
ro alcuni nondimeno liebbero > 
forte di faluarfi fenza danno . Il , 
Duca di Beanfort , e’1 Marcìiefc 
della BolJaya,cbe fi teneuano den- 
tro vna cafa vieina visiti fuori y 
chiamarono ad alta voce per no- 
me a leu n i dcH’aflemblea , dicen- 
do di venir à portar la pace , e ca* 
uardal pencolo gli affiliti . Il Ma- 
refciallo fudetto, credendola yna;- 
finezzaptr cairn fu ori quel li del 
partito de Principi > e lafciar poi 
gli altri alla diicrettione del fu- 
ror popolare , gli fece dimandar 
fe vi era ficurezza , e qui. con_^ 
animo forte , e collante fi di- 
chiarò, che ò tutti falui » ò tutti 
J&ura perire infìeme doueuano. Durò- ■ 
H cofr Kattacco dalle cinque hore dopo J 
j [litocifi il mezzo giorno, fino alle dieci 
que ha. della notte-, & in quelle* mede* 

| te* fimo tempo eflendofi portato il j 

Marefciallo alla barricata , - la , - 

trouò libera. e le fue guardie par- 
tite fu l'anuifo falfo , fparfófi , ch’i- 
tegli fi fufle fakiato , entrarono» } 

p.er- 
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però ì popolati s pofero ogni co> 
fa al Tacco, e fpogliarono quanti 
incontrarono r che volentieri lo 
fcf&iuano per faluar la vita. II 
Marefeiallo non fapcnrd© come 
vfeirne v fen^efler conofciuro 
prefe ifpediente di tramifchiarft 
fra di loro, e condurli alla came- 
ra più vicina «- Haueua egli dato 
à tenere ad’vn fu© Faggio l 1 or- 
bine riguardeuolc dello Spirito» 
Santo r c cangiato col medefimch 
il capello r trouandoff attorno 
vna ca Tacca di color berettino, 
fan ro , ftaua nel mezzo di coloro , 
che bia demando , e fremendo di 
{degno locevcauanoper tutto;cor- 
l’induftria d’vn Tuo amico , che lo 
chiamò per altra nomo ne vfai 
faluo , 

Finalmente MadamoTella mof- 
fa à pietà di (L gFaue ni af acro ,con 
la folita Tua generofità ( benché 
fuCferotrc bore della notte ( pafsò 
alla Tudetta cafa del pubi ico , e pre- 
fofecoil Duca di Beautart , y fece 
acquietare iTrnmore } & vfeir ognV 
vno illefo con Tua molta commcn- 
da rione , v 

He confufioni r e le crudeltà 
eevnmefsefrin quefto fatto non-» 
fai'ii ironiche porre il Principe di 

Con, 
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(tonde in frhiftèo concerto à Pa- 
rigìni > onde, come, il fecondo 
giorno di Lugi io fu il trion fo , e’1 
colmodella Tua gloria in gridil a .■ 
Cini, cosi il quarto feguenrefu: 
la cagione impulfiua della 
caduta ; poiché Parigi non volle 
mai contribuir ^danari, ne venir ~ 
ad aperta rottura con Ja Corre 
dolendoli communemenrc i Pa- 
rigini de Principi * i quali per ino- - 
derar il concetto finiftro, ecoprir' 
?*YtéLj q . U ,? nto P 1 » poteuano là parte, . 
jy,à d* eh naucuano h auuta ben princi- 
ìo Vi" P aIein quella delibèrarione , fece- - 
P^^^ r ^ue r complici della fé- - 
drtro^ j .che furono anche giu- - 

C pa>ta' J tài 6 - fc * uewc nuouo * 
fruita, chiamata l’Afcmblea alla Cnfa^ 

' al Public a 5 ma pochi V’andarono , 
e per quanteùiftànze faccfse J l Du. 
ead’Orleans, col mandar .fino le- 
fjlf* 0 fue guardie Suizzerc alla detta ca- 
fa di Vi 11 a, non vi fi ridufsero 
***** '■ che alcuni pochi di pendenti dà i 
quando Principi . 

I jndul. Il Preuofio . de Mercanti man-- 

r» può ■ dò à dichiararli non efser egli - 
rwccw - -pcD entrare più nc’confitjfli , era-- 
f dunrnzeprbliche, fe prima Paliti 
Meo* ; tcrrtà abl Rè non vi fufse riftabi*- 

lira/ 
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lità» ondcOrleafìs furrogò in_> 

quella Carica il Con figlici' Bruf- 
ftl , facendogli pfcftnr il giura- 
menro in forma , e come il Mare- 
fciallo dcll’Hofpitalcrion era pili 
per cfercitar il coni mando di Go- 
nerno di Parigi fu tal dignità con- 
ferita- al Duca di Bcanfort , e que- 
fto fu’ il primo effetto della violen- 
za fopraderta , e’1 primo fcaglio* 
ncjdie falirono i Principi per gion. 
gere all’effetcode’loro intenti- . 

Conuocarofi poi il Parlamen- 
tò y benché non vi intcrnenifse al - 
cuno de’Préfrdenti al More aro . ' 
non fi' reftò di configliar, prefe- 
dendo per modo diprouifione fi. 

Signorie Gheualier Decano deF 
Parlaménto ; onde il Duead’Or- 
leans propofe quattro cófe, che 
diceua fir di meftieri d’efser pron- . - 

tàmeme próuedute * • , . 

La prima di metter buono ordì* tua 
ne ne viueri , e particolarmente nuouo 
nel pane (alito à prèzzo ciorbitan- jAff cm? 
te . La feconda la ficurezzà della--» bhamA 
Città, e del Parlamento , dimo- foohiv* 
filando grane difpiacere dell’ac- voglio* 
cidenre occorfo alla Caia Pnbli- no in- 
di. Laterza di trounr modo di ter ut m 
rirenner quelli >, che/e n’andaua- re.-*, k 
n© dalla quali , erano 
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de mcdefìmi cfificiali del Paria- 
memo in fp rezzo dell’arredo , che 
piQÌbiua il fitpararfi dalla com- 
pagnia y c la quarta , chiedendo 
molto tempo, che fi teneuano i 
Deputati alla Corte > lenza poter' 
baucr rilpofìa-y conucniua deli- 
berar c:ò ch’era da farli (opra de 
Elidetti punti : fù prefo riflblurio 
ne , che gl’arrefti di ideilo ftefso- 
mele., & nitri amccecknti in pro- 
poli lode] gouerno, circa i vitie- 
rifarebjbcro pontti a Unente efègui- 
Sruffcl ti . Rt&alse proibito à gli of* 
elleno fidali il partir da Parigi , & i 
Goucx\ Configlierifufscromuitati di ve* 
vai ordì nir ad'affifterc alle loro cariche . I 
Variai Signori di. Lcfne , e di Gilbert 
dfd%u Parlamenfarij falserò incarica eh 
ca d J - di formar precelso (opra l r attcn-* 
Otleds tato al Publico Palazzo della — a 
ProyoJ} co in in unità delli giorni antecedati*. 
tunn Non lì potefcero far. conuenti- 
fatre^j cole publiche > nefecreti in pena* 
dal X)u deliavita. E perche erano infor- 
ca d'- tcbili i difordini della foldatcfca— *- 
Orlcas de’Prindpi, che lacclieggiaua tut- 
aIJ*aìì~ to il territorio circonuicino , e 
Umetxk,. quanti pafsa nano quelle fìrade 
JDecren fu iìmilmeme ordinato, lì pio 
di- qui s- pcfsafsero non folo quelli, che 
fi** t?gfclscro , òvendefsero i. granii 
* della 




, Del fard. Mi qj: mi 

citila campagna; ma coloro anca^ 
ra> che vi tenefsero mano» © li 
corhprafsero . . # »• 

A quefti decreti -fcgui etiamdi© jlfanì- 
vn monitorio Ecclcfiaftico contro t0r ^ 
quelli, ch’erano] fiati auttori, o £ co le r - 
complici deU’incend/o fòpr adetto , f ia ftìcQ. 
e fu fatta ogn’altra cofa vaiatole à 1 - 

raddolcire Uamarèzzede Parigini , 
i quali fi chiamauano general- 
mente offefi, mentre ppchi v>~ 
erano fra Cittadini , che pe gli cc. 4 
ceffi fudettiuon hauefecrp per gra. 
do di parentella * o per vincolofd*- 
amicitia, c beneuolenza qualche 
interefse. . .* 

Vedendo il Principe fa poou* t foci 
fperanza di fuffi fiere con le fole pittar# 
fue proprie forze , e che vi era $ ritti e ~ 
bifogno di pronto rimedio , {pedi dqqHa. 
in diligenza corriere al Barone* do urna 
di Batteuilla in San Sebaftiano, ItifaU 
coH’auuifo di quanto era occorjfo , tv* 

. e dell’ vreente neceffità d* aiuto, 
fcnza di che non potcuafi piiY a 
lungo mantenere; onde da Bat- 
teuiHa tramandate le lettere ìil* 

Spagna , capitarono quelite in ta- 
le congiontufa ? che fìt agetiote a 
gliSpagnuoli di eonfolarlo con^r 
qualche Comma di contanti , e 
dar compimento a qiiclic imprefe* 

. ' che 
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ebo forza pronto danaro non fi 
paiano condurre à fine . Ciò 
ni- J a Trino del la KTottade Gaiioni 
dellTndiegteme àgli 8. di luglio 
ditjuefto ftefso anno, die follcuò 
la Spagna da vn malèà cui' era ^ 
vnicamente opportuno- quei iòta 
rimediò..' > 

H Triti- Mandò Còndè medefimarrten 
dpi. te in Fiandra à rapprefentar a 
chiedo- Miniftri di Spagna lo Staro delle 
no *hìtp> cofe, (ve; m| queih'fcorgcndo ef- 
fer fcftara 1 a partede Principi dopo 
corte di l’vltima ritirata del Doca di Lore^ 
Spagna, fin, nonpoeo indebolirà, e però 
in pciicolod’efser oppressa , opre* 

; l re sforzata: di ceder* all’a ggiu fl a- 

Soccer, mento àgl*inrerefifìiloro mo£ 
J° to noduo , riempirono di nuooo 
dato di. il Principe d’alte fpcrarrze, e di 
T&dr* larghe promefsc , rifsoluendo di 
*rrw- fcluendo di rifterar la di lui fattio- 
dfù , nè,- e con^m rinforzo di fei milar 

CòrnfeatTemi fotte il 1 commandos 
* del’ Principe Vlderico di Virrem* 

^rg Generale della Cau allena - j. 
Alemanna in Fiandra; ad\ fletto 
di ciò vfcitQ in campagna li-Contd 
di Fuenfaldagna, epafsandc* per 
la itrnda ordinaria trai fiumi Som- 
ma , & Oyfa , fi portò fono Chou, 
lì Y > dpue fi trouò il Duca d’EU 

heuf: 
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hcUf Gouernator Generale della 
Picnrdia con ifYofta gente l'accol- 
ta da paefi circoli uicini , per irn- 
pedireàgti Spaghuoli l’auuanza- 
liiento loro nella f rancia, ina- .. 
non hancrido protiefiòni , ne rtf- 
cinri per difendei#, patteggiò d - 
vfeir egli , Signor di Manicamp : 
fuo Tenente Generate * & alcuni 
altri officiali maggiori reftando* 
rutti girai tri prigioni di guerra ,■ 
tra quali Vi erano più di cento gen. 
tilhuornim venturieri , altri 500. 
tfà-foldati> officiali,^ alcuni po. 
chicaiialli, die tutti furono pre- 
fi • .Qui fi trattenerci gli Spagn no- 
li diuerfigiorni , fi per godere del- 
la bontadiquel paefe fenilftfìmo; 
tfomeperafpetrar eongionture^y 
migliori per aiwanzàr fi verfo Pa- 
ridi, non filmando fano confi- 
glio di porger maggior' aiuto £ 
malcontenti , mentre fi ‘maneggiai 
a» Paggiuflamemò ,■ ch’era via- 
rio alla cotfclitfione , quando la 
Corte hauefle volntocòridefcen- 
iere alla pretcnfiorii de Principi, 
lieglelfero per tanto gli Spagnuo- 
i di corrifpondere cpn gli effètti 
file f peran zc date a Principi , & al 
Parlamento , drizzando la imita 
fero à 1 non fortifièarliin ntqcfòy 

cliC' 
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che puorcfsero’colle loro forze far 
piegar fa Corte alla concezione di 
j quanto gli tichiedeuano» confi- 
' derandòiMiniftridelRè Cattoli- 
co , che fe ciò fhfse fuccednto , co»- 
me vi era qualche apparenza , in- 
wcce d’aggionger fuoco alla mate- 
ria, checagionauaTincendio ci- 
uile, l’haurtbberofffi cor le pro- 
prie fpefe , c ruine eft in r© . 
Passando dunque# tempo fén- 
Tcr bìh za la (parata rifclutione da quel- 
itmciAr fa parte feorreuano ancora i 
'teforz.i giorni nell'altra fenza alcun aur 
Altrui , uenimento di confidcsatione * pc* 
VBP de. che dalli a. fino aHi »©• diLuglie 
ne fi U l’cfcrcitodel Ré piefso Sà» Dio- 
j ritriti nfgi , e quello de Pfincfpi filo» 
l*ngui- del Borgo San Vittorio , fi tratte- 
rò* /rep. neuano fenz* altra mcfsa, fpcfi- 
fo vna. dendcfi tutti quei giorni in nego- 
farte* fiati di pace d’ambe le parti. La 
fcftanza fu che il. Rè finalmente 
fi dichiaro , che fe bene haueua 
tempre creduto , e tuttam’a ftima- 
ua, ch’inftanze fattegli deli’aln 
lon tanam en ro del Cardinale, al- 
tifo non falserò che prete Ai, per 
coloiire altri fini , nondimeno 
che non fofpirando cofa più l a. ,, 
Sua y clic In cjujctc del i 
Regno ) poetato a gratificai: 



i 
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33 Cardinale ? concedendogli Ma 

gratia più volte richic (tagli di ri- fìntelo- 
lirarfi dalla Coite, dopo però, Ittiche 
cfcelecofenccefsarie, per' ri (labi- de gtf 
lire la calma in Francia falserò $p a - _ 
meglio aggiuftare , al qual effetto gnuoli. 
ordinaria à Deputati d’auuerrir- 
ne il Duca dOrleans, t*l Princi- 
pediCondè, chepoteuano dalla DUhiaì 
parte loro inuiarà negotiar i pun- rationi 
ricfscnnali , & in tanto fi fermar- dtl R ' e 
faro alla Certe , nfpetrandone di Fra* 
la rifsolutione di Parigi , c per-' eia. 
clic poteua nafeer qualche dubbio* 
fé auanti , ò dopo lo ftabilimento 
delle cofe, il Cardinale f» farebbe Sepre fi 
effettiuamente ritirato S. Maeftà trotta-- 
dichiarami, chepartiiebbeimme- twoppo. 
diate, che fi false conuefiuto ne fiiicni 
i modi , c prima che ne fcguifse P- alloco- 
effctruationc . Sopra di ciò fu nel fi , che 
Parlamento variamente diuifa- no pia* 
to. Il Duca d’Orleans difse efser ctono . 
Jarilpofìa ambigua, & artificio- 
fa per impegnarli ad’vfta confe- 
renza , e con ciò tirar l’affare in 
lungo . Che fe il Cardinale ha- 
iicua veramefite animo di ritirali 
fi , non deueua far trattenner i 
Caputati del parlamento i j .giorni 
àdar loro la rifpofta, &in qutil 
mezo capitar alle rifól utioni yio* 
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lMn- knti, come fti quella del di 2. del 
r/fiì ’& mete a l Bórgo Sant’Antonio , per 
diftruger lVlcrcito , e dopo trjici- 
iJLìto dar tutti glil^bitantidi Parigi j 
trenti- che £e intendala di ritirai.fi noru» 
dono vi era bifogno d’altra conferenza, 
che il f °P ra tal (oggetto.; poiché ^quan- 
p’ j; a do fuffe vfeito dal Regnoin con- 
priwa formila della dic.hiaratione del Rè, 
i fletta nQn & domandarla altro , & Prin- 
aìk co- cipinon h olirebbero mancato di 
U (tabi render fujbito ogni rHpetto , òC 
lite* ebedienza S Macjftà . Checircjju* 
alì’inuiar Deputati à nome loro 
era fuperfluò, poiché efiendoui 
quei del Parlamento ne quali ri- 
pone mino ogni confidenza, non 
in tendala no fax .cos’alciina , che 
cpjl’imerpo fittone della compa- 
gniaad’t ffetto diche barn ebbero 
{ditto al Prendente Jslifmcnd le 
loro volontà • Dopo di ciò fù con- 
- cjufodi far render grafie ,à Sua Al, 
<àg Ibi rifpofìa fauctcuole di allon- 
tanar il Cardinale j edi (applicar-! 
lp di nùt up deir,eifdtuaiioi e a 
squamo prima . Che i principi 
icriuerebbero al medtfim© Nef- 
jiipnd,, òad’afirp de Deputati , 
perche nella dichiarap©- 

: ,peda loro fatta, ch’ogni yolt*^» 
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«fequirebbero quanto haueuano 
promefso /& ordmarebbéro ai fu- 
metto Deputaro dmceiverei com- 
mandi, ch’il ffimafs&nccefsa- 
r, j • rnqutff’Afctfblea-fiì offer u a - 
to il Principe à difcorere conqnal- 
*chc rigidezza come fe fulse /de- 
gnato . Il Signor di Bufi ipropo- 
fedouerfi feieglier altri Deputati , 
per cercar modi più conucneuoli 
d’allontanar le truppe , e di far 
•«ogni sforzo per hau tr la pacc^_jj » 
e che quando fi fufse concertato 
il tutto non s’haitrebbe effettua- 
ta cos’alcuna, fcnzalapreceden. 
te partenza del Cardinale. Sopra 
diciòprefe ('pedicure il Parlamento 
•d’ordinar à Tuoi Deputati in Cota- 
le di ringradar il Rèdeila parola 
data di licentiar Mazarino-, di fol- 
lecttarne Pcffertua rione , e di pre- 
gare il Duca d’Orleans > e’1 Prim- 
cipedi Condèdi Icriueral Pr e fi- 
dente Nefmond , prò teff indo d~ 
cflèr pronti , come haueuano di- 
chiarato dell’Afembleadi pofarft. 
armi) e predar intiera obedierrza 
à Sua Ma^ìà fubito che Mazaii- 
iìo k ne fuffe andato: fcrifle dun- 
que Orleans ? che il riccrcarfi dal- 
la Co tre , ch’egli , e*l Principe a 
tnaisdaficEo Depurai al Ré altro 

noa 
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arante- non focaia comprettekfc^ ftanr« 
j: le longhtzzc co le quali s'era ritar. 
IttterA data faudicnza à gl’ inaiati dai 

frìtta Parlamento ) le ncm che fuffc i 

JÀDu vn* artificio ordito dal Cardinale 
i. per eludere larifciuuone di Sua 
Macfià diacciarlo dal Regno > 
l *>' c dar la pace à fuoifudditì ; ch<^> 
fe benebaftarthbero le dichiara- 
tioni folcimi fatte * e reiterate^ 
alianti del Parlamento » per far 
piti chiaramente conofccre coio 
qual {inceriti, e dìfiniercfle ba- 
tic ffe egli operato in quei mou^ 
menti, s ‘erano tutrauia riffoluti 
di dargli con quella fua lettera^ » 
•che poreua affìcurar, e dar fer- 
ma parola à Sua MsefU » ch’- 
Jiaurcbbe proni uaimeme fodisfatto 
alia medefima foa dichihratione 
Aibito che il Cardinale hauefle _ j 
dato luogo da do nero , e fon 2^# 
alcuo’alua ombra di fofpetto , & 
inuiarebbe i rendergli le domite 
gcatie, ricener gli ordini, i fuoi 
Comm andamenti , non hauendo 
Altro 3 concertare , e conucnire 
conia Mae (là Sua, ma folo d*- 
obedirU, com'era difpcfto à far 
fempre con ogni riljpen©, fom- 
miflìofie conforme al IV bi i godei- 
si* ina nafeita . SciiffepurerlPriih 
^ . cipe 
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ripe àNefmond nello fìefiò tcno- Q ratw . 
re,c lo incarica di dar ciò ogni acer ?ie fe rta 
tata cautione . Onde portatoli jJitir, 
Néfroond alPaudienza delRèpar- n^Lte 
lò nel modo > .che ftguc. % ? ; 

Sire., la ficurezza , ch’ha piac- mo lj, 
ciuto.à V. M, di darci. per far riti- c é » 
rare il Cardiftal Mazarino, hà *' 
riempiti i cuori de Puoi Vassalli 
di fpcranza* perla confiden za .. 
che tengono , chele parole 
Regi, come quelle di ©io, pot- 
rano il loro effetto intiero , e non 
pollino effer mai Umili. 11 Veltro 
Parlamento ci <hà incaricati di 
lenificare Voftra M. con ogni 
forte di ringratiamenro, e di ri- 
Ipetto il fentimento Ino , e ri- 
chiedere l’effetto conforme alla*# 
fua dichiarationc, &à. decreti , 
che Phanno fecondata , fuppli- 
candola di confiderai - * ch’augu- 
mentando giornalmente i moli 
della Francia , e non patendo 
punto didilatione, farà affetro del- 
ia bontà voftrà , ò Sire, il noru# 
differire più lunganainente il rime, 
diaperfarci confeguir vn bene _ * 
tanto bramato.il Duca d’Orleans» 
é’i Principe di Condè ci hanno in- 
caricati di cojìfennAr alia Maeftà 
Yoflrale loro prime dichiarano- 
Parte I. I 






.ni, erapprcfentarlerche fionù* 

■ tengono punto alcuna condizione 
t da proporle » per via de Deputa- 
* ti , (ottomettendofi d’ efeguir » i 

* fuoi ordini con rutta l’obedienzaj, 

• che dcuono j • fubiro che il Cat5di- 
nalohaurà fodisfàtto alia dichia- 
di V.'M. di pende beta- ò Sire dalla 
voftra autori cà d’abbreuiar tutti i 
mal i , ». concedendo q uefto al lon- 
ranamenro alle neitre fu ppli ca- 
tioni . Noi non hr.bbiamo più di- 
fcórfo , • ne termine per cfplfcare 
il dolore, di cui la violenza foffo- 
ca le parole r i i publici difordini -, 
là ruina dello Stato, i sforzi 
■nemici , la miferia de popoli -, 
-chiatUanO'più vàiamente gli oc- 
clùdi V. M- e toccheranno anco- 
ra più il fuo cuore , à cu i n oi pro- 
teftiamo di voler hatter obliga- 
tionc intiera del fi ne di ramo ma- 
lore, -e della pace dèi fuo Regno. 
Rifpofe il Rè , ch’Iiaurébbe parte, 
cipatoil tuuo al fuo coniglio, 
farebbe la ri fpofta v il giorno fe- 
guchtegli fù data in ferino , e * 
letta da! Conte di Briennedcl te- 
ner infrnfcritto . 

Rifptfla Che il Rè haueua accordata la 

MI Re. dimanda fattagli deiPallontana- 
ntfntòdd Cardinale.; benebe^j* 
ì chia- 
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* chiaramente fcorgeffe ciò; neri 

* c0er altro , ch,e-.vn ? pretefto; per 
intorbidar lo (iato. , (opponendo , 

* che quando i ; Prendpi haueflero 
. accettati gli 1 . articoli,. che detto- 

noeffer. dalla pandoro, efeguiti 
fnwamenre « , non vi farebbe^* 
. recato, altro intoppo allo (tabi- 
: limento.deila quieto nel fuo Re- 
gno ,* mache fc SuaìMaeftà ha- 
i ueffe 4 creduto , chelarrfpofta fat- 
ta intal propofito à Depurati do- 
iucfle fcruird’occafione d’vn’mio- 
t up decreto dei . fuo Parlamento., 

, norvi’haurebbe altrtnaeme data 
. (apendo j che > nello fiato in cui 
ttouaua allhoraif medefìmo Par- 
lamento , fu fife ò - per l’aflenza-* 
di graunumero de principali Co- 
figiieri * : ò per Pauttorità violen- 
te vfurpata dacapi della, ribellio- 
ne , mancauaglvt a libertà , e non 
eira in ftato disfar altro , che di 
fecondar ; la loro volontà , men- 
tre per il decreto del medesimo , 
fotte il primo diLugliofi vedeua 
deliberato di non trattar, ne ri- 
foluer piu cofa veruna .concer- 
nente gli affaripublici^! fin tanto , 
che non fuflefeftituitajla.ficurez- 
zaalla medefima.hcurczza allho- . 
ra ? che l’Aflemblca nella caladeJ 
.:fn L 2 PU- 




v HUt. dii 

’Publicoeraconuocataper tal ef- 
i fetto, grincendij, eie violenze 

e vccifioniJiaueuafio refa la gitf- 
fticia, e ia Città alIMtima oppref- 
fionc, di modo ché Stia Maeftà 
non poteua. più [fa . r càfo delle de- 
liberationi prefe in yna compa- 
gnia , in cui la Jibeftàdc voti wòh 
era intiera. L’inrentiohe^ delRc 
nel dar ia detta rifpoft a à Im- 
putati cfser fiata per dar loro 
modo di far, che i Principi mari, 
dafsero perfonc 1 oro proprie , ceto 
auttorità di riccuèr gli ordini So- 
pra 1 ‘decurione de gl i ar rrcol i • da 
loro accettati , e eonuenir irtfiC- 
me del tempo * de*modi , e della 
ftcurczza per ladani cfccntioibe . 
Onde ragion euol mente fi tip-* 
.. uauaSna Maeftà forprefa ndiV 
I Juddi. infender, che i (ridditi pretendefse- 
ti noru roda loro Sourano> cofc npft_* 
devono mai pratticate , ne anche tra prin- * 
trattar cipi eguali , che debba egli effer 
del fa- ij primo ad’adempife dal canto 
ri con il ( ito ciò ch’è ftato accordato , che 
loro non mira ad'altcov che al pre- 
Trincì- tetto delle prefenti turbolenze 
pe. prima che lecond itioni , che com- : 

prendono la cagione vera delle 1 
conuulfioni d’alihora fufferofo- 
lamente promette in buona for- 
^ - ì l' «ia, 



Di 
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ma, e fchiarite come fi conti lem 
Eflendo per tanto cnidente» che la 
eagioneprincrpale dèlie turbulen- 
zedel Regno; none ftat© altro- 
ché i a prefa delParmi* l’ vnione 
.de Principi con gli Spagnuofi, 1 ? - 
introdu itene di q tic fti nelle Pi Atre 
diSuaMacftà, cleruine,cdeTo- 
fedoni che fanno le foldatefche de 
mededmi Principi ,e die per con- + 
iequensra. non può maieffer rifta- 
bilitàla quiete, che prima non 
finno ceffate Phoftabilità-, depofte 
Panni, gli Spagnuoli (cacciati 
dal Regnor deleghe fatteconi* 
quelli intieramente rotte • Effer 
dunque necessario pèrogoicapo 
di ragione , chci Principi comici» t- 

ghin0dcl tciu|ju, de inwlJ ,cdch* • 
le (Scurezze per refecndone delle 
condì rioni >- chedimoffrano d’ Ki- 
ller accettate, E febeaeSua Mae- 
Eà,pnòragi©peuolmentcànfider, 
tanto per confcruatione della Tua: 
dignità , che per interefcc dei fuc* 
Rato , che tutte le (ridette condi- 
doni ffano efeguite da Princi- 
pi , prima di far egli- altro-pafsa 
dalla Tua parte , con tutto ciò ih 
Rè perfifteede nella dichiaraiio- 
ne fatta, da di miouo parola di 
permettere al Cardinale di ritirar-* 
li fi rn 




j’sfSf' Wsì.del Minisi* 

fi in confoniji tà delie continuate ' 
infianze »' chegli ne facetta, f u- * 
bito cheli Duca d’Orlcans > e’I 
Principe fuffèro contenuti, non** ■ ! 
già con dichiarationi 'generali, Se 
ofeure; raachiaramcnte ; & in_* 
bu ona forza peonie Giolito piai- ’ 
ricarfi in occorrenze di tal mi- 
portanza, dc’modi come di fo- ■ 
m pra, pcr l’eiecutioni degli' artico- ’ 
li inclafi nella riTpofta di Siua Mae ' 
fià di 1 6. Giugno Antecedente^ * : 
offendo apparenza , -che femplici ' 
dichiarationi generali dnferte a 3 
ifinm regiftró Sabbiano ba tantie- 
me me forza di ritnuoueré vn_^ ’ 
trattato daiPrincipe conciufo , e J 
firmato con la Spagna , all’ de* 

*cd iìubc del -x^ùuic fi rcdteirer fin- ~ 
fieramente inrennonato ,• e dal 5 
quale non vie alcuna apparetv- 
zà che fi a per fiaccarli, men- ~ 
tré gli Spagnuoliiiello ftèffò tem- - 
po fódts fanno ai loro obligo con le ‘ 
foldatdche v e con danari, e quan- - 
do hàueffe t ffetnuamènrepen fi e_ 
ró di romper ildertotrattato, bi- 
(égn arebbe* neceffa riame n ; e , che i 
krfacefle intenderò à gli mede fi- 1 . ’ - 
mi Spagnudli , a fine clic trala- 
ftìaffero d’efequire quanto inj» • 
quello hanno promeffo . Ciò dun-i - 

que - 
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quechedefiderauail Rè dal Prin- 
cipe è , che conucnga del tempo - 
c de’ modi de quali pofla feruirfì 
per dichiarare à Miniftrid* Spa- 
gna, che non inrended’efler più 
impegnato con loro , à chè Sua.^ 
MaeftàfLvedeobligata di tanto ' 
più caldamente infiftere , quan- 
to che faperdfuerfc lettere inter- 
cette,~ e fatte vedere ,e ricono* 
fcere* à Deputati, ch’effo Prin- 
cipe dopo la dichiaratone - fatta—» 
nel Parlamento , ha follecitati i 
Generali di Spagna r; come tut- 
tauiafa , perchè entrino con tut- 
to lo sforzo dell’ armi loro in-#- 
Francia , e dificilmente fi può ere** - 
ciere, che rintentioned’efso Prim 
ci pe fià dr riftabilirs , U pace nel 
R égno ché publica dipenderci ; 
dalPallon tana mento del Cardina- - 
le , feruendofi , per ciò confegui. • 
re , delle' forze Spagnuolc , che - 
non pedono i Miniftn di Spagna 
liauer maggior intercise, nc— ^ 
altro difsegno, che di tenerli ivi* • 
ua la dìui'lìone , perciò' dunque 
Sua Maeftàimende‘, che lifudet- 
ti De penati , facciano Capere: , eca* 
pire tutto ciò al Duca d’Odeans *> » 
& al Principe , affine che cono- 
fchino le ragioni per le quali fon * 
1 q. oblU u 



Hi fi. itlMmiìt ; 

obliati di martdar qualcheduno 
alla Corte in nome lqro»' ccai* 
autorità Tufficicn te, per dichia- 
rar più apertamente la loro tq- 
Ibntà* per l’effetto reale del con- 
tenuto in dafeuno de medeftmi 
articoli > e che in tanto fifer mirto 
alla Corte affettando la rifpó- 
ftade eflfì Principi , c per efser 
oceulati tefiimonij della finccri- 
tà , con la quale vuole condefcen*- 
dere à tutte le cofe vai ìde à rimetu 
ter la calma nel iuo Regno > il ri- 
tardo della quale non potrà efser 
imputato 9 che alli detti Principi’, 
s’eglìno ricufano di fodisfare à 
•quanto s’^ detto con la clemenza 
ordinaria di Sua Maeftà , che tan* 
ropiù rifplcudc, date eflfer confi*, 
derata , quanto ,’che egli hà facul- 
tà affo! uta di dar le* leggi à tutti 
lènza conditione . 

: Reftando la Corte poco fatis 1 
fatta de Principi in non voler 
mandar loro efpreffi à riceuer gli 
ordini v laggiù ftar infleme 
Cofe delle quali fi- dichiararono 
già efser d’àtcordo*, applicò ogni 
diligenza, eftudio, perfincerar* 
i Popoli, che non il Cardinal^ , 
ma fola pretenfione de Principi* 
erai’oftacelo alla quiete, e 

v •* caufa. 
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«ufo principaleditiutc le mifó- Andò* 
rie de pouci i fudditi, nonmancan- menti 
da col mezo de parceggiani ,e fe- delia-* 
deli (bruitosi di praticar l’iti tei- corte di r 
ligenze , orditele pratiche con- jp racia. ■ 
uenienti allo rifìabiliniento del- 
l'autorità Reale » & alla ra inaiai r j n bp r <, 
del. par rito illcgitimo , &«mfb(I>- cura di 
(knte. Evedcndofifl poco frut- guada- 
lo ^ che fui al lebbra la vicinanza g„ ar i - , 
del Rè produceua in Parigi , 4a nemici 
gran penuria de viueri,che Tempre ^ C oL - 
più l’imcommodauano» lacurrutr negato 
tiene nel campo Reale» che caufa^ che con -' 

ua frequentemente mortalità vC-1 ) a for~- 
pericoloschel’eicrcito Spagnuok), za , .. 
•feguitando l’Oyfii 'andafsc vetio 
Pòtoifa Piazza in quehempo im- 
portantiffima,. per configlio del 
Cardinale rifalle Sua Macfìa alU 
1 6 - di Lùglio di flóggiave da Sa ru» 

Dionigi, "e di ridurfiitt quella Ter- 
ra fette 1 léghè diihmtC' recando JLRvJh* 
Tempre il Cardinale: nel .'mipiftj; rit ira a ; 
rio à ciò obligaro da? dpiem TontcU . 
corn mandamenti di Sua 'Maeftà;, y>. , 
mentre* egli pcr*ì aitfo- infiaùa di - 
.continuo per la Tua licenza, eoi, 
parere di dui regolandoli' dunque 
tutti gli affari , fi rìispefero così i 
bene ,, che ne> feguirono pofeia 
ouei buoni effetti ,che finalmente . 

,\r * L 5: ' ri vid-, 
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Chi ffon fi -viddero ; mà i Principi & I<* * 
pub con f ó fautoriinfifterido' in ‘Continue • 
l'armi * querelle contro l’attioni -deliaca 
.offende* 1 Córte incoi pandola , che fi ferii if* ’ 
re feri- fe fola mente d’artefici j per delu- 
fee con d cr fi. Popolo , 8c hau efse p or a a 
la 7j«— yólomàdidat l^Apaedal Regno 5 > 
guai** fi efié dependeiia dall’allontana** 1 ’ 
mento del Cardinale , roddop- 
v piarono le detràtioniV e con tan* | 

to calore, & a filo ; che d/fficilìf* 

' ì fimo riùfcirehbé il raccolto de ' 

, concetti fparfcfi'in-publicó , & • 
tv.i /’ in priuato contro il Cardinale , e * 

. gli altri Mirtifiri del Rè pnnri del ; 

, continuo da obbrobriofe’irnpo» v 
fióre , La Corte finalménte ffogi ' 
giàndo da San Dionigi, vi lafciò • 

i Depurati fndetti : con ordine , ’ 
che itti dcuiefsero afpettàre ciò che • 
i àSuà Maefià fufse parfo di rif- 
ponderglr; J giàche haueuano riciu • 
*•- *- fato dilegui tar il Rè, colpretefto 
.* - «h non hau ere il loro equipaggio : 
• . e 4’efser necefsarióVchéritornafi. - 

* feroin Parigi d’efsercitrar l e loro J 
cariche. Il Rè fi alloggiò in Pon- 
toifa » e l’eferritò ne’ton torni fo- ' 
pra il fiume per intugliare gli an- 
damenti de gli Spàgnuoii , che 
feorreuano per quelle campagne •> * 
con danno gràue di quegli Labi- - 

tato- - i 
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calori . Cor la ntìoua della’ par-' $ì ^ 
.lenza del Rè, edell’cfefcfro da«* uolga * « 
San Dionigi, al (olito delia fama , c ^f j 
chc^ngrandifse lèmpre le cpfc , IT 'jp ( mta 
-diuolgo-in Parigi , chi i Deputa- w * % e l 
ti fùfsero di uenuti prigiònierij, per p ar \ a , _ 
io»dac 4 ) Piincipodi Condè mòto à ^ t6 fi# / 
-pati allo c con 400 caualti lpin ger«- no aYr( , 
-doli velccemenre-à quella ‘parte p. at - ^ 
.per prende moti ria elei l’a fLreytro- ^ 
uò iui li Deputati liberi , e pre- ^- • # . 
refe di ricondurli à Parigi;- Eglino j a ; 
fi feufarono d'ha tier in pegnàta- 1 la w4 
parola loro col Signordi Saiatot gr ^ t ^ 
di fermarli in 5 - Dionigi fin ad&l- f e , ebeti 
tro ordine del Rè f inè radduna-’VpW^ 

Tofi ’ r pofcia il giorno Seguente il j mtr] uif 
Parlamento e deiiberatofi di ri- ’r e >, / ^ • 
chiamarli V yfeirono Orléans , ferità 
Condè, eBeaufort con più di 2000 Je fatti i 
perfonc ,t Léna teli da quellaJ#» 

Tèrra |i condussero à Parigi, e * ■, * ' 
nel. Parlamentò con vniùerial ap* ; k * 
pi a ufo , come Cene venifsero da 
vn trionfo gloriole > ancor che.il 
Re comòrdini a efprcflì li haueise 
cbiàrnati àTontoifa pet a ftari di ’ 1 
Jqiuma rikuanza, ibruenuti do- 
po la fuà vietai da quella Terra . : 
AU’ogn i -modo, diuòlgn ronòi tn al. • 
contenti , clie quf di erano ‘trat- 
ti artefècicù de Ha Corfd" per ft 'fq- - 
L 6 car 1 
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crii* coniar dilatkfriein cambio 
• dèconfolarcon effetti > e perpro- 
. traer il tempo, nel qual confìdà- 

. ua Mazarino di poter guadagnar 
r* finalmente à - forza di patimeie- 
ti i Parigini auczzi a godere^ 
pacificamenre i loro ricchiflimì- 
irafffchi , & à far ftoaordinarij au* 

- Sbno h tianzid i qi «elle merci , che àtut>- 
fiati da te le parti del Modo trafmettono,* 
Sa Dio. P<?r prouedcF à tntre q tirile cò- 
■ mgi i i fe fi Rè 5 co! Cito configlio di Sta- - 
Deputa to il di i S- di JLttglio decretò dopt> ’ 
thcntor vn ltàngo racconto di tinte 
fiotto a cofe pafsate , edellecagioni prin- 
j Parigi, cipalrcte gli-auuenuti accidenti*, - 
Jldefide die fr douefse prender informa- 
no/* a rione ‘ dell’orribile , e fcandololb 1 
parir le. ' attentato contro la Gaia del Pir- 
cefemag blicòdi ideilo fìcfso mefe, cer- - 
Sfori cando, &inncftigando le eircp- 
diquel- flanze ,-cdiptndenze etiamper * 
h fono, via di monitòrio , e che fidouefee * 
in * confcgnenza procedere col- 
tro gh‘ autieri , e complici de ma- • 
facri ,■ e violenze commefce <, fó~ 
conddiftatuti, e rigor delle leggi;, . 

in tanto cafsatia , e rinomi -a L ♦ 
fa prerefe Ekttione <■ del 'Cadetto* 
Bruisci in Pteuoftode ‘mercanti , » 
a S/Maeft&fepceua efprefs e -» 
Pfoi bilioni di fer alcuna furiti otre 



r 
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in pena della vita, e di render con Secre- 
to egli N e tutta là Tua pcftcrya to deli 
de difordinl ar rinati , òchearH- ce» 
ifalscrodopola Tua prete fa am 1ro 
nlftratione' . Dichiara ita in oltre quelli > 
ritiUe , innalide tutte le deli- c fo a t« 
berationi prefécosi*nel Pailàmen'- tacaro- 
to del primo di Luglio > come ttolaCa 
ròella càfadelcomm'une circa gli J a dtpit 
safari publici yfirtòche il Goucr* laEcor? 
mtoré, e,l preuofto de Mercanti troBiruf 
leghimi , e gli 1 altri Màgifirati /,/.£ co 
corretti d’abfemarfi fttffero rime! troglidr 
fi , c clic fi' fufse pfoneduto fuf* r ejh d*» • 
fi'cicmemcnte' allaficurezzà del-, ti dal? 
laGiuftitìa 5 e della Città * fecon- yàrla*- 
dò il tenóre del derro decretò» fa- ifientoi- 

cendo il Rè efprefsà pròipitione 

à tutte Tàltre Città' del Regnò,- • ; 
& à tutti i fotti fiiddit? , e Mentitori 
di far a Iciin cafodi quanto' li fuf- 
se ferino , & ordinato da Parigi» ’ 
finche ftafse fottólri potenza--#* * 
tirranica de ribelli . Et acciò che i 
danari defìinati al pagamento del- 
le rendite della communirà, non_i» 
reftafserpà'difpefitione de nemi- 
s ci , e fi feruilsero à far la glterr/i» e 
pagarle truppe di Spagna > che 
Jiaueuàno chiamate-, ordinaua, * 
chefufsero portati nel luogo dò- 
tte- ftabiiirebbe il fuo foggiorno 4 , » 

pei* 1 
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^ per efscr rime /lì in inano deiii pa- 

gatori delle rendite , à .quali pii- 
re.commandauadL trasferire al- 
la Córte, con tutti gli altri Con- 
foli, &: EfceuirJ della Città nel 
termine di tre giorni-dopo la pu- 
bi icationedeldecretoneJla forma J 
lolita.,. 

Reftarono i Principi , il Parla- 
mento, dei Frondofi grandemen- - 
te turbaci di quella partcnza,dan- 
dofi-à credere , che; Ja- Corte fi ! 
burlale delle loro pretenfioni si ; 
heentiofe , & improprie .. Hauc- -| 
Prfpo-vtteuail Comedi Seiuient à no- 
fie fatte jjedi* Sua Maèfià' lignificato à | 
dal Co- ; Debutati Cadetti, che fe il Duc a .« . 
te d i d’prlcans j eli Pianci‘pe,,d i Con- 
jeruièt • de , non volendo nominar loro 
commetti trounfser© meglio d 'in- 
caricarne i medefimi Depura ti del' 
Parlamento, il Rè fi* ne con ten- 
tarla , e con etti baurebbé concer- 
tare le propoli rioni contenute nel. , 
Ja i indetta? rifpotta , prometten- 
do d’2JlGnta»a&dl Cardinale^, h 
ctiamdio prima , che le cofe fulse- 
ro efeguite dalla'parte loro pur- 
ché fufsero aggiuttate-.conr loro •! 
Deputati, òcon quoLdeMPàVla- 
jr.ento , quando n’hdue&erori- 
Ci lituo, la facukà * ma in vece.d'- i 

acce- « 
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acccttarfida Principi l’offerta, e S'amA* 
fermar i Deputati à San Dionigi , «Hano - 
&per afpétfar iul le rjfpofìe , òan- ^ 
darlo à ‘trouar à Pomoifa come mini ■» 
haueua ordinato furono condot- nclieJ ' 
tì c-otnes’e dettò à ; Parigi, dotte lu[ìn - • 
cóntinuandoà doler fi dwrbùr- 
Iati dalla Corte ftetrero fidi nel 
voler fcacciatóì il Cardinale pri~ 0 pimo~- 
màd’ogni altra cofà, e fi dieró- ; ", 
noalufingari proprij defiderij ,* 
dimando facile ogni cofa prodot- ' 
tada vn’imàginarìa' fuflficknza . • yì en j > 
11 5 Parlamento ambinolo di vfur : ' e i ett0 n 
partì maggior àitttotità di quello j) UC£l 
gti conUeniua capitSflnalmen- d'Or-- 
te;valla rifiolurione d’eleggere il l^sàd 
Duca d*Or Jeans per Luègotenen- p ar l a — 
tc^Generale della Corona., metodi 
Principe di Condè per Generale p ar iyer 
dell* armi fotro il medefimo Or- j \ n ìte 
Jeans; fupplfcò dunque Sua Al- Cenerà 
tézza Reale 1 dì prender queftà_> f e fai- 
qualità, col pretefto di liberar il lacero- ' 
Rè dalle mani del Cardinale^ , na% 
che lo haueua rapito al iuo popo- 
lo, elotehetta oppreffo. Ma dì * 
poco, è neffiin profitto riufeì tal 
delibératióne sì perche notLj 
venne abbracciata da gli al tri P ar. * 
ta Utènti del Regno , anzi ricufa- 
ta , e-riprefa , fi anche perch^__^^ 

* Or-‘ • 
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3$%, vie Orlcansefeendo di' gemo a/sola-' 
. vespro temente cellerario alle violcn- 
Katà- z * 1VDn volle, imbarazzar in fa* 
Wtfa. te attentato, maffime. promet- ! 
elettene indoli egli col Cardinale di Retz: 
dagli a, aggiratore dkurtele macchine » 
IfriP/ir che/enza minar la Corte, final*. 
lami et i oriente Mazarino Te ne farebbe aiv 
dcl Rc- dato . Il medefimo Cardinal di ' 
gap, Retz fcimcntaaa nel Ducaci 

difpofitioni fudetteper timore-,» 
eh* a bba ttuta di fouerchiola Cor- 
te , s’ innalza fse troppo Gondò 
» fuo. irreconciliabile nemico; così 

l’interefse d» Retz innaglutto d'- 
arriuar .ih Minifterio prima con. 
l’efpofitione di Mazarino , 
poi con la mina del Principe^ i 
mediante larmnionc della Regi- 
na col Duca d’Orleans , fu, ripu- 
tata , l’vnica, a vera cagione.dei 
-Impupa precipitiorotale di quef partito , 
tieni e pefeia i delia fua carcerario* . 
dfte. al ne ? 

Cardi-. Dccretò’in « oltre il parlamene 
n*l di to, s che fi profcguifse nelJa yen-, 
dità de mobili & altre cofe fper- 
. * tanti al Cardinale, c fò fatto il 
fondo dclli cinquanta mila feudi 
polli, cornei] difse, di taglia fo»« 
pra la di lui tefta fui piede .d’vn’* 
aiì^atadi quanto lì catta : peg .]* 

* c tafsrt-. 
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fofsa de bólli \ ma false tepide^ 
za* S partito fag ace di coloro, che 
Volevano con limili 1 arti portar 
àd’vna vantaggio!» conclufione 
i trattati fecrcti tutta via maneg- 
giati in nome del Principe dai 
Signor di Goucourt , coll’afTìfterv- 
4fadelDticadi Bbuillon j'Uqua- 
■ te infiftcua in ogni maniera per 
Paggi uft amento de ) 1 Prihcipe da ! l 
Condè còl Cardinale » efclufone 



anche Orleans * ò pure concor- 
refsero altri rlfpeùi più'occulri, 
idanarì non furono mai dcpofi- 
tati , e molte altre cofe fi tralàfcia- 
rono ’ per gl’intercffi di quelli > 
€hcv*mterueniuano. _ . - . .. 

Andò poi Oiléans il giorno fc» Xd .. 
gltente nel Parlamento , e dopo Mtrfitk 
diuerfi complimenti fi dichiaro degl' ut 
diaccettsr la carica di Luogote- t'erejft' ^ 
xiente Generale della Corona , fin difcor-* 
che il Rèfufse ritenuto dal* Car- da l'?f- 
dittale? ma che defideraiia d’hauer fetta 
prcfso dì sè vn configgo ftabi- delle ri 
litò dal medefimo Parlaménto', /soluti* 

A quefib rifpofsero le camere di ni* 
rimttietèrfi à tuttò ciò , che Sua 
Altezza Reale ddiBerhfsef. Pafso . 
Persamente alla càmera dc’Con 
ti doue protettò il mcdefinio,e fe/ 

Piftefsa inftanjca d’hauer nel v / , 
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fi in conformità delle continuate } 
inftanze , che gli ne faceua , fu-* 
bito che il Duca d’ Orkans, e’I 
Principe fodero cormenuti,non_^* • 
già con dichia rationi generali , 
ofciue ; ma chiaramente , &in .» 
buona forza , come è folito prat- " 
ticarfì in occorrenze di tal mi- 
portanza, de’modi come di fo~ 

# pra, per l’efecutioni degli artipo- ’ 
li indù fi nella rifpofìa di Sua Mae " 
flà di 1 6. Giugno antecedente^? » ; 
offendo apparenza , che femplici ' 
dichiarationi generali infcrte & ! 
in^nregiflró habbiano baftan re- 
mente forza dì rimuonere vn_* ’ 
trattato dal Principe conclufo, e J 
firmato con la Spagna , allVcfe* 
xodorjcdcl-'X[ùaVr3 vctic efferiin- ~ 
fieramente mrentionato ; e dal 5 - 
quale non vie alcuna appareir- 
zà 5 che iia per fiaccarti , men- - 
tré gli Spagnuolinello fleflo tem- - 
pd fodisfannoal loro obligo con le * 
iòldaìéfche , c con danari, e qiian- - 
do haueffe effettiuamenrepenfie- 
rq di romper il derto trattato , bi- 
fognarebbefoeceffariamen.e , che ! 
ìòYacefle intendere àgli medefi-v - 
nìi Spagnuoli , a fine che trrJa- 
feia fiero d’efequire quanto inj» 
quello hanno prometto . Ciò dun- - 

que - j 
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quechedefidcrauail Rè dal Prin- 
cipe è , che conucnga del tempo - 
e de’ medi, de quali poffa feruiefi 
per dichiarare à Miniftridi Spa- 
gna, che non in tende d’etter pili' 
impegnato con loro , à che Sua.^* 
Maettà fnvedeobligata di tanto 
più caldamente infittele, quan- 
to che fa perdiuerfe lettere inter- 
cette , e fatte^ vedere y e ricono- * 
feererà Deputati, ch’etto Prin- 
cipe dopo la dichia catione fatta^-» 
nel Parlamento , ha follecitati i 
Generali di Spagna , ; come- tut- 
tauia£à , perché entrino con tilt* 
tolo sforzo dell* armi loro io.#' 
Francia', e docilmente fi può ere- - 
dere , che Tintentione d’efso Prin- 

ripe Cadi riftabilir<t lA pace nel 

R égno che publica dipenderci * 

dairallontanamentodel Cardina- - 
le , feruendofi , per dò cenfegui* • 
re , delle forze Spagnuole , che - 
non pedono i Miniftri di Spagna 
batter maggior interefsc, nc^j? 
altro disegno, che di tenenti vi- • 
uala diuifione , perciò' dunque 
Sua Maeftàintende , che 1: fudet- 
ti Deputati , facciano fa pere , eca» 
pire tutto ciò al Duca d’Oileans , > 
&al Prìncipe, affine die cono- 
fchino le ragioni per le quali fon* 
X. 4 obli, > 



1$6 Rìfl. àtlMmiC 

©biigati di- mandar qualcheduno 
alla Corte innome lqrev cerila 
autorifà^ftifficich^é ^ er dichia- 
rar più apett a mcrtfcla lorò to- 
ltomi* per l’effettore ale del con- 
tenuto in ciafcund de medefitnt 
articoli , e che in tauro fi fermino 
alla Gofte affettando la rifpó- 
fta de effi Principi , c per efser 
oceniati teflimonij della finccri- 
tà 9 con fa quale vuole condefcen 6 - 
dere à tutte le co fe vai ìde à rimeo- 
ter la calma nel luo Regno > il ri- 
tardo della quale non potrà efser 
imparato , che atti detti Principi 1 , 
«'eglino riaifano di fodisfare à 
■quanto s^è detto con la clemenza 
ordinaria di Sita Maeftà , che tan-*- 
mpitVrJfplcnde , dette effer confi*- 
derafa > quanto, che egli hàfacui- 
tà affolma di dar le leggi à timi 
fenza condi tiene . 

Reftando la. Corte poco fatfs 4 
fatta cfe Principi in non voler 
mandar loro efprertT à riceuec gii 
ordini 1 , Scaggiuftar infleme l e 3 
C-ofe delle quali fi- dichiararono 
già efser d’àtcordo -, applico ogni 
diligenza , e ftudio , per (incerar* 
i Popoli, che non il Cardinale^/ , 
ma fola pretenfione de Principi» 
crai’oft acelo alla quiete, e hL-»« 
v r 4 caufa . 






■* 



Dior 



)d by Google 




BclCsrd;tJlCd\l %$j' 

«ufo principa ledi tutte le mifc- Andò* 
rie de pone lì fudditi, non? mancali- menti 
docol mezo de parceggiani , e fc- dilla-* 
deli ferititeli di praticar l’iutel- carte di r 
ligenze » orditele pratiche con- frdcta. 
ueoienti allo riftabilimento del- Maxju ■ 
.l'autorità Reale» &alla roinaj_*i rìnbpro 
def partito illegitimo » &*uvfuflì- etti ridi 
dente . E vedendoci poco frnt- guada- 
to , che fin al Ch'ora la vicinanza &nar ì , . 
del Rè produccua in Parigi, 4 a nerbici 

gran penuria de viuerijche fempifc pjù col f 

più l’imcommodauano» la currut- neretto 
tiene nel campo Reale» che caufor che con* 
ua frequentemente mortalità » • e-1 la for- - 
pericolojchel’efcrcito Spagnuok», ^ . . 
feguicando l’Gyfo andafse ver io 
Pòtoifa Piazza in quehiempo im- 
pomntiflfìma , perconfiglio del 
Cardinale rifolfc Su a. Macfla alli * 

16. di Luglio di fìóggiave da Snn_* 

Dionigi, e di ridurfi in quella Tcf- > , 

xa fette 1 léghfe - difiantc - re dando Jl Jlg y# 
fempreil Cardinale, nel ininiftfc; ritira 
rio à ciò obligato da efpiefli .Tontoi * * 
commandamenti di Sua Maefìà;, fa. . 
mentre? egli per? altfo* inftaùa di- 
scontinuo per la fua licenza ■> coi* 
parere digiti regolandoli' dunque 
tutti gii -a fai , fi rìispofero cosi ? 
bene , che ne- feguirono pofeia 
quei buoni effetti »che finalmente . 

L; 5; '.fi.vid-% 
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Chiffon • vkJdero j mà i Principi & 1<* * 

può con ro ^utori-infiftehdo' ùr* Continue • 
Carmi >' q^trelle contro l*a tifoni- della,. 
.offende* 1 Córte incolpandola , che fi ieruif* ■ 
re feri- croiamente d’artefici j per delu- 
fce con ^enl Popolo, &fhauefse poca_* 
la 7x«->'VOiomàdidaèla-'pacèf’al Regno , • 
guas*' ” che depe-ndeua" dall’allomana* ■ 
mento del Cardinale , roddop- 
piarono le detràtioni , J e con tan- 
to calore, 8c afiì© > che difficili^ 
fimo riùfcirebbé il racconto de ’ 
concetti fparfefi • in^piiblicò , & : 

, • mwufatocomro ir Cardinale, e 

« - * gh altri Mmfftn del Rè pumi del I 
’ ^órttlnuo da obbrobrfofe'impo- • 
.®. rc ’ *- a Corre finalménte fio?- * 
biànde da San Dionigi , v i Jafciò 1 

J Depurati fndetti -con ordine , * 

cheHhdouefscip afpèttàre ciò che 
^aSua Maefia fufse parfo di rif- 
ponderglij'giichehaueaano ricu. • 
\ 5 - U fttodilcgtfitarilRè, colpretefto 
•' « non hsaereil loro equipaggio - 
f ^^»^saaid*che'ritoSa^ • 

ferom Pangid’efscrdrar le loro J 

cariche. Il Kè fi alldtgiò in Pon- 

*““• e 1 efercitó ne’tontomi fo- ' 
pra il nume perinuigiJére gli an- 
damenti de gli SpàgnùoU, che 
fcorreuano per quelle campagne , , 
condanno grauc di-quégli haW- - 

tato- - 
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tatari . Corfiffa ntìoua della' paf-' > 

.lenza del R,è, e dell’efercito da_* uoha * • 
San Dionigi, al (olito della fama < c ^ c j 
che ingrandiTsc lèmpre le cofc , fi s jr) ( r>tita " 5 
-diuolgpm Parigi , du i Deputa- tv %cì 
ti fufstro di ucimti prigionieri^ per p ar \ a _ _ 
lochc-il Piincip&di Condè mòtò à mets fio, / 
cau allo e con 400 causili Jpin gei;- n0 a} ! r ^ , 
-doli velocemente' à quella' parte p. at j ^ 
.per prende ruoti ria del l ’a ffare,ttQ- ^ 
uò ini li Deputati liberi, e pre- ^- • . . 
te fedi ricondurli à Parigi^ Eglino fa 

‘fircufaronod’haner inpe^gnata - 1 la w4 
parola loro col- Signor di Saiatot gràdtf- 
di fermar fi in S- Dionigi fin àd%l- "fa e fot* 
tro ordine del Rè ,\ mè radduna-’ ^^ 
tcfi’pofcia il giorno Tegnente il 
Parlamento y e deliberatoli 'di ri- y e f fjj , 
chiamarli V vfeirono Orleans » perita 
Condè, e Beaufort con più di 2000 fati 1 

perfonc r-e Lèuatcli da quellsJj- 
Tergali condu fsero à Parigi, e \ •'* 

nel Parlamentò con vni perlai ap* ; ; ; * 

jjlaufo , come fé ne venifeero da 
vn trionfo gloriofo > ancor che il 
. Re co nòrd ini efprcfli li hauefse 
eb&matì à Pohtoifa per a ffari di 1 . 
.fqfiifna rikuanza, ibrueiniti. do- 
po la fud vicita * 1 da quella Terra . , 
Ad’ogn i -moda diuòlgnronòi in al. • 
contenti , che que foi erano» ‘trat- 
ti ar te fide fi de 1 1 a Co rfC ‘per fkrfa ; 

L 6 car t 
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càr coniar dilatiénein cambiò’ 
diconfelarcon effetti» eperpro- 
* traer il tempo, nel qual confidar 

, • uà Ma zarino dì poter ^u^dagnar 
er* finalmente à - forza di patimen- 
ti i Parigini auezzi a goderci 
pacificamenre i loro ricchiflìmi - 
>" ‘ traffichi , & à far ftraordi nari j au*> 

> Stono h ttanz i d i quelle merci , che à tut- 
uati da te le parti del Mòdo trafmmono,» 
Sà Dio . Ptfr prouedcr à tutte qnefteco- 

■ nigi i 1 fe il Rè , col Tuo con figliò di Sta- - 
Deputa to il di 18- di JLùglio decretò dopo * 
thtntor vn Idngo* racconto di tinte l e ! j 
nano d cofe pa fsate ', e del I e-cagio 1 1 i prirr- 
Parigì . riparicele gli-auuenuti accidenti*, - 
Jidefìde che ft douefse prender informa- 
no//! a rione • dell’orribile , c fcandololb ’ 
parir le. ' attentino contro la Cafri del Pit- 
cojemag blicodi ideilo ftcfso mefe, cef-- 
glori cando , Srimicftigando le circo- 
diqueL- fiati ze ,-ediptndeoze etiamper * 
lo fono, via di monitorio , cchelidoucfee r 
in ’ confeguenza procedere cen- 
tro gli aitttori, ccotnpHride ma- - 
facri , e violenze conimele s fó- 
conddiftamti, erigorde!lelcggij, - 

■ & in tanto cafcaua , c rinomi» a L.* 
fa- prerefa Ekttione^ del ’fitdetro^ 
Bruisci in Pfeuofto de mercanti , - 
a cu j S' Macft&faèeua efprefs e s 
proi bilioni di far alcuna fontione.- 

in>* 
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ih pena della vita, e di render coir- 
to egli v e tutta là Ara pofteryà 
àc difordini arrìuati, òdiearfi- 
traiserodopola fua prctcfajamm'ù 
rfifttatione' • Dichiafaua ih oltre 
nulle , &' innalide rune le' deli- 
bera rioni prCfécosftiel Parlamen- 
to del primo dì Luglio » come 
nella càfa del comimme circa gli 
affavi publici V' firlo che if Goueri 
Aratore , e,l preuofto de Mercanti 
leghimi » e gli 1 altri Màgi Arati 
corretti d’abfeutàrfi fwfftro rimef 
fi , c clic fr false proneduto fuf- 
fteicmemente' allaficurezzà del-, 
iaGiuftitia j e della Città * fecon- 
dò il tenóre del detro dfecrcrb, fa- 
cendo il Rè efprefsà proipìtione 
à tutte l’altre Città del Régno , 
& à tutti i Cubi fndditi » c 'feriti tori 
di far a Iciin cafo di quanto* liftìf- 
se ferino, & ordinato da Parigi, 
finche ftafse fotto lrì potenza^» 
tirranica de ribelli . Et acciò che i 
danari deilinatra) pagamento del- 
ie rendile della co tu riniti irà, honu, 
réftafsero à'difpo fi rione denemi- 
x ci , e fi feruilscro à far la gucrra, e 
pagarie truppe di Spagna , che 
Mu citano chiamate-, -ordinaiia, 
ehe fufsero portati nel luogo dò- 
tte ftabilirtbbe il fua foggiornos 

per- 
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P cr efscr. ritmili in mano deUi pa- 
gatori delle rendite, à .quali pu- 
, re commandaua dL trasferii G al- 
la Córte, ccn timi girai tri Con- 
fóli> & flceuini della Città nel ■ 
termine di tre giornidopo la pu- 
bi icatione dddecretonella forma 

lolita, . 

Recarono i Principi i il Parla- 1 
mento, &.iFrondofi grandemen- 
tc rutilati di quella partcnza,dan- 
ttefcà credere ,' chrja; Córte £ 
bùrlafse delle loro pretenfioni si : 
hcentiofe, & improprie . Hauc- - 
T’r^pa-'.^cuail Con te di Seruient à np- 
fie fatte me di Stia Maéftàfìgnifieato à ; 
dal Co- ; Depurati fudetti, che le il Ont-a .. . 
ie di d’Orleans , e’1, Piynciped ì Con- 
Jbuiet • de ,. non volendo nominar loro 
commelfi troua fsero meglio d’in.- 
caricarnei medefimi Depura ri def 
Parlamento , il Relè ne conten- 
tarla , e con elfi haurebbé concer- 
tatele propoli rioni contenute ncL - 
la I uidetta*rifpoHa , prometten- 
do d’allontaaa^ilCardinalc^, , 

ctiamdio gr ioiàvche le cole fu Ise- 
ro efeguire dalla'pane Joro pur- - 
che falserò^ aggiuftate-conr loro » 
Depurati, ò con queidel Parla- 
mento, quando n’hduefèererU 
xe lì pu la facukà ; ma in vece .4’- . ' 

acce- 
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acccttàrfirda Princìpi l’offerta, c S'amt* 
fermar i Deputati à San Dionigi, gitano « 
&per afpettàr iui le r^Tpofte , ò aft- gfa lo- 
darlo à tròu ar à Pompila cóme w faì -, 
haueua ordinato furono condot- nellcJ" 
ti cerne s’è dettò à* Parigi , dotte fafi n - 
còntinuando à dolci fi d effer bùr- g/y g 
Iati dalla Corte fletterò filli nel "fa faf* 
voler fcacciatò' il Caldina lepri- 
niàd’ogni altra cofà, e fi diètro-* ne% " , 
noàlufingari proprij defiderij 
(limando facile ogni cofa prodot- ' 
ta dayn’i m àgin a ri x diffidenza . • yietu * 
Jb Parlamento ambinolo di vfor-' € fa ttQ H 
pa r fi maggior àitttori tà di quello Duca 
glièontteniua ,' capitèrfinalmen- d'Or-- 
- traila rifiolutione d’ eleggere il Ifasdal 
Duca d’Or Jeans per Luógotenen- pària- 
tc^Generale della Corona , &il mètodi 
Principe di Condè per Generale p ar jper 
dèli’ armi fotte il medefimo Or- tenete 
Jeans; fupplicò dunque Sua Al- Genera 
tézzaReale di prender queftà-* fa del- 
qualità, col pretefto di liberar il fa coro- 
Rè dalie mani del Cardinale^» #4, 
che lo haueua rapito alluo popo- 
lo, e lo' tenerla oppreffo. Ma di » 
poco, òneffun profitto riufcìtal 
delibératione % sì perche notL-» 
venne abbracciata da gli altriP ar, • 
•laménti del Regno, anzi ricufa- 
ta , e-riprefa , fi anche pcreh$^>** 

» ' Ofr*' 
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